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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La lite sulla staffetta paralizza il governo. Pei: dovete dimettervi 

Mozione di sfiducia dei comunisti 
Craxi in tv contro gli alleati, alla Camera tace 
La De chiede una verifica fuori dal Parlamento 
Il presidente del Consiglio ha ripetuto a «Tribuna politica» che un governo a guida democristiana è «improbabile» - Ma a Montecitorio ha fatto fìnta 
di nulla parlando solo di disagi «esistenziali» degli alleati - Forte tensione nelle file de - Spadolini preannuncia il «chiarimento per le Idi di marzo» 

ROMA — «Lo «Volgimento del dibattito 
ha rcaodel tutto evidente una crisi della 
maggioranza L'esigenza Improrogabi
le di un chiarimento è stata riconosciu
ta anche da) capogruppo della Oc Ma 
noi riteniamo che il chiarimento e le 
decisioni conseguenti debbono avveni
re nella sode propria, o cioè nel Parla
mento» 

Con queste parole II segretario del 
Pel, Alessandro Natta, ha motivato Ieri 
sera la decisione de) gruppo comunista 
della Camera di presentare una mello
ne di sfiducia nel rispetti del governo 
Come si desume dalla dichiarazione, la 
decisione dei deputati comunisti è 
Istantaneamente maturata al termine 
del dibattito In aula sulle dichiarazioni 
di Cruxi È, Infatti, avvenuto che 11 pre
nderli e del Consiglio, nel replicare alle 
InterpollanM sullo stato di sofferenza 
della maggioranza (ohe risalgono al 
momento delle clamorose bocciature 
parlamentari del b'-anei della Pubblica 
istruzione e della Difesa), si è limitato a 
contestare la critica di -Immobilismo» 
rivolta al governo presentando un elen
co notarile di atti dell'Esecutivo, e a af

fermare che le aspro dispute nel penta-

f iurtlto non i (guardano lì governo come 
ale, Il quale ricorrerebbe alla verifica 

della fiducia parlamentare se dovesse 
percepire uno stato di crisi In altre pa
role, craxi ha evitato di fare qualsivo
glia riferimento sia al merito del con
flitto tra Psl e De, sia agli accordi sulla 
famosa staffetta 

Questa Impostazione elusiva, che fa
ceva seguito alle dichiarazioni dell'al
tro Ieri In tv (confermate sempre dai 
teleschermi Ieri sera) sull'Inesistenza di 
un accordo sul cambio della guardia a 

Bala?zo Chigi, ha fortemente Irritato la 
e che, tramite II capogruppo, ha chie

sto a Craxi di promuovere una ennesi
ma verifica per stabilire se valgono an
cora I patti al luglio Insomma, dinanzi 
al plateale manifestarsi del contrasto, 
la Oc ha cercato di rilanciare la palla a 
Craxi caricandolo della responsabilità 
di promuovere un confronto extrapar
lamentare tra I cinque 

La mossa del presidente del Consiglio 
e la contromossa de appartengono or-
mal a una tattica di logoramento reci
proco che ha per scopo di scaricare sul-
l'allentO'Contendente la responsabilità 

formale della rottura Dietro a tutto 
questo c'è, da un lato, l'Intento sociali
sta di evitare che la fase della sua presi
denza decada In un pieno ripristino del
la -centralità» della De a cui potrebbe 
spettare di gestire elezioni anticipate, e, 
dall'altro, ilblsogno di De Mita di veder 
rispettati I patti in base al quali dovette 
piegarsi a confermare l'appoggio a Cra
xi 

In nessun caso, dunque, Il solito «ver
tice" a cinque potrebbe dirimere un 
conflitto cosi radicale da esso potreb
bero venire solo o la sanzione della rot
tura, o il solito pasticcio Ipocrito per ti
rare avanti qualche settimana Ma al di 
la della evidente Inconsistenza di una 
ulteriore verifica, emerge — come ha 
notato Natta — Il problema Istituziona
le o di principio di riportare nella sede 
naturale, Il Parlamento, Il confronto 
politico (che Ieri è stato eluso), e le con
seguenti decisioni, su una crisi che è 
evidente a tutti e il cui andamento co
stituisce ormai uno scandalo 

La mozione di sfiducia andrà all'or
dine del giorno a marzo. Ma non è detto 
che la situazione non precipiti prima. 

8APPINO E FASANELLA A FAQ. 2 

Tortorella: una crisi insanabile 
È certo moralmente gra ve 

che noi dobbiamo discutere, 
se non vogliamo parlare del 
nulla, non di ciò che qui alla 
Camera è stato detto dalpre-
siderite del Consiglio, ma di 
quello che è stato taciuto 
Così Aldo Tortorella, della 
segreteria del Pei, replicando 
al discorso reticente di Cra-
«I, ha denunciato non solo lo 
stato di confusione profonda 
che domina la maggioranza 
e II governo, ma anche i ri
schi che sta correndo II pae
se 

Infatti, per disegnare un 
quadro di normalità nella vi
ta del governo — ha prose
guito 7brton?f/a — non sol
tanto Craxi deve ignorare le 
divisioni interne alla mag

gioranza e al governo sulle 
questioni più acute e gravi, 
dalle pensioni alla giustizia, 
ma deve Ignorare anche ciò 
che egli stesso ha detto l'al
tra sera piacevolmente in
trattenendosi con un amico 
giornalista televisivo e quan
to si appresta a ribadire — 
secondo l dispacci di agenzia 
— In un'altra apparizione te
levisiva Un noto commenta
tore, Indro Montanelli, da 
cut slamo lontanissimi, ha 
scritto che nessuno si indi
gna più perchè le crisi di go
verno vengono annunciate 
prima in tv e poi al Parla
mento Noi ci Indignamo 
Ma spero che quel giornali
sta si Indignerà ancor più 
perché In televisione si dice 

una cosa e in Parlamento 
un'altra 

Noi potremmo trarre da 
questo pasticcio motivo di 
compiacimento perché si 
tratta di un nuovo episodio 
delle esasperate litigiosità 
Interne ad un ga\crno che 
abbiamo avversato e avver
siamo altro che senso del 
governo e dello Stato Invece 
ce ne rammarichiamo viva
mente perché siamo, pur
troppo, di fronte a un nuovo 
episodio di decadimento del 
costume politico democrati
co 

Sia chiaro Noi abbiamo 
condannato apertamente il 
fatto che alle spalle del Par-

(Segue in ultima) 

DIVORZIO 
Passa la legge 
Ora bastano 

tre anni 
di separazione 
Voto unanime al Senato - Ora la nuova 
normativa deve essere votata dalla Camera 

La nuova legge sul divorzio è stata approvata in Senato con 
voto unanime I risultati raggiunti (frutto di una mediazione 
giudicata positivamente dai parlamentari comunisti) sono 
soprattutto quelli di abbreviare i tempi della separazione 
legale (da sette a tre anni) e di proteggere economicamente il 
coniuge più debole La convergenza del partiti laici e di sini
stra sugli emendamenti è stata ampia e positiva e slata ac
colla, ad esemplo, la proposta di Pei, Psl, Fri e Pll che prevede 
Il ricorso ni tribunale In camera di consiglio dopo aver trova
lo I accordo tra I coniugi sulle questioni economiche e sui 
figli, accelerando così ulteriormente lo procedure Anche sul
le questioni di natura economica c'è stato un grande lavoro 
di mediazione tra I partiti che, prima della ripresa pomeri
diana del dibattito, si sono riuniti per presentare un testo 
unitario, eliminando cosi una valanga di emendamenti Al 
coniuge plu debole ed al figli vengono assegnate cifre più 
eque e, soprattutto, si prevede l'adeguamento automatico 
delle somme agli Indici di svalutazione monetaria Ora la 
nuo\a legge deve ossere votata alla Camera 

CINZIA ROMANO A PAG 3 

VOCABOLARIO 

ÌLZ, < 
AMORE, BUSINESS, CARCERE, 
CASERMA, INFORMAZIONE, LIBERTA, 
MATERNITÀ, OMOSESSUALITÀ... 

Sabato prossimo con «l'Unità» 
un libro omaggio di 100 pagine 

ORdANIMIAMO LA DIFFUSIONE 

SANITÀ 
In centomila 

a Roma 
chiedono 

il contratto 
Il Pei: nessuna contrapposizione con i me
dici, è il governo ad essere sotto accusa 

ROMA — Un corteo ininter
rotto, colorato e animatissi
mo ha Ieri invaso pacifi
camente il centro di Roma 
per tutta la mattinata Con 
centinaia di bandiere, stri
scioni, slogan gridati e can
tati, almeno centomila lavo
ratori della sanità hanno ri
sposto al governo che lascia 
da due anni senza contratto 
G20mlla dipendenti pubblici 
Una manifestazione impo
nente per richiamare l'atten
zione del paese su una ver
tenza bloccata per precisa 
responsabilità di tre mini
stri, più affaccendati in «ris
se» elettoralistiche che 
preoccupiti del servirlo sa
nitario nazionale e dei suol 
utenti E proprio Donat Cat

tine Gorla e Oasparl sono 
stati I plu bersagliati dagli 
•happening» improvvisati e 
dalle canzoncine ritmate 
•Oasparl e Gorla venite In 
corsia», per riferirne una 
gentile, oppure «Tesoro e Sa
nità fregano anche te, falli 
smettere* In una barella 
•giace* la sanità malata In
torno 1 •medici» (Oasparl, 
Gorla, Donat Catttn e Cirino 
Pomicino) si affannano per 
farla soccombere 

Sfilano una dopo l'altra le 
delegazioni di medici, biolo
gi fisici, chimici, farmacisti, 
Infermieri, tecnici di labora-

Anna Morelli 

(Segue in ultima) 

È stata una grande giornata di lotta Alto 
sciopero generale della sanità hanno parteci
pato tutte le categorie dagli Infermieri ai 
portantini, al medici, al biologi. Comune ed 
unico era l'obiettivo, contratto subito, e per 
tutto U comparto, compresa l'arca medica 
Sbagliava dunque chi, come alcuni esponen
ti dei sindacati autonomi, vedeva nella ma
nifestazione di ieri una sorta di 'contromar
cia* rispetto al corteo del medici della scorsa 
settimana La controparte non erano i medi
ci Era ed è il governo Sotto accusa, infatti, è 
un governo I cui atteggiamenti e le cui divi
sioni non hanno finora consentito di firmare 
un contratto che e scaduto da due anni e che 
riguarda 620 000 lavoratori 

Per troppo tempo, tutto un assurdo ballet
to di cifre, promesse fatte a titolo personale, 
tavoli palesi e occulti, tentativi espliciti di 
varie forze del pentapartito di assicurarsi 
consensi elettorali Un atteggiamento fran
camente Irresponsabile Un beli esemplo di 
•governabilità' Esattamente I opposto di 

quello che dovrebbe significare governare, 
specie in un campo così delicato ed essenzia
le come quello della sanità pi tutt altro se
gno è stato Invece il comportamento del la
voratori e del sindacati II messaggio dello 
sciopero generale è stato chiaro E tempo di 
rompere ogni indugio e ogni manovra II go
verno deve fare la sua parte, superando me
schini interessi di partito e di correnti 

Si riapra subito un tavolo di trattativa im
pegnativo e definitivo Se c'è, finalmente, la 
volontà politica, si può definire in tempi ra
pidi un contratto qualificato, che sii al tem
po stesso positivo per tutti I lavoratori delti 
sanità e utile per tutti i cittadini 

Un contratto non risolve certamente tutti 
quei drammatici problemi della sanità che si 
ri flettono ogni giorno pesantemente sulla vi
ta dei cittadini Ma un buon contritto e uno 
strumento Importante, è una prima tappa 
per procedere sulla strada di un radicale rin
novamento del servizio sanitario nazionile 

Antonio Bassolino 

Tragedia nel Canale di Sicilia 
Mistero sulla sorte della nave 

«Scompare» 
peschereccio 
Quattro morti 

14 dispersi 
Con i pescatori italiani c'erano 15 africa* 
ni clandestini - Erano salpati da lYfazara 
Nessun Sos -1 cadaveri in una scialuppa 

Dal nostro inviato 
MAZARA DEL VALLO — 
Un nave inghiottita ne! nul
la Quattordici persone 
scomparse Quattro cadave
ri, ripescati tre erano di ita
liani Armatori miliardari e 
senza scrupoli Un rosario di 
misteri Un valzer di ipotesi 
Questa sciagura del mare I 
tratti del giallo li ha davvero 
tutti A pagare, questa volta 
con la vita (le ricerche prose
guono plu per scrupolo che 
per convinzione), sono una 
quindicina di poveri cristi 
del Togo, del Ghana, del Se
negal, Imbarcati su un gran
de peschereccio mazaresc, la 
«Qarau-, dove venivano su-
persrruttatl, a bassissimo co
sto, come pescatori) Inscato-

Neil interno 

latori, riparatori di reti ado
perate a strascico per battute 
di pesca d'altura in oceano 
aperto Con loro, tre Italiani. 
L'unico finora Identificato 
dal parenti si chiama Girola
mo Perez, aveva 44 anni, 
svolgeva la mansione di ma
rinalo La *Oarau* ern un be
stione di trentun metri, 175 
tonnellate, con lo scafo In ac
ciaio, di recentissima costru
zione 

La scialuppa, che è state. 
trovata al largo di Pantelle
ria alle 10 di Ieri mattina, è 
giunta Ieri sera nel porto di 
Trapani, poco dopo le 17, e 

Saverlo Lodato 

{Segue in ultima) 

Gorbaciov rivela nuovi 
particolari sul Plenum 

•Se la "pereatrojKa" non fosse passata, lo avrei detto' lavorar» 
diversamente non posso* Lo ha rivelato Gorbaciov, .accon
tando nuovi particolari sul Plenum nell'Incontro del 12 feb
braio con I direttori di giornali La riunione, ha confermato II 
leader sovietico, ha toccato punti drammatici A f AQ, 3 

Il figlio di Guttuso? 
Smentite e conferme 

La notizia dell'esistenza di un presunto figlio naturale di 
Renato Guttuso è stata anche ieri al centro della inchiesta 
giudiziaria, ma anche delle chiacchiere e del pettegolasi; 
non è emerso niente di sicuro Oggi Carapezza si presenterà 
ai giudici romani per un Interrogatorio A PAG. 9 

Firmata la convenzione 
per i mutui prima casa 

Ieri al ministero del Tesoro, è stata firmata la convenzione 
tra 21 Istituii dì credito e la Cassa depositi e prestiti, come 
previsto dalla cosìdetta legge Gorla per la concessione di 
mutui por I acquisto della prima casa da parte del lavoratori 
dipendenti Le domande dal 21 febbraio A PAQ, • 

Beirut, un uragano 
di fuoco: 60 morti 

Ter7a giornata dì furiosi combattimenti a Beirut-ovest, mal
grado un cessate 11 fuoco .ordinato- dal capo del servisi di 
sicure/za smini in Libano Anziché cessare t combattimenti 
si sono estesi e intensificati secondo la polizia il bilancio è di 
scssan'a morti A PAQ • 

Dopo le recenti agitazioni viaggio nella politica spagnola tra ribellione giovanile e conformismo 

E così gli studenti sfidarono Felipe il potente 
Nostro servizio 

MADRID — Orrnoi lo sanno 
anche i ragazzi delle scuole 
medie, del licei quelli che da 
due mesi turbano con le loro 
manifestazioni lo «stato di 
grazia-e gettano a piene ma 
nl.pcr le strade di Spagna il 
seme del dubbio sulla capa
cita del governo di governare 
e di Felipe Gonzalcz di ope
rare Il promesso «cambio-
tutto dipende da lui, peiché 
solo lui detiene le chiavi di 
questo Ingiusto presente e di 
un futuroperlomcno aleato

rio 
E l partiti, e i sindacati, e 

la società civile, e tutte le al
tre forze Istituzionali'» Que
sti raga?zl per caso non 
stanno facendo del -culto 
della personalità, alla rovc-
scia1' Forse no tutti i guai 
della Spagna d oggi e quelli 
prevedibili In un prossimo 
avvenire, hanno la loro radi
ce In questa situazione di 
monopolio del potere diffi
cilmente riscontrabile in 
qualsiasi altra democrazia 
occidentale In pochi anni 

diciamo in questi ultimi 
quattro o cinque — nonper 
morte ma per usura provo
cata da qucll estenuante 
esercizio chiamato «trans)-
don democratica» — la Spa-
gni ha perduto tutti I princi
pali protagonisti del po-
stfranchismo Tutti salvo 
uno lui Telipe 

Carrlllo se n è andato nel 
1982 lasciando un Pce ridot
to a ben poca cosa rispetto a 
ciò che era stato e a ciò che 
aveva rappresentato quando 
Franco vegliava ancora osi 

assopiva, sul destini di una 
Spagna «una, grande y libre» 
Se n'è andato Fraga, due me
si fa soltanto, rinunciando al 
titolo di capo dell opposizio
ne (nei duetti comici si dice 
«la spalla-) che Gonzalcz gli 
aveva attribuito per dare 
maggior risalto al proprio 
ruolo egemonico di protago
nista regista e scenografo 11 
primo a scomparire dietro le 
quinte, *uttavla, era stato 
Adolfo Suarez e andandose
ne perche I militari lo dete
stavano e ne avevano chiesto 

la testa al re, aveva formula
to una profezia allarmante 
per la giovane democrazia 
spagnola «Mi auguro che 
questi primi anni di transi
zione non siano stati soltan
to una parentesi. cioè in pa
role povere, una pausa tra 
una dittatura e I altra 

DI Adolfo Suarez oggi 
qualcuno si ricorda ogni tan
to come del solo che potreb
be ricostruire quei centrismo 
destinato a fare da cuscinet
to tra le due Spagne, quella 
di destra e quella di sinistra 

Il che è pura utopia e dimo
stra che non tutti si sono ac
corti che al centro ormai, c'è 
11 Psoe, e è il governo del 
Psoe e è la piramide dot po
tere del Psoe con in cima Fe-
UpeGonzalez Eattornocell 
deserto del tartari 

Dire che Felipe sia il solo 
artefice di questa situazione 
sarebbe attribuirgli poteri e 
disegni quasi demoniaci e di
menticare le responsabilità 
di Carrlllo da una parte, di 
Suarez e di Fraga dall'altra, 
nella frantumazione delle ri

spettive organiszazioni poli
tiche Eppure uno campino. 
Felipe, ce l*hn messo e forse 
anche due prima cantra* 
stando tutte le Iniziative uni» 
tarlo del Pce nell'intento di 
isolare e di ridurre Hnfluon-
?a di un partito comunista 
che face\a ombra alle ambi
zioni del Psoe, poi sabotando 
apertamente il governo cen
trista di Adolfo Suarea e Infl • 

Augusto Pancaldi 
( S e g u e in ul t ima) 

ROMA — Poteva essere quasi una fiaba e era una volta I 8 
mar?o raccontata da due «vecchie militanti-del movimen
to delle donne — si autodefiniscono cosi — alle raga??e che 
ogni anno si rivolgono al centri alle biblioteche alle librerie 
delle donne per avere notizie su questa giornata Invece la 
ricerca di Tilde Capomazaa p Marisa Ombra, sulle piste del 
primo U'omfln sdm della siorla si è tasformata subito in un 
giallo, con al centro un enigma dove successe realmente 
quando e perché la famosa serrala padronale che vide un 
lmpreclsatonumerodioperale(l9 129 o 140')bruciare vive 
nella fabbrica dov e erano rimaste rinchiuse'* Perché attorno 
a questo episodio della stona americana che secondo la tra-

Lotto marzo sparito 
«Non è vero che la festa della donna 

nacque dopo quell'incendio in America» 

dl2lonc avrebbe ispirato nei 1910 a Clara Zetkln l'Idea di 
Istituire una giornata Internazionale della donna, tutto è così 
nebuloso e presentato dalle diverse fonti in modo assoluta
mente discordante'' Dall'enigma delle origini, per arrivare 
poi fino al nostri giorni, è nato un libro «a marzo Storie miti 
e riti della gioì nata internazionale della donna* (edito da 
Utopia) che contiene un piccolo scoop storico il famoso in
cendio, che la tradizione italiana vuole negli Stali Uniti, nel 
1908, a New York (ma qualcuno parla di Boston odi Chicago), 
non sarebbe mai esistito 

(Segue in ultima) Annamaria Guadagni 
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La seduta di Montecitorio che ha spinto il Pei ad annunciare la mozione di sfiducia 

Craxi alla Camera aggira la crisi 
Gelo tra i de, applaudono solo i socialisti 

Neppure un'allusione dal presidente del Consiglio alla «staffetta» - Sprezzante con gli alleati: se volete, ritirate l'appoggio al governo -Lo Scudocro-
ciato con Martinazzoli reclama un «chiarimento immediato» - L'atteggiamento di Pri, Psdi e Fli - Quel capannello dì democristiani attorno a De Mita 

ROMA — *In questo mo
mento Il governo sente il do
vere di non lasciare vuoti di 
sorta. Intendo fronteggiare 
ogni Bltuazlonc che richieda 
Il luo intervento, Continua 
nel suo lavoro di fronte al 
suol più diretti Impegni. 
Conta sul sostegno della 
maggioranza parlamentare 
e delle forze della coalizione*. 
Bettino Craxi lascia cosi II 
microfono della Camera che 
ha tenuto per una mezz'ora 
senta mal neppure alludere 
«Ila «staffetta» Nell'aula 
scattano applausi solo dal 
settore socialista, quasi si 
può toccare II gelo del banchi 
de. La contromossa di piana 
del Gesù è affidata a Marti-
napoli: II capogruppo della 
De, con De Mita vicino, chie
de un Immediato «chiari
mento» della maggioranza 
perchè siano rispettati 1 patti 
lui cambio a palazzo Chigi 

Quando II presidente del 
Consiglio comincia a parlare 
sono passate appena le quat
tro del pomeriggio. L'assem
blea di Montecitorio è quasi 
«1 pieno Craxi legge, con 
monotonia all'apparenza 
studiata, un esiguo mazzetto 
di fogli, Dopo I preliminari, 
dichiara l'obiettivo a cui tie
ne: confutare -la più Infon-
dftUii la più Ingiusta e meno 
comprovatane* delle critiche 
rivolte al suo governo quella 
di «Immobilismo* Lui assi
cura che mantiene sii «impe
gni* e re» Il a z a I «program* 
mk da quasi quattro anni, 
unga flettere nel «ritmo di 
lavoro* e senza offuscamenti 
dello «spirilo di collaborazio
ne* Nelle filo democristiane 
cominciano a guardarsi in
sospettiti, 

Certo, Il governo — am
mette Craxi — «non se ne sta 
Isolalo in una campana d) 
vetro., Tuttavia, lo •polemi
che. tra l partiti alleati «non 
hanno fino ad oggi impedito 
Il corso regolare» del suo mi
nistero. ami la sua «puntuale 
presenta e imitativa, nel 
pane e nel mondo (e a testi-
montana* verrà invocato un 
lungo elenco di visite di Sta
to compiute e ricambiate), Il 
residente del Consiglio si 
ancia adesso a tracciare un 

elenco di «fatti*, come li chia
ma. che da Capodanno in 
qua testlmonlcrebbcro l suol 
successi. Ce di tutto, dal mil
le e cinquecento miliardi per 
Il lavoro del giovani nel Sud 
al sistema nazionale di mo
nitoraggio contro l'inquina
mento, dalla riforma dell'Ir-
pef all'imposta ridotta sugli 
spettacoli sportivi, dal con
tratti firmali per alcune ca

tegorie In agitazione al con
testato plano anti-Aids di 
Donai Cattln, tino alle Intese 
con l'Unione delle Chioso cri
stiane avventiate del settimo 
giorno e con le Assemblee di 
Dio d'Italia. 

L'emiciclo di Montecitorio 
ascolta per lo più visibilmen
te perplesso, Craxi ravviva la 
lettura spezzandola con 
qualche fastidioso colpo di 
tosse. Sale l'attenzione 
quando richiama II sangui
noso agguato br a Roma' ri
pete brani della sua recente 
•relazione semestrale* al 
Parlamento sulla sicurezza e 
ne ribadisce la «validità, del
l'analisi, assicurando che 
«ogni azione appropriata sa
rà Intensificata*. 

Craxi concode che le Inter-
pollanze parlamentari ab
biano qualche •fondamen
to", riconosce «legittimità al
la curiosità* sollevata dalla 
condotta quotidiana del 5 al
leati. Ma sono aspetti — dice 
Interrotto vivacemente — 
che toccano la «sfera esisten
ziale del partiti» e dol «loro 
rapporti*. Il governo non 
c'entra affatto, «risponde di 
fronte al Parlamento del 
suoi attl>. Se si giudica «ne
cessario» censurare 11 gover
no o togliergli l'appoggio, si 
cerchi .un voto chiarificato
re» Tra I primi banchi comu
nisti e il tavolo del sottese-
f;retorl parte un djverblo, In* 
anto craxi conclude: se ne 

vedesse l'opportunità sareb
be lui stesso, In modo «chia
ro, motivato e tempestivo», a 
Investire Camera e Qulrtnalo 
della «necessita, di Interrom
pere -l'azione del governo», 
Ma gli attuali •clementi cri
tici* non sono tali >da provo
care ne una paralisi, né 
un'Interruzione della colla
borazione in atto- Tuttavia 
— concede — «so saranno 
necessarie iniziative atte ad 
accertare meglio la situazio
ne e I suol possibili sviluppi, 
queste potranno essere pre
se». 

Un mucchio di deputati de 
si accalca subito attorno a 
De Mita: deve Intervenire 
Nilde Jottl a sollecitare un 
po' di ordine, Eppure, l'esor
dio di Mino Mnrtlnazzoll è 
alla valeriana, non intende 
fare una «replica- a Craxi, so
lo una «postilla» La De ri
vendica «lealtà, forza, spirilo 
di collaborazione*, mentre 
indica le •Inquietudini, che 
agitano la maggioranza. 
•Non possiamo far finta di 
niente». E si rivolge diretta
mente a Craxi con questi to
ni; «Se lei, capitano della na
ve, scruta il mare e annuncia 

ROMA — Crani durante H suo Intervento; al BHO fianco, Il ministro degli Estarl Andreoiti 

tempesta, dobbiamo vedere 
assieme come recuperare la 
rotta Lei, che non è stato 
esangue o Irresoluto, non si 
chiuda In una titanica soli
tudine» Craxi se lo guarda e 
ascolta la frase finale, In cui 
Martinazzoli Io Invita ad •as
sumere subito un'Iniziativa* 
che garantisca II rispetto de
gli «impegni concordati». 

Le reazioni degli altri al
leati sono più circospette. 
Adolfo Battaglia si limita a 
ripetere che I repubblicani. 
pur riluttanti, sottoscrissero 
a luglio 11 patto della «staffet
ta» e che questa resta la mi
gliore «polizza» contro le ele
zioni anticipate. Il liberale 
Aldo Bozzi trova troppo 
•succinto» Il discorso di Cra
xi sulla crisi politica, ma non 
degna di un cenno la richie
sta di «chiarimento» appena 
fatta da Martinazzoli: Il Pll 
non gradisce né chi reclama 
un cambio «automatico» a 
palazzo Chigi In aprile, né 
chi «unilateralmente» fa 

marcia Indietro sul patti EU 
Psdi? Con Oraziano Ciocia 
punta sugli equilibrismi di
chiarati: «Slamo disponibili 
ad andare avanti con questa 
maggioranza, nell'ottica di 
un'alternativa riformista 
oggi Impossibile, e ci riser
viamo di giudicare gli Impe
gni programmatici...*. 

Un'osservazione maliziosa 
la fa Stefano Rodotà. «Craxi, 
per occultare II vero stato di 
salute della maggioranza, si 
è presentato qui con un elen
co che sembra un program
ma a lungo termine. Come si 
concilia con le aspettative 
de?»- Il capogruppo della Si
nistra indipendente boccia 
comunque li governo: «Ci 
consegna del veri pasticci 
tecnici». Ma palazzo Chigi si 
era premunito, Informando 
che oggi la Tempie Universi
ty di Filadelfia darà a Craxi 
la laurea «honoris causa» in 
giurisprudenza. 

Marco Sappino 

Ma in tv alza la voce con De Mita 
Ieri sera a Tribuna polìtica: «Le condizioni generali rendono improbabile un governo a guida democristiana» 
Elezioni anticipate nei calcoli del leader Psi - La Malfa: «Siamo al dileggio del Parlamento» • Tensione nella De 

ROMA — Craxi bifronte. Nel discor
so pronunciato alla Camera, ha de
classato alla «sfera esistenziale» l 
contrasti politici Insorti nella mag
gioranza; aggiungendo che le pole
miche di questo ultime settimane 
non gli sembrano tali da provocare 
una «Interruzione della collaborazio
ne in atto». Nemmeno 4 ore dopo, 
nella Tribuna politica trasmessa ieri 
sera dalla tv (ma che era stata regi
strata prima dol dibattito a Monteci
torio), ha detto l'esatto contrarlo. 
Bissando le dichiarazioni rese mar
tedì sera a «Mixer*, ha affermato che 
I patti di luglio sono ormai soltanto 
carta straccia, che da allora la situa
zione è radicalmente mutata e che 
l'alleanza rischia di «Interrompersi 
traumaticamente*. 

L'interpretazione demltlana degli 
accordi stipulati nella scorsa estate, 
ha precisato In tv, è «assolutamente 
abusiva*. Infatti, «la staffetta è qual
cosa di automatico e di obbligatorio, 
Un automatismo presuppone che 
non esista un negoziato, la obbliga
torietà significa che esiste un vincolo 
a cui non ci si può sottrarre. Le cose 
non sono mal state cosi». A luglio II 
Psi non si assunse impegni precisi, 
dichiarò semplicemente la propria 
dlsonlbllltà a cedere palazzo Chigi a 
un de, dopo il congresso socialista. 

Ma in questi mesi le «difficoltà si 
sono accentuate*, nel pentapartito si 
è «creata una situazione complessa, 
che rischia di precipitare verso le ele
zioni anticipate». Insomma, «le con
dizioni generali* rendono «Improba
bile* il passaggio del testimone nelle 
mani di un democristiano. E al gior
nalista che ha provato a chiedergli 
che cosa è effettivamente cambiato 
net quadro politico, Craxi ha rispo
sto invitandolo a dare un'occhiata 
alla rassegna stampa degli ultimi 
due mesi: «La novità i nell'analisi 
della situazione politica, che a tutti-
qUelli%He non stanno'sulla luna do
vrebbe risultare estremamente più 
complessa e difficile». 

Ma chi si aspettava di udire In 
un'aula parlamentare le valutazioni 
del presidente del Consiglio, i rima
sto deluso, E alla delusione al è ag
giunta la sorpresa per 1 toni di suffi
cienza con cui 11 leader socialista si è 
rivolto al Parlamento. «Slamo al di
leggio delle Camere», ha commenta
to u vicesegretario repubblicano 
Giorgio La Malfa, Persino 11 radicale 
Marco P&nnella ha sentito 11 bisogno 
di prendere le distanze da Craxi: Il 
suo Intervento gli è sembrato «Inec
cepibile sul plano costituzionale e 
parlamentare, peccato che sia arri
vato In un quadro In cui si gioca al 

massacro della legislatura e delle 
Istituzioni*. «Il presidente del Consi
glio aveva Il dovere di portare In Par
lamento le valutazioni espresse fuo
ri», si è lamentato il vice segretario 
de, Guido Bodrato. 

Qua! è allora il gioco di Craxi? Nel 
Transatlantico di Montecitorio c'era 
chi faceva osservare che se II presi
dente del Consiglio avesse ripetuto 
nell'aula della Camera le parole pro
nunciate a «Mixer» prima e a Tribu
na politica dopo, la crisi sarebbe sta
ta Inevitabile, Solo che la responsa
bilità della rottura sarebbe stata tut
ta sua. Craxi evidentemente non ha 
nessuna Intenzione di fare a De Mita 
un slmile regalo. Le elezioni antici
pate, stando a quanto si dice nello 
stesso Psi, restano 11 suo principale 
obicttivo, giacché teme che con 11 
passare del mesi la sua popolarità si 
attenui. Ma vorrebbe che fosse la Oc 
a provocarle. E per questo ha avviato 
una vera e propria guerra di logora
mento, sperando che a De Mita salti
no I nervi. Ma nel caso che 11 gioco 
non gli riesca, avrebbe pronta una 
soluzione di ripiego: assecondare la 
staffetta, contrattando però condi
zioni di massimo vantaggio, rivendi
cando in altre parole 1 ministeri-

chiave. 
La De, dal canto suo, per ora si 

mostra attenta a non cadere In quel
la che giudica una trappola. Al ma
cello che Craxi ha fatto del patti di 
luglio, ha risposto chiedendo un 
•chiarimento». Che cosa spera di ri
cavarne? L'obiettivo principale di 
piazza del Gesù, nonostante tutto, 
resta la staffetta: prima di tutto ri
conquistare palazzo Chigi, E se non 
fosse possibile pacificamente, elezio
ni- ma con un governo a guida de, 
Nello scudocroclato però la tensione 
è fortissima) Il partito si sente umi
liato dalle continue sortite craxlane. 
E molti, a piazza del Qesù, spingono 
per aprire una crisi subito. 

•Quando si dà un giudizio sullo 
stato dell'alleanza — ha dichiarato 
l'altro vice di De Mita, Vincenzo 
Scotti — se ne devono anche trarre le 
conclusioni. Craxi non è un semplice 
spettatore: è II capo di una coalizione 
che egli stesso giudica In crisi. Ne 
deve dunque trarre le conseguenze-, 
Un Invito a rassegnare le dimissioni. 
Per ora, una richiesta pressante di 
•chiarimento!. Quando? Spadolini 
prevede non prima di metà marzo, «e 
non fatemi dire le Idi*, ha aggiunto 
scherzando. 

Giovanni Fasanella 

Nuove incertezze sulla scadenza 

Psi sospettoso 
sulla conferenza 

per l'energia 
Margheri (Pei) richiama le responsabilità del 
governo - «Il Parlamento non va espropriato» 

ROMA — «Non credo che 
aprirò la conferenza energe
tica. Nessuno me lo ha chie
sto». Cosi 11 presidente del 
Consiglio ha dichiarato Ieri a 
Tribuna politica. «Il governo 
— ha aggiunto — attende le 
conclusioni della conferenza 
per assumere, possibilmen
te, una posizione collegiale. 
Per me — ha detto ancora 
Craxi — è necessaria un'ln-
terruzlone, una riflessione 
approfondita. I problemi del
la sicurezza non possono es
sere sottaciuti. Non si può 
far finta che non sia succes
so nulla. Il referendum — ha 
sottolineato — è stato chie
sto: se non et saranno Inter
venti legislativi che rimuo
vano I punti specifici posti 
dal quesiti, 11 referendum si 
farà». 

A pochi giorni dall'apertu
ra della conferenza partono 
ancora siluri per affossarla. 
Alla direzione del Psi si è 
svolta Ieri una riunione — 
presenti Martelli e 1 respon
sabili del dipartimenti Am
biente, DI Donato, e Indu
stria, Cassola, della Ricerca, 
Benadusl, nonché numerosi 
esperti — al termine della 
quale è stato emesso un co* 
munlcato In cui è detto che 
«Il Psi guarda con preoccu
pazione al sistematico fil
traggio di notizie relativo al 
lavori preparatori e addirit
tura alle conclusioni alle 
quali dovrebbe pervenire la 
conferenza*, E aggiunge: «Se 
le notizie pubblicate dalla 
stampa sul contenuto delle 
relazioni fossero conferma
te, ci troveremmo di fronte 
ad una grave alterazione 
dell'Impostazione, del signi
ficato e del metodo della 
conferenza, tale da pregiudi
carne l'utilità». 

•Sono mesi che prevalgo
no nel comitato di ministri, 
presieduto dallo stesso presi
dente del Consiglio — ha di
chiarato Andrea Margheri, 
responsabile della commis
sione energia de) Pel le opi
nioni di quanti vogliono 
stravolgere, pur con motiva
zioni diverse e talvolta oppo
ste, la decisione unanime del 
Parlamento. Le Camere — 
ha detto Margheri — affida
rono al governo II compito di 
organizzare un confronto se
reno, razionale e completo di 
tutte le strategie energetiche 
possibili e di tutti gli scenari 
economici, sociali e ambien

tali in cui esse si Inquadrano. 
Proprio per garantire il ca
rattere istruttorio e consulti
vo della Conferenza, le forse 
politiche e l gruppi parla
mentari si riservarono di 
pronunziarsi nella sede op
portuna, e cioè nel successi
vo dibattito sul programmi 
energetici che dovrà svilup
parsi nelle aule della Camera 
e del Senato, subito dopo la 
conferenza*. 

«Qualcuno nel governo — 
ha polemicamente aggiunto 
Margheri — ha deciso, con
tro tutto 11 Parlamento, di 
cambiare le carte In tavola e 
di affidare alla conferenza 
compiti decisionali? Lo si di
ca chiaramente oppure si 
smentiscano lo illazioni e le 
notizie sapientemente diffu
se per creare ulteriore confu
sione, con una manovra di 
chiaro significato elettora
le*. 

Conferente energetica « 
referendum al centro Ieri an
che dell'incontro tra am
bientalisti e presidente della 
Repubblica. VI hanno parte
cipato le associazioni che 
hanno promosso l tre refe
rendum abrogativi: Italia 
nostra, Amici della Terra, 
Wwf, Greenpeace e Lega 
ambiente. A Cosslga sono 
state esposte le preoccupa
zioni degli ambientalisti cir
ca Il possibile scioglimento 
anticipato delle Camere. Fra 
le conseguenze negative, 
causate da una eventuale in
terruzione della legislatura 
— hanno detto a) presidente 
—, vi è lo slittamento, alme
no per due anni, del referto* 
dum sul nucleare. Ciò sigili* 
fica non solo privare l clttai 
dlnl del diritto di esprimersi 
su un tema di vitale Impor-
tanca per 11 paese, ma favori* 
re di fatto la prosecuzione 
del programmi nucleari. 

Nel corso dell'Incontro gli 
ambientalisti hanno illu
strato a) presidente anche le 
ragioni del loro rifiuto a par
tecipare alla conferenza 
energetica. Sempre a poche 
ore dall'apertura partono 
ancora gli ultimi inviti La li
sta degli esperti dovrebbe es
aere resa nota oggi o domani. 
Il ministro Zanone avrebbe 
Inserito un certo numero di 
ambientalisti per cercare di 
presentarsi con un volto mi
gliore. Ma sembra che, in più 
di un caso, abbia ricevuto di
nieghi. 

Si profila un'intesa a Montecitorio 
sull'inchiesta per i fondi neri Iri 

ROMA — Un accordo som* 
lira profilarsi, a Montccito-
rio, per il varo della commis
sione d'Inchiesta sullo scan
dalo del «fondi neri-Iri Oggi 
a mearogiorno, Nilde Jottl 
sottoporrà nero su bianco ai 
capigruppo la possibile via 
d'uscita dall'Intricato grovi-

I;llo procedurale determina
ci ti 8PBennala(qunndo l'as

semblea del deputati Istituì 
la commissione ma senza In
dicarne I criteri di composi
zione, nomina e fun?lona-
mento) È stala proprio la 
conferenza dei cnptgruppo, 
Ieri mattina, ad affidare 
«unanimemente» al presi
dente della Camera il compi
to di «predisporre uno sche
ma» di quelle «integrazioni e 
modificazioni» giudicate ne
cessarie per la delibera di tre 
settimane fa Dopo tanta in
certezza, la soluzione positi
va il e affacciata durante la 
giunta del regolamento che 

ha preceduto II vertice tra 1 
diversi gruppi. 

Alla sua terza riunione, 

3gesta organo di consulenza 
ci presidente Jottl era chia

mato ad esprimere un parere 
formale sulla delicata vicen
da regolamentare che ha 
fornito appigli alle manovre 
contro l'effettivo Insedia
mento della commissione. 
Ma, Ieri mattina, senza che 
emergessero drastiche obie
zioni, la giunta è arrivata a 
formulare un orientamento 
comune Si legge nel comu
nicato stampa che sono 
auoitro I punti della delibera 

i fine gennaio indicati ades
so come -difficoltà" da elimi
nare per attuare concreta
mente la decisione dell'aula 
Eccoli 

Primo ci sono «parli, di 
quella delibera che, riguardo 
all'oggetto dell'Inchiesta del
la Camera, «appartengono 
alla giurisdizione penale per 
riserva costituzionale di 

competenza» In sostanza, si 
tratta di evitare che con la 
ricerca di singole responsa
bilità penali, la commissione 
finisca per toccare le funzio
ni della magistratura, che 
sta Indagando sul colossale 
giro di corruzione (300 mi
liardi) con l -fondi neri» del-
l'Irl Secondo e terzo punto 
c'è, dopo le votazioni del 29 
gennaio, una -mancanza to
tale di prescrizioni sulla 
composlzloneesul funziona
mento» della commissione 
d'inchiesta In pratica, se do
vesse valere un rigido crite
rio di rappresentanza pro
porzionale del diversi grup
pi, la commissione rische
rebbe di nascere con un nu
mero esorbitante (almeno 
46) di componenti E, in as
senza di una speciale delega 
al presidente della Camera, 
Il meccanismo della loro no
mina porterebbe a un nuovo, 
Insidioso voto a scrutinio se

greto dell'aula su una lista 
«bloccata* 

Infine, quarto punto' la 
commissione è stata Istituita 
senza avere «Umili di tempo». 
La giunta del regolamento 
considera «opportuno» copri
re anche tale vuoto. 

Sulla base di questo pare
re, la Jottl è andata poi alla 
conferenza del capigruppo. 
Uscendo dalla giunta del re
golamento, alcuni deputati 
hanno in parte derogato dal
l'invito alla «discrezione- che 
Il presidente della Camera 
aveva lanciato martedì In 
aula II de Nicola Vernolaha 
espresso «soddisfazione» per
che un accordo era stato 
•raggiunto» Ma II socialista 
Silvano Labriola ha riferito 
dell'esistenza di «riserve* 
dell'indipendente di sinistra 
Franco Bassanlni, ed ha 
ventilato la possibilità che 
tutta la vicenda passi anche 
all'esame della commissione 
Bilancio di Montecitorio. Un 

passaggio non obbligato, che 
secondo Vernola sarebbo co
munque «formale* nel caso 
di definitiva Intesa tra I capi
gruppo, oggi. Lo stesso depu
tato de ha ventilato un'Ipote
si sul limite di tempo da dare 
al lavori della commissione. 
quattro mesi per le Indagini, 
un quinto per predisporre le 
relazioni conclusive Quanto 
a Bassanlni si è limitato ad 
augurare che l bollettini uf
ficiali di Montecitorio pub
blichino un «sufficiente reso
conto* delle posizioni emerse 
nello giunta regolamentare 
(si intuisce una polemica con 
le osservazioni fatte l'altro 
Ieri dalla Jottl). 

Dunque, la parola torna 
adesso al prcsldenc della Ca
mera La decisione di affi
darle Io schema della nuova 
delibera è stata presa dal ca
pigruppo su proposta del 
presidente del deputati co
munisti Zangherl Se sta
mattina si formalizzerà l'ac
cordo, si saprà per quale 
strada la Camera nominerà 
la commissione d'Inchiesta. 
In caso di delega alla stessa 
Jottl, non sarebbe necessario 
un pronunciamento a scruti
nio segreto dell'aula. 

ma. sa. 

Milioni di utenti di nuovo in fila 
per pagare l'aumento del canone tv 

ROMA — La vicenda del canone è tutt'al-
tro che concluse Davanti al governo — che 
dovrebbe orn decidere Tentila dell'aumen
to e la dato della sua entrala in viRore—c'è 
questo e successo l'altra notte in commi*. 
sione di vigilanza 11 parere favorevole al-
I aumento e stato votato soltanto da 20 
componenti la commi ss io ne, esattamente 
la meta dei suoi membri Per di più il \tito. 
sul quale grava il dubbio della legittimità 
procedurale, e stato disertato da due parti
ti delta maggioranza Prie Pli Si tratta di 
vedere, ora, come deciderà di procedere il 
Cip — comitato interministeriale prezzi — 
cui tocca approntare la deiibira di aumen
to. L'aumento dovrebbe scattare dal 1 
aprile, il bianco e nero dov rebbe passare da 
64 675 a fl7-8tìmila lire, il colore da 93 ìiò a 
IDOmila lire 

A questo meschino epilogo si e giunti per 
volere di una maggioranza che ha speso S 
mesi a mercanteggiare sull'aumento, ridu
ce rido la commissione a rango di notaio 
Eppure — afferma in una dichiarazione 
l'on Querciob, capogruppo Pei in commis
sione — queste lunghe trattative private, 
unite al fatto che larvai ha avuto approvato 
l'aumento del tetto pubblicitario (+50 mi
liardi nel 1987) e alla riconosciuta impopo

larità di una decisione che costringerà mi
lioni di persone a rifare In fila tigli uffici 
postali, avrebbero dovuto consigliare di 
percorrere strade alternative ali aumento 
del canone Anche perché — aggiunge 
Qucrcioli — la Rai non ho bisogno di nuovi 
motivi di impopolarità ma di riscuotere 
più rispetto e credito offrendo buoni prò 
grammi una informa?inn<? corretta e com-
plitu, presentando un bilancio esente da 
critiche e sospetti di finanza allegra 

Invece, non aver voluto lavorare sul re 
cupero almeno parziale dell evasione, dei 
credit i verso lo Stato e sulla riduzione dpgb 
abnormi esborsi a favore della Siae, sui de-
fiat delle consociate, gli straordinari e gli 
appalti, significa lar pagare di più a chi già 
paga Non solo poiché l'aumento del cano
ne serve a coprire anche un minor aumento 
degli introiti pubblicitari della Hai, a van
taggio delle tv private si e messa in moto 
una partita di giro in virtù della quale par
te del canone finisce col diventare finanzia-
mentosurrettiziodci network Nésiefatto 
l'interesse della Rai e degli abbonati nfiu-
tando la proposta comunista di affidare a 
una società specializzata esterna la stesura 
di un bilancio delta Rai alternativo a quello 
presentato dall'azienda, colmo di zone opa

che e poco decifrabili 
MIXER — La prima puntata del «Ni-

ghtline. di Raidue e Tg2 aveva fatto ben 
sperare Ha deluso, invece, lo seconda pun
tata. Giovanni Minoh, inventore di Mixer, 
e un professionista dalle qualità indiscuti
bili. Proprio per questo ha stupito il taglio 
del suo .Faccia a faccia* dell'altra sera con 
Craxi, lasciato a recitare un soliloquio, 
quasi che l'intervistatore avesse scelto di 
autocensura™ Fatto l'elenco delie cose 
che vanno bene, sarebbe stato Inguo e ne
cessario interrogare il presidente del Con
siglio anche sui problemi irrisolti del paese 
Altrimenti che faccia a faccia e1* 

TG2 — Situazione sempre pesante in re
dazione, anche per via di fastidiosi traslo-
chi (una parte degli uffici si e trasferita — 
pare — in un'altra palazzina) per far posto 
alla redazione di Nightline l no dot punii 
più delicati e irrisolti riguarda 1 immagine 
della redazione, spossessata di ruoli e fun
zióni affidati a collaboratori esterni AI 
punto — si osserva — da cucirle addosso, 
per effetto delle scelte operate dalla dire-
none generale e dalla direzione di testata 
l'abito di una redazione «pigra corporativa 
e ingovernabile* 

Antonio Zollo 

500 PAROLE 
C OME OGNI anno, suscitano appalto-

nate discussioni Ira gli italiani i pre
paratici per II carncialc di Venera 
Cornei»! cestirà ti ministro De Miche-

list E che dice, che dice la stilista Fiorella 
Mancini9 8che coso farti la duchessa Sbren
dolo adesso che è stata adusa dalla lista 
degli invitati alla festa di Ca' Lanmretto9 E 
come sarà il menu lilla gran cena in masche
ra della contessa Cazzuleni'1 Infuriano le po
lemiche tra .salottieri e piagnalo!!, tra dioni
siaci e quaresimali, tra rilasclatorl didichla-
mionl all'Espresso e rilascia tori di dichira-
tlonl a Panorama Consci de ' fa tto che il pro
blemi divide II Paese, anticipiamo al lettori II 
VWQ programma del Carnevale di Venezia, 
grasle a un dossier fattoci pervenire dall'a-
gettila di pubbliche relazioni *Bepl& Marlet-
t»> JTU commissione del portuali al Marghera 

DE MICIIELIS — Come ogni anno, la festa 

più attesa è la sua Tema della serata, come 
sempre rispettosa delle tradizioni carnascia
lesche, sarà 'Paga Pantalone- Tra gli ospiti 
del ministro del La\oro numerosi esponenti 
dello stato maggiore del Psi tramestiti da mo
dello 7-tO, il ministro Spadolini tramestilo da 
giovedì grasso. Carlo Ripa di Menna e In mo
glie signora Marina con un simpatico com
pletino fitto di biglietti Alitnlia C travcllcr's 
cheques, Bettino Crasi con la maschera per 
garantirsi l'anonimato e Bobo Crasi \enra 
maschera per garantirsi I anonimato Ci sarà 
anche la satllista Fioretta M,i ricini 

AONMI.I — Cena super-esclust\a a Ca' 
Basetta, restaurata proprio In questi giorni 
In occasione della grande e attesissima mo
stra del quadri Fiat definita da Paolo Porto
ghesi e Uno Banfi *I'e\ento culturale dell'an
no» Pochissimi fortunati. Vip tra t Vip han
no ricevuto l'imito per la raffinatissima se-

Carnevale di Venezia 
In esclusiva per voi 
il vero programma 

di Michele Serra 

rata Claudia Cecche!to l'onorc\ ole Franco 
F.\angeltsti, Aldo Blscardl, l'intero cast del 
film 'Il petomaneparte seconda-, la cantante 
Marcella, Franco Califano, Ettore Andcnna, 
Wanna Marchi, I calciatori Vignola e Brio, 
due otre figli naturali di Cut tuso. Nino Fras-
sica e Luca di Montezemolo Probabile anche 
la presenza della stilista Fiorella Mancini 
Top secret il menu, cne si presume raf-
finatlsstmo e sorprendente probabilmen

te trippa 
III.RLl'SCONI - Fio-lo in laguna del re 

dell'etere Ov\l&mentv tn concorrenza con 
Agnelli, Berlusconi ha fatto attraccare In la
guna Il tBauscla-, un panfilo di novanta me
tri a forma di gondola Ancora più «fop- la 
sua Usta degli Invitati, con Alvaro Vitali, 
Bombolo, la danzatrice del \entre Luana Mi-
(fila vacca e il caoaretrlsla Joe «Rutto» Bram
billa In atto una vera e propria guerra del 

nervi per I menù l bene informati già prean-
nunciano trippa al caviale Attesa, tra gli 
ospiti, anche la stilista Fiorella Mancini 

s\lA\l>ORl — Quali mosse a sorpresa 
prepara l'assessore già celebre per le corag
giose ordinanze contro l sacchi a pelo, le can
zoni napoletane e la varicella delle ostriche? 
Ha stabilito che I coriandoli, per facilitare 
l'opera di pulizia delle strade, dovranno ave
re un diametro non inferiore al settanta cen
timetri, essere dotati di una maniglia latera
le per facilitarne il sollevamento do parte de
gli operatori della nettezza urbana, emettere 
un suono caratteristico per poter essere evi* 
tati dal vaporetti In caso di nebbia, e recare 
su ambedue le facce la scritta «In caso di ac
qua aita é vietato sdraiarsi nelle calli* Ci sa
rà anche la stilista Fiorella Mancini 

! PKEZZI — Niente paura. I prezzi, que
st'anno, non subiranno In occasione del Car
nevale lì consueto rialzo Anzi, ci saranno 

facilitazioni per I turisti- Florlan e IIarryl& 
Bar, convenzionati con la Banca PopolÀre 
del Veneto, concederanno uno speciale mu
tuo bancario, ad Interessi bassissimi, a chi 
avesse sbadatamente consumilo un caffè 
Probabile fa presenta della stilista Fioretta 
Mancini 

LA CULI UH\ — una t&iota rotonda sulle 
origini popolari del Carneiale a\rà luogo 
nella famosa «Sala del miliardo» tìt Pàìatso 
Rockerduck, Interamente (appesi ta di bi
stecche di filetto da Andy Warhol Partecipa
no Francesco Aìberonl, Henry Ktssingcr e la 
stilista Fiorella Mancini 

LE POLEMICHE — L'assoct&ei&ne «amici 
dell'acqua alta», una misteriosa sigla che si 
fa viva solo in occasione del Campiate, ha 
fatto sapere che anche quest'anno ce la met
terà tutta. 
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URSS 
Vengono alla luce nuovi 
drammatici particolari 

sulla riunione del Plenum 

Gorbaciov: 
«0 la riforma 

me ne vado» 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — -So 11 Plenum si fosse riunito e 
fosse giunto alla conclusione che la "pcro 
strojka" non ha dato buona prova di se e che 
bisogna rinunciarvi, lo avrei dello: lavorare 
diversamente non posso-. Sono parole che 
Mlkhall Gorbaciov ha pronuncialo nell'In
contro del 12 febbraio con circa 40 direttori 
del più importanti organi di Informazione 
sovietici, -rivelando ciò che in passato si di
ceva soltanto In un circolo ristretto di perso
ne.. Le racconta su "Moskovskie Novostl", 
uno del partecipanti, Egor Jakovlev, il diret
tore della rivista. Sappiamo che 11 Plenum di 
gennaio non è giunto a quella conclusione e 
che Gorbaciov e rimasto al suo posto. Ma ora 
giunge la conferma esplìcita di quello che 
scrivemmo qualche giorno dopo su queste 
pagine: che II Plenum è stato un momento 
drammatico, estremamente difficile. E di 
nuovo Gorbaciov a raccontarlo: fu rinviato 
tire volte». 

E la riunione con i giornalisti, appena due 
settimane dopo la conclusione del Plenum, è 
stata un evento di non minore Importanza; 
certo straordinaria per quello che vi si è detto 
e che "Moskovskie Novostl" racconta ora 
mettendo un epitaffio a fondo pagina, perché 
Il lettore se ne renda ben conto: «Racconto 
documentale che, un anno fa, sarebbe appar
so fantastico!. Torniamo Indietro un attimo 
alla sera del 12 febbraio. Il resoconto Tass — 

chissà da chi preparato — aveva sollevato 
molti interrogativi Che significa?, ci erava
mo chiesti. Egor Jaklo\ev racconta che non 
fummo I soli, quella sera, a porci delle do
mande. Torna In ufficio e viene sommerso 
dalle telefonate. L'incontro era cominciato 
alle 10 del mattino e si era concluso alle 4 del 
pomeriggio, con una breve sosta di mezz'ora 
per fare uno spuntino. Telefona un -noto 
drammaturgo-: che è successo? -Domande 
non solo Interessate — nota Jakovtcv — ma 
anche inquiete-. -Non si sta forse deforman
do, non si sta Interrompendo tutto 11 nuovo 
che si manifesta nella nostra vita?. 

La risposta non è semplice. Non tutto si 
può raccontare. -Le speranze aperte dal 
XXVII Congresso — scrive 11 direttore di 
"Moskovskie Novostl" — sono state confer-
matedal Plenum. Ma questioni Inqulcntantl, 
nel frattempo, rimangono aperte e aprono la 
strada alle congetture-. Alla riunione hanno 
parlalo in 15. Non tutti nella stessa direzione. 
Più o meno, come si capisce, si è ripetuto 
quello che era accaduto al Plenum. Ma non è 
stato uno scambio formale d'idee. Gorbaciov 
ha Interloquito con tutti, ha interrotto e si è 
lasciato Interrompere, ha espresso accordo e 
disaccordo. Jakovlev non dice tutto, ma la
scia capire molto. Qualcuno pensa che si è 
andati tròppo oltre nella critica. Comprensi
bile. Ma il solo fatto di sentirselo dire solleva 
ora la paura che tutto finisca in fretta com'e

ra cominciato, Se si ficca un gatto dentro 
una lavamele, gli resterà per sempre 11 com
plesso della lavatrice. C'è anche chi si difen
de: -C'erano problemi che giacevano da de
cenni e noi vorremmo tirarli fuori tutti in un 
giorno-. È già un accenno autocritico, un in
vito alla prudenza. Ma Gorbaciov tranquil
lizza coloro che paventano un rallentamen
to: -Nessuno si prepara a ridurre il numero 
del giri critici. Se lo facessimo recheremmo 
danno alta "perestrojka". E invece bisogna 
difenderla, sostenerla, portarla avanti. Qual
cuno ha alternative? Alternative non ce n'éN. 

La navigazione procede tra scogli irti e 
spesso poco visibili. Più la critica è dura e 
Inesorabile, più deve essere accorta e fonda
ta, altrimenti si presta 11 fianco alla controf
fensiva. Il passato, ad esemplo. Qui bisogna 
essere molto attenti. -La critica del Plenum 
ha riguardato I processi sociali e politici, non 
le persone-, -Noi — avverte Gorbaciov — non 
slamo del separatori che estraggono la pan
na e buttano via tutto il resto (...) è vero che 
non debbono restare nomi dimenticati e pa
gine bianche, ma (,...) sarebbe altrettanto Im
morale dimenticare o tacere su intieri perìo
di della vita del popolo-, È un'altra messa In 
guardia: l'Industrtalizzozione forznta, la col
lettivizzazione, l'Intiera fase staliniana sono 
momenti troppo vivi, nella memoria e nella 
pratica, per poter essere evocati Impunemen
te. Addante, Insomma, con Juicio, perché ci 

sono coloro che potrebbero sentirsene offesi 
e — non è difficile capirlo — altri che potreb
bero cogliere 11 pretesto per cgersl a difesa 
degli offesi. 

Anche la democrazia è un'esperienza diffi
cile. -La gente deve esprimere ciò che pensa. 
Bisogna imparare ad accettare anche II pun
to di vista opposto. Un diverso approccio si 
trasformerebbe in una compassione dell» 
democrazia. La democrazia non è quando 
tutto appare liscio. Le dispule sono parte del» 
la democrazia". 

Ma anche qui bisogna fare attenzione! 
•Quando la passione produce troppo vapore 
anche la verità finisce per evaporare». 

Qualcuno nella riunione ha chiesto II pu
gno di ferro contro chi sgarra. Gorbaciov si è 
dichiaralo In disaccordo: -Perché di ferro? CI 
vuole una mano sapiente». Ed ha portato ad 
esemplo niente meno che la pace di Brest 
Litovsk, quella che la Russia del Soviet fu 
costretta ad accettare e che Lenin qualificò, 
firmandola, degli aggettivi più feroci, tln co
sa consiste l'analogia? La pace di Brest è sta
ta un esemplo di come, sacrificando gli lnle« 
ressi del momento, si può realizzare una 
svolta storica nel segno al Interessi slratcgl» 
ci-. Allora fu l'Imperialismo tedesco a dettare 
quella pace •umiliante*, Oggi bisogna fare 
altrettanto, con saggezza, contro l nemici del 
rinnovamento. 

Giuliano ChltM 

LIBIA 
Esecuzioni trasmesse in tv 
Di nuovo voci su dissensi 
fra Gheddafi e Giallud 

«Traditori» 
giustiziati 

Cosa accade 
al vertice? 

Esecuzioni di 'terroristi e 
tradì torti trasmesse nel tele-
giornale della sera; Gheddafi 
che diserta li vertice islami-
codi Città Kuwait dopo aver 
tenuto ii suo arrivo in sospe
so tino all'ultimo momento; 
il •numero due» de' regime, 
Abdessalam Giallud, assente 
da Tripoli da quasi tre mesi. 
Che cosa sta accadendo in 
Libia? Quali sono i rapporti 
di (orza al vertice del regi' 
me? Sono interrogativi ai 
quali, nell'immediato, è as
sai difficile dare una risposta 
precisaima il fatto stesso che 
questi interrogativi si pon-

Jrnno è di per se una notizia, 
a conferma che evidente

mente non tutto fila cosi li-
scio e e he tensioni e contrasti 
si nascondono dietro la fac
ciata di una apparente nor
malità. 

Facciata che del resto neh 
le ultime ore C stata clamo
rosamente smentita propria 
dal pubblico annuncio della 
esecuzione di sci cmlledi tre 
militari accusati di •omicidi 
ed attentati' giacche ne gli 
attentati ne, tanto meno, la 
ostentata pubblicizzazione 
di impiccagioni e fucilazioni 
possono essere considerati 
Indizi di normalità 

Secondo quanto ha riferi
to la televisione "bica mar-
tedi sera, le nove estrusori! 
jtono avvenute a Vengasi 
Benché il filmato durasse 
una ventino di minuti, te at
tribuzioni di responsabilità 
non sono apparse del tutto 
chiare Quei chea certo e che 
I tre militari erano un capo
rale e due soldati semplici 
del reparti spelali; che i 
giustiziati sono stali Indicati 
quali appartenenti ad un'or-
ganlzmzlone 'estremista' ed 
tostile «(/'autorità del popo
lo» denominata »Jihad-, cioè 
^guerra santa», e che 1 nove 

sono stati ritenuti in varia 
misura colpe\olt di •flssn.s-si-
mlffra l'altro di due-cittadi
ni arabi') e attentati nonché 
di a vere -cospira lo per assas
sinare consiglieri sovietici" 
facendo saltare in aria il loro 
quarticr generale ed altri 
•centri rivoluzionari-. 'Le 
sacche di ostilità debbono 
essere chiuse, le cellule can
cerogene devono essere 
estirpate-, ha detto dai tele
schermi lo speaker dopo a ver 
letto le sentenze capitali 

Da questa clamorosa e 
drammatica xicenda scatu
risce una prima conferma: 
quella sulla esistenza all'in
terno della Libia di forme di 
opposizione organizzata ed 
anche armata, stando alme
no alle Indicazioni esplicita
mente fornite dalla stessa tv. 
E di una opposizione cut vie
ne attribuita (come in altri 
paesi della regione) la qua
lifica di -estremismo islami
co; particolarmente signifi
cata a (e certamente scot
tante) per un regime la cui 
'filosofia politica* é (ulta ra
dicata m una -lettura molti-
zlonarta- dell'Islam Sem
brano dunque acquisto re- at
tendibilità a posteriori le vo
ci su tensioni e scontri Inter
ni che si sarebbero l'enfienti 
a Tripoli (e forse non solo a 
Tripoli) a II 'indoma ni del 
raid americano del 15 aprile 
dello scorso anno. 

Vediamo di ricapitolare in 
sintesi alcuni elementi di 
fatto Popò il raid ameneano 
Gheddafi C rimasto per \arl 
mesi assente dalla scena 
pubblica Comparso In tv 48 
ore dopo l'attacco, mentre 
circolavano voci che lodava
no per fuggito all'estero o 
addirittura per morto, non si 
era perà più mostrato nelle 
piarne, nei suoi abituali 'ba
gni di folla; e li compito di 

presentarsi davanti alle cen
tinaia di giornalisti accorsi 
in Libia da tutto il mondo 
era stato assunto dal «nume
ro due-, Il maggiore Qtallud. 
Consideratola 'mentepoliti
ca' del regime e il fautore di 
una stretta cooperazione con 
l'Urss, Giallud a veva sorpre
so la stampa Internazionale 
annunciando che la Libia, 
•aggredita dalla Nato; si sa
rebbe 'rivolta ad Est' fino al 
punto di chiedere l'assisten
za militare diretta dei Patto 
di Varsavia. Alcuni osserva
tori ritenevano di poter af
fermare che il colonnello 
Gheddafi sarebbe stato in 
quei giorni di fatto esautora
to, o meglio relegato in un 
ruolo di 'guida Ideale della 
rivoluzione-, mentre il pote
re effettivo sarebbe stato as
sunto da un quadrumvirato 
di militari, -veterani' del col
po si Stato del 1069 guidati 
dallo stesso Giallud. 

Alla fine di agosto però 
Gheddafi ricompariva cla
morosamente sulla scena, 
prima per presiedere il 1" set
tembre la consueta manife
stazione di massa a Tripoli 
per l'anniversario della rivo
luzione e poi, una settimana 
dopo, per recarsi al vertice 
dei non-allineati ad llarare, 
pronunciando in entrambe 
le occasioni discorsi -alla sua 
maniera; cioè con quel lin
guaggio estremizzante e 
•provocatorio- che, secondo 
gli osservatori, sarebbe stato 
uno dei niot/u dei suo pre
sunto disaccordo con Gial
lud 

Gheddafi di nuo\o piena
mente in sella, Giallud rele
gato in secondo piano o ad
dirittura in disgrazia ? Anche 
qui non si può far altro che 
registrare degli -indizi; Ipiù 
rilevanti sono due. Anzitutto 
la prolunga ta assenza di 
Giallud dalla Libia, recatosi 
a Damasco per «mediare-
(insieme all'untato di Tehe
ran) una soluzione della 
•guerra dei campi- in Liba
no, Giallud non risulla anco
ra rientrato in patria, ed è 
difficile pensare che ciò non 
abbia anche qua/che .signifi
cato di carattere •interno- Il 
secondo dato e la mancata 
partecipazione di Gheddafi, 
il mese scorso, al \crtlce isla
mico del liuxxait Soi che 
orni arno /a si.imo stati tenu
ti m sospeso fino all'ult'mo, 
addirittura lino a xerticcgtà 
iniziato, ma alla fine — con
trariamente a quanto rra ac
caduto ad llarare — Ghed
dafi non è xenuto Perche? 
La domanda e finora rima
sta senza risposta 

Adessoarma il clamoroso 
annuncio delle esecuzioni E 
un nuoio elemento, un altro 
tassello di un mosaico anco
ra diffit ite da comporre Gli 
interrogami iniziali ne esco
no, inevitabilmente, raffor
zati. 

Giancarlo Lonnutti 

Ora le nuove norme devono essere approvate dalla Camera 

Divorzio, voto unanime in Senato 
Finalmente protetto il coniuge debole 

Abbreviate e semplificate le procedure processuali, il tempo di separazione legale sarà, in caso di accordo tra i coniugi, dì tre anni 
Pecchioli: «Il Pei era favorevole a tempi ancora più brevi, ma è più urgente e necessario aver raggiunto l'ampia maggioranza» 

ROMA — Con un voto unanime il Senato ha approvato la nuova 
leene sul divorzio. Niente più crociate né contrapposizioni ideolo-

flìche tra i pariti ma un confronto reale e costruttivo per migliorare 
o parti della legRe che in questi sedici anni sono rapidamente 

•invecchiate!. Soprattutto diminuire i cinque, sei e sette anni di 
attesa necessari per chiedere il divorzio, e una maggior tutela del 
coniuge più debole e dei figli. L'accordo raggiunto prevede che il 
tempo di separazione legale sia ora di tre anni e nel caso di accordo 
tra i coniugi si abbrevia e semplifica l'attuale procedura processua
le. 

• // Pei — ha spiegato il capogruppo Ugo Pecchioli — era favo
revole ad un termine inferiore ai tre anni. Tuttavia ci rendiamo 
tonta detta necessità che la legge in esame sta approvata con 
un'ampia maggior anta, senza riproporre contrapposizioni supe
rate', La senatrice Ersilia Salvato, nella dichiarazione di voto 
favorevole del Pei ha inoltre sottolineato l'importanza delle nuove 
norme di natura economica «che più the di tutela e assistenza, 
recepiscono la giusta esigenza di solidarietà verso il coniuge più 

debole-. Il Pei però, resta contrario all'introduzione dell'articolo 
che prevede per l'ex coniuge la «partecipazione» ad una parte della 
liquidazione percepita dall'altro, ma l'emendamento abrogativo 
proposto insieme al Pri, è stato respinto. 

Proprio sugli emendamenti nella giornata di ieri si è vista 
un'ampia convergenza dei partiti di sinistra e laici, soprattutto tra 
comunisti e repubblicani. L'emendamento del Pli sulla riduzione 
ad un anno di separazione legale necessaria nei casi di coniugi 
senza figli è stato respinto, mentre tutti quelli presentati dal Pei 
(tranne appunto quello sulla liquidazione) sono stati approvati. 

Molto importante l'emendamento Pei, Psi, Pri e Pli che prevede 
che nei casi di domanda congiunta dei coniugi, trovato l'accordo 
suite questioni economiche e sull'affidamento dei figli, ei ricorra al 
tribunale in camera di consiglio. Si eliminano cosi in questi casi le 
lungaggini processuali: la sentenza di divorzio è immediata, e i tre 
anni di separazione legale non rischiano di allungarsi inutilmente. 

Anche sulle questioni di natura economica c'è stato un grande 
lavoro di mediazione tra i partiti che, prima della ripresa del 
dibattito in aula nel pomeriggio, si sono riuniti per mettere a 

punto un testo unitario, eliminando la valanga dì emendamenti. 
Al coniuge più debole e ai figli vengono assegnati assegni più equi 
e soprattutto si prevede l'adeguamento automatico della somma 
agli indici di svalutazione monetaria. 

Il capogruppo democristiano Nicola Mancino, nelladichfarnio
ne favorevole di voto ha ribadito come 'la De, pur rimanendo 
contraria alla scelta divorzista, ha accettato di collaborare atti
vamente con te altre forze politiche al (ine di evitare una riforma 
peggiorativa della legge. La compagna Livia Turca, responsabile 
femminile del Pei, ha così commentato i risultati raggiunti: *>L* 
modifiche approvate oggi dal Senato alla legge sul divorzio vanno 
incontro alle diffuse richieste di snellimento delle procedure • dì 
tutela del .coniuge debole* che nella grande maggioranza dei cu i 
è la donna. Ci auguriamo ora che rapidamente la Camera approvi 
a suo volta il provvedimento, affinché la legge posta operare «ubi* 

Cimli Romano 

ROMA — Ecco le principali 
novità contenute nella nuo
va legge sul divorzio appro
vata Ieri al Senato. 
A SI può chiedere II dlvor-

zio quando II coniuge è 
stato condannato per -Indu
zione, costrizione, sfrutta
mento o favoreggiamento 
della prostituzione, per omi
cidio volontario d) un figlio o 
per tentato omicidio del co
niuge odi un figlio». 

A Per presentare Istanza 
di divorzio 1 due coniugi 

devono essere legalmente se
parati da tre anni -a far tem
po dalla avvenuta compari
zione del due Innanzi al pre
sidente del tribunale^ Ri
spetto alla precedente legge 
non saranno più necessari I 
cinque anni, e neppure l'in
nalzamento a sei o sette anni 
di separazione legale previsti 
nel casi di addebito di colpa. 
È abolita la separazione di 
fatto. 

A Le procedure proces-
suall por ottenere II di

vorzio vengono snellite e ac
celerale. Nel caso di accordo 

La nuova legge punto per punto 
tra 1 coniugi viene anche In
trodotto una specie di divor
zio consensuale. È stato, In
fatti, approvato l'emenda
mento Pel, Psi, Pri, Pli nel 
quale si prevede che «la do
manda congiunta dei coniu
gi, che Indichi anche com
piutamente la condizione 
inerente alla prole e al rap
porti economici, è proposta 
con ricorso al tribunale in 
camera di consiglio. Il tribu
nale, sentiti 1 coniugi, verifi
cata l'esistenza del presup
posti di legge e valutata la 
rispondenza delle condizioni 
all'Interesse dei figli, decide 
con sentenza». Secondo la 
nuova legge, inoltre, I tempi 
che Intercorrono tra la no
tifica del ricorso e l'udienza 
di comparizione, devono es
sere ridotti della metà rispet
to a quanto prevede il codice 
di procedura civile. Se II pro
cesso deve continuare per la 
determinazione dell'asse
gno, Il tribunale emette sen

tenza non definitiva relativa 
allo scioglimento del matri
monio. Contro la sentenza è 
ammesso isolo appello Im
mediato». L'appello è deciso 
In camera di consiglio. Nel 
caso di sentenza non defini
tiva, il tribunale «dispone 
l'obbligo della somministra
zione dell'assegno». 

Q Con II divorzio la moglie 
perde 11 cognome del 

marito. Il tribunale può però 
autorizzare la moglie che ne 
faccia richiesta «a conserva
re il cognome del marito ag
giunto al proprio quando 
sussistono Interessi suol o 
del figli meritevoli di tutela». 

A I coniugi devono pre
sentare al presidente 

del tribunale la dichiarazio
ne personale del redditi e 
ogni documentazione relati
va al loro redditi e al loro pa
trimonio personale e comu
ne. In caso di contestazione 

•Il giudice dispone Indagini 
sul redditi, sul patrimoni e 
sull'effettivo tenore di vita». 
Una volta valutate le condi
zioni dei coniugi, il tribunale 
«dispone l'obbligo per un co
niuge di somministrare a fa
vore dell'altro un assegno 
quando quest'ultimo non ha 
mezzi adeguati o comunque 
non può procurarseli o per 
ragioni oggettive». L'assegno 
è adeguato automaticamen
te agli Indici di svalutazione 
monetarla. Su accordo delle 
parti -la corresponsione può 
avvenire In unica soluzione 
ove questa sia ritenuta equa 
dal tribunale». 

0 È sempre II tribunale a 
decidere a quale del ge

nitori debba essere affidata 
la prole. Può essere disposto 
anche l'affidamento con
giunto o alternato. L'abita
zione nella casa familiare 
spetta «di preferenza* al ge
nitore cui vengono affidati I 

figli. Anche rassegno per 11 
mantenimento del figli è 
adeguato automaticamente. 

0 Se l'assegno non viene 
versato regolarmente, 

ci si può rivolgere al datore 
di lavoro del coniuge Ina
dempiente per ottenere di
rettamente la corresponsio
ne della somma dovuta. Se It 
coniuge è libero professioni
sta o lavora In proprio 11 tri
bunale può disporre 11 seque
stro del beni. 

Q II coniuge divorziato 
che percepisca l'asse

gno di mantenimento ha di
ritto a riscuotere la pensione 
di reversibilità In caso di 
morte dell'ex coniuge. Se ci 
sono state nuove nozze 11 tri
bunale può decidere di con
cedere al primo coniuge una 
parte della pensione. 

G% L'ex coniuge che perce
pisce l'assegno e non si 

è risposato ha anche diritto 
ad una percentuale della li
quidazione percepii» dall'al
tro. Questa percentuale è pa
ri al 40% dell'indennità tota
le riferita agli anni in cui ti 
rapporto di lavoro è coinciso 
con il matrimonio. 

(fi) Tutti gli atti, I docu
menti ed 1 provvedi

menti relativi al divorzio, 
nonché «1 procedimenti an
che esecutivi e cautelari di
retti ad ottenere la corre
sponsione o la revisione de
gli assegni» sono esenti dal* 
l'imposta di bollo, di registro 
e da ogni altra tassa, 

A l La moglie divorziata, 
può risposarsi senza at

tendere trecento giorni dalla 
sentenza di scioglimento del 
matrimonio, se la stessa e 
pronunciata dopo tre anni di 
separazione legale. Salvo 
prova contraria, si presume 
sempre che la separazione 
dei coniugi non abbia subito 
Interruzioni. 

ero. 

Una incredibile ridda di conferme e di smentite, di voci e di supposizioni 

Figlio di Guttuso? «Esiste» «Non esiste» 
Lo stupore di amici e compagni - Il racconto della moglie dell'artista a una amica e modella - Assediata da giornalisti e foto
grafi la casa milanese di uno dei presunti figli - Oggi Fabio Carapezza dai magistrati - Commossa celebrazione a Baghcria 

ROMA — -Non sono 11 figlio 
di Guttuso. Sarei ben felice 
di esserlo, ma non lo sono. 
Pensi che, da tutta la matti
na, ho un fotografo In casa e 
non riesco a cacciarlo. Ho 
spiegato, rlsplegalo, chiarito 
e urlato che il pittore è stato 
soltanto II mio padrino di 
battesimo e niente altro. Ma 
Il fotografo non ci crede e mi 
ha già offerto del soldi per 
avere una esclusiva-. E Re
nato Vindlgm, 23 anni, abi
tante a Milano che parla. È 
figlio di Lucia Vlndlgnl, per 
anni modella del maestro, 
amica e confidente di Mimi-
se Guttuso, lori, per tutta la 
giornata. In molti lo hanno 
indicato come 11 figlio natu
rale del pittore e per questo i 
fotografi e i giornalisti lo 
hanno assediato a lungo. Lui 
ha ripetuto di essere stato 
spesso dal maestro e dalla 
moglie Mlmise nella casa di 
Velale, ma di non essere, co
munque, il tiglio.-Mi chiamo 
Renato — ha spiegato — 
proprio perche li pittore è 
stato mio padrino, Sarei ben 
felice di essere suo figlio-
perche l'ho sempre stimato 
al pari di mia madre e perché 
ho voluto bene a lui e alla 
signora Mlmise. Ma questo è 

tutto*, conclude Vlndlgnl. 
Ieri comunque, dopo le noti
zie riportate dai giornali sul
l'esistenza di un figlio -natu
rale- di Guttuso che potreb
be rivendicare l'eredità del 
maestro, si e scatenata una 
Incredibile «caccia all'uomo» 
che ha sfiorato il ridicolo e 11 
parossismo E stato tutto un 
turbinare di voci, confiden
ze. dichiarazioni e controdl-
c nitrazioni, Vediamo di 
mettere un po' d'ordine. 
Dunque, l'altro giorno, I le
gali del figlio adottivo di 
Guttuso, Fabio Carapezza, 
nello studio di un notaio di 
Ardca, avevano assistito al
l'apertura di un documento 
firmato dal pittore il 14 gen
naio scorso e con il quale 
l'artista annullava ogni altra 
indicazione precedente ri
guardo alla propria eredita 
artistica. Poi, In serata, era 
arrivata la notizia dell'Im
provvisa comparsa, sulla 
scena del -caso-, di un pre
sunto figlio naturale, mal ri
conosciuto per motivi di op
portunità Un figlio che, og
gi, avYcbbe trentaelnque an
ni e che eserciterebbe la no
bile professione del libralo in 
quel di Roma, Le cosiddette 
indiscrezioni precisavano 

che il pittore avrebbe avuto 
quel figlio da una signora si
ciliana, moglie di un uomo 
politico siciliano morto qual
che anno fa. A quel punto, 
Iniziava la incredibile caccia 
al personaggio e alla madre. 
Cominciavano a fioccare le 
smentite, ma anche le con
ferme, Ieri, per esemplo, una 
cara amica di Marta Marzot-
to ha confermato ad alcuni 
giornalisti che quel figlio esi
ste, che si chiama Antonello 
e che assistette, a palazzo del 
Grillo, anche alla morte del 
pittore, addirittura Insieme 
a Fabio Carapezza e agli altri 
che si trovavano col maestro 
in quel drammatici momen
ti. Poi, all'Improvviso, era 
venuto fuori il nome di Re
nato Vlndlgnl che, raggiunto 
a casa, ha detto quel che ab
biamo riportato all'Inizio. Il 
•caso-, comunque, per tutta 
la giornata di Ieri è stato al 
centro delle chiacchiere del 
salotti romani, degli am
bienti pulitici e di quelli gtu-
dtzart. Sono stati chiesti pa
reri a destra e a manca. C'è 
anche chi è riuscito a tacere. 
Altri, Invece, hanno rilascia
to dichiarazioni molto serie e 
mentre altri ancora hanno 

deciso, come hanno spiegato 
al cronisti, di non «dar corpo 
a tutte le claltronate di que
sti giorni*. Antonello Trom-
badorl, amico e compagno di 
vecchia data di Guttuso, alla 
Camera, avvicinalo dal gior
nalisti, ha detto: -Un figlio 
solo? Ma almeno una venti
na. Guttuso, si sa, ha amato 
tanto le donne- I giornalisti 
hanno anche avvicinato II 
sindaco di Palermo Leoluca 
Orlando che ha spiegato: 
•Conoscevo benissimo Gut
tuso, C'era tra me e lui un 
rapporto di amicizia frater
na ed anche epistolare. Non 
mi aveva mai detto di avere 
un figlio-, 

Il ministro delle Regioni 
Carlo Vlzzlnl, dal canto suo, 
ha aggiunto: *Non sono a co
noscenza dell'esistenza di un 
figlio di Guttuso. L'artista 
non aveva figli. Nessuno, a 
Palermo, ha mal fatto delle 
supposizioni del genere». 

Era stata comunque pro
prio Lucia Vlndlgnl, madre 
di Renato Vlndlgnl e per an
ni modella del maestro, a 
confermare per l'ennesima 
volta nel giorni scorsi che la 
signora Mlmise, una ventina 
di anni (a. In un momento di 

crisi per l'inizio del rapporto 
Guttuso-Marta Marzotto, le 
aveva detto che II marito 
aveva avuto un figlio natu
rale e aveva aggiunto: «Sa
rebbe stato bello che lo aves
se fatto con te che sei nostra 
amica. Quel ragazzo avrebbe 
cosi avuto due madri: te e 
me-. Ma questo racconto, per 
ora, ha trovato, appunto, so
lo molte smentite e soltanto 
un palo di conferme. E allo
ra? -Allora tutta la storia 
non fa eambiare di una vir
gola la situazione-, ha detto 
Ieri un avvocato del Cara-
pezza. Il figlio adottivo di 
Guttuso, sulla nuova storia 
dell'erede naturale, è stalo 
ovviamente Interpellato dal 
cronisti Ieri si trovava a Ba
ghcria dove c'è slata una 
commossa cerimonia, nella 
sala del Consiglio comunale, 
per rlcocdarc 11 pittore sici
liano tra k suol concittadini. 
Il sindaco Antonio Oargano 
hn parlalo a lungo di Baghe-
ria e della Sicilia come «radi
ce e madre di tutto quello 
che Guttuso ha prodotto», 
Con unanimità di accenti 
tutti si sono poi pronunciati 
perche venga valorizzata l'e
redità artistica del pittore 
anche come «testimonianza 

di gratitudine e di affetto per 
l'uomo. l'Intellettuale, Il con
cittadino illustre». È stata 
quindi annunciata una 
grande mostra del pittore (al 
Museo d'arte moderna di 
Bagherla Guttuso ha donato 
277 opere) e la reallzrazlone 
di un monumento che sarà 
scolpito da Giacomo Mansù. 
Fa'jlo Carapezza, che era 
presente, ha detto di non vo
ler entrare nel merito del 
•tanto parlare a sproposito di 
questi giorni». Sulla storia 
del f'gUo naturale ha ag
giunto: *È una cosa fuori dal 
mondo. Se solo si ricordasse 
la grande generosità di Gut
tuso, sarebbe chiaro che egli 
non potrebbe mal avere avu
to un figlio per poi disinte
ressarsene». 

Carapezza, comunque, og
gi pomeriggio dovrà presen
tarsi al palazxo di giustizia di 
Roma dal giudici che hanno 
aperto una Inchiesta sugli 
ultimi giorni del pittore. E. 
In pratica. Indicato di cir
convenzione di Incapace. Sa
rà assistito dal suoi avvocati 
e avrà con sé il dossier con le 
ultime volontà del pittore. 

Wladìmlrc Sanimeli! 
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La nostra scelta 
non può essere 
quella nucleare 

A nove mesi da Chernob\l perde rtIie\o 
perfino nell'attenzione di molti esponenti del 
Pel la scelta di un coinvolgimento del cittadi
ni attraverso la consultazione popolare Nel 
fatti si torna a surrogare con un confronto 
serrato tra aperti di opposti fronti, entro cui 
al massimo si inserisce la mediazione politi
ca, quella che sarebbe do\uta essere l'occa
sione per un salto civile e culturale e per una 
significativa estensione della democrazia ai 
problemi dello tecnologie e della scienza E 
contro questa operazione di segno moderato 
vanno riaffermate l'urgenza e la necessità di 
affrontare le grandi questioni che stanno di 
fronte alla nostra generazione con Innotn-
zlonl anche di tipo sociale e politico che assi* 
curino II displcgamento di più democrazia e 
partecipazione 

Per questo ritengo utile Introdurre In un 
dibattito che anche 'l'Unità' ha registrato 
prevalentemente per esperti o gestori delle 
politiche energetiche, l'esperienza di una (or* 
za sociale come il sindacato lombardo 

La Cgll qui ha cercato di misurarsi diretta
mente sul terreno degli Interessi e del rap
porto con I lavoratori, con una determinazio
ne e un'ampiezza di iniziative lì più possibile 
adt gitale alle novità dei temi in discussione e 
ni bisogno di abbinare informazione e cresci
ta di t onost e ma a spunti di proposta e campi 
di intonano 

Noi, lavorando come organizzazione dei 
laboratori, quindi sulla base di una autono
ma Actila di valori, abbiamo cercato di tenere 
Il lampo e individuato questioni che stenta
no a entrare nel dibattito in corso, ma che 
costituiranno patrimonio di elaborazione e 
oggetto di contrattazione anche dopo la Con
ferenza di Roma 

Prov o ad elencarne a/cune 
li Abbiamo imparato che una divisione cf* 

tettlva non passa tanto tra favorevoli e con
trari al nucleare, ma tra fautori di una politi
ca energetica fondata su tecnologie massicce 
e semplificanti che massimizzano l'offerta e 
consolidano l'amale modo di produzione e I 

rapporti di produzione in esso stratificati, e 
chi Invece ritiene irnnum libile un cambia
mento radicale nel! utilizzo delle risorse, 
nell'impatto con l'ambiente nella modula
zione della domanda, nella scelta di ct\ tltà 

Dentro questo quadraci è stalo più chiaro 
cogliere le ragioni culturali ed economiche 
che rendono per alcuni irrinunciabile la scel
ta nucleare, e quindi relativ izzarne la portata 
a ragioni di natura politica, anziché scientifi
ca o •oggettivamente- economica Chi, come 
me, ha seguito il Con\cgno della Confindu-
stria a Milano è stato messo di fronte a que
sta evidenza 

Non ho dubbi che la riflessione aperta dal-
l'XI Congresso della Cgll pone II sindacato in 
una dimensione di ricerca che contrasta con 
questa Impostazione, incapace di porsi nel 
lungo periodo e In sintonia con rinteresse 
anche delle future generazioni 

2) I processi e le quantità di energia per 
unità di massa connesse con la fintone m -
cleare, hanno messo a fuoco una questione 
che travalica il puro fatto scientifico 

I parametri In aloco (un grammo di uranio 
produce per fissione tre milioni di volte la 
quantità di calorie ottenute dalli combustio
ne di un grammo di carbone) Implkano ef
fetti secondari — entit i e tonsiguenzc del
l'incidente, tossicità dille scosie — di tale 
portata da metti re in discussione la perse
guibilità dell'effetto primario consistente 
nella produzione di energia (la tossicità del 
prodotti di fissione ó ani hi centomila volte 
supcriore a quella delle sostanze chimiche 
più pericolose, e la nube di Chcrnob.v I ha por
tato su tutta la Lombardia non più di 3-4 
grammi di (odio 131) Cioè, abbiamo capilo 
che si è sviluppata una tecnologia che ha 
conseguito risultati soddisfacenti per quanto 
riguarda l'obiettivo primario, ma che non st 
è posta contemporaneamente le condizioni 
di dominare adeguatamente gli effetti colla
terali 

Questo è un autentico insegnamento per II 
futuro. L'Interesse del sindacato è che l'unico 

approccio possibile — da un punto di vista 
etico e dell'interesse generale — riguardi la 
soluzione dell'Intero arco di problemi con
nessi con queste tecnologie Quindi, la loro 
ricollocaztonc nell'ambiente naturale e so
ciale, la loro piena compatibilità con le risor
se ambientali, la sicurezza delle popolazioni, 
l esercizio della democrazia 

Questa non è la situazione della tecnologia 
nucleare su cui et dobbiamo pronunciare og
gi Questo è li contesto entro cui subito si 
devono affrontare gli sviluppi futuri come la 
fusione o l'impiego di tecnologie alternative 

3) La tecnologia nucleare evidenzia la sua 
singolarità nel ricorso al concetto di *rlschlo 
accettabile» Il rischio, cioè, non assume più 
un modello fisico certo, ma quello abbinato 
ad una probabilità, la cui accettazione o cre
dibilità e frutto di un accordo politico fra 
parti frequentemente in conflitto (ad esem
plo, gestori delle centrali e popolazioni) 

Perche un accordo politico sia operante, le 
parti dovrebbcio disporre del massimo di In
formazione Come giudicare allora per Caor-
so la negazione di Informazione, la reticenza 
colpevole di Enea, Enel e governo, assimila
bile alle inadempienze che registriamo talo
ra da parte delle aziende sulla prima parte 
del tori tratti? Aver comunicato che il raggio 
di evacuazione nel piano di emergenza e di 
due chilometri — corrispondente al rilascio 
massimo di mille curie — significa ridurre 
consapevolmente lo spettro degli Incidenti 
effettivamente possibili nell'impianto a quel
li che, secondo igestori della centrale, sareb
bero stati accettabili alle popolazioni locali 
senza provocare un rifiuto sulla base del loro 
modo di vita, delle loro aspettative, della loro 
stessa cultura 

Ovviamente il sindacato non può più ac
cettare una Impostazione che, nel minimiz
zare il rischio per ragioni economiche, entra 
In palese conflitto con l'Incolumità e con gli 
interessi che esso per primo rappresenta 

4) Perché impegnare risorse, intelligenze, 
mezzi finanziari, in una tecnologia in cui J 

problemi della sicurezza a tutt'oggi assumo
no crescente complessità, In particolare nella 
prevenzione che è Impossibile in termini di 
certezza assoluta0 Perche invece non indiriz
zarli subito In direzioni Immediatamente 
produttive, collegabili ad una fase di transi
zione, orientate a chiari presupposti di con
cretezza, fortemente programmate e su cui 
sia da subito impegnato il sindacato a livello 
centrale e nella contrattazione territoriale e 
decentrata9 

Da tutte queste considerazioni prettamen
te sindacati trae forza la posizione della Cgll 
per un disimpegno dall'energia nucleare 
Questa decisione diventa reale ed effettiva se 
apre una fase di transizione visibile, cam
biando la qualità delle Iniziative e collegan-
dole alle priorità già assunte sul terreni del
l'occupazione, del lavoro al giovani, della ri
presa del Mezzogiorno, della democrazia 
economica 

Il legame costruito dalla Cgil Lombardia 
con tecnici, ricercatori, scienziati e stato tan
to più promettente quanto più ha offerto loro 
un terreno progressista, netto, non Incerto, 
teso a valorizzare il loro autonomo Impegno 
Manca ancora un progetto unitario Ad esso 
ha dato chiaro impulso II convegno naziona
le della Cgll E novità importanti sono venu
te dal Consiglio generale della Cisl del 18 di
cembre scorso, dove, oltre a nuove indicazio
ni del tuttoeondiv istbilt, si è, pur fra qualche 
titubanza, esclusa la realizzazione di Trino 2 
secondo il progetto In corso 

Sul nucleare 11 movimento sindacale sta 
scendendo in campo In modo nuovo rispetto 
al passa to 

Davanti a noi c'è un compito urgente, che 
non giustifica ritardi o compiacenze l'tmpe-

?no e generale e va messo sotto gli occhi di 
ulti Anche per questo ci sentiamo impegna

ti in una battaglia per dare voce alla gente 
attraverso I referendum 

Mario Agostinelli 
segretario Cgll Lombardia 

LETTERE 

INCHIESTA / Aids: le testimonianze raccolte negli Usa - Atlanta 

E ora il test prematrimoniale? 
Dal nostro Inviato 

ATLANTA — Per quaran-
l'anni sigla piuttosto oscura. 
Il Cdc di Atlanta è balzato al
la notorietà negli ultimi 
tempi come fulcro di osser
vazione e analisi dell'epide
mia dell'Aids su scala nazio
nale e Internazionale È 1\ 
che ci rechiamo, per verifi
care con gli esperti, al massi
ma livello, 1 dati e l problemi 
raccolti dalle fonti periferi
che Il Centro di controllo 
delle malattie Infettive sta 
dedicando da qualche anno 
il meglio delle sue capacità 
scientifiche nel teniutho di 
fermare, e forse un giorno 
debellare, quel male miste
rioso e Inorpellato che fino 
ad oggi non ha ancora trova
to un rimedio medico effica
ce 

Un edificio modesto, a tre 

§lant. in un quartiere del 
ud-Ovest A Insediamento 

sparso In mezzo ad alberi e 
prati in questo momento 
Inariditi dalle frequenti gela
te ècco dov'è alloggialo l'oc
chio che guarda 11 ciclone 
Aids nella speranza di ridur
lo e domarlo II dottor Paul 
Fiorino, virologo e capo del 
laboratorio del Cdc, è mode
ratamente ottimista1 «I far
maci per 11 trattamento e la 
cura andranno migliorando 
e, se siamo fortunali, potre
mo avere un vaccino fra cin
que o dieci anni» Da quando 
è cominciata la crisi, e più 
particolarmente dall'83 (an
no in cui il virus che attacca 
il sistema immunologia è 
alato Identificato), la sua 
«equipe* di ricerca (dodici 
persone) * stata Interamente 
mobilitata sull'Alda Le altre 
maialile infettive possono 
aspettare — dice Fiorino —, 
si tratta solo di seguirle con 
metodi di «routine', perche il 
massimo d'attenzione è oggi 
richiesto dal nemico numero 
uno della salute nazionale 

•L'Aids non è una malattia 
come la poliomielite, il vaio
lo o l'influenza dove ci si può 
preparare in anticipo per af
frontare le epidemie periodi
che *- contìnua Fiorino —, 
In questo caso non possiamo 
permetterci II lusso di aspet
tare, l'infezione ci è capitata 
addosso del tutto imprevista 
e sconosciuta, e non dobbia
mo fermarci finché non ab
biamo costruito l mezzi per 
combatterla» Fiorino rac
conta che è rimasto al suo 
posto di lavoro per tulio l'80, 
con appena mezza giornata 
di vacanza II Cdc di Atlanta 
agisce come referente nazio
nale per il resto degli Usa, 
istruisce più di cento labora
tori regionali circa le prati
che e l melodi di ricerca con
validati dal Centro «Faccia
mo anche esperimenti sugli 
scimpanzé, che sono gli unici 
animali sensibili al virus, ma 
In loro l'Aids non sempre si 
sviluppai 

Le difficoltà, dal punto di 

La discutibile 
proposta 
sarà esaminata 
nei prossimi 

Storni 
alle autorità 

A colloquio 
con 
i ricercatori 
dei Centro 
nazionale 
di controllo 
della malattia 

\)n tecnico americano 
addetto «Ma preparazione di 

nuovi test diagnostici 
par( Aldi 

vista delle ricerche sull'anti
doto, sono note Lo Htlv III 
(nolo anche come Hl\) è un 
mutante che cambia da sog
getto a soggetto e anche sul
la singola v ittima, a distanza 
di tre o quattro mesi, può 
eambiare configurazione 
rendendo quindi estrema
mente arduo il compito di 
chi — come Fiorino — si 
adopera per scoprire II pre
parato atto a combatterlo 

È II mio Interlocutore che 
mi parla dell'Italia «Avete le 
statistiche, ora, rhe noi regi
stravamo tre anni fa» 

Che cosa do\ remmo fare"1, 
gli domando 

•Innanzitutto potete im
parare dal nostri eventuali 
errori e dal nastri relativi 
successi Voglio dire, dovete 
approfittare di una esperien
za che, a cosi grave prezzo ci 
siamo fatti in questo quin
quennio dominato dall'Aids 
Side più fortunati perchè ci 
sono ora strumenti per effet
tuare In modo più sollecito 
l'esame del sangue Dovreste 
quindi essere in grado di ab
bracciare l'entità numerica 
del problema per poi affron
tarlo con un serio program
ma di rieducazione rivolto 
contro pratiche promiscue 
dei gay e degli eterosessuali. 
in parallelo con un interven
to radicale verso I tossicodi
pendenti per bloccare la tra
smissione dell Infezione-

Con quali speranze* chie
do 

«A mio avviso l'Aids per 
quanto formidabile, può es
sere controllato Certa che si 
tratta di un programma di 
prevenzione costoso Slamo 
in un campo avanzato di in
tervento scientifico e sociale, 
dove tutu gli Investimenti si 
prospettano estremamente 
cari in termini finanziari 

Ma è un lavoro che va fatto 
CI troviamo adesso In una si
tuazione analoga a quella 
che avevamo anni fa con la 
leucemia qualche prospetti
va di cura, ma non ancora il 
vaccino Dobbiamo insiste
rei 

Il Cdc di Atlanta spera di 
stabilizzare l'incidenza del
l'epidemia entro il 1991 e di 
cominciare a ridurre la cur
va di aumento per l'anno 
Duemila Al centro ci sono 
1200 addetti Altri quattro
mila operatori lavorano nel
le varie località americane 
periferiche Si tengono in 
collegamento con altri centri 
di ricerca monitoraggio, as

sistenza, sperimentazione 
La rete che è andata crescen
do e Integrandosi in tutti gli 
Usa, a partire dal 1981, è im
pressionante, e qui, ad 
Atlanta, se ne coglie In pieno 
l'entità attraverso il -cervel
lo» che coordina la battaglia 
contro l'Aids 

Il Cdc, fondato net luglio 
del '46, ha contribuito a sra
dicare la malaria, ha studia
to encefalite e dissenteria, le 
malattie veneree, la turbeco-
losl, problemi Immunologie! 
Negli anni 60 ha esaminato il 
vaiolo In Africa occidentale, 
nel '70 la dietetica, le malat
tie croniche, i rischi ambien
tali. Il morbo del legionario, 

nell'80 ha esteso il suo orlz-
?onte alla «violenza come 
questione di salute pubblica» 
e ai postumi della guerra nel 
Vietnam Ora, come si è det
to, è quasi esclusivamente 
concentrato sull'Aids 

Una delle necessità che si 
fanno sentire In modo ur
gente — dice il direttore del 
Cdc, Walter Dowdle - è 
quella di estendere l'esame 
per gli anticorpi al virus del-
I Aids ad altri strati della po
polazione, ossia, oltre che fra 
i gay, anche fra gli eteroses
suali SI parla infatti di in
trodurre un test obbligatorio 
per tutti i pazienti che ven
gono ammessi negli ospedali 
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e per tutti coloro che voglio
no sposarsi. La proposta è 
controversa, per motivi etici 
e per giustificati timori sul 
plano del diritti civili Ma 
verrà esaminata dalle auto
rità federali, In collegamen
to con 11 Cdc, in un convegno 
pubblico, ad Atlanta, il 24 e il 
25 febbraio prossimi Può ri
velarsi un punto di svolta 
notevole nella campagna 
contro l'epidemia e nel ri
flessi che questa può avere 
sull'assetto della società civi
le negli Usa 

La rete di Indagine e ricer
ca del Cdc è vasta Me lo 
spiega il dottor Harold Jaffe 
•Operiamo in almeno cinque 
campi 1) sorveglianza/mo
nitoraggio su scala naziona
le, 2) sludi epidemiologici, 3) 
ricerche di laboratorio, 4) 
mezzi di prevenzione, S) pro
mozione della sanità attra
verso 1 programmi di Infor
mazione e di rieducazione, 
fra cui le scuole Jaffe mi 
conferma l'esigenza che 
adesso si avverte di estende
re il test anti-Aids obbligato
rio fra la maggioranza etero
sessuale della popolazione 
•E un argomento controver
so — dice — ma va assoluta
mente affrontato» 

Parlo poi col dottor Scott 
Holmberg, biologo, che mi 
racconta la storia (il primo 
relativo successo) delle do
nazioni e delle trasfusioni di 
sangue e di plasma «Fra li 
1978 e il 1985 circa venttcln-
quemlla persone hanno rice
vuto trasfusioni Infette e so
no state contagiate Attual
mente ne sono sopravvissute 
diecimila e, fra queste, noi 
crediamo che vi siano due
mila casi Aids Dal marzo 
dcll'85, quando sono stati in
trodotti i controlli più strin
genti su) donatori, ci sono 
stati solo quattro casi di 
esposizione al virus e, 
nell 86, questi si sono ridotti 
a due Grazie alle precauzio
ni che abbiamo preso, la pos
sibilità di contrarre 1 Aids 
per questa via è ora infinite
simale ossia un rischio di 
appena uno su un milione, 
inferiore cioè a quello di ve
nir colpito, a caso, da un ful-
minedurante un temporale» 

E le prospettive7, doman
do 

•Tutto dipende dalle ricer
che, 11 virus dell'Aids è come 
un camaleonte, continua a 
mutare aspetto ed è difficile 
affrontarlo efficacemente 
Per quanto riguarda gli osa
mi del sangue, però, stiamo 
orr!\ando a intervenire non 
solo sugli anticorpi ma sul
l'antigene, che è la particella 
\ env e propria del virus E, se 
qur 11 scoperta viene con-
f( mi ila, si tratta di una pri
ma e non trascurabile cer
tezza In questa nostra cam
pagna di difesa su diversi 
fronti» 

Antonio Bronda 1 

ALL'UNITA* 
La nostra finestra 
è aperta 
sulla società che cambia 
Cara Unità. 

leggendo la lederà dui compagno Puniga 
pubblicala il 22/ I come -sfugo di un compa
gno che rista ulia finestra- ho colio in lui un 
senso di delusione che mi hj mollo amareg
giato, tome comunista prima e come coeta
neo poi un coetaneo che con i suoi 62 anni ha 
vissuto e partecipato alle iotic che hanno fat
to grande il riusiro Parlilo 

L mi sento ancora più amareggiato se con
fronto cjuanto letto nella lettera con il modo 
vivace e costruttivo con cui sto vivendo la 
mililun/a di «vecchio compagno* nella mia 
Sezione una Sezione nella qu ile i giovani 
• leoni- del 68 sono diventati forza trainante, 
nella quale sono stali messi in discussione 
tanti schemi di partito, il centralismo demo
cratico, la burocruzia, I immobilismo, ma lut
to in un climu di profondo e sincero rispetto e 
fiducia verso i «vecchi compagni» 

E questo nnnovumcnto ci ha coinvolti e 
ringiovaniti politicamente, consentendoci di 
vedere un i continua crescita di iscritti e mili
tami al Partito 

Lcco quindi che il nostro modo di «stare 
ulta finestra» non e passivo, ma da osservatori 
ultcnli e partecipi che, guardando il nuovo, 
ritrovano più che mai i caratteri e gli ideali di 
un comunismo al passo con una società che 
cambia 

LIVIO BIZZARRI 
(San Giorgio • Mantova) 

«I pettegolezzi sono 
l'espressione pubblica 
dell'invidia" 
Gentile direttore, 

vorrei dire anch'io due parole sul lunio 
chiussoso -caso Gultuso-

I pettegolezzi sono sempre stati e sempre 
saranno (espressione pubblica dell'invidia 
Umano e comprensibile quindi che su perso
naggi importanti, che vivono storie di cui è 
pieno il mondo, si riversino — olla prima e 
tanto attesa occasione che dia via libera al 
pubblico commento — affastellati e contrad
dittori giudizi e pregiudizi a lungo e a malin
cuore taciuti e proprio per questo ispessiti da 
una crostu che li rende aggressivi o spieiati 

Umano e comprensibile che di tutto ciò si 
nutrano le cronache mondane, la stampa ge
nerica e anonima che va a caccia di tulio 
quunto Tu scalpore 

Mi chiedo invece quanto onore avrebbe 
fatto ui tanti personaggi che si sono lasciati 
trascinare da questo coro, il distaccarsi piut
tosto da esso, emergendo da questu marca, 
proprio per difendere col silenzio il valore di 
ciò che nessuno potrà mai sapere e quindi 
giudicare il valore del pensiero umano 

Pensiero che ha mille risvolti segreti, il cui 
sviluppo esteriore non è che il sunto di un'av
ventura che abbraccia un'intera vita, pensie
ro che non si estrinseca dunque in uno spazio 
tanto obbligalo e ristretto come quella di una 
persona che non è più padrona della propria 
vita ma solo succube della sua morte 

SERENEl LA BRUNO 
(Nupoli) 

Diffonderanno mille copie 
col libro omaggio sull'Aids 
Caro direttore, 

nel Coni liuto di sezione già da tempo di
scutevamo di uscire con un numero straordi
nario del nostro giornale locale — Partecipa
zione — dedicalo ali informazione sull'Aids 

L'ini/iaiiva del libro omaggio allegato al 
giornale di sabato 21 febbraio ci è sembrata 
subito interessante e sicuramente più qualifi
cata di quanto saremmo riusciti u fare con le 
nostre forze per cui abbiamo deciso di acqui
stare mille copie di quel numero del giornale 
da diffondere gratuitamente a tutte Te fami
glie del nostro comune, rinunciando all'edi
zione straordinaria del nostro giornale locale 
e spendendo più o meno la stessa cifra 

Se ritieni che questo possa essere uno spun
to anche per altre sezioni, usa questa nostra 
lettera nel modo che ritieni più opportuno 

LUTERÀ FIRMATA 
per il Conni jto di sezione Pei di Agugliuno (Ancona ) 

Una certa insofferenza verso 
l'uguaglianza economica 
cela anche una certa miopia? 
Caro direttore, 

mi riferisco alla tua nspostu del 14 dicem
bre scorso sotto il molo -L'egualitarismo sa
lariale e le sorti della democrazia- Fu affer
mi esserci stato un egualitarismo esasperato 
Ritengo che siano stuti esasperati i modi e i 
tempi di quell'esperienza Che sia esasperata 
la «teoria- dell'egualitarismo in materia sai i-
riale undrei invece più cauto ad affermarlo 

Le classi dominanti infatti hanno sempre 
trovato le «teorie- che giustificassero il loro 
dominio, sulla base di prerogative sacerdota
li, nobiliari, di casta ccc È un aspetto che mi 
pare importante non c'è prima un progetto 
globale e razionate di società e poi una azione 
conscguente per realizzarlo ma prima un a-
/ione di sopraffazione e poi una leoriu che la 
giustihca Ma questo viene da Marx e non 
scopro nulla Tuttavia questo processo rima
ne piuttosto nascosto, specialmente per il fat
to che quando veniamo ul mondo, I ultima 
icona dominante è già ampiamente diffusa e 
ricchezza, cultura e potere sono già in posses
so di robuste m ini 

Ma quale merito ha in sé quell'individuo 
che u causa di fatlon non dipendenti da lui, 
si trova in possesso di un tulenio o di una 
migliore educazione' Del resto il lavoro più 
qualificato (a pania di tutte le altre condizio
ni — è bene precisarlo) è unchc più gradevo* 
le Perche allora pagarlo di più*1 Forse sareb
be più logico il contrario' 

Perche allora le rivendicazioni economiche 
di ulcuni celi medi ' La spiegazione vu ricer
cata ancora nell aggressività e nel narcisi
smo, che n iiuralmente sono prerogative degli 
esseri umani ma che il nostro modello cultu
rale esaspera 

II sinducato è preoccupato e fa l'autocmi-
cu ma la fase delle Ione per I egualitarismo 
salariale creò anche un grande clima di parte
cipazione di entusiasmo e passione per una 
prospctlivu di sex ><*ta migliore Dubito che 
una strategia opposta crei lo stesso chmu 

Ad ogni modo non sostengo pwituformc di 
Itveilamcnlo economico, ma ho solo voluto 
offrire qualche argomento a favore di una 
posizione che sono in troppi a voler considera

re perdente Tuguuglianzu economica, anche 
salariale, può essere l'oggetto di una teoria 
del tutto rispetta bile ed unchc un obicttivo, 
seppur realizzabile solo come risultato di un 
processo e di una conquista in cui una classe, 
un movimento, una cultura sono in grado di 
realizzare una reale egemonia Un'ultima ri
flessione non sarà che una certa insofferenza 
sui temi dell'uguaglianza economica celi an
che una certa miopia ncllu prospettiva socia
le ' 

ENRICO DAZZANI 
(Genova) 

I principi e la realtà 
Caro direttore 

mi trovo ali estero, con una borsa di studio 
del Consiglio nazionale delle ricerche, da più 
di tre mesi Mi era stuto assicurato che al 
massimo entro Natale uvret ricevuto la prima 
rata dell i borsa Alla ime di gennaio vengo a 
sapere che non vedrò un soldo prima di 40 
giorni Al consoluto, dove sono andata per un 
aiuto (visto che I soldi anticipa ti dai mici sono 
esauriti), mi hanno risposto offrendomi un 
prestito una-lantum di 40 000 lire 

Chi afferma che in Italia «anche i poveri 
possono studiare- fa demagogia E chi si ar
rovella per capire il perché della «fuga di cer
velli» dall Italia, dovrebbe riflettere su vicen
de come questa, che non rappresenta un caio 
isolato ma, purtroppo, la prassi 

ANNA GIGLI 
(Londra) 

Per un terzo della loro vita 
Cura Unità, 

i -polli-, oltre ad alimentarsi con prodotti 
naturali, come riferito nell'articolo ai Patri
zia Romagnoli del 31/1, ingeriscono anche 
sostanze chimiche di sintesi come gli antico*. 
odici, auxinici, untiossidunii, leganti, colo
ranti, ptgmcntunii ecc 

Negli allevamenti indusinuli, per motivi di 
prevenzione e/o terapeutici, vengono funi 
(lattamenti di mussa con chemioterapici sul
famidici, aggiunti nell'acqua c/o nell'alimen
to È ormai consuetudine fare, nell'intero ci
clo della vita dell'animale, tre trattamenti 
farmaceutici distinti, per un totale dt IS gior
ni 

I polli «super* che arrivano suite nostre 
mense vengono mucellatifra i 45 e ì SS giorni 
di vita Durante un terzo della loro sfruttata 
esistenza sono pertanto sottoposti ad inge
stione di prodotti più che artificiali 

doti ATTILIO DI FCLICIANTONIO 
veterinario (Teramo) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che lu loro colluboratto-
ne e di grande utilità per il giornale, il quale 
terra conto su dei suggerimenti sia delle os-
servuzioni critiche Oggi, tra gli altri, ringra
ziamo 

CLASSE I B, scuola media «Riva Rotei», 
Al mese, Pietro CALI, Valenza; Luigi BAR-
BERIS, Portula, Germano BEVILACQUA. 
Milano. Lia PASTORE, Tonno, dr Gian
franco GINESTRI, Bolognu, prof Michele 
BALLARDINI.Aironstnc. Domenico ZUC-
CHfcLLI. Lodi, Pasqualina CALLEGARL, 
Milano, Umberto BERTOIANI, Vecchio-
no. Franco LOTTI, Cam pagai ha no, Gian
carlo BERTOLIO, Genova, dr Gilberto 
GAM BELLI. Padova. Antonio DE LUCA, 
Svizzera, Luigi ORENGO, Genova Corni-
gitano. Donato PARADISO, Lizzano, Anto
nio VIGNA, Rho. Luuro SCALTRITI, So-
Itera, Giuseppe MALAGUTI, SpiIUmberto; 
Remo CASACCI, Tonno, Antonello 
QUARTAROLI FAVA, Mirabella Monfer-
rato Bruno CANCELLAR e Danilo RE
BECCA, Oderzo. Giuseppe MISURACA-
Tonno, Giorgio MERLINO, Ne. Luigi 
BORDIN. Stradclla 

Rino RICCI, Castiglione del Lago, Gior
gio BERLONZI e Leonardo GALLI, Cre
mona, Spartaco VENTURA, Brescia, Fran
co TURRINA, Milano. Nicolino MANCA, 
Sanremo, Giovanni BARRO, Perugia, Pa
squalino GAZZANO, Vallccrosia, Letizia 
BISSOLINO, Como, UN GRUPPOdi com-
pagni della sezione «Firpo-, Genova, Leila 
NANNI, Milano, Andrea MELUSOe Cui-
do SFONDRINI, Milano, Alfonso CINI 
DARE', Mantova, Hcllcn RIGA, Solare, 
Giorgio CORONA. Scgrutc, Giovanni VE-
NANZONI. Roma, Rosa GARIBALDI, 
Oneglia. Vincenzo GIGLIO, Milano; UN 
GRUPPO di compagni della sezione «Novel
la*. Roma, Mano BARDI, Firenze, Valente 
TOGNARINI. Piombino, Vincenzo SE-
NIA, Roma E M . Ravenna, Valter MAT-
TAROCCI, Mussa, Omini CAFFARRI, 
Reggio Emilia. Luigi ANCARAN1 e Rita 
SPIRITO. Savona 

Antonio VALENTE. Torrcmucgiore («La 
sentenza di Monza nel processo ai tre carabi
nieri è sconcertante e un inviro a 
violentare), Anna Maria MORGAGNI 
ANDRLONI, Forlì (•Radioire non si rocca 
— col pretesto deffo scarso ascolto — Vta* 
gliamoRadiotre. rara occasione culturale ita* 
liana, inalterata ed a modulazione di fre
quenza su tutto ti territorio nazionale*^, 
Giordano CAVAN1, Modena < «Visio cne * 
serviti tv sempre peggiorano m tulli i semi, 
propongo a tutti gli utenti Rai di scendere «* 
sciopero, dando disdenti del canone entro 
qucsi'anno-), Giuseppe BIANCHETTI, 
Santarcangelo ( «Sono un comunista credente 
e mi piace essere ironico per quel po' di Vari* 
gelo che conosco, posso dire che Natta e ij suo 
partito mentano il "regna dei cie/t '• 

Giacomo DLSIDLRI, Poggio Bustone 
(«Noi lottiamo per un ideale e loro cinque, 
(urti insieme, fanno una pappa-). Davide 
NAHUM. Milano {Stm sarebbe possibile 
inserire nei programmi tv quello di Antenne 2 
— Francia — per compensare un pò la me
diocrità di tante nostre refi private e cosi fa
vorire chi desidera migliorare /'apprendimeli-
lo della lingua francese**-), Claudio PER-
GOLA, Roma («Vi siete mai chiesti ouamt 
lavoratori monoreddito hanno perso eh asse
gni rumi/un perché costretti « fare ah straor
dinari per poter arrn are alia fine del mese9 O 
perché per acquistare la prima casa o curar» 
i denti hanno dovuto prendere I anticipo sulta 
liquidazione, perdendo perciò gli assegni fa
miliari '») 

Scrhete icttm brett, indlcineo F U «Marni» nome, e*. 

Snom * Mirino Oil d«ìdm che in « t « non rompali 
proprio non» et lo prtritL U telttrt mem Armate • 

.lElne o con firma illeggibile o che recano U tota Min-
tlanc -un gruppo di, • non -«ngono pubblicate, rosltMM 
di norma noa pubblichiamo tntl imiatl anche aj altri 
giornali. U redailone si rìsena 41 accorciare ili wcttti 
penenutl. 
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S. Paolo: deragliamento 58 morti 
SAN PAOIO — Cinquantotto morti, una cinquantina di feriti, 
questo II terribile bilancio di un incidente ferroviario avvenuto 
martedì ad Itaquera un sobborgo di S Paolo in Brasile Due 
treni si sono scontrati alle Ire del pomeriggio per cause ancora 
da verificare Le squadre di soccorso sembrano certe di aver 
estratto dal grov iglio di lamiere tutti i cadaveri ma resta ancora 
da verificare il bilancio dell incidente! le autorità Infatti non 
sanno con precisione quante persone viaggiassero sui convogli 
Uno del treni al momento dello scontro slava cambiando bina
rlo, cosi la collisione e stata laterale e non frontale ed In tutto 
lonoquattra le carrozze deragliate Sulla stessa linea, da S Paolo 
alla vicina Mogi das Cruzcs, nel 72 ci fu un Incidente analogo 
che registrò 2 I morti In quel taso le vìttime erano soprattutto 
studenti che dalla provincia si recavano wgtt Istituti di S Paolo 

Consulta: ineleggibili 
i dipendenti Usi 

nei consigli comunali 
ROMA — I dipendenti di unità sanitarie locali facenti par
te dell'ufficio di direzione o di coordinamento non possono 
ossero eletti nel consigli dei comuni che concorrono a costi
tuire l'Usi da cui dipendono Lo ha deciso con sentenza la 
Corte costituzionale La legge in vigore prescriveva ) ineleg
gibilità dei dipendenti delle Usi monocomunali o subcomu
nali non di quelle formate da più comuni 11 caso da cui è 
nata la decisione era quello del sindaco di Quasso al Monte 
(\ a rese) eletto nelle amministrative dell 85 nonostante fos
se dipendente e coordinatore amministrativo dell'Usi che 
comprende 11 comuni fra cui Quasso Con un'altra senten
za la Corte ha stabilito l'illegittimità costituzionale degli 
articoli di \ arie leggi elettorali (dpr 50 del '73, legge regiona
le 6 del '74, testo unico delle leggi regionali dell 80) «nelle 
parti In cui prescrivono almeno due anni di ininterrotta 
residenza noi territorio della provincia di Bolzano al fini 
dell esercizio del diritto di voto per le elezioni dei consigli 
comunali compresi in detta Provincia» II caso era nato dal 
ricorso di un cittadino, Silvio Leonardi, al quale nell'85 era 
stato impedito di votare per il rinnovo del consiglio comu
nale di oolzano II Leonardi ave\a risieduto a Bolzano per 
oltre 26 anni Nell'82 si era trasferito in un comune della 
provincia di Trento ma nell 84 era tornato a Bolzano In 
base al Dpr 50 del '73 (in contrasto tra l'altro con lo Statuto 
speciale) per poter votare avrebbe dovuto dimostrare di 
«avere compiuto nella provincia di Bolzano almeno due 
anni di ininterrotta residenza alla data di convocazione del 
comizi elettorali»* 

Sentenza della Corte d'appello di Milano dopo 7 ore di camera di consiglio 

Verdiglione, seconda condanna 
E lui dice: «È l'Inquisizione» 

Ha ottenuto comunque la libertà provvisoria - Caduta per amnistia l'imputazione di 
truffa - Ricorso in Cassazione - Non c'è stata l'annunciata presenza dei radicali 

MILANO ~ la lunga durata 
drilli camera di consiglio — 
ben scile oro — aveva au
mentato qualche sporanna 
tra gli imputati forse i giu
dici d appello avrebbero ra
dicalmente mutato la sen-
fenra di primo grado che, 
giusto sette mesi fa, aveva 
proclamato colpevoli Ar
mando Verdiglione e 1 suol 
cinque ex collaboratori In
vece Il verdona pronunciato 

^ poco prima delle 17 dal presi-
._, .dente Edoardo Lanzetta è 
" 'caduto come una doccia 

fredda su imputati, difenso
ri, amici confermata soatan-
jt lai me rito la condanna per 
tutti, la sola Chiara Abbate 
Daga esce con un «non do
versi procedere oltre per In
tervenuta amnistia- dall'epi
sodio di truffa del quale do
veva rispondere 

Ecco nel dettaglio la sen
tenza delta corte d appello 
Per Armando Verdiglione, 
accusato Ul estorsione e cir
convenzione di Incapace, è 
caduta per amnistia I impu
tazione di truffa quattro an
ni e duo mesi di reclusione 
appena quattro mcslmeno 
tirila condanna di primo 
grado Dovrà pagare Inoltre 
Una multa Ul due milioni 
Fruirà di un anno e dieci mo-
al di condona e verrà rila
sciato In libertà provvisoria 
per Fabrizio Scarso cheave-
v& avuto In primo grado due 
anni e nwzo la condanna è 
di un anno e 11 mosl più 750 
mila lire di multa per gli 
stessi reati e stato assolto 
Invece per non aver com
mosso Il (atto dati Imputa-
alonedltruffa ailsonostate 
concesse la sospensione con-
dlilon&le e la non menzione 
Immutate te pone per gli al
tri tre Imputati Renato Ca
stelli (un anno e 10 rresl per 
estorsione) Giuliana San
galli (un anno e duo mosl per 
abbandono di incapace e 
tentata clrconvcnelonc) Ma
rio Latino (sci mesi per ab

bandono di Incapace) 
La sostanza del giudizio di 

primo grado, dunque, è stata 
confermata e la pena, alme
no per il principale Imputa
to, e stata calcolata con seve
rità anche maggiore 4 mesi 
di sconto a fronte di due rea
ti di truffa decaduti stanno a 
indicare un duro giudizio sul 
reati di estorsione e di cir
convenzione 

Proprio in questo modo, 
del resto, 1 ha preso Verdi-
elione, che, pallido e teso, no 
ha nascosto la sua delusione 
Letteralmente assediato da 
cronisti e cumeramen con 
un tono di voce dal quale tra
spari va l'emozione della 
brutta sorpresa! ha avuto 
parole pesanti nel confronti 
del collegio giudicante «L'o
perato dei giudici mi sembra 
1 operato stesso dell'Inquisi
tone È In gioco, in Italia e 
forse non salo in Italia, la li
bertà di ricerca, la libertà di 
Impresa la libertà di palcoa-
nailsi Continuerò la mia 
battaglia con maggior auda
cia con maggior tenacia, 
con maggior decisione- Ac
cusando di scarsa serenità 
anche questa corte come già 
quella del primo grado Tia 
commentato amaro «E evi
dente che I giudici non han
no capito la bontà del mio 
messaggio, e hanno supplito 
con I ideologia» 

Neanche la prospettiva di 
uscire dalle limitazioni degli 
arresti domiciliari grazie al
la concessione della libertà 
provvisoria ha addolcito la 
sua reazione «E una soluzio
ne di compromesso una so
luzione all'Italiana A me pa
re invece che ci voglia chia
rezza* 

GII avvocati difensori che 
si erano battuti per tutta la 
giornata di martedì por otte
nerne l assoluzione non han
no rilasciato commenti li
mitandosi ad annunciare 
che presenteranno ricorso in 
Cassazione 

Facce scure naturalmente 

anche nella schiera degli al
tri imputati (solo la Sangalli 
e Latino non erano presenti) 
e del loro difensori, Inclusi 
quelli dell unica Imputata 
uscita di scena grazie all'am
nistia «CI aspettavamo l'as
soluzione piena», hanno di
chiarato 

Non ci sono state le an
nunciate presenze del leader 
radicali Marco Pan nel la 
non al è visto Enzo Tortora è 
passato per un momento nel 
pressi dell'aula dove si atten
deva la sentenza era U per 
vicende sue (un processo per 
diffamazione da lui inventa
to contro 11 «Corriere della 
serai), ma non ha rilasciato 
dichiarazioni 

Ora, come ha detto Verdi-
gitone, la battaglia continua 

In Cassazione, per quanto ri
guarda questo primo proces
so-stralcio, In Istruttoria, do
ve pende un altro troncone 
di inchiesta che vede Verdi-
gitone e 11 suo staff accusati 
di associazione per delinque
re ed è In corso una perizia 
contabile sulla vita finanzia
rla delle numerose imprese 
del gruppo II severo esame 
della magistratura sul retro
scena delle attività culturali 
del profeta dell'altra psica
nalisi» ha infatti provocato, 
come Inevitabile conseguen
za, un pesante contraccolpo 
di mercato alle pubblicazio
ni della «fondazione» e dell e-
dltrlce «Spirali* 

Paola Boccardo MILANO — Armindo Verdigliónt Mtornléto dal giornalisti do
po la Iattura della •tnttnu 

«Losardo fu ucciso dalla mafia» 
Al processo per la morte dell'ex sindaco comunista di Cetraro sono intervenuti 
gli avvocati di parte civile - La sentenza di primo grado assolse 28 imputati 

Nostro aervtzlo 
BARI —A Cetraro la mafia c'era eQlo-
vannl Losardo ex sindaco comunista 
del paese, è stato una delle vittime della 
potente e spietata cosca capeggiata dal 
boss Francesco Mulo, che per anni ha 
spadroneggiato sulla costa tirrenica del 
Cosentino Sono stati questi I concetti 
su cui Ieri mattina a Bari hanno Insisti
to gli avvocali di parte civile nella terza 
udienza del processo di appello contro 
la cosca La sentenza di primo grado 
assolse i ventotto Imputati per associa
zione a delinquere di stampo mafioso e 
per Insufflclcn2a dt prove e sempre con 
questa motivazione mandò liberi I pre
sunti responsabili di tre omicidi (tra cui 
quello di Losurdo) pur Infliggendo sei 
ergastoli per altri due delitti (fra 1 con
dannati Il boss Muto e suo figlio Luigi, 
che è latitante) Per la \edova di Losar
do e per 11 Comune di Cotraro ha parla
to l'avvocato Fausto Tarsitano, per 11 

Pel cosentino fon Francesco Martori
li 

Quale fosse ti potere della cosca e 
quale il clima a Cetraro, Tarsitano lo ha 
spiegato atti alla mano Tredici omicidi 
e cinquantuno attentati dinamitardi 
tra 11 '79 e 1 83, «un clima di terrore», 
secondo I) vlcequestore di Paola Muto 
aveva dalla sua 1 appoggio o la passivi
tà del pubblici poteri Dalle cose più 
filccole (mal un vigile urbano gli ha fat-
o una multa malgrado parcheggiasse 

in divieto di sosta) alle più grosse 
(quando era sorvegliato speciale girava 
I Italia avvertendo I carabinieri sempli
cemente con una telefonata ha ottenu
to una licenza commerciate nonostante 
un certificato penale lunghissimo un 
mutuo della Cassa di Risparmio di Ca
labria — vedi casol — gli è stato pro
tratto sino ali 81 anche se era latitante 
ormai da un anno eccetera) Losardo 
che queste cose le aveva ripetutamente 

denunciate fu ucciso da killer ufficial
mente non ancora accertati la notte del 
21 giugno 1980 

«La Corte di Assise non ha capito ce
fi e la mafia — ha detto da parte sua 
l'on Martore!!! — A Muto non soggia
cevano solo pescatori timorosi ma Inte
ri pezzi di apparati dello Stato e la ma
fia è queslo un potere esercitato real
mente sul territorio A Cetraro e era un 
assoggettamento pressoché assoluto 
Losardo aveva 11 coraggio di parlare e di 
intervenire era perciò un diverso che 
occorreva eliminare I caduti del Pel 
nella lotta contro le cosche In Calabria 
non sono pochi Ce stato Losardo ci 
sono stati I compagni Gatto e Vaiamo
ti Allo Stato spetta sconfiggere politi 
camente la mafia — ha concluso Mar-
torollt — alla magistratura colpire I 
reati Se questo non avviene la lolla di
viene Inutile» 

Giancarlo Summa 

Processo Punta Raisi: chiesta 
una pioggia di assoluzioni 

da Pm e avvocato dello Stato 
PALERMO — Al processo per la sciagura acrea 
di Punta Raisi avvenuta la notte tra il 22 e 11 23 
dicembre 1978 il pubblico ministero Giuseppe 
Tignatone ha chiesto I assoluzione con formula 

riena del direttore dello scalo palermitano ai-
epoca del disastro UgoSoro del suo predeces

sore Pietro Bonflglio e dell ex direttore genera 
le dell ai (azione civile Paolo Moci Tutti sono 
accusati di omissione dolosa di cautele contro 
gli infortuni Soro anche di omicidio colposo 
plurimo per non avere dotato I aeroporto di un 
efficiente servizio di soccorso a mare Secondo 
le conclusioni dell Istruttoria molti del 108 pas
seggeri morti avrebbero potuto essere saltati 
con un intervento più tempestivo dei mezzi 
nautici di soccorso 1 21 sopravvissuti furono 
salvati da due motopescherecci Secondo Ti
gnatone I obbligo di assicurare I efficienza del 
sistema di soccorso non competeva ne al direi 
tore dell aeroporto né a Civ ilav ia 1 occav a in 
vece alla Regione siciliana il compito di creare 
unapprodostabilenelportodiTcrrasini 1 iter 
di realizzazione dell opera e slato però allunga* 
U> dal fallimento dell'impresa a cui erano stati 
affidati i lavori e dalle inadempienze di quella 
che ne prese 11 posto A distanza di otto anni 
dalli sciagura la situazione non C quindi muta* 
U e la magistratura ha av v iato un procedimen
to attualmente pendente presso I ufficio istru
zione del tribunale Soffermandosi sulle cause 
dirette del disastro il pubblico ministero ha 

affermato che esse devono essere ricondotte 
§uasi esclusivamente ali «errore umano* del 

uè piloti, Sergio Cerri ne e Nicola Bonifacio. 
Sia il comandante sia il suo alutante scambia
rono le luci della pista per 1 loro riflessi sull'ac
qua e nella fase di atterraggio commisero gravi 
errori di condotta Tutto ciò sarebbe anche cau
sa di una carente preparazione professionale 
Alle richieste del Pm si è associato (avvocato 
dello Stato Giuseppe dell'Atra Gli avvocati An
tonio Caleca e Salvatore Traina, che curano eli 
interessi di un gruppo di parti civili, dopoìe 
richieste del pubblico ministero hanno detto. 
-Quanto e avvenuto e sorprendente • ci trova 
impreparati In sostanza dopo otto anni l'In
chiesta deve ripartire da zero a meno che nomi 
vocila realmente mettere tutto interamente ed 
esciusitamente a carico dei piloti Nessuno af
ferma che questi ultimi siano esenti da respon
sabilità ma sicuramente la sciagura ed II bilan
cio di vite umane distrutte e frutto di una seria 
di concause che almeno In questo processo, 
nella logica della requisitoria, non hanno In
gresso In occasione del processo li Pllt*Call 
nell esprimere solidarietà al parenti delle vitti
me, auspica in una nota che il dibattimento In 
corso non tralasci alcunché nella ricerca della 
comprensione di ciò che accadde 

I>oppo facile sarebbe imputare l'Incidente 
esclusivamente al pur possibile errore umano, 
senza aver considerato le reali carenze dì Pun
ta itaisi 

Storia di violenza e di ignoranza a 30 km da Roma 

Nasce «illegittima» 
Il nonno la uccide 

buttandola nel fosso 
Una ragazza dà alla luce una bambina dopo una gravidanza «segre
ta» - Il delitto scoperto perché la partoriente ha dovuto ricoverarsi 

Dot nostro inviato 
COLLEFERRO — Una neo
nata trovata morta in un bo
sco La madre, una ragazza 
di 24 anni che per nove mesi 
grazie ad una pancera è riu
scita a nascondere la gravi
danza, arrestata per infanti
cidio e piantonata da due ca
rabinieri In ospedale I geni
tori di tei arrestati per con
corso nello stesso reato Sul
lo sfondo una storia di mise
ria, Ignoranza, squallore e 
atavici pregiudizi che si è 
consumata nella notte tra 
martedì e mercoledì scorsi in 
un casolare della provincia 
romana, vicino Coli eferro, a 
soli trenta, chilometri dalla 
capitale 

Sono le quattro del matti
no Maria Salvlatl, che nel 
casolare vive Insieme alla 
madre Elisa, 46 anni, Il padre 
Pasquale, 52 anni, li fratello 
Ruziero, 24, e le due sorelle 
Monica e Caterina, di i l e 12 
anni, In preda ai violenti do
lori delle doglie va In bagno 
Qui, seduta sul bidè partori
sce la bambina Alle urla di 
dolore della figlia accorrono 
la madre e II padre La terri
bile decisione viene presa In 
tempi rapidi II padre di Ma
ria prende la neonata e la 
getta nella scarpata sotto
stante I abitazione mentre 
la madre cerca disperata
mente di tamponare la vio
lenta emorragia della ragaz
za Non ci riesce Non resta 
che chiamare l'altro figlio, 
Ruziero e correre verso 1 o-
spedale di Co II eferro 

La tragica verità viene 
presto a galla Sono gli stessi 
sanitari Insospettiti a chia
mare 1 carabinieri Sono 
quasi le 5 e inizia una ricerca 
nel boschi attorno al casola
re dei Salvlatl che terminerà 
soltanto alle selle del matti
no Il corplclno della neona
ta (una bambina dal linea 
menti molto dolci dice II ca
pitano della compagnia di 
Colleferro, Meli) viene trova

to cadavere tra le felci Il vol
to è violaceo e l'urto provo
cato dalla caduta (la neonata 
è stata trovata a circa 100 
metri dall abitazione) ha la
sciato sul volto della bambi
na numerose ecchimosi 
Quello che doveva restare un 
agghiacciante segreto per la 
famiglia Salvlatl, una fami
glia di agricoltori poveri, di
venta una allarmante realtà 
sulla quale gli Inquirenti 
stanno ora scavando 

Una realtà dal contorni 
che 1 carabinieri definiscono 
«strani» Maria non aveva un 
compagno Lo aveva avuto 
fino a un anno e mezzo fa 
Poi la storia era finita SI di
ce che forse quella bambina 
sia stata frutto di un rappor

to occasionale I genitori, In-
terrogatl dal carabinieri, 
hanno detto di non aver mal 
sospettato di una storia del 
genere II padre, Pasquale» 
vaccaro, e la madre, Elisa, 
casalinga, sono analfabeti 
•E quella famiglia — dicono 
alcune persone della zona — 
è stata sempre molto parti
colare Pasquale è un violen
to, un tipo che litiga con tut
ti Maria, Invece, e una ra
gazza dólce, simpatica ma 
continuamente vessata dal 
padre, che ha sempre ostaco
lato qualsiasi sua relazione 
C'era un ragazzo — dicono I 
vicini — che le voleva molto 
bene Ma 11 padre ha fatto di 
tutto perche lo lasciasse» 

Paola Sacchi 

Aspirina ai bambini, 
gli esperti Cee: 
«Siate prudenti» 

BRUXELLES — Con cautelat e stando attenta a non creare ìl 
minimo allarme la Cee suggerisce di usare qualche precauzione 
nel somministrare I Aspirina ai bambini piccoli e — loprattutto 
— di non darla a bimbi con la febbre senza aver prima consultato 
un medico 

L indicazione -~ sulla base del parere di un gruppo di esperti 
comunitari — è riportato nella risposta data da lord Cockfiela, 
commissario europeo per il mercato interno, ad un interrogazione 
dell europarlamentare comunista italiana Vera Squarciatupi 

Le preoccupazioni nascono dalla possibilità che ci sia una rela
zione tra la somministrazione dell Aspirina a bambini e I insorgen
za della sindrome di Reye, un terribile male che porta gravi infe
zioni al fegato ai reni e al cervello Infezioni che risultano quasi 
sempre fatali Tale possibilità come ricordava la Squarciatupi 
nella sua interrogazione aveva portato nello scorso giugno al 
ritiro dal mercato britannico dei prodotti farmaceutici a Base di 
Aspirina destinati a ragazzi 

Nella risposta sulla scorta delle argomentazioni degli esperti 
della commissione, si esclude la necessità di ritirare o comunque 

Eorre sotto particolari condizioni di vendita i prodotti pediatrici a 
ose di Aspirina poiché le relazioni con 1 insorgenza della aindro 

me di Reye non sono affatto certe e comunque si tratta di un male 
estremamente raro Prudenza però, si e dunque opportunità di 
informazione e consigli per i medici relativa alla necessità di fare 
attenzione nel somministrare il prodotto 

L'annuncio del decesso dato in diretta tv ieri mattina da Enrica Bonaccorti 

«È morta la madre di Raffaella» 

Il tempo 

Dot nostro Inviato 
FORLÌ - Olindo Lcllt 70 an 
ni è nella bara di sinistra A 
destra nell altra bara ce Iris 
Anaela Dell Uln 63 anni Chi 
aia Olindo I elli non lo sappia 
mo b non abbiamo ritenuto 
opportuno andare a disturbare 
il datore di chi lo stava veglian 
do ieri pcmeniyno nella carne 
ro mortuaria dell ospedale di 
Forlì IJI Im Angela Dell Utn 
ìnvert la melu digli italiani sa 
qu«*i tutti I annuncio della 
sua morte è stai i dato ieri poco 
dopo luna da Fnrtca Bonae 
corti mila trasmissione «Pron 
to chi PI >cn. 

I a donno 1> onda della cassa 
di dtitrn vt n un mazzo di tre 
dici rrso rosse fra le mani è In 
madre di Raffaella Corra E 
morta ieri mattina olle *> 40 di 
cancro l a suo t stata una mor 
te annuii! lata annunciata più 
voli» diiglu riunii dilla prima 
rete uh \ svn Ir ma la voce 
tesa di Knfladla (arra a .Do 
min ft\ UH chi attaccava una 
rivista rhp aveva parlato di 
«una madri mal ita ed abban 
donata. I i domenica scorsa 
(li (fiorw I, rima e tra stato I an 
minn* i n tornali, dello prua 
urna fine) acanto di due conio 
ni «che ki v ilpva riuacoltare» 
dedurrne dalla figlia alla madre 

1 a scomparsa di personaggi 
dello spettacolo è sempre stata 

un «fatto di tutti. Ma e la pri 
ma volta che diventa fatto 

Fiubblico anche la morte di un 
a mi liare di una persona che 

diventa *nota> soltanto perché 
parente di un •personaggio! 

Se chi appare sullo schermo 
quasi ogni giorno e per anni ed 
anni diventa .fidamela, .ma 
dre* «amica, di meta degli ita 
Iiani se tutti quelli che telefo 
nano danno e ricevono del «tu. 
anche chi e intorno al perso 
naggio diventa quasi un .fami 
Ilare» una persona di cui si vuol 
sapere tutto 

T cosi che attorno alla bara 
di Iris Angela Dell Utn scatta 
no i flash dei fotografi e- cosi 
che sui taccuini dei cronisti si 
appuntano notizie come que 
ale «Tailleur blu con fazzolet 
to blu e rosso aveva studiato 
da maestra poi faceta la casa 
linga Rose rosse inaiate dm 
Raffaella Era presente onvhe 
Raffaella . 

C t un amica della scompar 
sn Bianco Maria Cantu che 
raccontu gli ultimi .particola 
ri. «Aveva perso conoscenza 
martedì verso acro Raffaella 
era appena ritornata a Homo 
dn dove è ripartita subito in 
aereo taxi E arrivata alle 11 di 
sera e rimasta con Iti fino allo 
fine Le ultime parole non ve le 
posso dire sono stute per Rnf 
Faello e per suo fratello Erano 

La presentatrice assediata dai fotografi 
anche nella camera mortuaria dell'ospedale 

I funerali si svolgeranno questa mattina 

molto belle . 
Alle 16 30 arriva lei Raffael 

la Corrà Scende dall auto 
scattano 1 flash Un fotografo le 
chiede se si possono scattare 
immagini dentro la camera 
mortuaria .Ma le sembra il 
momento'1, risponde tntra 
nell atrio, e paga il suo tributo 
per lunchi minuti sto ferma, 

fier farsi riprendere, mentre i 
umiliaci degli altri defunti {in 

una seconda saletta ci sono al 
tre due salme) si scostano per 
farle posto Prima di entrare 
nella camera mortuario chiede 
ancoro una volta di non essere 
ritratta 

Piange sua madre lo tocca, 
le dice le frasi che tutti i fif.li 
dicono al momento dell addio 

Ma arriva un fotografu che 
non ha assistito al .patto, scat 
la un primo flash riprende Iti e 
Sergio lopino accanto alta bara 
Scattano anche j,li altri non 
possono tornare alle aponzie 
senza immiif, ni riprese invece 
da un colltga Lei non si nrrab 
bia ha capito 

Esce dalla camera mortila 
no 1 ornerò stamattina per i 
funerali 

Le e andata bene per mez 
z ora nella camera mortuaria 
ha potuto essi re Raffaella Pel 
Ioni ragazza di Beilnria figlia 
di Angela Dell Utn detta Iris 

Jenrter Mietetti 

LETE* APE-

RATURE 
Bollano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L Aquila 
RomaU 
RomaF 
Campob 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SML 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

o a 
3 7 
5 8 
4 8 
1 5 
1 9 

-2 0 
5 11 
4 11 
3 12 
5 11 
2 12 
3 9 
2 14 

- 1 7 
4 14 
4 14 
1 8 
3 13 
5 12 
3 6 
9 13 
9 14 

10 14 
9 13 
7 16 
3 12 
3 13 

SITUAZIONE — Il tempo tuli Italia è ancora controllato dalla presente 
di un «ulema depressionario che * locaitttato sul! aita mediterranea 
La deprais orte a ni montata da aria fredda di origina continentale • 
convoli • » a calda ad umida vario la nostra penisole in particolare 
autla fase a t rrunica • sulla ragioni aattentrlonali 
IL TEMPO (N ITALIA — Sulla ragioni settentrionali cialo mollo nuvolo 
ao o coparto con plogga sparsa a navicala sul rilievi al di sopra tìtoli 
UGO metri Sul Golfo Ltoure sulle lascia tirrenica a sulla Sicilia cialo 
molto nuvoloso o coparto con piogge a carattere Intermittente Sulle 
ragioni adriatiche su quelle Ioniche e tulle Sardegna condizioni di 
tempo variabile con addensamenti nuvolosi e tratti accentuati e fretti 
alternati e limitate schiarita Temperature tenia notevoli variazioni 

SIRIO 

La gara fissata per il 28 febbraio 

Asta Einaudi, farà 
un'offerta anche 

Silvio Berlusconi? 
TORINO — -Einaudi la cor 
data di Guerra non ricorre al 
Tar si va ali asta* Conquesto 
titolo 1 agenzia giornalistica 
Italia ha diffuso tert da Tonno 
una nota con cui fornisce Bulla 
vicenda della casa editrice tori 
nese alcune interessanti noti 
zie Dal cantosuo il settimanale 
•Citta, diretto da DievoNovel 
li e Nicola Tranfaglia nel nu 
mero che sarà in edicola oggi 
scrive -Ali asta hinaudi bussa 
Mondadori-

Laiio che deve dare una 
nuova proprietà alla casa dello 
struzzo e fissata al 28 febhraio 
Lasta — scrive l Italia ai farà 
alla data fissata dal ministero 
dell Industria e questa certezza 
"deriva dal mancato ricorso al 
Tar da parte dtliavv Pietro 
Guerra lesale rappresentante 
della cordato Sua Alitata Ci 
ni De Agostini* Il ricorso 
•airelbe dovuto esser presen 
tato undici giorni prima dell a 
sta» 

L agenzia ha poi interpellato 
il prof Manno Din rappreso» 
tante legale del gruppo Electa 
Bruno Mondadori Marsilio 
Messaggerie Italiane Ceat che 

si è sempre dichiarato favore-
vole eli asti Erano circolate. 
voci su possibili intese fra le 
due cordate maggiori *tt prof 
Bm ha smentito categonm-
mente che stana m carso ope
razioni di fusione di cordate o 
di partecipatone del gruppo 
Guerra a quello da lui rappre
sentata- Alla richiesta di pre 
cisaziom -sulle notine dt trai* 
tative di altra natura- il («gale 
ha opposto un -no comment-

-Non si sa a questopunto — 
osserva I agenzia ìtatia — se 
ali asta sijirescnterà ti pool At 
dota Cini Oc Agostini, visto 
che a suo tempo tetu Guerra 
aveva dichiaralo di pMirarf 
tutto sulla rimessa in òonts* 
dilla casa editrice Parteeipe 
rà mvect, come annunciato, 
Mursia Una nota tn prima pa 
gma del settimanale torme*e 
-Città * inotiaa che la Afuma 
in rista ai un asta fimnttaria 
mente impegnatila -abbia 
troiato altri soci- capaci di 
competere con la cordata Rin 
Chi potrebbero esaere0 -A Mi 
lana - risponde Città ' — « 
fanno due nomi non Recesso 
riamente alternatili fra /era 
Mondadori e Berlmatmi* 

«.I. 
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Gli investigatori avrebbero ormai individuato due degli assassini 

Già pronti i primi ordini 
di cattura per l'agguato br 
Ungente ferito» interrogato dal giudice Sica, descrive i terroristi - Dall'esame del 
«documento» di rivendicazione inquietanti teorizzazioni di un «fronte antimperialista» 

ROMA — Hnnno un nome due dei hriKfltl 
Mi dell flwunui di via t'rnli dei l'apn Se 
eondo indine rea ioni il nonni uto procuratore 
Domenici! SICA che conduce le indagini 
•vttbl» Kit» nrepnraio i primi ordini di cai 
tura hi (tarla initiMentemente di Alvaro 
Lolacono nuperlniltflnte del proceiuo Mo 
io ter mi anche di (uovanni Alimonii ex 
cenimlinidta detta Camera dei deputati 
fuggito alcuni meni fa dal «oKjfinrno ol»lili 
flato di Francati 

I due Identikit diftegnati dalla polirla 
acjentificft (40 anni alto LAI massiccio 
vino ovale con ((roani haffl e tiorba il primo 
terrorista 14 anni I 6ft di «lima conor 
laura robusta vino tondo con baffatti il ne 
condol nomiftliano ma nolo vagamente alle 
vecchie foto dei due brinatati latitanti Per 
tutta la giornata t stato tirato In hallo an 
che ìl nome di drenino Scarfo genovese 
latitante dal 1080 e coinvolto noi «cijueMn 
Tali ore io e Cirillo considerato uno dĉ Ii 
artefici della ncontruzione della colonna 
romana delle H riunì e rotine *mllitarinte> «E 
nennaio pensare ad un collegamento tra co 
lonna romana e genovese! ha nplegato il 
magistrato 

Sica ha sentito ieri per tre quarti d ora 
I fluente ferito gravemente dal terroristi 
Pasquale l'areni» le cui condizioni nono 
migliorale ha raccontato i minuti dram 
malici dell assalto e della sparatoria ha 
fornito anche una descrizione degli uomini 
del gruppo di fuoco* br (che avevano però 
il volto coperto in buono parte dai passo 
montagna) 

•A differenza dei militanti delle Unita 
comuniste combattenti (lata movimenti 

ma delle Br) questi brigatimi nono stati si 
commento addentrati dai vecchi quadri 
dell organiMozionei Tutta I ideologia del 
documento di rivendicazione trovato due 
giorni la in una cabina telefonica dilla co 
pitale riporta alle •leormaiiom* digli anni 
eli piombo Nel documento si dice che •! as 
ne ntrateglco delle Brigate rosse e 1 attacco 
al cuore dello Stato* e ni minacciano pentiti 
e dissocimi «Tutti coloro che si nono uniti 
al coro del canto del cigno sulla strategia 
della lotta armata — e scritto nel docu 
mento — sappiano che i proventi dell e 
spropriosarnnno investili con il rigore rivo 
tuzumario che ci ha sempre coniraddismn 
to. 

Ma un punto dell analisi brigatimi! 
preoccupa particolarmente gli esperti del 
I antiterrorismo per la primo voltasi parla 
esplicitamente di un «fronte Bnt imperlali 
stai e di .convergenza obiettiva tra i attivi 
ta della guerriglia in Europa e le lotte del 

fiopoli della regione mediorientale. Tra le 
orinazioni che compongono il fronte an 

timpcnolisto ni citano la tedesca Rnf e la 
francete Action Directe •£ I aspetto più 
allarmante del documento — commenta 
un esperto dei carabinieri — una vero novi 
ta nella strategia delle Brigate rosse* Fino 
ra quest ala delle Br aveva in termi rivolti 
alone soltanto accennato a •magliari al 
lean?*. nel quadro mternaiionale 

lìIproponendo puntigliosamente tutte le 
posizioni •militarista* le Br Partito comu 
nista combattente marcano con forza le di 
WHÌomconl ultra fazione le Unità comuni 
ste combat leni i Sembra che ni sia scatena 
ta una vera e propria concorrenza ira i due 
gruppi che puntano al reclutamento delie 

nuove leve del terrorismo I agguato di via 
Prati dei Papa avrebbe avuto anche questo 
scopo E ni e sapulo che anche il gruppo 
rivale aveva in cantiere un azione eclatante 
da mettere a se^no nella capitale Dopo 
I arresto dei tre militanti delle Unita comu 
niste combattenti in via Nomentana (venti 
giorni fa durante uno scontro a fuoco con i 
carabinieri) gli investigatori hanno trovato 
un furgone .Ford Transit* con le targhe 
rubate .Non e vero che doveva servire al 
rapimento di un mportante uomo politico 
— dicono gli inquirenti — ma certamente 
era stato allestito per trasportare qualcosa 
oppure per impiegarlo in appoggio ad un a 
none* 

Le indagini ni arricchiscono intanto di 
particolari minori sulla .Giulietta, lasciata 
dai brigatisti net parcheggio dell ospedale 
San Camillo i terroristi avevano montato 
un lampeggiatore che è spanto quasi sicu 
ramente s stato trasferito sulla vettura *pu 
litn» Dipo il trasbordo nel cortile dell o 
spedale i terroristi sarebbero fuggiti verno 
tre covi che si trovano sicuramente nella 
capitale o nei comuni dell hinterland Ieri 
hnnno riacquistato quota nella considera 
ztone deLÌi inquirenti le foto della strage 
scattate da un dilettante immagini mosse 
che mostrano i terroristi in azione Alcune 
sono state inviate a un «pool* di esperti 
tideschi che possiede attrezzature compu 
terizzate capaci di «svelare* i volti finora 
irriconoscibili 

Cuciano Fontana 
NELLA FOTO I cittadini romani portano 
fiori sul luogo dove tono atatl ucelal gli 
•ganti 

E i terroristi rispolverano 
il «processo di guerriglia» 

Giovanni Allmonll 

ROMA — Tafferugli tra carabinieri e brigatisti all'Interno 
delle «gabbie-, Insulti del terroristi alla corte, minacce di 
deferimento al consiglio dell ordine per gli avvocati della 
difesa assenti In un clima tumultuoso è ripreso Ieri, dopo 
una serie di udienze a ritmi lenti, Il processo .Moro-ter. 
(sull'attività br a Roma tra '77 e '83, 173 Imputati di cui 
solo 30 detenuti) che già si era «ravvivato, l'altro giorno 
con la rivendicazione fatta dagli «Irriducibili, dell Imbo
scata di via del Prati del Papa Su richiesta del pm Nitto 
Palma la corte ha dapprima deciso Ieri di procedere senza 
rinvìi alla lettura degli Interrogatori degli Imputati che 
non si presentano alle udienze, e di segnalare agli organi 
competenti le eventuali assenze degli avvocati difensori 
Poi, la Corte ha stabilito l'espulsione definitiva dall aula 
di Stefano Petrella protagonista del tentativo di lettura 
del documento dì rivendicazione dell agguato al furgone 
postale Infine II presidente Sandulll ha deciso di chiama
re a deporre gli Imputati detenuti presenti, per ordine al
fabetico Quando Barbara Balzeranl s'è rifiutata di uscire 
dalla «gabbia., Il presidente ha chiesto al carabinieri di 
Intervenire I militari ci hanno provato ma I br hanno 
fatto muro davanti alla Balzeranl ed è nato un parapiglia 
Appena tornata la calma, Il presidente ha dlposto che gli 
Imputati restassero in gabbia rispondendo dal microfoni 
Ma tutti I 27 presenti, tra cui Mario Moretti, Giovanni 
Senzanl e Paolo Cassetta, hanno confermato 11 rifiuto di 
rispondere 

Le domande dal 24 febbraio, la graduatoria stilata sulla base del timbro postale 

Parte la gara per il mutuo prima casa 
Firmata ieri la convenzione tra gli istituti bancari e la Cassa depositi e prestiti - Potranno concorrere i lavoratori 
dipendenti da almeno due anni - Il prestito massimo sarà di sessanta milioni rimborsabili in 20 anni 

ROMA — Con la firma, Ieri 
al ministero del Tesoro della 
convenzione tra 21 Istituti 
bancari e la Cassa depositi e 
prestiti e entrata nella fase 
operativa la cosiddetta legge 
aorta che incentiva I acqui
sto della prima casa da parte 
del lavoratori dipendenti 

Ne usufruiranno, secondo 
prime ed approssimative sti
me, dai sedici al ventimila 
nuclei familiari, che si spar
tiranno 1 mille miliardi slan
ciati 

Le domande dovranno es
sere presentate solo a partire 
dal prossimo 24 febbraio Sa
rà, con ogni probabilità una 
vera e propria corsa contro II 
tempo visto che le graduato
rie saranno definite sulla ba
se di un fattore puramente 

cronologico Otterrà 11 mu
tuo chi arriverà prima Farà 
fede la data del timbro posta
le apposto sullo raccoman
date che dovranno essere 
spedite ad uno solo del 21 
istituti di credito convenzio
nati l Banchi di Napoli, di 
Sicilia e di Sardegna, il Mon
te del Paschi di Slena, Il S 
Paolo di Torino le Casse di 
risparmio delle province 
Lombarde, di Bologna, di 
Gorizia, di Roma e di Cala
bria e Lucania la Cassa Cen
trale di Risparmio VE perle 
Province siciliane, I Crediti 
fondiari della Liguria, delle 
Tre Venezie, del Trentino Al
to Adige, di Marche, Umbria. 
Abruzzo e Molise e di Pie
monte e Valle d Aosta, I Isti
tuto Italiano di Credito fon
diario, Il Credito fondiario 

spa ed 11 Credito edilizio 
Non tutti l lavoratori di

pendenti potranno aspirare 
al mutuo Sono esclusi quelli 
assunti da meno di due anni 
o che abbiano compiuto 145 
anni d'età, che siano proprie
tari di u n'abitai ione adegua
ta alle esigenze del nucleo fa
miliare o di un attogglo in 
uno dei Comuni ad alta ten
sione abitativa o che abbia
no già goduto di altre agevo
lazioni non fiscali, per I ac
quisto della casa 

I mutui avranno una du
rata ventennale e 1 Importo 
massimo sarà di sessanta 
milioni (fino al 75% del valo
re dell Immobile da acqui
stare), Dovranno essere rim
borsati con rate che non po
tranno superare 11 20 per 

cento della retribuzione an
nua dell Intero nucleo 

Il tasso d'Interesse è In 
rapporto al reddito è, ad 
esemplo, del 5 50% per chi 
non sorpassa t 25 milioni e 
del 12,50% per chi si attesta 
sul 40 milioni annui 

Un ulteriore sbarramento 
è costituito dall obbligo di 
Indicare nella domanda ol
tre ali Importo che si vuole 
ottenere anche II prezzo di 
vendita dell alloggio ed II no
me del proprietario La trat
tativa deve insomma essere 
già In corso 

La casa deve poi trovarsi o 
In uno del Comuni definiti 
ad alta tensione abitativa o 
In un capoluogo di provincia 
e non potrà essere rivenduta 
almeno per vent anni 

Tra proprietario ed acqui

rente non vi possono essere 
rapporti di parentela Tino al 
secondo grado 

Infine 11 mutuo potrà esse
re utilizzato anche, ma non 
esclusivamente, per la ri
strutturazione dell'alloggio 
acquistato 

Soddisfazione per la firma 
della convenzione è stata 
espressa dal ministro del Te
soro Gorta E già possibile 
però prevedere che molte 
aspettative andranno delu
se SI calcola infatti che solo 
dalla capitale perverranno 
dalle venti alle trentamila 
domande, più dell Intera di
sponibilità nazionale 

Ne potranno essere accol
te sempre secondo calcoli 
ovviamente approssimativi 
meno del dieci per cento 

La madre di Agca 
a Roma chiederà 
perdono al Papa 

ROMA - È venuta da Istanbul a Roma con due precisi 
obiettivi vedere II figlio Ali Agca che *ta scontando nel 
carcere di Ascoli Piceno la condanna ali ergastolo per il ten
tato omicidio del Pontefice ed essere rlce\ uta dal Papa 

Munne*crARca una donna minuta di 80 anni e arrivata 
OH aeroporto dì Fiumicino accompagnata Unii nitro figlio 
Adnan edol fratello CelanAzlf giornalista deli .Urrjet. Eli 
suo primo viaggio nella capitale 

tvogliamo provaro a parlare con il Papa — ha detto appe
na sbarcala — per chiedergli anche noi perdono per il gesto 
di Ali» Non sembra però che siano molte le speranze di otte
nere un colloquio con II Pontefice che dei resto si ero già 
incontrato due anni fa con AH Agca nel corso della sua v Islta 
pastorale a ReblbUla E In qucll occasione gli aveva già con
cesso Il suo perdono 

Sembra che Ali ed I suoi familiari abbiano Interpone di 
inoltrare uno domanda di grazia ni presidente della Repub
blica facendo affidamento sul precario alato di saluti del 
terrorista turco che è affetto da tubercolosi Se per ipotesi 
Ali Acca venisse scarcerato non potrebbe comunque fir ri 
torno nel suo paese essendo stato condannato a morte dai 
giudici turchi per I assassinio di un giornalista 
NELLA FOTO Munnaver Agca ali aeroporto di Fiumicino con il 
fratello • il figlio Adnan 

CATANZARO - La pioggia 
di comunicazioni giudiziarie 
che si è abbattuta sugli uo
mini eccellenti del potere de
mocristiano calabreso — per 
gravissimi reati che vanno 
dal falso Ideologico agli inte
ressi privati In atti d ufficio 
fino al peculato — è arrivata 
come un nuovo temporale su 
una zona già disastrata dal-
1 alluvione Un altra grossa 
tegola sulla testa di dirigenti 
de calabresi Impegnatlsslml 
ad organizzare la -missione 
De Mita» In Calabria per me
ta marzo con 1 obiettivo di 
recuperare un pò di credibi
lità ad una De dilaniata da 
un feroce scontro Interno e 
travolta dalla questione mo
rale De Mita si troverà nella 
situazione imbarazzante di 
dover prendere alto che nel 
nuovo scandalo ci sono den
tro tutti gli uomini che con 
tano nella De calabrese tut
te le correnti a cominciare 
dall area De Mita (qui capeg
giata dallon Mlsasl capo 
della sua segreteria politica) 
secondo il peso che hanno In 
Calabria Le eomunica7lonl 
giudiziarie hanno raggiunto 
gli ex assessori Franco Co 
vello, pupillo calabrese di 

False assunzioni, pioggia di comunicazioni giudiziarie 

Scaldalo dei 
De calabrese nella bufera 
Mlsasl Michele Tuccl e Gcp-
plno Como (ex Disagila col
legati alla Coldlrettl ma al
leati In Calabria al gruppone 
di Mlsasi)che negli anni pas
sati hanno ricoperto I Incari
co di assessore al personale 
Angelo Donato, leader regio
nale del forlanlanl grande 
mediatore della De calabre
se per anni capo-delegazio
ne de in giunta con la carica 
di vicepresidente sindaco di 
Catanzaro in attesa di essere 
candidato al collegio senato
riale del capoluogo Piero 
Battaglia andreattlano sin
daco di Reggio al tempo dei 
moli ex assessore alla fore-
sta?ione e coinvolto nello 
scandalo delle assunzioni 
abusive in questo settore un 

•incidente di percorsoi che lo 
ha costretto alle dimissioni 
dalla carica Stefano Prtolo 
forzanovlsta non ricandida
to alle ultime elezioni perche 
rinviato a giudizio per lo 
scandalo dei corsi fantasma 
della formazione professio
nale (ma ancora oggi autore
vole componente del comita
to provinciale della De reggi
na) Il cui processo si sta svol
gendo proprio In questi gior
ni a Catanzaro Giuseppe 
Alolse mlsasiano per lungo 
tempo assessore ali agricol
tura Insomma uno scanda
lo la cui paternità tutta de 
mocristlana non pare messa 
in discussione dal colnvolgi
mento di Benedetto Malia-

macl ex assessore del Psdl 
I fatti sono noti Centinaia 

di assunzioni con la qualifica 
di operaio idraulico foresta
le (una qualifica che consen
te la chiamata diretta e quin
di 1 evasione dalle leggi sul 
collocamento) di uomini e 
donne (In gran parte laurea
ti) che anziché recarsi a lavo
rare nel boschi son finiti ne
gli uffici delia Regione La 
Procura generale della Re
pubblica di Catanzaro negli 
anni scorsi aveva più volte 
sollecitato 11 ripristino della 
legalità In questi casi gli as
sessori facevano finta di de
cidere 1 invio del personale 
nel cantieri per quietare 1 
magistrati ma pochi giorni 
dopo annullavano l provve

dimenti SI è andati avanti 
cosi fin quando è arrivata la 
nuova giunta di sinistra che 
ha deciso e deliberato ma 
sul serio il ritorno alla lega
lità La De a quel punto si è 
scatenata I suol più autore
voli dirigenti, deputati, ca
pogruppo alla Regione, per
fino Il segretario regionale 
sono scesl In campo per at
taccare la giunta accusata di 
arroganza e disprezzo dei di
ritti del lavoratori Una cam
pagna ali origine dell esa
sperazione sfociata In scon
tri molto aspri tra falsi fore
stali e la giunta (con Inciden
ti nel corso del quali vi furo
no cinque contusi tra le forze 
dell ordine) L assessore re
gionale al personale il co
munista Ubaldo Schifino 
accusò la De di puntare -ad 
una rottura della legalità e 
della democrazia In Cala
bria» perché teorizzava che si 
dovesse trovare un trucco 
per conservare 1 privilegi del 
falsi forestali Perche tanto 
Impegno democristiano nel 
la difesa del «forestali d uffl 
do- lo si è capito ieri 

Aldo Varano 

Salerno, inquisiti 23 amministratori 
È coinvolto anche l'arbitro D'Elia 

SALERNO — Una bufera giudiziaria si e abbattuta sugli 
amministratori comunali (In carica o e\) proprio mentre nel-
la seconda città della Campania per lo prima volta si delinca 
la possibilità di costituire una giunta senza io Democrazia 
cristiana Ventitré persone tra gli esponenti più in vista del 
pentapartito salernitano sono oggetto di un mandato di 
Comparizione firmato dal giudice Istruttore Luigi Aplcclia in 
cui «1 Ipotizza II reato di interesse privato in utlld ufficio La 
vicenda riguarda un mini-scandalo edilizio maturato tra II 
1678 e 1 82 Tra gli imputati spicca II nome dell arbitro Piero 
PÈHa «fischietto-dllivellolnterna7lonale attualmenleton-
algllere regionale de ma ali epota del fatti assessore ul Comu 
ne Coinvòlti anche gli ex sindaci democristiani Nicola Viso 
ne (reeentementt assolto in un altro processo) e A berlo Cla 
Tizia uno del penalisti più noti della città Antonio Zinna da 
appena 411 ore eletto alla guida dello De provinciale 11 segre 
tarlo del Pri Antonio (Juariglla, Mario Ralnono (Psdl) non
ché per altri amministratori in carica o non più riconferma
ti dell area di pentapartito 

Personaggio chiave della vicenda è un imprenditore edile 
Antonio Pappalardo presidente di numerose cooperative di 

abitazione già arrestato qualche tempo fa con I accusa di 
aver truffato circa un miliardo ad una settantina di famiglie 
che amblv ano a farsi una casa In proprio Secondo la magi
stratura una di queste coop capeggiate da Pappalardo sareb
be stata favorita a danno di altre dagli amministratori sa
lernitani fino al punto che nonostante non avesse versato l 
tributi previsti dalla legge si è sempre viita rinnovare la 
concessione od edificare 

Già ieri 11 giudice Istruttore Aptcella ha Iniziato l primi 
Interrogatori Le Indagini successive Infatti dovrannochia-
rlre 11 diverso livello di coinvolgimento del 23 imputati 

Intanto i Salerno li situa?lone politica è In movimento 
Nel giorni scorsi e stato raggiunto un accordo politico per la 
gestione dell Usi del capoluogo che vede la De estromessa da 
un suo tradizionale centro di potere II presidente Infatti e un 
repubblicano È una novità non indifferente Pel Pil Pri 
Psdl Insieme al rappresentanti del «verdi- e di una Usta locale 
hanno firmato un intesa politica che potrebbe provocare 
sconvolgimenti anche negli assetti del Comune t. della Pro
vincia Una prima ve. Tifica hi avrà II giorno 25 quando e 
convocato il consiglio comunale 

MILANO - Piero Campisi 
ci ha Isolato, 1 altra notte 
nella sua bella casa sul Gar 
da Aveva solo 59 anni Una 
vita intensa vissuta sotto il 
segno di una moralità e di 
una disponibilità umana 
straordinaria Glovanlssi 
mo sedicenne appena era 
entrato In una formazione 

f(artigiana aveva combat-
uto per poi gettarsi subito 

con passione nel lavoro che 
avrebbe sempre considerato 
11 «suo- quello del giornali
sta Dalla nativa Brescia, 
ben presto passava ali Unità 
di Milano Nel clima fervido 
di quegli anni percorso di 
tensioni di ogni tipo Piero si 
affermava subito come un 
cronista attento dalla scrit
tura semplice, diretta pene
trante 

Redattore, capo cronista 
Inviato In Italia e oli estero 
lavoratore Instancabile, 
Campisi testimoniava con t 

È morto 
il compagno 

Piero 
Campisi 

suol articoli con la sua ca
pacità di osservazione gran 
parte drIle vicende di quegli 
anni H ardiamo le sue cro
nache cirrate sulla tragedia 
del Vajont sull alluMonc di 
Firenze In quel! irco di 
tempo maturava un altra 
sua scelta di vita lasciava 11 
giornalismo attivo per de
dicarsi al lavoro di antiqua
rio In breve tempo si affer-
ma\a come uno del nomi 
più qualificati in questo 

campo Anche qui aveva 
portato il suo rigore cultu
rale uno scrupolo e un one
stà professionali rare 

Il suo negozio di Desenza-
no del Oarda diventava ra
pidamente un punto d In
contro per artisti Intellet
tuali giornalisti e amici II 
suo legame con il giornale, 
con 11 partito al quali aveva 
dato gli anni migliori della 
sua vita restava saldo nel 
tempo II suo ottimismo, la 
sua voglia di vivere la forza 
del suo fisico nulla hanno 
potuto contro II male che lo 
Insidiavi Anche per questo 
II dolore per la scomparsa di 
Piero Campisi si fa sentire 
più acuto nella famiglia 
dell Unità fra I comunisti 
bresciani In quanti gli han
no voluto bene e che ora si 
stringono alla compagna 
della sua vita Alka, al figlio 
Vanni e al nipotini 

«Cancellate la ditta Volani 
dall'albo dei costruttori» 

NAPOLI — La FUlea-Cgll di Napoli rinnova la richiesta 
di cancellazione dall Albo nazionale dei costruttori del-
I Imprese Volani di Rovereto (Trento) e Cma di Augusta 
(Siracusa), le due ditte responsabili del lavori nel cantie
re edile di via Stadera assaltato la settimana scorsa da 
tre killer della camorra 

A sua volta 11 segretario regionale della Fllca-Clsl Pie
tro Cerri to ha precisato di non aver mal giudicato nega
tivamente I opera di vigilanza svolta dalla Prefettura 
nell applicazione della normativa antimafia. Il sindaca
lista Clsl tuttavia propone una verifica In tutti quel can
tieri ove si segnalano situazioni anomalo come lavoro 
nero, lavoro minorile, ecc 

II ministero: per Franccscliini 
non c'è stata licenza premio 

ROMA — Il ministero di Grazia e Olustlzln ha precisato 
Ieri che l'ex capo storico delle Brigate rosse Alberto 
Francescani, a cui è stato concesso di lasciare II carcere 
per cinque giorni, non ha ottenuto una licenza premio, 
ma, come previsto dalla legge, una licenza per gravi mo
tivi di famiglia, la malattia della madre «Un arresto do
miciliare — è stato aggiunto — con tanto di scortai. 
Francescani dovrà far ritorno a Reblbbla entro oggi 

«Procreare verso il 2000», convegno 
da domani a Firenze 

ROMA — «Procreare verso 11 2000* è questo II titolo del 
convegno promosso dalla sezione femminile nazionale 
del Pel che Inlzlcrà domani a Firenze I lavori termine
ranno domenica 22 e, nel corso del tre giorni di dibattito, 
verrà affrontato il tema della maternità in tutte lo sue 
sfaccettature da quella scientifica a quella lavorativa a 
quella sociale Sarà «un colloquio delle donne con la 
scienza, la cultura e la politica» Il convegno sarà conclu
so domenica da Livia Turco 

Oggi a Roma presentazione 
del «Vocabolario Aids» 

ROMA — «Vocabolario Aids», Il libro di 100 pagine che 
sarà distribuito gratuitamente con «1 Unità» sabato pros
simo, verrà presentato alla stampa, alle autorità e agli 
esperti sanitari, questa mattina a Roma alle ore 10,30, 
nella sala della Protomoteca In Campidoglio Interver
ranno Giovanni Berlinguer, della Direziono del Pel, Ge
rardo Chlaromonte, direttore del «I Unità*, Massimo 
D'Alema, della Segreteria del Pel, Pietro Foleno, segreta
rio nazionale della Fgcl, Grazia LabaU, responsabile del
la sezione Sanità del Pel, Lucio Magri della direzione del 
Pel, Fabio Mussi, condirettore del «l'Unità*, Armando 
Sarti, presidente dell'Editrice «l'Unità*, Nichi Vendola, 
responsabile culturale della Fgcl 

Paracadutista della Marina 
muore durante un lancio 

LUNI (La Spezia) — Un Incidente mortale è accaduto le?i 
durante un lancio di paracadutisti della Marina militare 
sulla base elicotteri di Lunl In provincia della Spezia 
Durante un normale lancio di addestramento, Il mare
sciallo Salvatore Sessa, di 32 anni, è precipitato su un* 
plazzola morendo Immediatamente Sessa, considerato 
uno del campioni di paracadutismo della Marina milita
re, con migliata d) lanci, con 11 brevetto di incursore, al 
era lanciato con una decina di compagni da un elicottero 
della Marina ad una quota fra I due e l tremila metri 
Secondo alcuni testimoni, Sessa ha avuto del problemi al 
paracadute principale che ad un certo punto ha sgancia
to completamente, ha quindi tentato di aprire II paraca
dute di emergenza, ma questo si i aperto solo "'landò 
l'uomo ha toccato II suolo Sessa, nativo di Cava del Tir
reni, era sposato e aveva un figlio 

Università, i docenti 
scioperano il 25 febbraio 

ROMA — Uno sciopero nazionale di tutta la docenza 
universitaria è stato proclamato per 11 25 febbraio dalle 
segreterie del sindacati università Cgll Clsl e UH La 
decisione è stata presa in seguito «al deterioramento del
la situazione politica universitaria* di cui — sostengono 
le confederazioni sindacali — Il problema del ricercatori 
è sicuramente al centro 

Il partito 
Convocazioni 
I deputati comtmletl tono tenuti ad attere presenti SENZA ECCEZIO
NE alla sedute di oggi giovedì 19 febbraio fin dal man no 

Manifestazioni 
OGGI — A Battolino (Taranto 1 GF Borghmi (Milano) C Verdini 
{Forlì) 

Venerdì riunione della Ccc 
ta riunione plenaria de la Cce è convocata per venerdì 20 febbraio alta 
ore 9 30 con il seguente ordine del giorno 1} «Esame delle condiiionl 
delle vite democratica a del metodi di lavoro in atto nel partito» (art 
44 dello Statuto) Relatore Paolo Bufelmi 2) Vene 

Riunione responsabili organizzazione 
Mercoledì 25 febbraio alle ore 9 30 tono convocati presso la Olretio* 
ne l responsabili di orgeniuailone dei Corniteli regione! e delie fede-
radon! Ali ord ne del giorno 1| Esame dei piani ti «nnat (Elio Ferri 
rial 2) Inlilat ve per la campagna di tesseramento m corso (Sandro 
Morelli) Concluderà i lavori Gavino Angiua 

IV tappa tesseramento 
Per oggi giovedì 19 febbraio è fittale la IV tappa naiionele di rilava* 
mento per it teaseremento 87 l dati devono essere trasmessa auro 
verso i Corniteli regionali alla Commistione natlonale di orgenìuailo* 
ne antro aabato 21 febbraio 

•Comunicazioni di massa» 
Si terrà a Roma pretto I auditorium della tecnica (Euri dal 12 al 14 
mano le prime Convenzione del Pei sulle coimimraoonl di me**e 
Liniiiativa vede impegnalo il partito in un ampia sene di incontri. 
Questo il primo calendario delle riunioni 20 Milano (Bernardini Quef 
Gioii) Veneile (Menduni) 21 lecca (Vecce V tei 23 Ben (Veltroni. 
Menduni) Napoli (Vite Montefortel 24 Campobasso IVeltroni Man 
dumi 26 Home (Veltroni) 27 Pisa (Veltroni) Roma tVue Gentili) 
28 Verona (Vite Montefortel Firenze (Veltro* Mandum Chiara) 2 
meno Ancona (Veltroni) 4 Venezie (Veltroni) E t verno tBcldrìni, 
Vite) 6 7 Torino (Vita) 

Conferenza per l'università 
Si terrà a Rome nei giorni 20 27 a 28 meno presso la Sala dello 
Stenditoio di via San Michel» 20 Questi 1 seminar preparatori 20 
febbraio a Bologne Istituto Gramsci «Le poi tiche in Europa per I uni 
varsitls (Alberici) 2 mano (ora 9 30) Sala del Cenacolo Roma «Dalle 
donne I fona delle donna II lavoro dell Intelligence R ceree cuttuti 
carriera nelt università» (Alberici e Boccini 6 7 mirro e Palermo 
«Sviluppo e autonomia delle università e delta ricerca nnl Menofj«or 
no» IChlorante e Vaccai Imitative Roma 24 tebb>n o (Albe* r ! fieri 
27 26 febbre o (L Berlinguer e Vecce) Gonova & matta «Alberici) 
Pisa 1213 14 mano (Chiarante) 

li Pei e l'Unità 
Lunedi 2 meno alle ore 18 30 à convocata una riunione deiiespnnsant-
li di propagande a Informailone dei Comitati regionali e delta (edera 
tionl per discutere il ruolo del partilo nella campagna promoiional* da 
I Unità L introducono aera di Renio Fon vicedirettore da l Unità «til 
Piergiorgio Maolone progettista del giornale Concluderà Massima 
D Alema 
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Fervono i preparativi per far 
spazio al nuovo dibattimento 

Palermo, da aprile 
due maxiprocessi 
a giornate alterne 

92 imputati e 1400 pagine di ordinanza - Alla sbarra la mafia di 
campagna - Il «golpe» Borghese - Le rivelazioni di Vincenzo Marsala 

Dalla nostra radailona 
PALERMO - II processo 
ibla». che cercava casa, l'ha 
trovala. Sarà 11 suo fratello 
maggiore, il vecchio «maxi», 
a fargli largo In aula-bunker 
dove. Il 31 oprile prossimo, 
andrà alla sbarra un altro 
penso dt Cosa Nostra. Oli In
tontì ostetrici di questo sin-
IQlRrlflslmo caso di -parte
nogenesi. giudiziaria sono 
architetti e muratori che, tn 
vinta di quella data, hanno 
rimonto compito di far fi
gliare dagli attuali locali 
quelli necessari al secondo 
processo, Rimarrà Invece 
serica gemelli la sala delle 
ud lentie: così c'è già chi parla 
di glustlttla a -targhe alter
ne*. polche dal 21 aprile I due 
processi dovrebbero svolger
si entrambi un giorno si e un 
giorno no. Fervono dunque l 
preparativi per la cancelleria 
bis, la sala avvocati bis, le 
stante da letto bis per una 
corte in buona parte già no
minata. 

Ne sarà presidente Stefa
no Migliore. Giudice a latere 
Salvatore Diuresi, il giovane 
sostituto procuratore che 
per anni aveva indagato sul
lo, maria trapanese. Pubblico 
ministero sarà Antonio Gat
to, Il 3* aprile D8 Imputatilo 
di essi rinviati a giudizio per 
reati che vanno dall'omici
dio al traffico d'armi a quello 
dell'eroina. Va alla sbarra, 
questa volta, lo mafia cam
pagnola, quella della provin
cia che ha accerchiato la cit
tà, vincendo da tempo la sua 
battaglia. «Se vorrete davve
ro sconfiggere la mafia, se 
vorrete davvero recidere le 
radici di questa malapianta 
dovrete adoperare il pugno 
di ferro proprio con le "(ami-
olle" del paesi*. È la diagnosi 
e la terapia antimafia divin* 
cenno Marsala, il principale 
pentito In questo processo, 
che però a rigor di logica non 

Juo elisero definito un •Qu-
celta bis« se non altro per

chè au mafia e politica è sta
to assai più loquace del «boss 
dei due mondi-. Ha indicato 

collusioni di ambienti, per
sone, strane coincidenze In 
matorladl voli di preferenza, 
net suo paese, Vicari, a 50 
chilometri dal capoluogo. 
«In tutti questi anni — ha 
confessato ai giudici — la re-

Sola era quella di votare per 
i Democrazia cristiana, e 

contemporaneamente la 
mafia dava l'ordine di non 
votare per alcun motivo né il 
partito socialista né quello 
comunista*. Marsala ha rac
contato dell'Iniziazione a Co
sa Nostra di suo padre, -don. 
Mariano, capomafia di Vica
ri, poi ucciso negli anni della 
guerra fra le cosche. E, se
condo indiscrezioni, Vincen
zo Marsala continuerebbe a 
parlare. 

Il pm Antonio Gatto — 
che sta divorando le 1400 pa
gine dell'ordinanza deposi
tata a Ferragosto e scritta in 
buona parte dal giudice Fal
cone — definisce «ampia
mente attendibili* le rivela
zioni di Marsala: *I motivi 
che lo hanno Indotto al pen
timento — afferma — si 
spiegano con la sua decisa 
volontà di vendicarsi dagli 
assassini del padre. Ed e si
gnificativo che ognuna delle 
sue affermazioni sin qui ab
bia trovato pio di un riscon
tro». Fra l'altro Marsala ha 
Pia deposto anche al -maxi' e 

impressione dnta è quella 
di un pentito a prova di 
smentite, anche se la prima 
sezione della Suprema corte, 

3uella presieduta da Corra-
o Carnevale, non essendo di 

questo avviso ha rinvialo In 
appello un altro processo 
scaturito dalle sue rivelazio
ni. 

La seconda parte «ghiotta-
di questa ordinanza riguar
da Il ruolo che nel famigera
to colpo di stato tentalo nel 
70 da Valerlo Borghese 
avrebbe dovuto giocare la 
mafia: una sorta di milizia 
armata per II controllo del 
territorio da un capo all'al
tro della pcnlsoln. 1 •milizia
ni» secondo le rivelazioni di 
Busce.tta, avrebbero dovuto 

riconoscersi con una partico
lare fascia legala all'avam
braccio sinistro. Tornerà di 
scena, nell'aula del «bis», 
quel funambolo delle rivela
zioni e smentite, il libanese 
Q bassa ri I3ou Chebcl, sul 
quale però nessuno è più di
sposto a giocare una lira. 
•Dopploglochlsta>, l'hanno 
definito nell'ordinanza I giu
dici Istruttori palermitani. 
«Verificheremo per scrupolo 
anche le sue affermazioni*, 
aggiunge Gatto. Ma proprio 
nel giorni scorsi 11 libanese 
aveva messo ancora una vol
ta In evidenza 11 lato più 
sconcertante della sua per
sonalità Inviando al presi
dente della corte del proces
so Chinnlci, che si sta cele
brando a Catania, una lette
ra In cui definiva .totalmen
te estranei' alta strage Mi
chele e Salvatore Greco, che 
lui invece per anni aveva ac
cusato di essere mandanti, e 
i due. proprio nel «bis* sono 
stati recentemente prosciolti 
dall'accusa di trafficare in 
eroina. Scompare infine nel
le nebbie l'affaire del viaggio 
slndonlano In Sicilia, neiPa-

§osto 70, quella messinscena 
el finto sequestro che con

senti al bancarottiere di Pat
ti di aver legami e frequenta
zioni con l componenti della 
•cupola> mafiosa del tempo. 
Con la sua morte va in archi
vio un bel capitolo di misteri 
siciliani. Quanto durerà 11 
"bis", dottor Qatto? «Almeno 
sei mesi di Istruttoria dibat
timentale, la mole del pro
cesso è paragonabile ad un 
quarto del maxi-. Anche lei, 
avrebbe preferito un -maxi»? 
• Ma lei ha voglia di scherza
re? Mi basla questo, del qua
le avrei fatto volentieri a me
no*. Per ora il giudice Gatto 
freferisce mantenere le sue 
menzionali abitudini di vita 

anche so tome — e lo dice — 
che ci sia una macchina 
blindata e una scorta nel suo 
futuro prossimo. 

Saverio Lodato 
NELLA FOTO: un'Immagine 
dell'aula-bunker di Palermo 

Mentre si susseguono polemiche, querele e prese di posizione 

Riccione e i gay: appello 
del Pei alla tolleranza 

Un incontro dei comunisti con i dirigenti dell'Arci-gay - Franco Grillini ha denunciato 
l'associazione degli albergatori e la De - «Ritardo culturale», dice il sindaco 

Dal nostro Inviato 
RICCIONE - Il sindaco di 
Riccione, Terzo Pleranl, 
mettendo per un attimo da 
parte 11 suo spirito polemico, 
parla di -grandi trasforma
zioni della società che — dice 
— non sempre riusciamo a 
cogliere*. Sono le Impressio
ni a caldo, raccolte al termi
ne dell'Incontro ufficiale tra 
I dirigenti della Federazione 
comunista di Rimlnl e una 
delegazione dell'Arci regio
nale e dell'Arci-gay naziona
le. L'appuntamento era stato 
sollecitato nel giorni scorsi 
dal segretario della Federa
zione dei Pel di Rlmlnt Ser
gio Gamblnl, In seguito alte 
roventi polemiche scoppiate 
In Riviera per la presenza di 
un circolo dell'Arci-gay in 
una dependance del Grand 
Hotel di Riccione. L'Associa
zione degli albergatori, la 
Confcommercio, gli artigia
ni «Casa* e la cooperativa ba
gnini di Riccione in una let
tera al sindaco ne hanno 
chiesto la chiusura. 

Per quali motivi? Eccone 
uno: «Creare oggi — è scritto 
nella lettera — una struttura 
per l'esclusivo accesso del 
gay nel pieno centro della 
zona mare significa contrad
dire l'Immagine libera di 
Riccione, significa creare 
ghetti, porre barriere e stec
cati In maniera estrema
mente artificiosa, frutto di 
errate posizioni culturali che 
negano la tradizione di liber
tà e di tolleranza qui presen
tata; significa per giunta ab
binare a Riccione un mar
chio settario che la città in 

modo Inequivocabile respin
ge*. 

Questo quanto si dice nel
la lettera. Ma nei giorni pre
cedenti gli oppositori, so
prattutto Il presidente del
l'Associazione albergatori, 
Luigi Montanari, era andato 
ben oltre, arrivando perfino 
ad accusare II circolo gay d) 
diffondere l'Aids. 

Immediata la risposta del
la Segreteria nazionale del
l'Arci-gay. L'altro Ieri il se
gretario Franco Grillini ha 
annunciato che verrà sporta 
querela per danni con la ri
chiesta di risarcimento di 
ben 15 miliardi di lire. -LI 

auerelcremo — ha spiegato 
.rtllinl — per diffamazione 

grave, offese all'onorabilità 
e 1 l'associazione, procurato 

allarme'. La querela è contro 
l'Associazione degli alberga
tori. Ma anche la De. Perché 
anche la De? -Perché II vice
presidente dell'Associazione 
albergatori — spiega Grillini 
— è anche consigliere comu
nale della De ed e proprio lui 
che più di altri In Comune 
sta brigando contro 11 nostro 
circolo*. Sembra che la De di 
Riccione Ieri abbia risposto 
chiamando In causa anche 
lei, la Magistratura, soste
nendo che TI Circolo non sa
rebbe In regola. 

Un clima rovente, come 
mal era capitato da queste 
parti, dove, pure, ogni sta
gione turistica registra la 
sua bella polemica {come 
quella dell'anno scorso con
tro I sacchi a pelo). Una pole
mica fatta anche di parole 
molto pesanti. La Segreteria 

nazionale dell'Arci-gay ha 
apertamente parlato di «raz-
zlsmo, maschilismo ed affa
rismo* quali culture domi
nanti In Riviera. Il Pel già 
nei giorni scorsi aveva detto 
la sua, respingendo le •cen
tralizzazioni» dell'Arci-gay 
(•tali termini offendono que
sta realtà e chi In essa vi ope
ra sul plano sociale, cultura
le, economico») e chiedendo, 
contemporaneamente un In
contro con l'associazione. 

L'appuntamento per la 
mattinata di Ieri. «I valori 
Imprescindibili di tolleranza 
e di rispetto dei diritti di Ube
ra associazione, nelle forme 
e nel modi sanciti dalla Co
stituzione e dalla legislazio
ne, che paiono essere messi 
In discussione da alcuni 
esponenti delle categorie 
economiche, sono Intoccabi
li, si ribadisce in un docu
mento stilato al termine del
l'Incontro. Ma 11 Pel intende 
allargare l'orizzonte della di
scussione. Occorre stimola
re, si dice nel documento, un 
dibattito culturale che con
senta di Isolare le posizioni, 
miopi anche dal punto di vi
sta imprenditoriale, che 
ostacolano un ulteriore con
solidamento del carattere 
aperto, dinamico e plurali
stico della realtà turistica ri* 
mlnese». 

L'incontro — ha commen
tato Il sindaco di Riccione — 
credo che sia stato molto uti
le per chiarirci su non poche 
?iuestlonl. Ma non posso non 
are notare come ancora so

stanzialmente s) parli due 
linguaggi diversi. E evidente 

Il ritardo culturale, di costu
me su queste tematiche. C'è 
ancora molto lavoro da fare, 
non solo, però, da parte no
stra, dal Pel, ma anche dalle 
altre forze politiche, sociali 
ed economiche'. 

•L'estrema gravità, Infon
datezza e volgarità espresse 
In un documento sottoscrit
to da alcune frange della 
realtà economica rtcclonese 
— si fa notare In un docu
mento dell'Arci regionale a 
proposito della lettera degli 
albergatori nella quale si 
chiede la chiusura del Circo
lo gay — solleva Inquietanti 
dubbi sulla caratteristica 
culturale di una parte di 
gruppi dirigenti chiamati a 
rispondere al molti terreni di 
innovazione sollecitati dalle 
trasformazioni delle doman
de turistiche e non merita 
neppure una prosecuzione 
della polemica*. 

•L'Associazione degli al
bergatori — osserva irpresl-
denle della Cooptur dell'E
milia Romagna, Giuseppe 
Federici (è titolare di due al
berghi a Riccione) — solle
vando queste polemiche con
tro Il circolo gay, cerca di 
eludere I problemi di rondo 
del turismo emiliano roma
gnolo: siccome non ha idee 
molto chiare per affrontare 1 
nodi veri allora si lancia In 
questo tipo di campagne*. 

Della vicenda ieri ha di
scusso anche la giunta mu
nicipale di Riccione. Un do
cumento ufficiale sarà reso 
noto questa mattina. 

Franco De Felice 

ROMA — «Mura per aprire 
una città*. La grande scritta 
campeggia su un pannello 
della sala del Cenacolo, de
pendance di Montecitorio. 
un campanello elettrico e un 
altoparlante avvertono I de
putati che In aula si sta per 
votare, Ma la sala del Cena
colo è gremitissima e tale ri
marrà fino alla fine della 
conferenza stampa Indetta 
dal Comune di Ferrara e da 
Italia Nostra per fare 11 pun
to sul «progetto Ferrara*. 
presiede Lanfranco Turci, 
presidente della Giunta re
gionale Emilia-Romagna, 
Si) sono accanto II sindaco di 
Ferrara, Soffritti, (I coordi
natore del gruppo progettua
le, Ball ardi ni, l'avvocato Ra
venna di Italia Nostra e li 
ministro del Beni culturali. 
Gullottl. Interverrà anche 
lui nella discussione cosi co
me pure il ministro del Bi
lancio, Romita. 

Uno schieramento, quindi, 
d'eccezione per presentare 
un progetto dì altissima qua
lità e grande impegno cultu
rale e ambientale. 

«Mura per aprire una cit
tà* è un progetto elaborato 
nel corso di questi ultimi an
ni e propagandato, con suc
cesso, anche attraverso una 
mostra che è stata allestita 
non solo In Italia (a Roma la 
vedemmo a Castel Sant'An
gelo), ma In molti paesi stra-

Ora è giunto 11 momento 
di sciogliere I *nodl> di que
sto progetto, con II quale 
s'Intende restituire alla col
lettività «un patrimonio sto
rico e culturale di Interesse 
internazionale di rafforzare 
la capacità di attrazione del-

Chiesti 66 miliardi al fondo Fio 

Ferrara, quelle 
mura «rifatte» 
aprono la città 
la città estense*. 

Al Cloe è stata avanzata la 
domanda per un finanzia
mento di 66 miliardi, nel
l'ambito del fondi Fio. La ri
chiesta riguarda 11 capitolo 
del soldi destinati a Inter
venti sul beni culturali e, su 
proposta del Comune di Fer
rara, è stata presentata dalla 
Regione Emilia-Romagna e 
dal ministero per l Beni cul
turali e ambientali. A stan
ziamento avvenuto I lavori 
possono essere avviati nel
l'arco di tre mesi e completa
ti In cinque anni. 

Non sono mancati Ieri 
mattina l riconoscimenti al 
progetto. Il ministro Romita 
ha parlato di «prospettive ot
timistiche* per la concessio
ne del fondi (sono quelli 
dell'86 non ancora ripartiti 
per complicazioni poste dal 
Parlamento). Anche se non 
ha nascosto che ci sono diffi
coltà dato che sono state 
avanzate richieste per 20ml-
la miliardi mentre 11 fondo è 
di soli 4.500 miliardi. Il mini

stro de) Bilancio ha aggiunto 
che ora si aspetta dal nucleo 
del Fio una valutazione del 
progetto che è, però, esclusi
vamente economica. Quello 
che conta è il parere del mi
nistero dei Beni culturali. 

Quando si è alzato a parla
re Gullottl ci si aspettava, 
quindi, che 11 ministro ri
spondesse a questo Invito, 
ma Gullottl ha dedicato 11 
suo Intervento ad un grande, 

tene roso elogio del progetto 
errara considerato un «ap

porto alla qualità della vita*, 
una «grande rivoluzione* 
sottolineando come sia cam
biato l'atteggiamento della 
classe politica nel confronti 
del beni culturali. Un caldo 
ringraziamento è stato rivol
to dal ministro a Italia No
stra «senza la quale — ha 
detto Gullottl — questo pro
getto non sarebbe stato fat
to*. 

Abbiamo volutamente li
mitato la cronaca agli Inter
venti del ministri, perché 
non ci sono parole per sotto
lineare l'Impegno, la creati

vità, la ricerca Intelligente 
messi tn campo dagli ammi
nistratori democratici di 
Ferrara e della Regione Emi
lia per questo progetto che — 
lo hanno sottolineato tutti — 
ha visto non solo Comune e 
Regione marciare all'uniso
no, ma ha registrato la scesa 
In campo di tutte le forze cit
tadine. 

Come dare un'Idea di che 
cosa significa 11 progetto 
•Mura per aprire una città»? 
Cerchiamo di dirlo con qual
che cifra. Le mura della città 
estense hanno uno sviluppo 
di oltre 9 chilometri, rac
chiudono un centro storico 
suscettibile di sviluppo ar
monico e In cui vivono circa 
44mlla abitanti. Costituisco
no, tuttora, la linea di sepa
razione tra città e campagna 
{ier un lungo tratto, in quan-
o le scelte urbanistiche han

no Indirizzato lo sviluppo 
verso 11 sud della città. E an
cora: la crescita d'occupazio
ne durante la fase di cantiere 
è di 1.233 unità, delle quali 
1.124 per mano d'opera e le 
altre per ricerche. Nella fase 
di esercizio di registrerà un 
aumento occupazionale di 
114 unità (30 per 11 museo ar
cheologico). Ferrara, gioiello 
raro, mette in cantiere un'o
pera unica di recupero, ma 
punta sul concreto: accanto 
all'effetto primario dell'In
tervento, che è culturale, tie
ne In mente lo sviluppo turi
stico, occupazionale ed eco
nomico. Non a caso II saggio 
di reddito dell'investimento 
è stato calcolato In 23 per 
cento. La cultura, quindi, 
rende. 

Mirella Acconciamessa 

Gondolieri, quartieri e compagnie de' Calza in guerra con l'assessore de Salvadori e la sua festa di celluloide 

«Faremo un Carnevale veneziano, ma via dalla pazza folla» 
Dalla nostra radailona 

VENEZIA — «Ci sono a Venezia tre luoghi nascosti e magici. 
Uno In calle dell'Amor degli Amici, un secondo \ Icilio al 
ponte delle Moravegic, ti terzo in calle del Marrani, nel pressi 
di San Geremia, in Rhetlo vecchio. Quando i veneziani — fa 
dire alla sua Bocca Dorata II xenezlarto Hugo Prati in quella 
ormai celebre favola dal titolo "Corte sconta detta arcana" -» 
sono stanchi delle autorità costituite, vanno In questi tre 
luoghi segreti aprendo le porte che stanno nel fondo di quelle 
corti e se ne vanno per sempre In posti bellissimi e in altre 
•norie». «Quel tempo — sentenzia oggi un altro veneziano, 
Emanuele Zoncope, gran priore della compagnia De'Calza "I 
antichi" — è venuto; I veneziani sono slancili delle autorità 
costituite, stanchi di questo carnevale che si sta degradando 
per trasformarsi In una Inutile e banale kermesse televisiva. 
slegata dalle tradizioni delta città, estranea al suoi abitanti e 
priva di qualsiasi originalità. Apriremo quelle tre porte-. E 
per carnevale, ora, In laguna è guerra aperta. Mentre I gondo
lieri del centro storico attaccano quasi quotidianamente I 
tentativi dell'assessore democristiano Augusto Sahndori di 
inserirli In un carnet di iniziative gonfie di retorica ma sen-
s'anima, mentre dai quartieri, a loro volta reglmcntatl attor
no alle Invenzioni tematiche di quest'anno tutte dedicate da 
Salvadori e dal suoi collaboratori alle -Ambasciarle-, si alza 
una forte reazione, ecco che nasce, quasi a furor di popolo, 
l'antlearnevole, ovvero il carnevale -trasgressivo-, della pole
mica, <la festa negato- del \onczlani. La burla feroce e volu

tamente sboccata già nel titolo della manifestazione: «Amba-
sciator non porta pene», uno schiaffo dedicato alla «castrato 
presunzione» degli organizzatori del carnevale Istituzionale e 
alle loro stinte -ambasclerie». Lo stile è barricadiero; il lin
guaggio, a suo modo, gli sta dietro anche se chiede compren
sione per una serie di pesantezze che se ne fregano delle 
allusioni sottili e che solo 11 dialetto veneziano e, per sua 
grazia, In grado di stemperare affettuosamente. La coppia 
Salvadorl-Bruno Tosi — quest'ultimo regista del carnevale 
di piazza dell'assessorato democristiano — si è Inventata una 
compagnia De' Calza sul due piedi, tanto per garantirsi un 
alibi dopo la violenta esclusione dalla organizzazione della 
festa delle piti antiche e tradizionali organizzazioni venezia
ne? E Venezia reagisce con una nuova investitura, nuova e 
irridente: nascono così gli «Strazzacassi», coarteflcl di questo 
carnovale alternativo. GII «Strazzacassi» (serve tradurre'') 
originano dalla nobilissima compagnia del -Sbragazzadi», un 
nome assunto nel 1510 dalla moda di portare calze lunghe 
senza brache. Più avanti, questo club di burloni iniziò a 
stracciare le calze per poi rammendare con pezze di broccato 
ornato di perle e pietre preziose acquistate con 1 proventi di 
una apposita tassa. Alcuni «sbragazzadi» misero le pezze -die
tro- e furono per questo chiamati «strazzacull* (che esistono 
ancora, si dice, e preferibilmente gay, anche loro stanchi 
delle autorità costituite). Altri, le sistemarono -davanti-, e di 
qui il soprannome di .strazzacassi-. Un gran bailo, una pro
cessione, penitenze durissime e riti antropofaghi: cosi, saba

to 21 febbraio, primo giorno del carnevale Istituzionale, le 
compagnie De' Calza celebreranno la morte del carnevale 
sotto gli archi della Pescheria di Rialto. Sul carnevale «dece
duto-, verseranno lacrime lascive cortigiane venute apposi
tamente da Monaco di Baviera, mentre una tribù di ottimi 
cuochi prelevati dalle cucine del più famosi ristoranti vene
ziani presenteranno una sfilata di antiche gastronomie. Il 
giorno dopo, nello stesso luogo, una festa dedicata al «fore
sti», agli stranieri. Mercoledì 25, gli «Strazzacassi* guideran
no curiosi e no lungo un Inimitabile Itinerario dal titolo 
•Omaggio a Vespasiano» (dicono che in questo caso I riferi
menti polemici con alcuni personaggi Istituzionali sono del 
tutto casuali, però. Intanto, ghignano); una sorta di caccia al 
tesoro con l'obiettivo di trovare il .Vespasiano scomparso» 
tra I pochi rimasti in funzione In città; una passeggiata con
dita con splendido voluto pessimo gusto che verrà accompa
gnata dalla recitazione di storie relative al vespasiani e al 
loro ospiti più Illustri (e ghignano ancora). Dopo un tuffo a 
Berlino, dove le compagnie De' Calza rappresenteranno il 
carnevale veneziano, un brusco, didascalico ritorno alle ori
gini, giusto In occasione dell'ultimo giorno della festa. «Tutti 
a Durano-, Invita Zancopè, «laddove tutto ha avuto origine». 
Così è, lontani dalla pazza folla, nel cuore dell'Isola baltuta 
dal vento in cui per molli anni 1 veneziani, In gran segreto, 
hanno celebrato i loro felicemente disperali carnevali, senza 
addobbi, senza coreografie, con un gran freddo e con molto 
vino. Si torna 11. — . . 

Toni Jop 
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CENTROAMERICA 

» 

SoWill tmirlMni in Honduras, al confini con II Nicaragua 

Il «piano di pace 
divide i 4 paesi 

alleati degli Usa 
La proposta del presidente costaricense Arias 

ha incontrato il più scontato dei fallimenti 
Con motivazioni diverse hanno opposto il proprio 
rifiuto Guatemala, Honduras e perfino Salvador 
Il Nicaragua escluso dall'incontro di San José 
perché «cattivo esempio» per la marcia verso 

la democrazia delle altre nazioni dell'area 

WASHINGTON - S I la tempra più profonda la 
•paccalura In anno al contraili nicaraguensi II 
acf no piti evidente della orlai è nelle dimissioni 
di Allumo Calerò dal triumvirato che ftilda II 
braccio politico dell'oppoiltlone armata nlca-
rafuente, la Uno, -Unione nlcartfuenae oppo
sitrice- Calerò, tuttavia, reità a capo della 
•Fona democratica nlcara(uenae>, che viene 
unanimemente considerata la più torte orga-
nlnailone armata del contras II leader con
trai li è dimeno l'altro giorno (ed e già italo 
nominalo il tuo sostituto, Fedro Joacjuin Che-
morrò, ( I * direttore del quotidiano -La Pren-

Dal nostro inviato 
CITTA DEL MESSICO - II nuovo -plano di 
pace per II Centro America» presentalo dal 

{traudente costaricense Oscar Arias é andato 
ncantro al più totale e prevedibile del falli

menti La riunione -antlnlcaraguense- di 
San José, convocata con gran frastuono di 
trombe e tamburi, si è conclusa domenica 
aera senta che alcuno del treprestdentl ospiti 
— Vinicio Cenno per II Guatemala, Jesi 
Aaron» per l'Honduras e Napoleon Duarte 
per II Salvador — desse il suo esplicito r© 
Implicito) appoggio al documento di Arias 
Del suol contenuti si tornerà a discutere In 
una nuova «cumbre» presidenziale, questa 
volta con la presenza del Nicaragua, da con
vocarsi di qui a maggia ad Esqulpulos, In 
Guatemala, dove gli lo scorso anno l cinque 
presidenti si riunirono per discutere l'ipotesi 
di creaslone di un parlamento centroamerl-
cane S — se mal questo nuovo Incontro si 
terra — Il «plana Arias- non sarà, pare di 
capire, che uno del tanti punti all'ordine del 
giorno 

Lo •storico vertice- non sembra dunque 
aver lasciato dietro di si che un legittimo 
Interrogativo per quali motivi II prudentlsst-
mo presidente del Costa Rica sia andato tan
to temerariamente Incontro a questo sicuro 
Insuccesso Sporchi, nel prepararlo e prtan-
nunelarlo, abbia addirittura scelto, In con
trasta con II proprio stile, di battere una 
grancassa pubblicitaria apparentemente de
gna di miglior causa 

La proposta di Arias, In effetti, aveva tutte 
(e caratteristiche, di metodo e di contenuto, 
perottenere, comedi tattoèstato, un unani
me rifiuto DI metodo, perché, escludendo 
dalla convocazione II Nicaragua, grossolana
mente si presentava come una /«telatila di 
parte DI contenuto perché II .processo di 
pace» In essa prefigurato poco aveva a che 
vedere con l'attuale stato delle relazioni poli
tiche nella sona 

Il lungo documento del presidente costari
cense ruotava, nella sostanza, attorno ad 
una proposta relativamente nuova un gene
rale •cessole il fuoco- e l'apertura — con fin 
troppo evidente allusione al Nicaragua — di 
un processo di -conclllattone nazionale- fon
dato sul dialogo -con l'oppostitene non ar
mata-, nonché sull'avvio di una profonda 
trasformatane -democratica e pluralista-
Avviato questo processo, tutti I paesi della 
regione sì Impegnerebbero od un -veemente 
appello- alle -torte extra regionali- perché si 
astengano da «qualunque aiuto alle forse Ir
regolari operanti nella tona

che Il Nicaragua non potesse accettare la 
proposta e fin troppo evidente Arias aveva 
deciso di escluderlo dall'Incontro In quanta 
•cattivo esemplo, ed ostacolo nella splendida 
marcia verso la democrazia perfetta (anche 
se sovente grondante sangue) degli altri pae
si della regione E II suo plano presentala, a 

£ rescindere dal contenuti, uno sfaccialo len
itivo di Ingerenza nella politica Interna ni

caraguense 

Il quadro, tuttavia, non mutava di molto 
anche allontanandosi dal confini della -re
proba- patria di Saldino L'iniziativa di 
Arias Infatti, non poteva esiere accettata dal 
paesi di Contadora e del Gruppo di Lima, 
perché troppo palesemente, al di la delle di
chiarazioni di principio, ambiva costituirsi 
In alternativa al proceiso di pace gli esisten
te (ed apertamente sabotato da Costa Rica 
Honduras e Salvador) Non poteva essere oc 
Cv i. t c.4g Siali Uniti o almeno dulia sua 

sa»), al termino di un lungo braccio di ferro con 

f;ll altri due membri del triumvirato, che lo 
tanno accusato di essere un dittatore 

Le dimissioni sarebbero stato favorite dal
l'Amministrazione Reagan, che Intende pre
sentare al Congresso (che deve decidere In me
rito alla concessione degli aiuti ai contras) una 
leadership dei contras non contaminata da an
tiche connessioni con l'ex regime dì Anastasio 
Somoza, come nel easodl Calerò II dipartimen
to di Stato americano, rivolgendosi al dimissio
narlo Calerò gli ha espresso ieri -l'ammirazio
ne e il rispetto per quanti credono nella liber
ta». 

attuale amministrazione, perché metteva in 
discussione II punto nodale della sua politica 
centroamerlcana l'aiuto al gruppi antlsan-
dlnlstl armati E non essendo accettato dagli 
Stati Vnltl, non poteva che trovare tiepide 
accoglienze In Honduras e Salvador Non po
teva, infine, che essere respinto, o messo in 
mora, dal Guatemala la cui -neutralità atti
va- troppo palesemente contrastava con l'e
sclusione dei Nicaragua 

E di fatto la riunione di San José, tanto 
solenne quanto apparentemente inutile, non 
ha fatto che sancire questo prevedibile stato 
di cose Dunque, perchè questa convocazio
ne? L'Iniziativa di Arias, In realtà, appare 
spiegabile solo In prospettiva e partendo dal 
dato oggi più In evidenza sullo scenarlo della 
crisi centroamerlcana la sconfitta strategia 
del contras antlsandlnlstl 

1 segnali sono, In questo senso molti ed 
Inequivocabili Le cifre più attendibili con
fermano che il numero del mercentrl valu
tato In quindicimila In un recente passalo il 
è ormai ridotto a meno di scimi! i del quali 
non più di duemila operanti In territorio ni
caraguense Quella -iniziativa militare con
vincente» che molti attendevano prima co
me risposta all'approvazione dei cento milio
ni In aiuti e, quindi, come reazione ali esplo
sione dello scandalo -frangale- non e mal 
venuta E nulla lascia credere che verrà Olì 
attestati di sfiducia, del resto sì vannomoltl-
pìleando all'Interno delle stesse alte gerar
chle militari statunitensi Ultimo quello del 
capo dello stato maggiore congiunto willìim 
Crowe, Il quale, secondo II -Washington 
Post-, avrebbe manifestato I propri dubbi 
sulle possibilità che I contras posano ormai 
costituire un serio pericolo per il governo di 
Managua 

Ma non solo I -combattenti per la libertà-
di Reagan non cessano di offrire al mondo 
un Indecoroso spettacolo di risse Interne la 
loro credibilità morale è ormai seriamente 
minata, anche presso I più acerrimi antlsan
dlnlstl, dalle ricorrenti prove sulla allegra 
gestione del fondi ricevuti, sulle connessioni 
con il traffico della droga, sulla sistematici 
violazione del diritti umani E propilo par
tendo da quest'ultimo punto nel giorni scor
si, Adolfo Calerò, paravento dille della Uno 
(Unione nicaraguense oppostdora) sembra 
essersi deciso ad andarsene sbattendo la por
ta 

Improbabile che dopo tanti anni di fedeli 
servizi alla causa della -sporca guerra- con 
Irò 11 Nicaragua, lo abbia tatto per semplici 
scrupoli morali La sua Iniziativa appare 
piuttosto legata ad una Ipotesi politila la 
stessa che traspare nel -fallimentare- plano 
avanzato da Oscar Arias Ovvero la progres
siva trasformazione del contras In forza pre
valentemente -civile- capace di Inizia Uva sul 
terreno della politica, e, possibilmente den
tro Il Nicaragua 

Ciò che lo -scivolone diplomatico- del pre
sidente costaricense ancor timidamente 
sembra dirci, insomma é che II -dopo Rea
gan- sta per cominciare, che una parte degli 
Usa — ed II Costa Rica con essa — sia cer
cando una via di uscita alla drastica, ed essa 
sì fallimentare, alternatila della politica rea 
«anfana o vincono I contras o gli stati Vnltl 
Intervengono direttamente In r-lciragua 

Ed éprevedibile che proprio sul filo sottile 
di questa nuova contraddulone correranno 
nei prossimi mesi I destini Incandescenti del
la crisi centroamerlcana 

GIOVEDÌ 
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PARLAMENTO EUROPEO Il discorso di Delors all'assemblea 

L'Europa ha il fiato corto 
Si propone un rilancio ma senza riforme 

Tre i punti fondamentali del programma: politica agricola, altre politiche comunitarie e fondi strutturali, problemi finanziari 
Domenica riunione straordinaria dei ministri degli Esteri - L'intervento di Carla Barbarella a nome dei comunisti italiani 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO — Riforma 
della politica agricola, politi
che comunitarie, negli altri 
settori, che abbiano un reale 
impatto economico (Intanto 
quello di favorire 11 rlequlll-
farla tra le arce deboli e quel
le forti), un sistema di finan
ziamento che assicuri alla 
Comunità un bilancio certo e 
sufficiente Sono I tre obiet
tivi che II presidente della 
Commissione Cce Jacques 
Delors ha Illustrato Ieri al 
Parlamento europeo con un 
•discorso programma* che 
ha qualche ambizione, se 
non di riforma, almeno di ri
lancio in una fase della vita 
comunitaria caratterizzata, 
come ha denunciato Carla 
Barbarella intervenendo nel 
dibattito per 1 comunisti Ita
liani, dalla «mancanza di vo
lontà- del governi del Dodici 
a trovar? soluzioni non solo 
per 11 futuro ma anche or-
mal, per la continuità della 
normale amministrazione» 

A Strasburgo Delors ha ri
cevuto parecchie critiche, 
ma aveva di fronte, almeno, 
un Interlocutore ben dispo
sto Ben differente sarà l'at
teggiamento del governi, con 
t quali 11 confronto sulle prò-

Soste (che 11 presidente della 
(immissione ha già antici

pato In un giro delle capitali 
Cee compiuto nei giorni 
scorsi) comincerà domenica 
prossima, In una riunione 
straordinaria, a Bruxelles 
del Consiglio dei ministri de
gli Esteri Proprio le difficol
tà di questo confronto getta
no un po' di luce su certe evi
denti debolezze, e sul carat
tere per molti aspetti com
promissorio. a priori, delle 
proposte di Delors 

LA POLITICA AGRICOLA 
— Secondo Delors, le rifor-

I
me che si sono cominciate a 
Introdurre dal 1DS4 nella po
litica agricola comune con la 

STRASOURGO - Una riunione nel) aula del Parlamento europeo a 

politica restrittiva del prezzi 
e la riduzione del meccani
smi di sostegno, ha prodotto 
qualche effetto positivo Ma 
ciò non basta, sia perché la 
spesa agricola continua a 
•mangiarsi» gran parte delle 
risorse comunitarie sia per
ché le restrizioni rlsch ano di 
agerivare la situazione del 
redditi degli agricoltori so
prattutto di quelli più deboli 
nonché di modificare l) pa
norama rurale dell Europa, 
basato sulle piccole aziende 
familiari, nel suol aspetti 
economici e ambientali Ec
co perché le misure andreb
bero «differenziate, per tener 
conto delle diversità sociali e 
regionali esistenti e, dove la 
modulazione si dimostrasse 
Insufficiente, si dovrebbe In

tervenire con aiuti diretti al 
reddito 

Lr AITRF POLITICHE 
COMUNI! \UIL L I IOND1 
Sr-RUTTUKMI - I fondi 
strutturali quelli cioè desti
nati al rlequlllbrlo socio-eco
nomico nella Comunità (fon
do sociale fondo regionale 
Fcoga orientamento) do
vrebbero essere raddoppiati 
come volume ed essere gesti
ti con una programmazione 
concordata con le autorità 
regionali del paesi Cee In
sieme con le politiche non 
agricole — ricerca, trasporti, 
ambiente — essi dovrebbero 
tendere alta creazione di uno 
spazio economico europeo 
omogeneo, con cinque obiet
tivi prioritari 1) recupero 
delle regioni sottosviluppate, 

2) riconversione nelle zone 
dell industria In crisi 3) lotta 
contro la disoccupazione 
cronica, 4) Inserimento pro
fessionale del giovani 5) svi
luppo delle zone rurali 

FINANZIAMENTO DEL-
LA COMUNITÀ — Il regime 
attuale delle risorse proprie, 
secondo Delors è «esaurito» 
I soldi a disposizione non ba
steranno, quest'anno, nep
pure a coprire le spese obbli
gatorie La Comunità ha bi
sogno di una «sicurezza di bi
lancio» che secondo II presi
dente della Commissione 
può essere conseguita solo 
modificando 11 regime attua
le delle risorse proprie I ver
samenti degli Stati membri 
dovrebbero avvenire sulla 
base non dell'Iva, com è ora, 
ma del prodotto Interno lor
do, nella misura dell'1,4%, 
realizzando con ciò un mi-

f llor rapporto tra le con tri-
uzionl e il livello di ricchez

za dei diversi paesi 
Del tono delle reazioni 

dell'assemblea sé detto Car
la Barbarella, pur dando atto 
a Delors della volontà di 
mantenere aperta la pro
spettiva delta costruzione 
comunitaria, ha espresso se
ri dubbi sulle implicazioni 
concrete delle sue proposte 
Quella delineata per la poli
tica agricola, ad esemplo, 
non è una riforma, ma una 
serie di aggiustamenti che 
lasciano Inalterato lo squili
brio tra te arce forti e quelle 
deboli L'aumento delle ri
sorse per I fondi non è corre
lato alle difficoltà che biso
gnerà affrontare he davvero 
si vuole una maggiore coe
sione economica della Co
munità, quando verrà realiz
zato 11 mercato unico Quan
to al meccanismi finanziari, 
essi, secondo l'esponente del 
Pel, possono ricondurre alla 
logica del contributi nazio
nali ed essere fonte di futuri 
paralizzanti contrasti 

Paolo Soldini 

IRLANDA 

Gli elettori 
premiano 

l'opposizione 
Le prime proiezioni (oltre metà delle 
schede) danno 81 seggi al «Fianna Fall» 

LONDRA — Il partito di opposizione iFlanna Falli appara 
lanciato verso una netta vittoria nello elezioni politiche Ir
landesi Secondo le prime proiezioni (basate Ieri aera sullo 
spoglio di oltre metà delle schede), Il iFlanna Fall, di Charles 
Haughey conquisterà 81 seggi (appena tre meno della mag
gioranza assoluta) Il -Fine Qaeli del Premier uscente dar re l 
Fltzgcrald dovrebbe conquistare SS seggi (con una perdita 
secca di dicci deputati), mentre per I laburisti (che hanno 
abbandonato il mese scorso la coalizione di governo, rcnoen* 
do cosi indispensabili le elezioni) si profila un risultato disa
stroso solo cinque seggi (contro 114 che avevano nell'Alacm-
bica precedente) 

Il Nuovo partito democratico progressista, al suo primo 
cimento elettorale dovrebbe conquistare 14 seggi 11 partilo 
del lavoratori dovrebbe passare da due a quattro seggi men
tre altri portiti minori conquisterebberoI rlmancnllquauro 
seggi II .Slnn Feln. Il braccio politico dell'Ira, potrebbe In
vece restare a bocca asciutta Se I risultati dovessero confer
mare questa proiezione, Charles Haughey dovrebbe riuscir* 
a formare un governo con 1 appoggio del partiti minori, fal
lendo però II bersaglio della maggioranza assoluta. 

Neirapprcndcre I risultati parziali dello spoglio, Haughey, 
che potrebbe diventare 11 nuovo Primo ministro Irlandese, ha 
detto -CI stiamo avviando verso gli M aeggl e sono più che 
fiducioso di ottenere la maggiora la assoluta par formar» 
un nuovo governo» 

Tra le vittime -Illustri! di queste elezioni, l'es vice primo 
ministro 11 laburista Dick Spr'ng, che forse non otterrà l voti 
sufficienti a conservare 11 suo seggio In Parlamento. 

LIBANO Ignorato un «cessate il fuoco» proclamato per ieri a mezzogiorno 

Terzo giorno di duri Hi il ih; [unenti a Beirut 
La tregua era stata ordinata dal capo dei servizi di sicurezza siriani gen. Kanaan, ma gli scontri si sono estesi * Fronte comune 
di varie milizie contro gli sciiti - Finora 60 morti e 200 feriti - Arafat accusa Israele: superata la «dichiarazione del Cairo»? 

BEIRUT — Terza giornata 
di furiosi combattimenti a 
Beirut-ovest, malgrado un 
cessate 11 fuoco «ordinato» 
dal capo del servizi d) sicu
rezza siriani in Libano, ge
nerale Ghazl Kanaan, che 
aveva minacciato anche 
l'Intervento di renarti rego
lari libanesi e siriani Anzi
ché cessare, I combattimen
ti si sono estesi contro gli 
soliti di «Amai* e a fianco del 
comunisti e del social-pro
gressisti drusi sono sccsl ieri 
anche elementi palestinesi e 
musulmani sunniti Nel tar
do pomeriggio le armi con
tinuavano a crepitare e 11 bi
lancio degli scontri, secondo 
la polizia era di una sessan
tina di morti e quasi due
cento feriti 

Il cessate il fuoco avrebbe 
dovuto entrare In vigore a 
mezzogiorno, secondo l'an
nuncio diramato dopo 11 
precipitoso arrivo a Beirut 
del generale Kanaan e dopo 

che un precedente cessate II 
fuoco, alle 18 di martedì, era 
stato del tutto ignorato Alle 
15 se 1 combattimenti non 
fossero cessati avrebbe do
vuto scendere In campo, a 
mettervi fine, una «forza 
speciale» composta da 500 
soldati libanesi, 250 poli
ziotti e 150 «berretti rossu si
riani Ma come si è detto 1 
combattimenti si sono al 
contrario fatti più aspri, nel 
pomeriggio erano in azione 
in tutto 11 centro commer
ciale e In altri quartieri mi
tragliatrici, cannoni da 106 
e lanciarazzi Anche la sede 
del canale tv controllato da
gli sciiti è stata presa d'as
salto «Amai» in serata ap
pariva chiaramente in diffi
coltà 

La battaglia ha anche Ieri 
paralizzato la vita della cit
tà e reso ancora più grave la 
situazione negli ospedali I 
colpi di cannone e I razzi 
hanno provocato devastanti 
incendi, che 1 vigili del fuoco 

non sono stati in grado di 
spegnere a causa dell'infu
riare delle sparatorie Fra le 
vittime anche un noto intel
lettuale del Partito comuni
sta, Hussein Mroueh, di 77 
anni, ucciso a revolverate 
nella sua abitazione presu
mibilmente da un killer scii
ta 

La battaglia ha per il ter
zo giorno Impedito I riforni
menti al campi palestinesi 
già assediati da «Amai», tut
tavia 11 leader sciita Nabih 
Berrl ha esplicitamente de
finito «concluso» I assedio al 
campì I dirigenti dell'agen
zia dell'Onu per 1 profughi 
sono stati comunque impos
sibilitati, a causa degli scon
tri, a predisporre 1 avvio di 
convogli di viveri a BurJ el 
Barajneh 

E dal Cairo è venuto ad 
aggiungersi un nuovo 
preoccupante elemento 
Vasser Arafat, in un Intervi
sta a un giornale egiziano, 
ha minacciato d) non rispet

tare più la «dichiarazione 
del Cairo» del 7 dicembre 
1885 che escludeva ogni 
azione armata fuori del ter
ritori occupati Arafat ha 
accusato Israele di avere se
questrato In alto mare undi
ci navi cariche di medicine e 
viveri per 1 campi palestine
si, mentre «altre due sono 
state fatte saltare In aria In 
Sicilia» (episodio sul quale 
non ha fornito chiarimenti) 
•Ora — ha aggiunto — io mi 
chiedo la dichiarazione de) 
Cairo continuerà a essere ri
spettata solo da una parte? 
Se Israele pensa di si, io ri
spondo no, mille volte no* 

La situazione in Libano 
continua ad avere dramma
tiche ripercussioni anche 
nel territori occupati, dove 
proseguono le manifesta
zioni dei palestinesi Ieri un 
tassista arabo è stato ucciso 
con una raffica da soldati 
Israeliani nella striscia di 
Gaza I soldati affermano di 
essere stati «Investiti delibe
ratamente» dal taxi 

«Ministro esteri» Olp a Roma 
ROMA — Farak Khaddiimi «M mstro dagli ettari» «rtl Olp * 0» w i • «tom* 
•per il ruolo att vo che I Italia ha svolto e svolgi» Khaddum. v a i t i Cria? • 
Andreotti e poi sarà ricevuto in Vaticano 

Sudafrica, bande di bianchi attaccano neri 
JOHANNESBURG — Durante lo scorso fine aattlmant bande tM r a m n i 
bianchi ormati di spranghe di (erro hanno aggredito tutti i nati eh» «ano 
capitati loro a tiro nel! elegante quart ora Watarktool A Pretori*. una tona 
dove oU unici neri aono tutti diplomatici 

Cossiga e Jotti ricevono Lazar 
ROMA — «Smiftcat ve convergerei sulle principali quMtleni tmemaitona*. 
questo il g ud zio del presidente Cossiga dopo 1*incontro ter. et Quvinate con 
il pr mo min stro ungherese Gvorgy Cai or Poco dopo Latar (va tnoonUato 
anche la presidente della Camera NHda Jotti. 

Baghdad annuncia tregua bombardamenti città 
BAGHDAD — il presidente iracheno Saddam Hussein ha decito la «Mpanah». 
na dei bombardament sulle città iraniane par la durata di due settimana t u 
neh està del capo dell opposti one iraniana dei •Muìahaddln dal popolo» 
Massoud Rajavi Tuttavia t Iraq t prendere i bombardamenti i t t i p& watt» 
scala» se I Iran bombarderà ci t t ì irachena o «n caso <fi una nuova •eBvattMh 
ne» contro il suo territorio 

67 soldati libici uccisi in Ciad 
N OJAMENA — Sessantasette soldati dell esercito « M C O tarebbaro tìntati) 
ucc si net corso di combattimenti svoltisi attorno aM oasi di Zouar m Ciad, 
dova gli uomini eh Gheddsh si fronteggiano con I regolari di Hiuana Hata*. 

Massimo Cavallini 

SPAGNA 

Pace fatta a Madrid 
tra governo e studenti 

Nostro servizio 
MADRID — «Trionfo storico 
del movimento degli studen
ti-, «Non ci sono stati né vin
citori né vinti ha vinto sola
mente la scuola pubblicai 
Questi I due commenti a cal
do — rilasciati rispettiva
mente da Juan Ignaclo Ra* 
mos, leader del «Sindacato 
degli studenti*, e dal mini
stro della Pubblica Istruzio
ne José Maria Maravall — 
dopo raccordo firmato Ieri 
pomeriggio alle 10 30 a Ma 
drld tra Maravall e due del 
tre organismi studenteschi 
spagnoli (la terza organizza
zione, la «Coordinatrice degli 
studenti», non lo ha ancora 
ratificato perché deve sotto
porre Il testo ad un assem
blea nazionale) a conclusio
ne di due mesi e mezzo di 
scioperi e manifestazioni che 
avevano bloccato la scuola 
media supcriore pubblica e 
buona parte di quella privata 
In tutta lofapagna Lo sbloc

co della situazione è venuto 
dalla piattaforma di 18 punti 
offerta martedì sera da Ma
ravall che si può cosi riassu
mere scuola media supcrio
re pubblica gratuita per tut 
ti università gratuita per gli 
studenti figli di famiglie che 
guadagnano meno di 17 mi
lioni di lire nette ali anno 
provvedimento che riguarda 
I 80% degli 800mlla studenti 
universitari spagnoli men
tre per gli altri tasse accade
miche Indicizzate al tasso di 
Inflazione Aumento delle 
borse di studio per 187 del 
25% e del 40% ncll 88 che 
passeranno dalle attuali 2 
milioni 700mlla Itre a 4 mi
lioni I anno II tutto valutato 
In un incremento straordi
nario di 400 miliardi di lire 
per II bilancio del ministero 
che attualmente è di 10 S00 
miliardi Ma sono rimaste 
lettera morta le due princi
pali richieste studentesche 
la eliminazione della «scie-

ctlvldad» l'esame obbligato
rio per accedere ali universi
tà e la corresponsione di un 
salario mensile di 450m!la li
re per gli studenti di famiglie 
con uno stipendio Inferiore 
al milione e mezzo di lire me
die al mese proposte queste 
due giudicate «impossibili», 
da Maravall L'accordo rive
sto un grosslsslmo significa
to politico In una spagna In 
cui il partito socialista go
verna con maggioranza as
soluta dall ottobre 82 per la 
prima volta il governo Gon-
zalez è stato costretto dalle 
mobilitazioni a trattare In 
un campo quello strategico 
dell» scuola su cui fino ad 
orti r i mostrato Irremovi
bile Sempre per la prima 
volta è scesa In piazza ed ha 
obiettivamente \ Into una 
generazione di giovanissimi 
dal 13 al 16 anni, che si è sco
perta Importante soggetto 
politico E la cosa più Impor
tante «Le mobilitazioni so
ciali esprimono e stimolano 

1 operato di governi e questo 
governo è sensibile alle do
mande sociali» ha dichiara
to il ministro della Pubblica 
istruzione Che In parole po
vere significa la lotta paga 
In un paese con 3 milioni di 
disoccupati che va al rinno
vo del contratti, in cui II go
verno socialista propugna 
un aumento in linea con 11 
tasso di Inflazione previsto, 
li 5%, mentre 1 sindacati del
la sinistra vogliono Invece li 
7%. costituisce quasi un In
citamento aita lotta contro 
la politica economica del go
verno Martedì scorso, prima 
quindi degli accordi di Ieri 
1 autorevole «Et pais», In un 
editoriale Intitolato «Non so
no sordi», scriveva «Sembre
rebbe che 11 governo necessi
ti di queste scasse popolari 
per recuperare 11 polso politi
co, per recuperare iniziativa 
ed ottenere un contatto con 
la società civile gli studen
ti. dopo queste offerte, posso
no celebrare 11 successo delle 
loro Iniziative » Chi ha per
so sicuramente è stata la 
scuola privata dominata dal 
contro-destra e dalla Chiesa 
cattolica, che hanno manife
stato contro questo provve
dimento definendolo «ingiù 
sto e pro\ocatorloi Ovvia
mente per l loro Interessi Né 
vincitori né vinti come dice
va Maravall o conquista sto
rica, come diceva Romos? 

Gianantonio Orighi 

N.CALED0NIA 

Mitterrand 
critica 

duramente 
Chirac 

PARIGI — Il presidente 
francese Francois Mitter
rand ha espresso Ieri, al con
siglio del ministri il suo «di
saccordo» sul progetto di re
ferendum sulla riforma Isti
tuzionale che 11 governo in
tende far svolgere in luglio 
In Nuova Caledonla Secon
do 11 presidente, Il referen
dum compromette le «aper
ture» del precedente governo 
socialista per una maggiore 
responsabilità del quadri 
originari delle etnie locali e 
per nuovi criteri nella distri
buzione delle terre II gover
no Chirac secondo Mitter
rand, appare troppo favore
vole alla comunità di emi
griti europei nel territorio 
GII esponenti melanesiani, 
In parte favorevoli a un Indl-

Ecndcnza totale della Nuova 
altdonla hanno già an

nunciato che inviteranno la 
popolazione ad astenersi dal 
volo In precedenti occasioni 
le astensioni raggiunsero 
anche il G0»n «Secondo Chi
n e Invece 11 riforma fieli! 
terebbe 11 dialogo fra le due 
comuni! i 

AFGHANISTAN 

Washington: 
interessante 
la posizione 
dei sovietici 

ROMA — Il sottosegretario 
agli esteri americano, Mi
chael Armacost, spera in un 
effettivo ritiro del sovietici 
dall'Afghanistan Lo ha det
to In una conferenza s tami» 
via satellite da Washington 
in collegamento con Roma, 
Parigi, Londra e Ankara. 
•Abbiamo visto Interessanti 
mutamenti nella poststont 
sovietica verso l'Afghani
stan — ha spiegato —, per
ché Mosca comincia a rico
noscere che un governo di rt-
conclliaslone a Kabul deve 
avere la fiducia sia del profu
ghi erte si trovano attual
mente all'estero, sia della r*> 
slstenza armata interna». 
«Speriamo — ha proseguito 
Armacost - che l'intensione 
sovietica sta effettivamente 
quella di ritirarsi e consenti
re all'Afghanistan di ritor
nare ad essere un paese neu
trale e non allineato, come 
annunciato dall'» stesso Qor-
baclov» 



GIOVEDÌ 
19 FEBBRAIO «987 l'Unità -. 

Ora D'Alessandro 
vuol sospendere 
835 dipendenti 
del Consorzio 
Dal primo marzo probabilmente in cassa 
integrazione anche trentatré dirigenti GENOVA-U™ 

E LAVORO 

veduti del porto 

OFNOVA — D'Alessandro ha mandato 
a dire che dal primo marzo 83& dipen
denti e J3 dirigenti del Consorzio pò* 
iranno esser* messi in cassa Integrazio
ne Non appena diffusa la notizia l con* 
sortili hanno bloccato gru e servizi per 
partecipare ad una assemblea Per tut
ta la mattinata II porto è rimasto bloc
cato 

La conflittualità, sino a ieri, limitata 
al portuali della Compagnia, st è allar
gata al consortili Non era difficile pre
vederlo (e lo abbiamo ratto) perché il 
Cap non ha fatto li minimo aforzo per 
crcurc con la trattativa le condizioni di 
una razionale applicazione dell'esodo e 
della contemporanea Indispensabile 
riorganizzai!Ione del servizi 

Per quanto riguarda II Cap la legge, 
entrata In vigore Ieri, prevede II ricorso 
al prepensionamenti, all'esodo agevola
to ed alla cassa integrazione Nel corso 
dd 1087 l'esodo dovrà Interessare 635 
lavoratori e 33 dirigenti rispetto agii at
tuali 1MQQ dipendenti. Le predomande 
d) esodo sono arrivate alla cifra di 1192 
ma si tratta di Indicazioni soltanto, le 
domande vere t proprie, Irrevocabili, 
dovranno essere presentate dagli inte
ressati solo dopo la pubblicazione de) 
decreto sul numeri annunciato dal mi
nistro Degan per questa settimana 
Non M sa a questo puntoquanll del 1192 
iti te rissali firmeranno perché la legge 
prevede solo un tipo di agevolazione, 
l'accredito di otto anni perla pensione, 

mancano, perchè demandati ad una 
successiva trattativa, le ulteriori agevo* 
lazlonl che dovrebbero esaere sostan
ziose (cinque anni in più di liquidazio
ne, due scatti e mezzo di anzianità) 

A questo punto II Cap ha annunciato 
Il ricorso alla Cassa integrazione da su
bito La giustificazione e finanziarla, 
quella di eliminare dal bilanci delle so
cietà e del Cap l'onere di un cospicuo 
numero di dipendenti, ognuno del quali 
pesa In media sul SO milioni Tutto sa
rebbe stato più facile se si fosscrocreate 
le condizioni di una trattativa sul futuri 
assetti delie società che hanno sostitui
to le funzioni del Cap ma questo non è 
avvenuto «Per colpa della dirigenza del 
Consorzio che non vuole discutere ma 
solo ordinare» dice la Fllt-Cgll In man
canza di esodi volontari c'è quindi 11 ri
schio concreto della cassa Integrazione 

Ieri mattina ne hanno discusso un 
miglialo di consortili riuniti nel capan
noni dell'officina manutenzione a cala
ta Giaccone, proprio sotto la lanterna 
La contestazione alla politica di Rober
to D'Alessandro è stata durissima e 
l'assemblea si è chiusa con una votazio
ne pressoché unanime (ci sono stati so
lo due contrari, che chiedevano la pro
clamazione Immediata dello stato di 
agitartene) di fiducia sulla linea della 
Fllt-Cgll, col mandato al delegati sin
dacali di adottare tempestivamente le 
decisioni necessarie e 11 rifiuto ad accet
tare le lettere per la cassa Integrazione 

Il Cap ha diffuso ieri una nota In cui 
sostiene di applicare una legge Prevede 
11 ^massimo utilizzo- del •volontariato» 
nell esodo con -l'ottenimento dei bene
fici aggiuntivi del cinque anni e del 2,5 
scatti di anzian tà» Prevede anche 11 
•minimo utilizzo» della Clg a comple
mento del prepensionamenti In so
stanza il Cap preannuncio una gradua
lità che sarà ottenuta mantenendo In 
servizio 170 «esodandl* e mettendo In 
Cig altrettanti lavoratori che dovrebbe
ro essere però avviati a corsi di riquali
ficazione con la garanzia di una inte
grazione salariale da parte della Spa 
Contemporaneamente dovrebbero es
sere avv afcc le società con gli organici 
decisi dal Cap II comunicalo del con
sorzio conclude sostenendo che su que
sta linea sono d'accordo Clsl e UH Poi
ché la Fllt-Cgll non si è allineata, que
sto costituisce, a giudizio del Cap, una 
violazione degli accordi firmati 11 15 
gennaio a Roma e quindi il sindacato di 
gran lunga maggioritario fra I portuali 
•sta conducendo una battaglia per pa
ralizzare Il porto* 

In realtà, obietta la Flit, D'Alessan
dro sta compiendo una forzatura attri
buendo all'accordo firmato a Roma l'a
desione ad una precedente Intesa in cui 
solo Clsl e UH avevano accettato I nuovi 
organici senza discuterli 

Paolo Salotti 

Nelle grandi fabbriche però 
i seggi sono stati aperti 

con molto ritardo 
Vertenza tabacco: otto ore 

di sciopero contro la 
latitanza degli imprenditori 

Confesercenti: sindacati scorretti 

Referendum metalmeccanici: 
ieri aveva votato il 35% 

Sciopero generale a Lecco 
contro la liquidazione Cml 

LECCO - Sciopero generale dell'Industria oggi a Lecco Lo 
ho deciso la federatone Cgll, Clsl, UH contro la decisione — 
adunisi nel giorni scorai dall'assemblea degli azionisti — di 
porre In liquidatone la Cml (costruzioni meccaniche lecchi
si) si tratta di un'ajlenda del gruppo Sae produttrice di pali 
per l'clettrincaslone con oltre TO0 dipendenti La scelta, del 
tulio Immotlvata a parere del sindacato e delle Torso politi
che locali, C stata annunciata pochi giorni dopo l'assicurazio
ne del presidente della giunta regionale lombardo Ouzscttl 
sulle Intensioni della Brown Boverl Corporation — la multi
nazionale svizzera cut l'azienda Iccchcse appartiene — di 
mantenere In Italia, e quindi a Lecco, l'attività manifatturie
ra 

Intesa raggiunta per 75mila 
dipendenti edili «lapidei» 

ROMA - Altri «mi la lavoratori col contratto Sono I dipen
denti del settore lapidei, quelli che estraggono e lavorano II 
marmo, I granili, Il pietrisco, la sabbia II loro contralto pre
vede, nella •prima porte-, Il confronto preventivo sull'anda
mento e le prospettive del settore Sindacati e imprenditori 
potranno anche fruire di dati degli enti pubblici Sul salarlo 
e previsto un aumento di 91mlla lire (per un lavoratore del 
terzo in elio) e lOOmlla lire di -una tantum- (SOmila lire subi
to, Il reato a luglio) Nell'Intesa sono previste anche venti ore 
di riduzione (di cui 4 per corsi sull'ambiente) e la creazione di 
una commissiono paritetica che avrà II compito — entro II 
periodo 41 validità del contratto - di studiare la collocazione 
ncll'lnquadromentodelle nuove figure professionali .Si trat
tori! un accordo positivo — sostiene Carlo Cantone, segreta
rio Flllea-Cgll - adeguato al problemi del settore e olle sue 
trasformozlonl In pratica si può dire che l'accordo recepisce 
largamente le richieste della piattaforma sindacale. 

Entro il 7 marzo si voterà 
sul contratto nelle scuole 

POMA — Nel prossimi quindici giorni si terra anche la con
sultatane tra I lavoratori della scuola sull'Ipotesi di contrat
to firmata da Cgll, Clsl, UH e Snals I sindacati hanno infatti 
deci» le modalità della consultazione assemblee unitarie 
scuola per scuola, nelle quali volino almeno il 00% del lavo
ratori Entro II ? marzo 1 risultati dovranno essere comunica
ti agii organi territoriali per una prima valutazione politica 
Il 9 e il) marzo I consigli generali nazionali esprimeranno la 
loro valutazione e delibereranno 11 risultato della consulta
zione In una sua nota, lo Cgll scuola auspica che l'impegno 
della consultazione sia «pienamente assunto e praticato dalle 
strutture sindacali» Intanto, i •comitati di base» hanno riba
dito li loro mei ftl contratto e hanno confermato I intenzione 
di bloccare gli scrutini quadrimestrali 

ROMA -- Primi dati fino a 
Ieri pomeriggio nel referen
dum sull'Ipotesi di contratto 
a\eva votato ti trentaelnque 
per cento del metalmeccani
ci Ma — sostengono al sin
dacato — sono cifre poco si
gnificative CI sono Infatti 
ancora due giorni di tempo 
per le operazioni di voto e so
prattutto nelle grandi fab
briche I seggi sono stati alle
stiti con un po' di ritardo La 
media, dunque, nasconde 
realtà molto differenti ci so
no regioni — soprattutto 
quelle meridionali — dove 
sono già altissime le percen
tuali di partecipanti al refe
rendum e ci sono zone dove 
ivaffiuenza alle urne» è più 
bassa 

Comunque sia, comparan
do I primi dati con quelli re
gistrati In luglio quando I 
metalmeccanici votarono 
sulla piattaforma contrat
tuale, I) sindacato sostiene 
che il livello di partecipazio
ne si è «leggermente» abbas
sato CI sono però anche ec
cezioni positive E il caso del
la Comau, dove già il novan
taquattro per cento degli 
aventi diritto ha già espresso 
Il suo .sì» o il suo -no» all'Ipo
tesi di contratto Ancora, si 
possono fare gli esempi della 
Ercole Marelli, dove la per
centuale è già arrivata al no
vantasette e sei per cento, o 
della Candy, con l'ottanta-
sette e rotti per cento, o della 
Philips di Varese, con l'ot-
tantadue per cento Più bas
se le percentuali Invece (ma 
c'è ancora tempo per votare) 
alle Acciaierie di Terni 
(45%), alla Piaggio (35%), 
all'Italici di Santa Maria Ca-
pua Vetere (38%), e ali Oli
vetti di Urea (31 8%) 

Settore tabacco niente 
trattatile — Dopo tre mesi di 
interruzione, la settimana 
scorsa sono tornati ad incon
trarsi 1 sindacati e gli im
prenditori del scltore tabac
co 

L'incontro non è servito a 
granché L'Apti e l'Intersind 
(le due controparti di Cgll, 
Cist, UH) hanno ribadito le 

loro posizioni niente da fare 
per la nuova classificazione, 
un secco «no« alla limitazio
ne dello straordinario, au
menti contenuti in 55mlla li
re per un lavoratore del se
condo livello Assieme a tut
to ciò c'è anche qualche tirnt-
da apertura sulla parte che 
riguarda gli Invesllmentt e 
l'occupazione Masi tratta, a 
giudizio del sindacato, di po
sizioni »aneora insufficienti» 
Cgll, Clsl, UH hanno perciò 
chiesto agli imprenditori un 
aumento delle disponibilità 
L'Intersind e l'Apti hanno 
detto di volerci pensare, e 
hanno chiesto una sospen
sione del negoziato L Impe
gno preso dalle associazioni 
datoriali era quello di ripren
dere il confronto dopo qual
che giorno DI giorni ne sono 
pero passati parecchi, gli im
prenditori non si sono fatti 
sentire e perciò le tre orga
nizzazioni sindacali hanno 
Indetto otto ore di sciopero 
articolato, da realizzare a 
partire dal ventitré febbraio 

Discriminala e colpita da
gli scioperi — La Confeser
centi denuncia, In un docu
mento, • !! comportamento 
scorretto delle organl?zazio-
nl sindacali Cgil, Cisl, U>1* II 
raplonamento dell organiz
zatone e questo il sindacato 
unitario ha aperto le tratta
tive pir il contratto solo con 
la Confcommerclo, ma gli 
scioperi riguardano tutte le 
Imprese commerciali Anche 
quelle aderenti alla Confe
sercenti, che Invece ha sem
pre dichiaralo la propria di
sponibilità ad aprire le trat
tative Disponibilità — dice 
sempre 11 comunicato — si
stematicamente Ignorate da 
Cgll Cisl Uil Insomma di
scriminala nelle trattatile, 
ma punita per colpa dell al
tra associazione -Se spesso I 
sindacati lamentano com
portamenti anttsindacall da 
parte delle imprese — sostie
ne Llv lo Cauduro, segretario 
della Confesercenti — In 
qutsto caso ad assumere ot-
leggiamentl anllslndacali 
sono proprio le tre organiz
zazioni confederali» 

IL SINDACATO ALLA PROVA DEL FUTURO 
Autonomi, decentrati o filodemocristiani? 

La Gisl lombarda ci ripensa 
E naviga, senza bussola, verso la conferenza di giugno 
Antoniazzi: «Siamo deboli, non condizioniamo più la linea nazionale» - Gregorelli: «Ma non an
dremo mai all'opposizione» - Tiboni: «Dobbiamo riprendere il rapporto diretto con i lavoratori» 

MILANO — Poco sotto il mez
zo milione di iscritti, un sesto 
della forza nazionale, un radi
camento di massa in molte ca
tegorie industriali e nelle aree a 
tradizione bianca, la Cisl lom
barda è stata negli ultimi qum 
dici anni I ala marnante del 
sindacalismo cattolico È qui 
che l'approccio carnitiano, for
temente concorrenziale nei 
confronti della Cgil, e nello 
stesso tempo unitario, ha sop
piantato negli anni Settanta il 
vecchio modello (Separatista* 
che si accontentava di gestire 
in regime di monopolio i settori 
•corporativi» del pubblico im
piego E qui che si sono spese le 
migliori energie per dare al sin 
dacato unito lo slancio di prò 
tagomsta politico e sociale nel 
tumultuoso esperimento del 
compromesso storico 

E dunque più duro è stato il 
trauma della contrapposizione 
quando Camiti ha trascinato la 
Osi sulla linea dello scambio 

fiolitico e la Cgll ha reagito con 
a battaglia contro • decreti sul 

la scala mobile E se in Cgil, a 
partire da quell esperienza, e in 
corso un processo di ripensa
mento profondo, anche nella 
Cisl lombarda, forse in modo 
più silenzioso, le carte si stanno 
rimescolando 

Mentre a livello nazionale 
con l arrivo di Marini la corre
zione di linea dal settarismo di 
organizzazione dell ultimo Cer
niti alla riprese dell'unità d'a
zione e stata immediata, sep
pur morbida, in Lombardia la 
tisi sta scontando un momento 
di stallo, un vuoto di direzione 
Il fatto è che ta testa pensante, 
l'uomo che aveva incarnato la 
spinta progressista e innovati
va proveniente soprattutto 
dall'area milanese, Sandro An
toniazzi, aveva perso la bussola 
e gli agganci nella violenta vira
ta carmtiana Da qui un conge
lamento degli incarichi, in un 
gioco di veti incrociati, e un in
terregno nel gruppo dirigente 
regionale affidato in questi due 
anni a un et operaia tessile, 
Luigia Alberti, tanto combatti 
va e legata alla base quanto 
lontana dell'esprìmere una di
rezione politica 

Nel frattempo le tensioni si 
sono allentate e da qui a giu
gno, quando si aprirà la confe
renza organizzativa, si stanno 
rimettendo in movimento uo
mini e correnti di pensiero «Ma 
non devi pensare — mi dice 
Antoniazzi che resta uno dei 
candidati più autorevoli alla 
segreteria lombarda — a cor 
renti consolidate e rigide come 
quelle che danno vita alla Cgil, 
ne cosi legate a riferimenti par
titici L autonomia dalla De, 
anche in una regione come que 
sta, e una conquista definitiva, 
e reciprocamente apprezzata, 
da molti anni Spesso non ab 
biamo addirittura alcun rap
porto, anche perche il nostro le 
game col mondo cattolico, cui 
teniamo molto, ce lo gestiamo 
direttamente anche meglio di 
altri Posso an;i dire che qual
che dirigente Cisl che cerca 
scorciatoie nei collegamenti 
stretti con la De a livello perso 
naie rischia per questo 1 impo
polarità» 

•I nostri problemi — conti 
nua Antoniazzi — sono altri 
Mi pare che da tempo la Lom 
bardia porti un contributo mo
desto alla linea nazionale Non 
e, bada bene, una critica a Ma
rini, con cui vado d'accordissi 
mo, ma alla nostra debolezza 
Ora io non credo, pur rispet 
tando il tentativo di Pizzinato, 
che le debolezze si superino in 
termini organizzativi La venta 
è che, finita la centralità ope
raia, su cui si stanno consu 
mando generosamente ma con 
poco respiro politico certe no 
stre categorie industriali e la 
stessa Cgil dei ' decreti , non 
possiamo reinventarci altre 

Due metalmeccanici al lavoro alla catena di montaggio dell'Alfa 

centralità Neanche quella de 
gli emergenti, o quella degli im 
piegati, magari del pubblico 
impiego Bisogna pensare inve 
ce al sindacato come a un insie 
me di comunità fondate su bi 
sogni e regole parziali, alle qua
li si cerca di dare valori comuni, 
spinto pubblico Ma non par 
tendo da una condizione uni
versale o da un ingiustizia gè 
nerate, che come tale non ce 
più. 

«Se è così — osserva ancora 
Antoniazzi —, il terreno della 
politica sarà sempre meno un 
terreno unificante perciò do 
vremo preparare sindacalisti 
sempre meno agitatori univer 
sali e invece attrezzati a capire 
le differenze sociali e culturali* 

Ecco tornare fuori, dopo l'or
gia dt dirigismo e di esasperata 
politicizzazione imposta dalla 
scommessa carmtiana, I anima 

cislina delta autonomia e del 
decentramento, ma non più co 
me una volta in chiave azienda 
lista, bensì con attenzione ai 
gruppi sociali, soprattutto ai 

Ciu deboli che ben si sposa con 
t concezione del Cardinal 

Martini 
•Anche a me Martini va be

nissimo, e Antoniazzi è un suo 
ottimo interprete, anzi non si 
capisce mai bene chi dei due 
scrive i discorsi ali altro* Chi 
parla e Aldo Grecare Ih, sangui 
gno segretario della Cisl bre
sciana, democristiano, rappre 
sentante di una concezione del
la Cisl più tradizionale, che 
prevale nella provincia lombar 
da «Però bisogna sapere che la 
Cisl lombarda non e una Cisl di 
sinistra, quindi come non ci de
ve essere collateralismo con la 
De, cosi non ci deve essere con
trapposizione I destini della 

Cisl lombarda si giocano insie
me a quelli di Emilia e Veneto, 
e alla fine l'equilibrio comples
sivo dev'essere tale da garanti
re un buon rapporto col centro 
Se qualcuno pensasse di porta
re la Cisl lombarda all'opposi
zione non verrebbe seguito* 

Siamo dunque rientrati in 
pieno sul terreno più tradizio
nalmente politico A sdramma
tizzare è proprio Piergiorgio 
Tiboni, capo storico della Firn 
milanese, l'uomo tradizional 
mente più esposto a sinistra 
che ai tempi dei decreti non esi
tò a collegarsi con gli autocon-
vocati iMarim oggi è così forte 
che può permettersi alla testa 
della Lombardia il quadro mi 
ghore, senza tanto guardare gli 
equilibri Riconosco a Marini, 
seppure a prezzo di una proget
tualità più modesta, la capacità 
di costruire rapporti unitari ea-

Lavoro, la Puglia prepara 
lo sciopero del 12 marzo 
Pizzinato ieri a Bari: «Abbiamo superato il punto di crisi 
acuta toccato neli'84» - Oggi la Cgil discute di energia 

BARI — La brulla crisi dcll'84 è ormai alle 
spalle II sindacato ha già strappato numero
si contratti E per la prima volta, anche In 
settori caldi come la scuola, lo ha fatto unita
riamente, Cgil Cisl e UH Insieme »Con una 
capacita di mobilitazione che non ha prece
denti*, ha specificato 11 segretario nazionale 
della Cgll Antonio Pizzinato, che ha concluso 
ieri a Bari l lavori del tre consigli generali di 
Cgil Clsl e Uil pugliesi E a chi considera tut
to ciò ancora -insoddisfacente», Pl2zlnato ha 
ribattuto che-si tratta di potenziai! tà nuo\e» 
ma, ha ammesso subito dopo, «non sempre il 
sindacato reagisce con rapidità' 

1 lavoratori delta Puglia preparano lo scio
pero generale del 12 marzo Ed è proprio allo 
sviluppo e l'occupazione nel Sud che Pizzina
to ha dedicato gran parte del suo Intervento 
• Non e possibile risoli ere i problemi dei Mez
zogiorno» ha detto «contando solo sugli inter
venti straordinari Bisogna utilizzare i resi
dui passivi i soldi non spesi per completare 
le opere intraprese e mai terminate» 'Poi — 
ha ricordato il segretario della Cgil — ci sono 
gli interventi pre\ isti peri servizi II piano dei 

trasporti, quello della casa, quello per le aree 
urbane, per esemplo* 

Contratti e politica energetica sono Invece 
gli argomenti all'ordine del giorno del Consi
glio generale della Cgll che si riunisce oggi 
ad Aricela 

PIRELLI, IN CALO LA CGIL 
Scende la Cgil, salgono Clsl e UH Cambia

no 1 delegati e le percentuali delle tre orga
nizzazioni all'interno del Consiglio di fabbri
ca — che era in carica dal 1983 — della Pirelli 
Bicocca, l'azienda milanese che dà lavoro a 
circa tremila persone, metà delle quali im
piegati Settantuno i delegati neo eletti, sci 
del quali designati direttamente dal tre sin
dacati La composizione risulta cosi modifi
cata la Cgil si conferma al primo posto pas
sando però dal 67,1% al 53,5%, la Cisl sale 
dal 18,8% al 22,5% e la UH balza dal 9,4% al 
21,12% *Da queste elezioni» ha dichiarato ad 
un'agenzia di stampa li segretario della FU-
cea Cgil Giorgio Rollo «esce un Consiglio 
rappresentativo della effettiva presenza or-
ganizzativa del sindacato all'interno della 
fabbrica» 

seminìi Senza questi il rischio 
di subalternità verso governo e 
padronatoeratroppoalto Oggi 
abbiamo bisogno di rilanciare 
la democrazia di organizzano* 
ne e nello slesso tempo di ruta* 
bilirc delle regole ira organizza-
zioni che permettano una ri
sposta unitaria E abbiamo bi
sogno di riprendere il rapporto 
diretto con i lavoratori-

.In questo — dice Tiboni — 
Pizzinato ha ragione, e può es
sere un segretario migliore di 
Lama se lascerà sedimentare 
le scelte tra la gente senza colpi 
di scena troppo improvvisi Pe
rò non ci HI può accontentare di 
un rapporto formale come 
quello dei referendum Occor
rono forme di decisione più 
complesse in mano ni lavorato
ri Sennò finisce che li si usa per 
regolare i conti tra organizza
zioni Dalla conferenza di orga
nizzazione mi aspetto una di
scussione vera su queste que
stioni, che rompa il gregarismo 
troppo presente nei gruppi di
rigenti Quanto alla Firn mila
nese, anche se io probabilmen
te lascerò perche e venuto il 
tempo, non finirà certo la sua 
collocazione critica, d'avan
guardia, che alla Firn di Roma 
hanno tentato inutilmente di 
normalizzare ma che a Mijanoè 
Bempre stata rispettata* 

E qui e è un altro punto cu-
rattenstico della Osi lombar
da è tanto forte il cemento co
mune, fatto di cattolicesimo 
ma anche di una certa idea di 
sindacato, che dentro questa 
cornice possono convivere • 
lungo orientamenti politici tra 
loro lontanissimi Traitibonia-
ni molti sono demoproletan, a 
solo di recente una parte di loro 
è andata a raggiungere demo
crazia consiliare nella Cgil 

C'è chi fa riferimento all'a
rea socialista, uno di loro, Carlo 
Stelluti, potrebbe succedere ad 
Antoniazzi sulla poltrona mila
nese Ma non certo, mi dicono, 
come socialista Questo, am
messo che sia, e un suo orienta
mento ideale, non un legame 
politico e tantomeno organiz
zativo 

Uno dei più schierati, questa 
volta verso la De, è il segretario 
organizzativo regionale Fiorili-
do Fumagalli, mazzottiano mi- ' 
litanie «Personalmente sono 
un democristiano non pentita 
L'autonomia va bene anche se. 
talvolta e eccessiva, ognuno fi
nisce per fare i fatti propri In
vece io auspico un rapporto più 
intenso, da organizzazione a or-

?anizzazione, su alcune idee di 
ondo Vedo bene ta rinascita, 

nella De, di una attenzione alle 
grandi questioni sociali che 
rompa il tran tran della politica 
quotidiana Però anch'io con
cordo sul fatto che la Cisl possa 
tenere insieme con la sua piat
taforma forze molto diverse, a> 
che non sia opportuno diaeri- « 
minare Non lo facevamo nean
che quando la Cisl era molto 
più democristiana Sul piano 
dei contenuti quello che vorrei, 
emergesse dalla Cisl lombarda 
è un impegno forte sull'occupa* 
zione, e poi sulla politica fisca
le dobbiamo lavorare sugli as
segni familiari e sulla correzio
ne delle aliquote per valori»»-1 
re il salario familiare* 

Ecco un punto di contatto -
che può rimettere insieme tutte, 
le anime, ma ancora per quanto ' 
se ne troveranno"* Finita Sion- J 
camente la Cisl democristiana, 
nonostante i buoni uffici e la* 
diplomazia di Marini, esaurita 
la spinta delta Osi ..partito, dì ' 
Camiti, non sembra un compi
to facile tenere insieme l'orgo
glio operaista dei tibomani con, 
le pressioni corporative delle, 
categorie emergenti e insieme il 
sindacato degli «ultimi* eh» 
Antoniazzi sogna Ma, c'è da, 
dire, non sono certo solo pro
blemi della Osi e tantomeno, 
della Osi lombarda * 

Stefano Righi Rivi'. 

Lanerossi ai privati? In Toscana tutti contro 
«È una svendita» protestano Regione e sindacati 

AREZZO — Il 26 febbraio si 
riunirà a Bologna il coordina 
mento sindacale Lanerossi De 
riderà come rispondere ali Km 
e al Opi che hanno messo in 
vendita le quattro società del 
gruppo Lebole Moda di Arez 
zo Lanerossi di hchio, Cotoni 
di Sondrio e Mariane di Praia a 
Mare 

Il cartellino •Lanerossi for 
sale* e da ieri in bella usta In 
Italia e ali estero Tra gli acqui 
remi potenziali non ci sono in 
fatti solo gli italiani Marzoito, 

Gruppo fihanrinno tessile In 
ghirnmi Benettnn fi sono an 
che gli inglesi della \fint(ma \ i 
iella e i francesi della Doli fu s 
Nieg 

Ieri i dirigenti della Fulia 
nazionale si sfinii incontrati col 
consiglio di fabbrica dilla Le 
bole Hanno accettato di discu 
tere nel coordinamento del 26 
febbraio la posizione dei lavo 
raion dei smdnciti e delle isti 
tuziom di Are?7o un no secco 
alta pmaii7ia?ionc l n no che 
con questa forza non e stato an 

cora pronunciato a Snndrio e a 
Schio I a I-ulta nazionale pren 
dera comunque una posizione 
definitila dopo 1 incontro di fi 
ne mese a Bologna 

I a Toscana ha già reagito al 
la decisione dell Eni II Consi 
elio regionale ha approvato al 
1 unanimità una mozione che 
definisce .inaccettabile» quella 
che viene giudicata un aulenti 
ca •svendita-e ha chiesto un in 
contro ai presidenti degli enti 
delle Partecipazioni statali 

In molti pensavano ad un 

rinvio delta decisione del Opi 
che doveva dare disco verde al 
I Eni per tutte le procedure ne 
cessane Invece con insolita ce 
lento il Opi hH deciso Confer 
ma evidente che contatti con 
imprenditori privati sono o-
mai avviati E questi ultimi pn 
ma di proseguire vogliono cer 
tezze Non sono disponibili cine 
a trovarsi di fronte un secondo 
caso fame E In decisione del Ci 
pi ha spalancato le porte le 
procedure di cessione hanno 
adesso il marchio governativo 

L Fm e Pnnhas la banca 
d affari francese che ha curalo! 
li pratiche preliminari, valuto-, 
ranno le offerte dei gruppi ita
liani td eteri U Opi ha pastai 
le ovvie clausole che spesso, 
vengono rispettale prima della 
firma e quasi mai dopo garan-1 
zia occupazionale piani di ri-, 
lancio delle quattro società a' 
vendita se possibile in blocco-1 
Non vune però esclusa una 
vmdita franonata Cifre eterna 
pi di vendita non si conoscono. \ 

Claudio Repek 
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Prezzi, -0,9% 
all'ingrosso 
la media '88 

L'anno precedente, c'era stato un incre
mento del 7,3% -1 prodotti agricoli stabili 

Incremento medio '86 
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ROMA — Sono scesl dello 0 9% I prezzi all'Ingrosso, In 
media, nel 198G Lo ha comunicato ieri l'Istat, segnalan
do che l'anno precedente lo stesso indice aveva registrato 
un aumento del 7,3% Nel mese di dicembre '86 11 calo, 
rispetto allo stesso mese dell'anno precedente, è stato 
addirittura del 2,5 per cento Anche se I due Indici non 
sono confrontabili, si nota uno scarto notevole (vedi ta
bella) fra l'andamento all'Ingrosso e al consumo Prodot
ti agricoli e petroliferi hanno tenuto basso l'indice, in 
gran parte, dunque, un effetto Internazionale Se si ana
lizza la destinazione economica del prodotti dell'Indice, 
invece, l'Incremento è uguale (0,3) per I beni Intermedi. I 
beni finali di consumo e d'investimento L'analisi per 
gruppi merceologici rivela variazione nulla per 1 prodot
ti agricoli (variazione negativa per la frutta, Il vino* 1 
suini e 1 prodotti agricoli Importanti con variazioni posi
tive per cereali, olio e prodotti ittici), un Incremento dello 
0,3% per k prodotti non agricoli, derivante principalmen
te dal greggio e dal mobili in legno 

Affari i l i a Wall Street 
nonostante gli arresti 
L'inchiesta sull'insider trading estesa alle società degli arrestati - L'attacco 
dopo le scalate fìnanziate indebitando le imprese - Le ramificazioni a Londra 

ROMA — Il dollaro, stabilizzato at
torno alle 1300 lire con oscillazioni 
limitate a una ventina di punti, 
non fa più parlare di sé Al suo po
sto entra prepatente nella cronaca 
Vlnslder truttlng, espressione Intra
ducibile che sta a Indicare un gene
re di truffa che alcune leggi colpi
scono (come negli Stati Uniti) e al
tro no (come in Italia) Ieri terzo 
Arresto a New York, travolta di un 
personaggio minore, l'agente dello 
studio legale Levine. Israel GTOS
SITI a n 

Ben più rilevante t'incrlmlnazlo-
ne giudiziaria delta Kldder, Pcabo-
dy and C che Insieme alla Gol-
drrmnn Sachs aveva alla testa del 
suol uffici gli arrestati di venerdì 
scorso Oli amministratori doll'/n-
•wtmenf bank hanno dichiarato. 
fin dall'inizio, tu loro estraneità al
la vendita di informsiionl riserva
le. reato di cui sono Incriminati I 

capi del loro uffici Ognuno avreb
be agito per sé, Incassando profitti 
personali di decine di miliardi, ben
ché sia noto che II traffico sia dura
to almeno due anni e sia stato reso 
possibile dagli Incarichi di consu
lenza assunti ufficialmente 

L'arrivo degli Investigatori negli 
uffici smentisce la tesi del carattere 
Individuale degli episodi di crimi
nalità (I colpevoli già Individuati 
sarebbero circa 50) od apre la stra
da a due sviluppi importanti Il ma
gistrato può mettere le mani su 
tutta la documentazione conserva
ta negli uffici, I clienti danneggiati 
(hanno compralo/venduto azioni a 
prezzi alterati dalla manovra) pos
sono chiedere di essere indennizza
ti 

La somma fra Indennizzo del 
danni e multe — tre volte le somme 
lucrate Illegalmente — potrebbe 
portare alla liquidazione al alcune 

delle più prestigiose società della 
finanza Internationale 

Qui cominciano anche le zone 
d'ombra dell'Inchiesta Senza dub
bio la commissione di controllo sul
la borsa (Scc) ha agito drastica
mente dopo che era maturato un 
giudizio politico negativo sia alla 
Riserva Federale (banca centrate) 
che In taluni ambienti parlamenta
ri riguardo alle scalate. Scambi di 
azioni e di controllo del valore di 
svariati miliardi di dollari alla vol
ta, finanziate saccheggiando II cre
dito bancario, quindi Indebitando e 
Impoverendo te Imprese Industriali 
mentre tutti apparentemente gua
dagnavano questo sono state le 
scalate clamorose degli anni 1083 e 
1066 I giornali recitavano Inni di 
gloria per le ristrutturazioni fulmi
nee per fusione e Incorporazione 
La Riserva Federale suonava l'al
larme perché compariva per la pri
ma volta sulla scena statunitense il 

gruppo Imprenditoriale dalla fac
cia sprizzante salute ma marcio 
dentro per 1 enormità dell'indebi
tamento 

L'attacco colpisce ora I mediatori 
Interessati delle scalate Ben altri 
sono stati 1 beneficiari Fra le as
surdità della situazione statuniten
se, dove rigurgitano le fonti di In
formazione, vi è quella che una 
analisi critica delle scalate — fatta 
puntualmente In alcuni ambienti 
tecnici e politici — non ha avuto 
alcun seguito a livello della massa 
di Investitori Oli stessi ambienti 
parlamentari, preoccupati di non 
ostacolare le ristrutturazioni e fu
sioni quale alimento della potenza 
economica, hanno taciuto slnora E 
ora parlando di qualche blando 
emendamento alta legge che con
sente la vendita di Informazioni ri
servate II pubblico, come massa, 
non sembra toccato Martedì la 

borsa di New York ha reagito agli 
arresti con una frenetica torsa agli 
acquisti L'Indice Dow Jones è sali
to di 50 punti e ieri si è mantenuto 
al nuovo record di 2250 Opera 11 
cinismo di fondo, secondo cui alla 
fine se qualcuno hu fatto le spese 
della truffa o non si irova in borsa 
oppure ha avuto 11 merito suo L'i
dea che le regole al tavolo verde ab
biano una certa flessibilità, del re
sto, non è esclusiva di Wall Street e 
trova cultori anche In Europa 

La borsa di Londra, colpita da 
uno scandalo analogo per l'affare 
Gulnness-Distlllers, ha In corso 
una inchiesta Nomi e circostanze 
del colpi illeciti si sono letti su tutti 
I giornali Gli Investigatori però so
no troppo presi a consultare 11 mo
numentale manuale deH'autodisci-
pllna e nessuno è stato ancora rag
giunto da sanzioni 

r. «. 

Pei polemico con la Cee 
«Penalizza l'agricoltura» 
Le proposte della Commissione negative per i prodotti mediterra
nei - Ieri manifestazione della Confcoltivatorl - Italia condannata 

POMA — Mnnircstozlonc In un cinema ro
mano. Ieri, della Confcoltivatorl In primo 
plano — come ha (tetto II vicepresidente 
Massimo Dcllottl — la rirorma delle pensio
ni, la (Iscalltsaslone degli oneri sociali (Il re
lativo decreto deve essere approvato dal Se
nato entro sabato, altrimenti decade), l'avvio 
degli Investimenti previsti dalla legge po
liennale del settore Tutte misure — ha rile
valo Belloltl — che rischiano di essere messe 
In (orse da una eventuale crisi di governo. 
Ovviamente, non poteva mancare una nuova 
presa di posinone contro le recenti misure 
proposte dalla Cee In materia di pressi e l'In
vito al ministro Pandolfl a difendere gli Inte
ressi Italiani nel corso della prossima tratta
tiva agricola 

Su quest'ultima questione c'è da rilevare, 
Ieri, una presa di posizione del Pel per bocca 
del parlamentare europeo Natalino Galli si 
tratta di misure, secondo datti, a due facce, 
con aspetti giudicati •Interessanti- ma anche 
negativi II parlamentare comunista nota co
me nelle proposte del commissario Andrles-
sen >l prevedano -nuove forme per colpire II 
produttore che produce per l'Intervento, 

pressi rapportali alle qualità più scadenti, 
accordi programmatici tra agricoltori e In
dustria di trasformazione- Tuttavia, nota 
Oattl, la Commissione continua a -proporre 
una penalizzazione maggiore per I prodotti 
mediterranei anche In forma lineare, come 
ad esemplo nel casodell'òrtofrutta In questo 
modo — aggiunge II parlamentare — si con
solidano gli squilibri tra l'agricoltura del 
nord e del sud Europa, tra prodotti continen
tali (cereali, laltlero-easearl) e mediterranei 
(olio, vino, ortofrutta)* «È Invece urgente — 
conclude Gatti richiamandosi alle proposte 
presentato a Bruxelles dal Pel — puntare ad 
una agricoltura proiettata al mercato, alla 
programmazione colturale, al ritorno del 
prezzo al ruolo di regolatore delle produzio
ni, ad un ruolo diverso della politica di Inter
vento, ad una esaltazione, nel rlequlllbrto 
della quantità, della qualità del prodotti-

A proposito di quest'ultimo aspetto, c'è da 
rilevare che Ieri la Corte di giustizia europea 
ha condannato (è la seconda volta) l'Italia 
per non aver Istituito sul prodotti ortofrutti
coli commercializzati sul territorio nazionale 
I controlli di qualità previsti dalla legislazio
ne comunitaria 

Approvato il decreto 
sugli oneri sociali 

Dopo un lungo braccio di ferro al Senato - Respinti gli emenda
menti del governo - Multe Inps meno care - Dimissioni di Giugni 

ROMA — Ieri notte il Senato 
ha definitivamente approvato 
il 25 decreto sulla fìacatuzazio-
ne degli oneri sociali II voto — 
che ha diviso la maggioranza •— 
s'è avuto al termine di un lungo 
braccio di ferro che ha contrap
posto il governo al Senato II 
primo determinato a far deca
dere il suo decreto, il secondo 
deciso a convertirlo in legge 
prima che, il 20 febbraio, ne BO-

Graggiungesse la decadenza 
n braccio di ferro drammatis

sato in aula quando il relatore 
Gino Giugni, socialista e presi
dente della commissione Lavo
ro, battuto sulla proposta di 
rinviare in commissione il de 
creto, si è dimesso dell incarico 
in piena discussione Una si
tuazione intricata che ha indot
to Amintore Fanfani a convo 
care in serata un'improvvisa 
conferenza dei capigruppo 
Terreno dello scontro quella 
norma, introdotta alla Camere, 
che ha alleggerito in modo con
sistente le sanzioni a carico di 

chi non • In regola con i versa
menti contributivi ali Inps e as
sicurativi all'Inai) Il governo 
voleva cancellare questa inno 
vazione, ma ha trovato con sé 
solo Psi, Pn e Psdì Per evitare 
un muro contro muro che lo 
avrebbe visto sconfitto, ha ten 
tato furbescamente di aggirare 
l'ostacolo e s'è inventato un di
fetto di copertura finanziaria 
per 900 miliardi, tutti riferiti 
ad articoli del decreto diversi 
da quello contestato Lo scopo 
era chiaro provocare un ntor 
no in commissione del provve
dimento in modo da insabbiar 
lo e poi reiterarlo purgato-del
l'alleggerirne nta delle sanzioni 
Mossa bloccata È insorto an 
che il presidente della commis 
sione Bilancio (che poi, a mag
gioranza, ha bollato il decreto 
a> parziale mancata copertura), 
Mario Ferrari Aggradi, chie
dendo conto e ragione del fatto 
che la questione venisse sco
perta solo al Senato Eilcomu 
nista Rodolfo Bollini documen

tava i comportamenti del go 
verno a Montecitorio alcune 
norme che oggi sarebbero senza 
copertura erano state proposte 
proprio dai rappresentanti 
dell esecutivo, altre erano state 
direttamente sostenute, su al
tre ancora il governo aveva ta
ciuto senza sviluppare opposi
zione Cosi la richiesta di so
spensiva dell'esame chiesta da 
Giugni veniva bocciata con im
mediate dimissioni dello stesso 
Giugni (sostituito dal de Mario 
Toros) Intanto, il ministro del 
Lavoro Gianni De Michela 
provvedeva ad insinuare «ri
chiami! governativi al presi
dente della Repubblica perché 
non promulghi la legge con 
conseguente rinvio alle Camere 
per una nuova deliberazione 

Ma it lavoro del Senato — su 
indicazione dei capigruppo — 
proseguiva fino nelle ore della 
notte tutti respinti 112 emen
damenti del governo e i due di 
Giugni 

g. f. m. 
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AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IRI 1982-1987 A TASSO VARIABILE 

La nona semestralità di interessi relativa al periodo 1° settembre 1986/28 febbraio 
1987 fissala nella misura del 7% e cioè in ragione di L 35 000 per ogni ! lolo da no 
minali L S00 000 (valore vigente dal 1° settembre 1986) verrà messa in pagamento 
dal 1 * m a n o 1987 contro presentazione della cedola n 9 
Si rende noto che il tasso di rendimento del semestre i ° marzo/3i agosto 19B7 cai 
colato a norma dell art 3 del regolamento del prestito è pan al 5 60°o che risulta mfe 
nore al mimmo garantito previsto dallo stesso art 3 Conseguentemente il tasso di 
interesse della cedola n 10, in pagamento dal 1° settembre 1987, e stabilito nella 
misura del 7<Hi 
Oli interessi di cui trattasi sono esenti da impostone tributaria e non sono quindi sog 
golii a ritenuta alia fonie 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IRI 1983-1988 A TASSO VARIABILE 
CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI BANCO DI SANTO SPIRITO 

La settima semestralità di interessi relativa al periodo 16 settembre 1986/15 marzo 
1987 fissala nella misura del 6 50°/o al lordo della ritenuta fiscale del iQ 80°-o verrà 
messa in pagamento dal 16 marzo 1987 in ragione di L 57 980 nette per ogni titolo 
da nominali L 1 000 000 contro presentazione della cedola n 7 
Si rende noto che il tasso di rendimento del semestre 16 marzo/15 settembre 1907 
calcolalo a norma dell art 3 del regolamento del prestito è pan al 5 6 0 % che nsutia 
interiore al mimmo garantito previsto dallo stesso art 3 Conseguentemente il tasso 
di interesse della cedola n 8, in pagamento dal 16 settembre 1987, e stabilito nella 
misura del 6 ,50% lordo 

Casso incaricate delle operazioni 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE D E I LAVORO 

CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 

Imprese 
pubbliche, 
finanziaria 
europea 
ROMA — Il ministro per i rap 
porti con la Comunità europeo 
Fabio Fabbri ha incontralo i 
rappresentanti del Centro eu 
ropeo delle imprese pubbliche 
Ceep Italia nel corso d) una vi 
sita alla sede La delegazione 
era guidata dal presidente Ste
fano Sandn e dal vicepresiden 
te Leo Solari Sono intervenuti 
i presidenti dell Intersind 
Agostino Paci e dell Asap 
Guido Fantoni Fra te iniziative 
del Ceep particolare attenzione 
ha avuto I iniziativa di dar ut a 
ad una società finanziaria euro 
pea attraverso cui le imprese 
pubbliche, attingendo ad un 
più targo mercato di capitali 
con strumenti comuni, inien 
dono acquisire le vaste risorse 
necessarie per attuare un salto 
di qualità nei servizi, nella ri 
cerca e quindi nella creazione 
di posti di lavoro 

fra le questioni toccate da 
Fabbri nella replica ha a\ uto ri 
lie\o una viva polemica contro 
le resistenze dogli ambienti 
bancari ali apertura concorriti 
naie sul mercato del credito 
Fabbri ritiene che la chiusura 
del mercato favorisca la pigri 
zia privando I economia Italia 
na di Torme di finanziamento 
più ampie ed a basaci costo Le 
resistenze assai forti nell Asso 
eiezione bancaria, sono preaen 
ti anche fra le Imprese aderenti 
al Ceep benché minoritarie 

14 nomine bancarie alla Camera 
ROMA — t a Commissione finanza a Tesoro dalla Camera ha espresso ieri un 
parare favorevole su altra t 4 nomina al vertici di Casse di Risparmio delibera 
le dal Cict (Comitato interministeriale per il credilo) tra novembre e dicembri 
scorso La commissione deva esaminare ancora altre proposte di nomina 

La Coin in crisi 
MILANO — La Coin uno dei leader del settore della distribuzione h i danun 
ciato k> stato di crisi La Coir* coita 3 100 addetti nella sede di Mestre e nella 
30 diali In tutta Italia Par il secondo anno consecutivo ha presentato un 
bilancio in perdita 

Pillitteri sulla Telit 
MILANO — La necessita che I In mantenga il controllo della Tel t è stata 
ribadita a Milano anche dal sindaco della cittì Paolo Pillitien nel corso <b un» 
confatoti™ stampa 

Valanga di richieste per Cct 
ROMA — Una valanga di richiesta ha esaurito fin dal primo giorno I emissione 
di Cct per 3 mila mil ardi a cedola vsriab le della durata di IO anni Gli operatori 
hanno espresso una richiesta pari a 2 5 mila m liardi 

Olivetti per Att 
MORRiSTOWN (Usai — L American Telephc-n end telegraph ha annunciato 
I immissione sul mercato americano di un nuovo personal computar prodotto 
dalla Olivetti in Italia 

Protezionismo Usa su tessuti 
NEW YORK — Il Congresso americano ha messo a punto un pacchetto di 
proposta legislative per limitare la importano^ di prodotti tessili negli Stati 
Uniti 

Si apre la conferenza 
del Pei sul commercio 
ROMA — Ocgl e domnnl si svolge a Milano alla sala congres
si delle -Stelline» la conferenra nazionale del Pel sul problemi 
del commercio La relazione introduttiva -.ara svolta da Ivo 
Faeiul responsabile del settore Commi t io della direzione 
del Pel Concluderà Alfredo Rclchlln delia segreteria nazio
nale 

Alla conferemo hanno assicurato la partecipazione rap
presentanti del governo parlamentari assessori regionali ed 
amministratori locali rapprtsentantl dcll'Unloneamere, del
le Camere di commercio, di Ila Confcsercenti, della Confcom* 
mordo, della Lega delle cooperative, del sindacati, della Fe
derazione unitaria del consumatori, di esponenti dell'Im
prenditoria commerciale (Euromereato, Rinascente, Stantìa, 
ccc ), della distribuzione, dell'Ingrosso dot mercati agro-ali
mentari, del mondo finanziarlo e delle banche 

BORSA VALORI DI MILANO 
L indice Mediobanca del mercato azionarlo ha fatto registrare quot i 
3 0 2 7 6 con una variazione in ribasso dello O 2 7 % L indice globe!* 
Comit ( t 9 7 2 * i 100} é risultato pan a 6 7 7 con una variazione negativa 
dello O 6 5 % Il rendimento giornaliero delle obbligazioni Italiane a reddito 
fisso è stato secondo i calcoli di Mediobanca di 9 9 0 1 % (9 9 5 3 % ) II 
rendimento delle obbligazioni a reddito variabile e i t a l o di 1 0 1 8 8 % 
( 1 0 2 0 9 % ! 
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L'UNITÀ/GIOVEDÌ 
19 FEBBRAIO 1987 Cineasti 

Usa e Urss 
a confronto 

NEW YORK — Un buon se
gnale. Produttori, registi e sce
neggiatori del cinema ameri
cano si incontreranno il mese 
? rossi mo a Los Angeles e New 

ork con dieci collcghl sovieti
ci per un «vertice cinemato
grafico» che, almeno sulla car
ta, dovrebbe facilitare una 
maggior comprensione e coo
pcrazione fra i cineasti delle 
due superpotenze. 

Gli incontri — a Los Ange
les dal 19 al 25 manto e a New 
York dal 26 al 29 dello stesso 
mese — vengono attualmente 
preparali da Mark Gcrzon, di
rettore della casa cinemato

grafica californiana Media
tori Produclions. La delega
zione sovietica sarà diretta dal 
regista Elem Klimov, capo del 
sindacato che nel l'Urss inclu
de ogni settore del mondo ci
nematografico. Il «vertice» as
sume particolare significato 
alla luce dei radicali cambia
menti che in base alla -linea 
gorbacloviana» l'industria ci
nematografica sovietica si ac
cinge ad adottare, primi fra I 
quali uno snellimento delia 
macchina burocratica e una 
riduzione dei controlli gover
nativi. Stando a quanto riferi
to dalla stessa stampa sovieti
ca, I registi avranno a che fare 
con una censura meno rigida 
e potranno sottoporre le loro 
idee a studi diversi. 

Il -vertice cinematografico» 
sarà dedicato altresì a un fran
co scambio di idee sui modi in 
cui i due paesi si guardano a 
vicenda, Gcrzon ha reso nolo 

a Los Angeles che nel contesto 
del «vertice» i'American Film 
Instituteorganizzerà un semi
nario, «Beyond Stcreotypcs» 
(-Al di la dei cliché»), durante 
il quale verranno proiettati 
spezzoni di film americani e 
sovietici che «descrivono» l'al
tro paese. 

Sempre a Los Angeles avrà 
luogo anche un incontro-di
battito organizzato dal sinda
cato registi americani diretto 
dal regista Sydney Lumct, e 

3uindi una serata particolare 
urante la quale produttori e 

registi indipendenti avranno 
modo di incontrare le due de
legazioni. Infine il magnate 
del petrolio Annand Ilammer 
e il presidente della Columbia 
ricttircs, David Pullman, of
friranno un ricevimento in 
onore dei delegati cui parteci-

Kcranno importanti persona-
la del mondo cinematografi

co, artistica e politico. 

Architettura 
e colore: 

un convegno 
SI apre stamane a Roma, 

nella sede della Dlblloteca 
Hertziana a Palazzo Zuccar), 
un convegno dal titolo: «ti co
lore nell'architettura italiana: 
ricerche e restauri-. I latori, 
che andranno avanti per tutta 
la giornata e che proseguiran
no nella mattinata di domani, 
saranno aperti da un'introdu
zione di Cristoph Lultpold 
Frommcl e prevedono inter
venti di ricercatori ed esperti 
italiani e stranieri tra 1 quali, 
Paolo Marconi, Giuseppe Zan
der, Arnaldo Bruschi, Wol
fgang Wollcrs e Ceri Madcr. 

N ON SEMPRE ciò 
che viene dopo è 
migliore iti quel 
che 6 stato prima, 

Corto e che se un tempo il 
reclutamento degli universi
tari ha dato luogo a situazio
ni discutibili e non propria-
manta esemplari, quel che 
accada da una ventina di anni 
non tara esaltato dal postero 
a testimonianza della lungi
mirante lucidità di politici, 
sindacalisti, ministeriali e 
addetti al lavori. 

L'università è, o dovrebbe 
essere, luogo ove si produce 
ricerca scientifica e si (or-
Alano specialisti e dirigenti. 
La facoltà ne sono la sede na
turale. Ma produrre ricerco e 
preparare gente, al di là del
la Indispensabile piattafor
ma costituita da elementi co
muni, significa operare al
l'Interno di un progetto qua
lificante, secondo una filoso
fia che unifichi e/o finalizzi 
l'attività di professori, ricer
catori, tecnici e, perché no?, 
atudenti, 1 quali dovrebbero 
•celliere questa o quella fa
coltà sulla base della scicma 
che Ivi si professa. 

Oggi le cose non stanno co
si • spesso — non sempre — 
la facoltà universitario sono 
acuoia medie superiori di se
condo livello, ove l'Insegna-
manto si liceali»» In funzio
ne vicaria. Forse è Inevitabi
le, ma l'universo delle facol
tà, poniamo di economia, non 
può trasformarsi in un siste
ma di Istituti tecnici per su
per ragionieri e consulontl fi
scali Anche questi occorro
no, ma non a danno di altre 
figure aclentlflco-profcssio-
nall 

L'attuale sistema del con
corsi universitari espletati a 
scala nationale (messo in at
to par eliminare le "baro
nia"), oltre al ritardi che 
comporta e alle chiacchiere 
che suscito (spesso non infon
dato), sembra orientato ver
so rasstgnailone di professo
ri di ruolo (prima e seconda 
fascia) a di ricercatori a 
scuole medio-superiori di se
condo livello piuttosto che a 

IL CASO E IL PROFESSORE / Oggi nelle 
università l'insegnamento si «licealizza». L'attuale 
macchina dei concorsi e il reclutamento non fanno 
che ratificare il cattivo stato della ricerca scientifica 

Mi mancano 
le Facoltà 

Istituti universitari, nei quali 
la didattica non può non esse
re se non l'esito della ricerca. 

La macchina attuale del 
concorsi si mette in moto con 
la chiamata o bando delle 
cattedre di prima fascia (or
dinari), del posti di seconda 
fascia (associati), del posti di 
ricercatore. Si creano cosi 
(con assensi e aggiustamenti 
del consiglio universitario 
nazionale e del ministero 
Pubblica istruzione) i contin
genti di «posti a concorso» 
per ogni singola disciplina o 
gruppo di discipline affini 
per ciascuno dei tre livelli. 
Gli aspiranti — che spesso 
hanno chiesto alle facoltà di 
«bandire» — inviano le do
mande di partecipazione. Su
bito dopo, si fa per dire!, par
tono le operazioni per costi
tuire le commissioni, che so
no più o meno numerose (mi
nimo 5 commissari) in rela
zione al numero dei concor
renti. 

In prima fascia si vota, vo
tano i cattedratici della di
sciplina e poi si sorteggia; in 
seconda fascia prima si sor-
tegga e poi si vota: votano or
dinari e associati in turni di
versi. 

Le operazioni di sorteggio, 

a detta degli esperti di queste 
cose, sono ineccepibili, ma il 
sorteggio non si confà alla 
scienza. Il resto è Ineccepibi
le, ma su dì esso è stato già 
scritto tutto quel che c'era da 
dire: è inutile ripeterlo. I con
corsi dovrebbero svolgersi a 
cadenza regolare; così non 
avviene per la macchinosità 
dell'impianto, che vorrebbe 
essere garantistico, ma che 
tale non può essere, e anzi 
spinge i commissari a favori
re oltre il lecito 1 propri allie
vi, dati i tempi che intercor
rono tra un concorso e l'altro. 

1 vincitori, spesso, non so
no coloro che avevano chie
sto alle facoltà di «bandire», 
e cosi queste si vedono piove
re addosso qualcuno che cala 
in un suo Istituto o diparti
mento da un altro pianeta, 
Magari è bravissimo, ma for
se proiettato con i suoi studi, 
se sono caratterizzanti, in di
rezioni che possono essere di
versissime rispetto alle linee 
della filosofia delta facoltà, 
ove va temporaneamente a 
Inserirsi, in attesa che passi
no 1 tre anni d'obbligo, per 
tornare alla propria sede di 
formazione. 

Questo periodo, per i «fuori 
sede», è di pendolarità su di

stanze astrali: conosco casi 
di pendolarità Milano-Cosen
za, Roma-Sassari, Verona-
Bari, Ancona-Palermo, Ge
nova-Urbino, ecc. I professo
ri, secondo la vecchia norma
tiva, dovevano fare lezione 
per almeno tre giorni la set
timana, fermi restando gli 
altri obbligi di istituto; se
condo alcune interpretazioni 
della legge 382 sono le facol
tà che decidono tempi e cari
chi didattici dei docenti sulla 
base delle prescritte 350 ore 
di lavoro annuo per il tempo 
pieno e delle 250 per il tempo 
definito. Di qui un saltabec
care dì alcuni tra «settimane 
alterne», «semestri», «corsi 
intensivi», ecc. 

Il problema del recluta
mento, a questo punto, torna 
al tema accennato all'inizio: 
il ruolo delle facoltà, Non è 
possibile concepirle tutte al
la stessa maniera, anzi vanno 
stimolate a differenziarsi. E 
i concorsi, nell'ambito di 
questa logica, dovrebbero es
sere affidati ad esse, sia pure 
con tutti i controlli statali del 
caso, visto che i professori, 
anche quelli delle università 
libere, sono tali per sanzioni 
ministeriali. 

Saranno così le facoltà a 

bandire, costituire le com
missioni (meglio se interdi
sciplinari e per materie affi
ni, presiedute da un titolare 
della disciplina alla quale ap
partiene la cattedra in palio), 
giudicare e in definitiva sce
gliere al momento opportuno 
la persona adatta a coprire 
un settore di ricerca nell'am
bito della filosofia adottata. 
Le facoltà di modesto profilo 
sì caratterizzeranno come 
tali, mirando a svolgere una 
funzione, non necessaria
mente negativa, altre ope
rando nell'ambito di una po
litica scientifico-didattica di 
alto respiro, sceglieranno do
centi di buon livello, quasi 
cercandoseli o allevandoseli, 
ma ponendoli sempre di fron
te ad altri concorrenti, ai 
quali deve essere garantita 
attraverso un commissario 
esterno la corretta valutazio
ne dei titoli. 

Gli studenti, come avviene 
in altri paesi e comincia a 
manifestarsi in Italia, po
tranno scegliere tra le facol
tà in base ai propri obiettivi e 
non al distretto di naturale 
afferenza. A meno che le fa
coltà non debbano restare 
esamifici nei quali ricerca e 
didattica non si coordinano 
tra loro, e dove può accadere 
che la ricerca ceda il passo 
alla routine di corsi senza 
grinta, ripetitivi, di scarsa 
consistenza. 

Del resto l'Istituzione dei 
dipartimenti implicitamente 
traccia la via qui suggerita. 
Che poi questi debbano fun
zionare meglio (come le fa
coltà, del resto) è altro di
scorso. Ma è stravagante 
pensare che uno Stato inca-

f>ace di gestire rigorosamen-
e e puntualmente i servizi 

più elementari possa assicu
rare al Paese, attraverso i 
concorsi nazionali, un buon 
livello dì ricerca scientifica 
nelle università. 

Sergio Ansetmi 
(Direttore dell'Istituto di Sto
ria Economica e Sociologia 

nell'Università di Ancona) 

Cinquant'anni fa nasceva il Principe Valiant, eroe a fumetti 
di Hai Foster. Un avventuriero gentiluomo alla corte di Re Artù 

Fuga nel Medioevo 

ti principe Valiant, Glnavra • Ra Artù In una tirisela dal diiagnaiora Hai Foater 

•Un protondo dolore ti aspetta. Ve
drà/ castelli meravigliosi, combatti
menti eroici, sarai ca vaiiere di Re Artù 
e della regina Ginevra, Affronterai l'u
nicorno, Il drago e il grifone, uomini 
neri ed uomini gialli. Avrai te più glo
riose avventure, ma non et saranno per 
te né felicità né gioia!,. 

In questa inquietante profezia che ia 
strega Horrltt abitante nelle grandi pa
ludi britanniche, rivolge al giovane Va-
llant è, in fondo, contenutala dichiara-
tlone sulla poetica e le tematiche del 
ciclo avventuroso Inaugurato cinquan
ta anni fa da un maestro della comic 
art come Harold Rudolph Foster. Cln-

S uant'annl fa, precisamente 11 13 Zeb
rato del 1937, ebbe muto Infatti sul 

supplemento del New York Journal 
l'interminabile serie Intitolata Prince 
Valiant In the Days of King Arthur. In 
Italia A partire dallo stesso anno le av
venture del Principe Valiant vennero 
pubblicate sul Giornale di Cino e Fran
co per essere riprese nel dopoguerra 
dai Corriere del Piccoli, dai fratelli 
Spada e, infine, in tempi recenti, da Ca
millo Conti che ne ha curato una an
siosa ristampa per collezionisti. Ribat
tezzato come Val, Valente o Valentino, 
l'eroe di Foster ha goduto nel nostro 
paese di una popolarità molto Inferiore 
al suol meriti, probabilmente anche 
per l'uso del tutto Inconsueto delle di
dascalie al posto del tradizionali bai-
loons (nuvolette), 

Il destino del personaggio tostertano 
contrassegnato da gesta leggendarie e 
da grandi onori, ma anche, appunto, 
da infelicità e tristezza, st snoda sin 
dalla prima tavola, allorquando ap
prendiamo di come il re di Thule, 
Aguar è costretto a lasciare 11 trono al
l'usurpatore Sllgon e a riparare sulle 
spiagge del canale della Manica insie
me alla moglie, al piccolo erede, Va
liant e ad un seguito di fedelissimi. Su
perate le diffidenze della popolazione 
costiera, la piccola colonia vichinga si 
Insedia In quegli acquitrini e il giovane 
Valiant conosce dunque 11 suo futuro 
dalia strega HorrlU Per seguire la sua 
vocazione e diventare cavaliere lascia 
il padre e si Incammina alla volta di 
Camelot dove vive re Artù con la mo
glie Ginevra, nonché il celebre mago 

Merlino. Durante 11 viaggio si imbatte 
In un cavaliere della Tavola Rotonda, 
Slr Gawatn di cui diventerà scudiero. 

Accanto a questo si dedicherà al con
fortevoli ozi della più rinomata corte 
dell'Alto Medioevo, canterà ballate e 
corteggerà romantiche fanciulle, ma 
compirà pure le sue prime imprese. Li
bererà un castello dall'orco che lo abita 
e sottrarrà Slr Ga waln all'incantesimo 
In cui è stato irretito dalla crudele fata 
Morgana. E poi, di seguito, ad un ritmo 
sempre più rutilante, parteciperà a tor
nei ca vallereschl, difenderà gentili ma
donne affrontando in combattimento 
prepotenti feudatari e torvi pirati. St 
batterà al fianco degli altri cavalieri, 
Perclval, Sir Kay Segarth, Lancillotto, 
Tristano, Urlens. Entrerà in possesso 
delta magica «spada che can (a» e parte
ciperà alla guerra che oppone l'esercito 
dire Artù al Sassoni distinguendosi al 
punto da Indurre il sovrano a posargli 
sulla spalla la spada Excallbur e a no
minarlo cavaliere della Tavola Roton
da. 

A questo punto Valiant può ricon
quistare Il suo antico regno a Thule, 
scacciare Sligon e riconsegnare il trono 
all'anziano genitore. Inseguito Valiant 
visiterà 11 Mar Morto e la Palestina, 
Damasco e l'Egeo, scorrazzerà glorio
samente anche per l'Italia e varcherà 
le colonne d'Ercole, ma soprattutto co
noscerà Aleta, regina di una misteriosa 
Isola delle nebbie che diverrà la sua 
dolcissima compagna e gli donerà un 
figlio, Arn futuro re di Thule. 

La saga continuerà ancora a lungo e 
guadagnerà a Foster nel '57 II Reuben, 
ovvero li massimo riconoscimento per 
un cartoonist. Prima di morire, l'anzia
no maestro di origine canadese che 
aveva dato vita precedentemente alle 
strlps di Tarzan, passerà la mano, or
mai ottantenne, al validissimo John 
Cullen Murphy, autore della serie pu-
glllstico-poliziesca di Big Ben Boìt che 
riuscirà a rendere quasi impercettibile 
la differenza di tratto col predecessore. 
La tentazione di trasferire le gesta di 
Valiant sullo schermo venne nel '54 ad 
Henry Hathaway che diede al prode le 
sembianze delVallora giovanissimo 
Robert Warner, e gli affiancò James 
Mason, Victor McLaglen, Debra Paget, 

Sterllng Hnyden e niente meno che 
Primo Camera, 

Sfogliando oggi, a distanza di cin
quant'anni, l'imponente opera di Fo* 
ster, balza subito agli occhi la sostan
ziale continuità di stile resistita alle 
mode succedutesi in mezzo secolo e al 
profondi cambiamenti dei gusti del 
pubblico. Le 1778 tavole teauzxate da 
Foster su un grande formato di circa 
74 x 33 cm, caratterizzate da un reali
smo incredibilmente minuzioso, costi* 
tulscono insieme un grande affresco 
dietro il quale si può scorgere l'amore 
di un canadese per 1 grandi spazi, un 
paziente lavoro di ricerca e un legame 
culturale motto forte con la terra degli 
avi e le sue antiche leggende. 

Il Medioevo di Valiant è certamente 
lontano da quello ricostruito da Brau-
del e dagli storici degli Annales, ma è 
anche molto più verosimile di quello 
consegnatoci da Hollywood In techni
color e cinemascope a ttra verso film co
me I Cavalieri della Tavola Rotonda di 
Richard Thorpe o Camelot di Joshua 
Logan. Non è l'epoca tetra ottusa, cru
de/e e sanguinante che fa da sfondo a 
tanfe tragedie, ma la matita di Foster 
non indulge neppure alle atmosfere 
mistiche ed inizia iiche che, per ti segre
to esoterico racchiuso nel Graal, affa
scinarono per secoli gli alchimisti e I 
Rosa Croce. A quella tradizione e alla 
sua mescolanza con saghe nordiche, 
miti celtici e romanzi di ToiWen si deve 
oggi l'imperversare della moda sword 
and sorcery (Spada e sortitelo; aJIo cui 
fioritura contribuiscono una quantità 
imprecisata di racconti, film, comics, 
libri-gioco. Basta però confrontarli con 
la monumentali^ e il lirismo che per
vadono le ta vote di Foster per trovarli 
Irresistibilmente retorici, ridondanti, 
pacchiani e ripetitivi. 

Difficilmente la moda che II sforna a 
getto continuo resisterà per svariati 
decenni, guani! ne sono occorsi al 
Principe valiant per crescere, compie
re la sua educazione sentimentale e mi
lita re, sposarsi, fare del tigli e raggiun
gere infine maturità, senza annoiare ì 
lettori. Una prerogativa che è dei gran" 
di campioni di razza della storia del fu
metto. Come Valiant, appunto. 

Ugo G, Caruso 

A Napoli un convegno dedicato a Federico Cesi, l'intellettuale del '600 che fondò 
l'Accademia dei Lincei. Così il suo pensiero si scontrò con il potere dell'epoca 

Sotto il segno della lince 
Nostro aarviilo 

NAPOLI — «Di sanila per grazia ri) Dio mi ritruovo bene, 
vivo solitario et da ncrcmlta, rinserrato di continuo nella mia 
cella; 1 miei maestri sono per il più di libri... odio le Corti e l 
Cortigiani come la poste... Il pensiero mio è fisso sempre nello 
Utile de' Lincei et de l'Acadernta». 

E Federico Cesi, 19enne marchese di Acquasparta, a scri
vere cosi nel luglio 1604 all'amico Francesco Steltuti, mate
matico fabrianese, anche lui membro di quell'Accademia del 
Lincei, fondata dal Cesi agli inizi del '600 e ossessione di tutta 
la su* breve esistenza. 

La vicenda Inconsueta di Federico Cesi che In sé racchiude 
Il paradigma dell'intellettuale perseguitato del '600 italiano è 
st i la ricordata In questi giorni a Napoli per Iniziativa dell'in-
faticatile Istituto Italiano per eli Studi Filosofici. La stona 
del Cesi e della suo Accademia e un esemplo Illustre eli quella 
« p a r a t e m degli Intellettuali durante la fase del piccolo as-
solutlamo Italiano, come e stato definito questo periodo dagli 
storici della letteratura, La sua Accademia con l'esaltatone 
del binomio Individuo-ragione ha 11 merito di riprendere l'u
topia civile del Rinascimento esauritasi con 11 progressivo 
allargarsi dell'Intervento inquisitorio e censore del potere 
politico e della Chiesa su tutte le manlfestaaloni della vita 
culturale della penisola. , J t 

La biografia del Cesi è un esemplo di quel disagio rispetto 
al potere che di tanto In tanto In tutte le epoche colpisce gli 
Intellettuali Da questo punto di vista la sua vita raccontala 
nel 1930da Giuseppe Gabrieli sullepaetncdella Nuova Anto-
logia e davvero singolare, Cresciuto ira i feudi di famiglia, 
u n u mal allontanarsi troppo come era invece costume per l 

figli dell'aristocrazia che andavano a Istruirsi fuori da casa, 
giovanissimo comincia quella pratica di vita che poi sfocerà 
nella sua passione dominante . Invece di feste, festini e tian-
chctli, divertimenti obbligati per un giovane della Homa be
ne, lui si circonda di una «virtuosa compagnia»: oltre allo 
Stellutl, Il medico olandese Jan Ileck, SI conte Anastasio de 
FUUs, esperto di meccanica. Il piccolo gruppo decide che la 
conoscenza è l'unica cosa veramente Importante e da coltiva
re. Certi di non avere nulla da imparare da quelli che li 
circondano, stabiliscono di Istruirsi da soli ciascuno Inse
gnando all'altro, cominciando con la matematica e con lo 
studio della natura da osservare con sguardo da lince. E così 
che decidono di chiamarsi l'Accademia del Lincei, con la 
lince come emblema. Ma (diversi, si sa, non sono mal parti
colarmente apprezzati e l'atteggiamento dei Cesi e della sua 
piccola corte desta sospetto e preoccupazione prima di tutto 
nel padre, di tutt'altra tempra e carattere. Il quale convinto 
da bravo padre che responsabile dello strano comportamen
to de! figlia sia la compagnia che frequenta fa in modo di 
disperderla. Sul gruppo cominciano a circolare voci di eresia 
e di trame politiche — a Roma con queste cose non si scherza 
— p | quattro sono costretti a .separarsi. 

Rimasto solo, Il Cesi parte per Napoli dove contlnun ad 
occuparsi della sua dispersa Accademia a cui aggiunge nuovi 
soci, Olanbattlsta Della Porta e Ferrante Imparato. Agli 
amici lontani scrive di pazientare e di stare tranquilli perché 
in ogni caso •! giusti et costanti restano superiori, et i tristi 
sono castigati come meritano». 

Nel frattempo redige 11 Llnceografo, statuto o Insieme pro
getto utopico del suo ideale accademico, occupandosi anche 

di scavi archeologici a Monte Cello dove crede di scoprire la 
tomba della regina Zcnobla. Diventato maggiorenne, libero 
di disporre di se e delle sostanze famigliari, Il Cesi riunisce di 
nuovo i Lincei. 

Il quinquennio 1609-1614 è II più felice per la vita dell'Ac
cademia e di Cesi che con questa si identifica. Altri dotti sono 
entrati intanto a far parte del gruppo: il botanico napoletano 
Fabio Colonna e l'ingegner Antonio Nicola Stelllola. Ma l'ae-

aulsto più prestigioso per I Lincei è Galilei, di cui 11 Cesi 
(venta subito amico e discepolo. Con lui passeggia nel giar

dini del Quirinale e sul Gianicolo osservando le stelle con lo 
strumento messo a punto da Galilei che sarà lui a chiamare 
telescopio. Il Cesi e l'Accademia diventano subito accesi so
stenitori delle teorie di Galilei e sono loro a pubblicare nel 
1613 Le lettere intorno alle macchie solari e più tardi nei 1623 
Il Saggiatore. Sono sempre loro a difendere Galilei da tutte le 
accuse e opposizioni In Roma e fuori Roma. Nel frattempo 11 
Cesi continua a lavorare e prepara insieme con altri Lincei la 
pubblicazione del Tlesoro messicano, primo resoconto scien
tifico della flora e della fauna del Messico, raccontato da un 
medico spagnolo, Hernandez, e riassunto da un Italiano 11 
Recchi. Lavora anche alla sua ffaturalls HIstoria in cui un 
capitolo è dedicato alle api. studiate per la prima volta al 
microscopio. 

Ma questa Intensa attività Intellettuale è destinata a spe
gnersi presto, a soli 39 anni il Cesi muore e con lui la prima 
Accademia. Altre, più tardi, verranno (ondate a Napoli, Fi
renze, Pisa, Padova, Palermo, qualcuna anche all'estero, 
Vienna, Colonia, Parigi, Lisbona. 

Come leggere oggi questa Accademia di saggi? 1 Lincei 
sono stati certo, come ha scritto II Gabrieli, Il primo tentativo 
di un'Accademia Internazionale e quasi di una associazione 
Internazionale delle accademie, ma forse sono anche qualche 
cosa di più II Cesi è un po' il precursore di quello che per 
Adam Smith è l'Intellettuale moderno che tende olla creazio
ne di super specializzazioni volte come ha ricordato Alberto 
Asor Rosa qualche tempo fa >a nessuna funzione precisa», 
ma piuttosto a quella più generale di osservare e valutare 11 
complesso della produzione sociale. I Lincei fanno parte del
la schiera degli .Intellettuali come specialisti dell'innovazio
ne», che vogliono — ha scritto Asor Rosa — «elaborare I 
valori e le tecniche che prima o poi si imporranno al resto 
della società». 

Annamaria Lamarra 

2 0 / 2 1 / 2 2 F E B B R A I O - F I R E N Z E 

PROCREARE VERSO 
IL 2000 

Le diffìcili scelte tra desideri e realtà 

A colloquio con scienza, cultura e politica 
Procreare verso il 2000: G. Berlinguer, Boccia, 
Buiatti, Cacciari, Chelo, Doninì, Fattorini, Gozzi-
ni, Lenove, Lo Cascio, Lusa, Messeri Pierobon. 
Pizzini, M. Rossanda, R. Rossanda, Saraceno, 
Spinelli, Zanardo, Zuffa. 
Governare la trasformazione: Addis, Balbo, 
Bianchi, Bisogni, Colombo, Del Bo Boffino, B. 
Ingrao, Mancina. Minetti, T, Musatti, Napoleo
ni. Onorato, Quercini, Ravaioli, L. Reìchlin. Ro
dano, Schelotto, Violante. 
Costruire una società umana: Barca. Buccìarelli, 
Buffardi, Cardone, Francì, Gentili, Ghedìnì, La-
bate, Mecozzi, Menapaca, Mora, Moruzzi, M. 
Nicolini, R. Nicolini. Nunziante Cesaro, Pasqua
li, Pajetta, Piazza, Quintavalla, Tedesco. Ventu
ra, Violante, C. Rodotà. 
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Alle frontiere della scienza 
con i «Robinson» di Laterza 
La collana laterzians dai t Robinson! si arricchisce di nuovi 
titoli scientifici, che appariranno con cadenza mensile. E 
saranno libri di divulgazione piuttosto interessanti, di frontiera. 
Il primo ad arrivare in libreria e • La fabbrica della vitai di 
Gustav Nosaal, direttore, tra l'altro, del Walter and Eliza Hall 
Instituta di Melbourne, all'avanguardia nelle ricerche di 
ingegneria genetica, disciplina sviscerata in questo saggio da 
Nossal con occhio attento agli aspetti tecnologici, pratici, 
sociali ad etici. Seguiranno « la vita artificiale» di Giovanni 
Maria Pace, tNucleare si o no. Capire per giudicare» di Stefano 
Bsvacqua o cOa Copernico • Tolomeo» di Franco Prattico, 
dedicato alle recenti scoperte che hanno messo in discussione 
la staticità dell'universo copernicano. 

Hiroshima e Dylan, racconti 
e poesie su «Linea d'ombra» 
f Lina» d'ombra», la rivista bimestrale di istoria. Immagini. 
discussioni! diratta da Goffredo Foli propone nel n. 17 
[dicembre 1986, lira 6 .000) racconti di Oraste del Buono 
(«Full»). Roberto Cazzola («Con Alvaroil e Peter Wilhelm 
(«Alla fina di una gusrras) a poesie di Mao Zedong, PKra 
Òppezzo a Amir Ghitboa. Nella sezione «Narrare l i scienza» 
Rita Levi Montatami parla da «Le neuroscienze come nuovo 
umanesimo!, mentre tra gli interventi ospitati nella 
«Discussione» segnaliamo di Francesco Ciaf «toni «Che fin* 
hanno fatto la classi sociali» e di Alessandro Portelli «Atoffl 
Bomb-Baby. Le musica e la bomba da Hiroshima a Bob 
Dylan». 1>e non molto «Linea d'ombra» dovrebbe uscire e 
cadenza mensile. 

Parliamo di... Un I mrK tino ti mattoni VITTORIO GREGORETTI. «Questioni di archi

tetture», Einaudi, pp. 2 2 0 , L. 2 4 . 0 0 0 

RENZO PIANO, «Dialoghi d cantiere». L a i * . 

za. pp. 2 6 6 , L 4 0 . 0 0 0 

Cut libri che documentano l'i
tineraria culturali di dui tra i 
più /amati architetti italiani, 
vittoria Ontani t Renio Pia
no, in concomitanza con una 
moii™ a Milano (Le citta im
maginate, documentata da un 
imponente catalogo Electaì e 
unattra a Firenze (da eabato 
prossimo, riservata agli archi
tetti under 35, sul tema .La 
citta e il fiume»} offrono l'oc
casione per riprendere un di
battito e confrontare opinioni 
sul 'mealiere' dell'architetto. 

Vittorio Gregotti e Renzo Piano: che fine 
ha fatto o che fine farà Farchitettura italiana 

dopo anni di belle idee, troppe cattive 
realizzazioni, pessimi governi? 

Un invito alla riflessione e alcune risposte 
tra recupero della storia, tradizione 

disciplinare, ricerca di qualità, 
difesa del mestiere, conti economici 

e attestazioni di modestia 

«Rifondiamoci dal cantiere» 
di Aldo Ceate lleno 

Strano dettino, quello di 
Renio Piano, guardato con so-
•netto • fonie con invidia dai-
rsMablishment culturale; rìco-

mutria, dei soventi, e di .massi
mi orisnisini poi1"' "•—" 
cerasi Uneeco. 
. U mostrs che Vicenza ili ha 
M u t o , n,ll ottobre scorso, 
he offerte lo spunto par uns se
rie di riflessioni •uUVtivìuV di 
Plano e. Indìrattamsnte, sulla, 
cultura architettonica italiana 
(ma non solo di questa) Ma non «olo di questa), Da en 
ni non «I sedava in Italia, 
- r i cosa di ilmll 

«he decenne 
iU costruttiva, 
dimenticato che cosa VP' 

.„ non «I vedevi..., 
che cosa di limila e, complice la 
Diti «he decennale p 
" "Trita costruttivi 

ar'dlì?* e fare architetture, 
Da questo punte di rista Vi

cenza hi —'•—•- •—•-
salutare. I 
nata con . 
ciascun proietto a realizzar 
ne erano «poeti, oltre alle 

•fruttivi, Imodt'lll dì particola
ri uchliettonlcl, fotbs-rafis e 
maqu.lt» In ecals di clementi 
strutturali, documenti tranci 
sulla nascita e lo «viluppo del 
prefetto, Una mostra didatti
ca, Insomma, tu coma lavora 

ma con etiti Mietivi. Oggi l'e
sposizione, Impacchettata se
condo un proietto di imbsllaf-
So studiato dallo stesso Piano, 

a varcato I confini e si « aperta 
a Londra nella pìccole, stimo
lante e affoiiaUtsìma »R Galle-
ry in Cremar Street dirette da 
Richard Burdett, per poi,ap
proderà in Francis a In Beino, 

::r.;.;teJwte 
pressione — di une aenplice 
questione dt nationaliameo, vi
ceversa. di Intsrnaiionaliamo 
diconvanlensa. 

Nel caso di Piane c'a qualco
sa di diverso. L'ostracismo del. 
l'univereita italiana e. del a cul
tura architettonica locala nei 
suol centranti e di troppe lunis 
aurate a troppo inflessibile per 
notivi di opportunità cultural-
politica. 

E qui nasce la seconda rifles-
slonoi l'architetture di. Piano 
da fastidio. forse parche non 
sta alle mole del «loco, o forse 
aolo percno ha creato a crea 
tuttora confusione e incertezze 
in una professioni «he fin dal 
Rinascimento ha fiatato i prò-

•' • »Ir-- -

aia conclamata aver-

prt presupposti deontologici e ni preoup, 
nteiettuaJ 

Che ci s 

illtr di Plano e su coma ti 
l4l>l*.'*..??:mJ'j*,',\,,'**!'* della nrotettazlone architetto-

nlcai una resila in continua 
evoluzione, dalle prime fasi 
Idislive fino alla raaltuazion», 
che coinvolge molteplici prole-
lonleti (dal committente,. al-
rarchitetto, ai diverti tecnici e 
ai costruttore) e che viene defi
nendosi non aut tavolo da diae-
fno dell'architetto, ma altra-

erto uno stretto rapporto tra 
sperimentazione tridimenaio-
Itale dei particolari coatruttlvi e 
loro venfles grafie» . materna-

ni 
f slamo chleatii perch 
Vicenza? E vero che el frettava 

. Visitando quall'eapoaiilone 
slamo chleatl: perche eolo a 

di presentare 
f architettura d 
In particolare 
— 'a alatemaz 

nomata citta 
.Renzo Piano a .-jnzo 

one dalia 
tetto 

Rea Palladiana, ms e anche ve
ro «he quello «fono «positivo 
non poteva esaurirei in quello 
splendido scenario. La sua aedo 

Elèi appropriata era, e non DO-
ava non essere, una facoltà di 

architetture o un centro di cul
tura arcnilettoiUca. . 

Anche noi ci sismo adoperati 
In questo senso, cercando uno 
sbocco pio appropriato,, per 
queste mostre, qui e Milano, 

Medialibro 

Sion* o aolo un'opera fastidiosa 
i dubbio sistematico vcrto la 

«molti, non tappiamo di». 
Qu«l eh» è certa e iWntricita 
della tua ricerca t della aua 
produzione rispetto alla gene
ralità del panorama architetto
nico. La difficolti stessa di col
locarlo all'interno di una ten
der.»* o di una scuola aichiut-
tonìca e professionale non fa 
che aggravare la situazione e 
•uscitale panico nella corpo»-
sione e negli intellettuali prò-

Kammali per incasellar la ìen-
, High-tMh? farchitettura 

41 Piano, a .in particolare .•ulti
ma, impallidisce di fronte alle 
realizzazioni diufl Norman Fo-

Ster o di un, Richard Roger*. 
'oet modernismo? Neanche a 

parlarne, International Style? 
Men che meno. _ 

In effetti, risulta abbastanza 
diffìcile definire una personali
tà come quella di Remo Piano, 
cosi complessa a con tratti in 
apparenza contrattanti. Anni 
luce stilistici separano i due 
musei di Piano, il Beaubourg e 
il De Metili, come fondamen
talmente differenti appaiono 
gli uffici di Lowara di Montec-
chio Maggior» a gli interventi 
alla Schlumbergtr di Parigi-
Montrouge. 

I «Dialoghi di cantiere., tra* 
duzione del libro «Chanticr ou-
vert au public» del 1965, scritto 
In collaborazione con Frank 
Renevier e Sbunji lshida, per 
quanto riguarda la documenta-
none, ed adattato per l'edìcìo-
ne italiana da Rodrigo Di Ca-
atro, offrono l'occasione per 
mettere a fuoco questa singola
re posizione culturale e profes
sionale, che nasce non dal dise
gno di progetto, ma dalla co
struzione dell'architettura, dal 
cantiere. 

re quasi paterna!.eticamente 
quali sono lo necessità degli in
terlocutori, incapaci di scoprir
lo da soli, ma al contrario e più 
semplicemente dì porsi, come 
dice Piano, in «.atteggiamento 
di ascoltoi e dì reale servizio 
verso l'interlocutore. Nessuno 
possiede verità a priori: la ri
cerca dell architettura è un'o
pera corale e collettiva proprio 
Kel senso che ha origine nel di-

sttito t nel confronto tra di
versi uomini, con interassi au
tonomi t capaciti professionali 

«Ho cominciato a fare l'ar
chitetto in modo a dir poco 
strano: durante i primi sei anni 
in reatta non ho fatto architet
tura: nemmeno di carta, inten
do dire ne progetti disegnati ne 
concorsi. Mi sono invece com
pletamente dedicato alla ricer
ca nel campo delle strutture e 
dei nuovi materiali: ho comin
ciato praticamente alla rove
scia, dal cantiere». Questo ap
proccio metodologico al proget
to è rimasto una costante del
l'attività dì Renzo Piano e rap
presenta la vera «diversità- del 
«uo metodo rispetto alla tradi
zione. 

Schematizzando la questio
ne, potremmo di» che secondo 
Piano all'inizio del processo 
progettuale c'è il problema po
sto Balla committenza e dall'u
tenza. Capire quali sono i reali 
(e possibili) desideri di queBli 
due protagoniBtì dell'architet
tura, tanto reali quanto in ge
nere ignorati dalla critica, non 
sempre e impresa facile. Non si 
tratta per l'architetto dì ìndica-

specifiche. 
una volta impostato il pro

blema o meglio l'insieme dei 
Sroblemi a cui l'architettura 

ève dare risposta fìsica, tridi
mensionale, ha inìzio la ricerca 
delle soluzioni architettonico-
costruttive. Con un processo di 
scomposizione degli input* di 
progetto, Renzo Piano cerca di 
giungere agli elementi caratte
rizzanti del tema proposto (ad 
esempio, il condizionamento 
integrale degli ambienti nel 
Beaubourg. o la luce naturale 
nel Meni! Coltection Museum, 
o ancora lo stretto rapporto tra 
l'ambiente di lavoro e l'am
biente naturale, sede della col
lettività lavoratrice, nella ri
strutturazione delle officine 
Schlumberger a Montrouge-
Parigi), e cerca di dare imme
diata forma costruttiva a que
ste idee di base, che costitui
ranno il ila» del progetto suc
cessivo, 

Piano ritiene inimmaeinabi
le un progetto d'architettura 
che non nasca dalla continua 

dialettica tra idea e realtà co
struttiva, dove però ni l'uno né 
l'altra hanno una effettiva 
priorità e supremazia. Il labo
ratorio dei modelli, dove ven
gono realizzate fisicamente le 
strutture poi impiegate sul can
tiere e dove vengono atudiati i 
loro comportamenti con l'at
tenzione dello scienziato speri
mentatore, e il luogo per Renzo 
Plano dove le idee dì progetto 
si sviluppano a stretto contatto 
con la realtà della costruzione a 
dove quest'ultima continua a 
stimola» nuove riflessioni ,in 
un incessante processo di anda
ta • ritorno dall'idea generale al 
particola» costruttivo e vice* 
vena. Questo amore per il par
ticolare, di miesiana memoria, 
non è par Piano un atteggia
mento intellettualistico: i un 
entusiasmo affettivo, derivato 
dalla aua formailone • conna
turato, in lui. Un'educazione 
che si * affinata con maestri co
me Franco Albini, Louis J. 
Kahn, 2. S. Makowaky e, indi
rettamente, Jean Prouvé, ma 
che, ripetiamo, ha avuto la sua 
culla nel cantiere, a diretto con
tatto con la realtà della costru
zione. 

E questa la differenza di fon
do e, in definitiva, il messaggio 
che Piano cerca di lanciare so
prattutto al mondo dei giovani 
architetti, l'architettura non è 
solo attività intellettuale e ri
flessione teorica, come appare 
in modo esclusivo nei libri di 
storia e di crìtica: è anche e so
prattutto sapienza tecnica e 
servizio concreto. In una cultu
ra parcellizzata in minime spe
cializzazioni l'architetto deve, 
per sopravvivere intellettual
mente e socialmente, riconqui
stare con reali capacità il ruolo 
tecnico di progettista dell'habi
tat. Non si tratta del ruolo clas
sico del demiurgo-artista, ma 
di quello più stimolante di par
tner in una comunità di tecnici 
costituitasi attorno al progetto 
e di traìt d'union tra quest ulti
ma, la committenza e l'utenza. 

In questa impostazione, il 
metodo di lavoro e di progetto 
acquista un ruolo primario ri
spetto alla ricerca linguistica. 
Ciò non significa che gli aspetti 
formali siano trascurati, ma 
soltanto che non posseggono 
più quella centralità dimostra
tasi sino» suicida per la pro
fessione e per l'architettura 
stessa. L'apertura e la diretta e 
concreta partecipazione del 
mestiere d architetto al mondo 
che lo circonda Bono condizioni 
essenziali per evitare la pro
gressiva emarginazione e isola
mento della professione. L'ar
chitettura di Renzo Piano sta 
indicando questa possibile vìa 
d'uscita dall'empasse: la via 
antica, ma ancora attuale, del
l'architetto costruttore al servi
zio della comunità. 

Le solite stampe dell'Ottocento 
Nel dibattito risorgimentale In Italia, robe un 

ruoto anche 11 libro. L'esigenza crescente di Incre-
mentore e migliorare gli scambi culturali tra i di
reni itati dell* penisola attraversava natura/-
mente anche II mondo degli editori, tipografi, II* 
brai, altre che degli autori. Mentre per contro le 
barriere daziarle e la manca ta adesione del Regno 
borbonico alla Convenitene austro-sarda del IMO 
sulla proprietà letteraria, impedivano la costru
zione di un mercato unitàrio e Vespanslone delle 
attende editoriali (favorendopoi le contraffazioni 
e le ristampe-pirata), DI qui, tra l'altro, llprogetU> 
di una Fiera periodica del libro e di un unico cata-
togo delle novità; di qui anche una serie dt Inter
venti estremamente Interessanti, alcuni del quali 
ripubblicati con meritoria intslatlva da Marta /o» 
tónda Pslazxolo con ti titolo Scritti tu) commercio 
librarlo in Italia e In un'edizione quasi irreperibile 
(«gli interessati si consiglia di scrivere a: Archivio 
Quieto mi, via OttortnoLasearlnl iS, Roma, oppu
re a: Bon&cct editore, via Paolo Mercuri SS, Roma; 
editore per l'esattezza il primo e distributore II 
secondo; costo del volume, 32.000 lire). 

Qil scritti, databili tra la fine del l&43et* secon
da metà dei '« , sono di due editori come Olimpie-
tro vieusseux e Giuseppe Pomba, e di uno scritto
re e giornalista come Carlo Vsnca* molto attento 
aJ problemi sociologici della letteratura. Vi si pos

sono cogliere tre posizioni emblematicamente di
verse. 

Vieusseux parte da una concezione tutta arti
gianale del la vetro editoriale, che considera l'edito
re un uomo di cultura prima che un Imprenditore, 
e che sostanzialmente non accetta J'Jdea del libro 
come prodotto e come merce. C'è perciò ncll'edl Co
re fiorentino una sostanziale sfiducia e rinuncia 
alla possibilità di migliorare II mercato dell'Inter
no; la convinzione che una comunicazione cultu
rale più viva possa venire soltanto dalle misure 
legislative del governi, con l'unificazione dogana
le e la garanzia del diritto d'autore. 

À questo pessimismo politico si contrappone il 
pragmatismo liberista dell'editore torinese Pom
ba, che porta ti suo discorso sulla carenza di Infor
mazione, sulle difficoltà di reperire l testi, sull'esi
genza di allargare il mercato (anche con le pubbli
cazioni a dispense, che possono diffondere «tra le 
classi meno agiate buon numero di opere utilissi
me»), e che propone dt creare un Emporio librarlo 
a Livorno, porto franco della penisola e centro dt 
scambi commerciali tra tutti gii stati italiani. 

Tenca infine, crede nella vitalità del mercato e 
nella Ubera concorrente, ma vede i pencoli di uno 
sviluppo disordinato o come si direbbe oggi *sei-
vagglo; e pone perciò il problema dt una regoia-
mentazlone del settore da parte dei governi, che 

garantisca gii Interessi di tutti gli operatori e in 
particolare degli autori. 

Nell'lntrodurre questi scritti e altri preziosi ma
teriali, Maria Iolanda Palazzolo sottolinea «le sor
prendenti1 analogie con la realtà del mercato libra
rio a noi contemporaneo: Il che è In parte vero, 
anche se questo può apparire poco dal breve rias
sunto che se ne e dovuto dare qui. Ma più che *7a 
realtà» di oggi, questi scritti sembrano anticipare 
nuclei problematici dt posizioni e valutazioni che 
si sono succedute e scontrate In questi ultimi de
cenni In Italia, e che circolano ancora nel dibattito 
sul presente e sul futuro del libro. Con forti va
rianti, peraltro. 

Semplificando motto, si può dire che oggi: la 
linea del tradizionaiistl-pessimtsti, difficilmente 
si pone problemi politici; la linea del liberisti-pra
gmatici non sembra preoccuparsi troppo di un al
largamento del mercato librarlo (soprattutto per 
quanto riguarda le «opere utilissime») agii strati 
subalterni; la tinca che richiama lo Stato alle sue 
responsabilità, trova spesso Immotivate e pregiu
diziali resistenze perfino tra gli Intellettuali. 

Certo, gli anni e l'Italia di Vieusseux, Pomba e 
Tenca, sono molto diversi e lontani; ma qualche 
insegnamento possono darlo lo stesso. 

Gian Carlo Farretti 

A prova dì realtà 
Il progetto è un'avventura... 

.fo.p.,) - Vittorio QregottI vive da anni II faticoso ruolo dt pro
tagonista dell'architettura Italiana. Forse, malignamente, è 
qualcosa di più: membro eccellente di uno star system di 
pronto Intervento. li che In fondo aggiunge qualche cosa alla 
fatica, In un gioco d'equilibrio tra ìnteiiettuaJe che ricerca e 
professionista che produce. 

Manfredo Tbfuri, crudamente, aggiunge che stroppi pro
getti, forse, escono dallo studio QregottI Associati; viene da 
chiedersi quanto sarebbe meglio Impegnata l'intelligenza ar
chitettonica qui concentrata se posta di fronte ad una sola 
grande responsabilità, con garanzie di realizzazione concreta 
net medio periodo». 

Lo stesso QregottI ci riporta, con equità, ad una spiegazio
ne nella prefazione che introduce la raccolta dei suol edito
riali pubblicati da CasabcIIa (che dirige dal 1982 e di cui parla 
qui sotto Costantino Dardi): crisi e complessità, che percorro
no ad ogni livello di pensiero e di azione, Il presente. QregottI 
elenca alcuni -soggetti di crisi»: Il progresso tecnico, l'idea di 
nuovo come valore, ti progetto moderno, il concetto di mo
dernità stesso, che sembrano «possedere Ja comune caratteri
stica di una accentuata difficoltà a far riferimento a qualche 
fondamento comune di valore, se non di soluzione: Una 
strada, per dare senso «a ciò che chiamiamo progetto del 
presente; c'è. E QregottI la indica nel ^ritorno al confronto 
con la realtà economico-sociale», per tuscire dunque dalle 

J gerarchle che hanno posto In primo plano II confronto tutto 
nterno al mondo disciplinare, come motivazione essenziale, 

primaria, alla formazione delle soluzioni di progetto». 
E qui QregottI si fa letterario, ma esplicito: «tornare a sof

frire la realtà:,. *non tanto cercando dt costruire una qualche 
risposta al problemi da essa posti per mezzo dell'architettu
ra, quanto per utilizzare le sue offerte come materiale per 
l'architettura». QregottI sostiene di non cercare una teoria, di 
aver solo descritto una serie dt procedimenti. Ma pare abbia 
contrassegnata del caratteri del massimo rischio (almeno 
tautologico) l'avventura progettuale. 

Di questo passo l'architetto si presenta un poco nudo, sen
za certezze, ideologie, dogmi, storie alle spalle. Con un me
stiere e moltissime responsabilità, dopo aver rinunciato al 
programmi totalizzano, sempre In bilico tra coscienza] del 
propri limiti e paeMco appagamento e accodamene (dal 
quali conseguono risposte formali e tecniche, Infischiando* 
sene del problemi e della realtà), 

di Costantino Dardi"" 

I novantasei numeri della 
rivista Casabella usciti tra il 
1954 ed 11 1965 sotto la dire
zione d) Ernesto Rogers rap
presentano probabilmente le 
solide fondazioni su cui pog
gia l'attuale ruolo della cul
tura architettonica Italiana 
di fronte al contesto Interna
zionale. La ricchezza del di
battito e lo spessore delle ar
gomentazioni, l'orlglnatltà 
degli strumenti critici e l'at
tenzione ad aree storiche di
menticate, 11 recupero della 
dimensione disciplinare ac
canto all'apertura al con-

suo ruolo e lignificato nel
l'ambito della cultura con
temporanea. Accanto a que
sto si è posto l'obiettivo di 
documentare la produzione 
architettonica secondo un 
taglio che mediasse la pro
duzione e la ricerca, la pro
fessione e la cultura. 

Nell'ampio e variegato pa
norama delle riviste di archi
tettura sia Italiane che stra
niere, quest'impostazione 
non è certamente rara, anzi 
si può affermare che, dopo le 
salutari crisi sessantotte-

fronto Interdisciplinare co
stituirono le linee di forza di 
quella stagione, cui concor
sero con significativi contri
buti Aldo Rossi e Guido Ca-
nella, Vittorio Gregotti e 
Carlo Aymonlno, Paolo Cec-
carelll e Manfredo Tatari. 

Assumendone, vent'annl 
dopo, la direzione, Gregotti 
ha assai opportunamente 
cercato di riattivare quel di
battito, realizzando una rivi
sta che fosse veicolo di Idee, 
di confronti, di riflessioni 
teoriche e di analisi proble
matiche sull'architettura, 
sul suo stato di salute, sul 

sene, non c'è programma 
editoriale che non cerchi di 
contemperare questi diversi 
approcci alla materia archi
tettonica. Senonchè l'Inci
denza ponderale del diversi 
elementi appare ogni volta 
sbilanciare la sintesi e spo
stare il punto di equilibrio 
verso questa o quell'area, he 
due riviste dirette da Paolo 
Portoghesi, Controspazlo 
prima ed attualmente Èupa-
lino, privilegiano sicura
mente la produzione d'Im
magine e la dimensione sto
ricista della ricerca culturale 

rispetto alla produzione edi
lizia ed al suol caratteri ope
rativi. Cosi come la rivista di 
Bruno Zevl, L'architettura. 
Cronache e storia, nonostan
te Il titolo, più che alla storia 
Suarda alla cronaca quotl-

lana della produzione pro
fessionale, cercando comun
que di documentarla* non 
Importa quali bassi livelli 
questa talvolta raggiunga. 

D'altronde la scena italia
na, proprio In virtù della ca
ratura Internazionale con
quistata, presenta un pano
rama assai ricco ed estrema
mente variegato In campo 
pubblicistico: slamo il paese, 
assieme a Stati Uniti e Giap
pone, che ha più riviste di ar
chitettura, più numerose, 
più autorevoli, più diffuse, 

Slù costose, più raffinate. 
ulte diverse aree specialisti

che molte volte Insiste più 
d'una rivista: era quindi 
molto difficile trovare un 

cultura progettuale, quatta 
riscoperta ci fu n'archi lettura 
tesa a verificare l'abitabilità 
del mondo poteva apparire 
eccessivamente riduttiva. SI 
è rivelata Invece straordina
riamente fertile. Recuperan
do l margini positivi di una 
tradizione disciplinare eh* 
affondava le sue radici nel
l'ordinamento delle acuoia 
politecniche, e contempora
neamente non disperdendo 
Il patrimonio Intellettuale 
delle avanguardie storiche, 
ri prò ponendo costantemen
te l'Interazione tra le figura 
scaturite dalla cultura d'im
magine e la figuratività pro
pria alla tradizione costrut
tiva, cercando di cortocircui
tare le aree della ricerca a 
della produzione, la nuova 
serie di Casabella ha costrui
to di fatto un nuovo spazio 
architettonico. 

La dimensione europea 
entro la quale tale proposta 

QlamtMttiata Plranasù tavola dello Carceri (a sinistre tnvtea 
una copia di primo stato) 

proprio credibile spazio. 
La sfida che Gregotti ha 

risolto positivamente con la 
serie di Casabella che dirige 
dal 1982 è quella di una pro
posta culturale che svilup
passe l'ipotesi e verificasse 11 
ruolo di un'architettura fon
data sulla razionalità del
l'impianto, la chiarezza del 
programmi, la affidabilità 
delle tecniche, l'attenzione al 
contesti, la consapevolezza 
delle tradizioni, la essenziali
tà del linguaggi. 

Nel confronti di un pae
saggio caratterizzato da 
spinte antagoniste, verso l'I
perbole letteraria e l'empiri
smo pragmatico, l'esaspera
zione tecnologica e la devo
zione storicista, la dissolu
zione normativa o 11 solipsi
smo disciplinare, Il fascino 
sottile della rappresentazio
ne o la dura milizia della rea
lizzazione, questo recupero 
di una pratica centrale della 

si colloca, le personalità del 
circuito internazionale cui fa 
riferimento, da SUrllng a 
Meler, da Slza a Tadao Ando, 
da Ungers a Bohlgaa, U qua
dro del problemi storici a 
teorici cui questa produttono 
cerca riscontro attesta 11 fat
to che ti prezzo pagato per 
operare tale riduzione appa
re equo: non Ve dubbio erto 
talora la concretezza profes
sionale di alcune proposto 
faccia aggio sull effettivo 
spessore culturale di questo» 
cosi come l'attenzione agli 
aspetti metodologici del pro
getto sfiori toni e tenori fi
deistici a scapito dell'analisi 
linguistica del risultati. Cio
nondimeno la proposta dt 
uno spazio architettonico 
fondato su razionalità e con* 
sapevolezza, continuiti e in
novazione, invenzione Indi
viduale e dimensione civile, 
appare culturalmente con
vincente. 

Agostino Lombardo cerca, controcorrente, una strada diversa per giudicare... 

Meglio una crìtica imperfetta 
AGOSTINO LOMBARDO, >11 testo e la 
sua performance-, Editori Riuniti, pp. 75, 
lire 5000 
in questo anRgìo, quel prestigioso rappre
sentante dell'anglistica italiana che è Ago
stino Lombardo si muove decisamente 
controcorrente. Egli oppone ad una conce
zione della letteratura (e della critica) che 
salda, per così dire, al proprio terreno iati-
tu7tonole le connotazioni estetiche meta-
temporali e quindi la «ventai di un'opera 
d'arte intesa come compiuta totalità, una 
concisione della mancanza, del limite, del-
l'irrìdi: ^uatezza, del dubbio, dell'imperfe
zione attraverso i quali si costituisce una 
proflpemva di senso. E) questa prospettiva 
a fare della letteratura una «rivelazione, co
scienza del negativo, immersione nel dolo
re e nel mistero della vita*. 

I termini della questione vengono in 
realta proposti in un' ottica apparente
mente più circoscritta e marginale, quella 
del rapporto tra esercizio della critica e te
sto (teatrale, poetico, narrativo) Il disposi
tivo sul ouale Lombardo imposta il suo 
concetto di «crìtica imperfetta» e quindi ri
ferito alla performance, cioè alla produtti
vità del testo, così come essa sì realizza nel 

suo contatto con il lettore, nella storìcìzia-
zione di questa connessione e quindi della 
sua signi/icatwità. 

•11 significativo -— solveva Musil nel suo 
saggio Sulla stupidità — è accessibile BÌa 
alla crìtica dell'intelletto, sìa olla critica del 
sentimento»: in esso, infatti, l'artificiosa in
compatibilità di questi due poli viene a ca
dere proprio perchè esiste una trama segre
ta d'implicazioni e di rimandi che dissolve 
ogni feticistica antitesi. Mi pare che su 
questo terreno sìa fecondamente orientato 
il discorso metacntico di Lombardo che in
divìdua appunto la significatività del testo 
nei termini di una confutazione della sua 
salvaguardia istituzionale. 

La validità creativa della crìtica sta, per 
Lombardo, nel far proprio il limite stesso 
di un testo che testimonia simbolicamente 
una «sempre sconfìtta aspirazione all'asso
luto*, cosi da assumere questo lìmite come 
criterio euristico. L'«.imperfezione.- dì una 
critica che affronta il «labirinto» del testo 
Bcnza pretendere di •.trasportarlo nella tua 
stanza ordinata, modificarlo nel suo labo
ratorio», è quella stessa della «cosai che non 
viene assunta nell'arte nella sua onnìlate-
ralìta, bensì solo per il fascino di quell'a
spetto determinato che improvvisamente 
si manifesta all'artista: «L'arte — notava 

ancora Musil — l'arte che vale, rivela eoa* 
che pochi avevano visto E fatta per la con
quista, non per la pace dello spirito». 

La tesi dì Lombardo ha una rjtirUU di
rompente se la si confronta con la pratica 
accademica e con le metodologie danalìai 
ancor oggi ipnotizzate dal mito della ratio-
nalimzione, del filologìsmo esaanento, 
dal formalismo, del restauro antiquario • 
della monumentalità epistemologica. La 
visualizzazione della performanci consen* 
te di cogliere propno attraverso la con»-
atuahezazione delle coordinate atorico-dU 
namiche che intervengono nel farsi delTu* 
pera teatrale, poetica o narrativa, quel 
punto d» vista decisivo che rwutuiace una 
realtà viva ai suoi «contemporanei». Sullo 
sfondo di questa tesi su forse un'ombra dì 
pessimismo antropologico (che condivìdo!: 
la creazione estetica come illusione che si 
matura nella sua autodistruzione e che 
proprio per questo è inscindibile dall'ina* 
Borabile travaglio umano ncord* quanto 
anemia Novali» su chi non riesce e vadare 
la vita corno un illusione annientanta sa 
stessa: costui resterebbe pnRiartìero del-
11 inganno vitale e non pcrverebbe a e»r*i-
aerare lo propria vita come un romanzo et» 
egu Btesao va componendo. 

Ferruccio Mattiti 

http://maqu.lt�


Entro il 10 marzo le poesie 
"del Concoreo Traiano 

Lo Cooperativa f Artisti Riuniti Sanniti», con il patrocinio dal 
ministero dolio Pubblica Istruzione dolio Ragiono Campania, 
dell' Amministrazione provinciale di Benevento, dal Comune dì 
Benevento, dell'Ente provlnciolo por II turismo, dolio Camera 
di commercio di Benevento, ha Indotto la IX odliione del 
Concorso nazionalo di poesia Troiano. Possono partecipare al 
Concorsa volumi oditi nell'ultimo triennio ( 1984-19B71 e non 
premiati in altri concorsi. Le copio dolio opere concorronti 
dovranno porvanlre, in numero di sei, entro e non oltre il 10 
morio 1987 presso lo Cooperativo Artisti Riuniti Sanniti, via 
S, Merla degli Angeli, 8 2 1 0 0 Benovento. La commissione 
giudicatrice ò composte da: Luciono Luisi, Giuliano 
Manacorda, Walter Mauro, Roberto Mussapi. Maria Luisa 
Spolloni. Il premio di lire 5 .000 .000 verri consegnato il 2 0 
giugno 1987 a Benevento. 

•A 

Romanzi 

L'arca 
di Noè 

SYLVIA F6N10N, •Tutti gli 
animali della littoria,, Riuoli, 
1906, pp, 20$, lire 20.000. 

Por chi erode ancora noi 
mito del ibuon selvaggio! o. 
§lu nempll:emcnto, In quello 

ci ritorno alla campagna e 
Alla pace agreste, si addice 
questo osilo libretto dell'In-
Bleso Svina Femori. Studen
tessa di icarsa volontà, par
rucchieri, poi maestra d'asi
lo, Inflm direttrice di un'a-
sonila dlmarkcting, l'autri
ce, arrivila alla SOR 11 a dello 
menza cu, decide di plantare 
doflnltlvjmente il'apparta-
mento illLondra, carino, co
modo e uscaldatoh per un 
cadente tpttngc .completa-
mente ahlandonato, senz'ai-
ira via dV:cesso se non un 
Editino Rimale attraverso 
I campi, *ri?a fognatura e 
senxa olet'rtalAi aita volta 
del quale pirtt In compagnia 
di Rufus, Flissle, Charlle, 
Min, Ululino, l'hll e Sofia, 
clnciuo gatti edue rospi. Lo 
difficolta minano subito, 
anche perche, n attesa della 
rlJitrutlurmioio del cottage, 
i costretta » vtere por quasi 
•-tur anni In ina roulotte, 
Frattanto la amlgllo degli 
animali oumsita, creando 
nuovi prqbierae dando Vito 
ad avventure rucontate con 
jìiiniour garba» e di marca 
Ingioio, nelle tmll gli ani
mali si muovoro coma esseri 
umani, uttuanio cosi, ne! 
confronti del latore, un gio
cò di anlaiwmato surreale 
che aggiunge u&erto che di 
frignante al vinopcraltro un 

So' annacciuato, io! Jerome e 
• Durrcll,(l'attore di l * 

mi» frinirli» *ia «lU-T^ 
animalo. 

Pitrlili Paganln 

Ricordi 
d'esule 

MEMPO GIAADINLU, «Al 
•attimo cMoi, EdiileU Lavoro. 
pp, 188, lire 12.000. 

Con questo romana) la CO
MI editfice Edlslonl .avaro 
Inaugura una collanajl nar
rativa latlnpamerlcam che 
al propone di rare comscore 
nuovi temi e scritture dopo 
quelli eia acquisiti e gesso 
ossidili! degli anni.70. Signi
ficati »« pertanto è la Kolta 
a) Aprire una collana con 
uno scrittore della letteatu-
«dell'esilio, un filone s r t a 
agli lnlsl di questo decornici 
quando gli mtellettuall co-
ihlnflaroTio ad Interrogirsl 
sul loro Impepno politici e 

_ sciagura stoUca 
furono io dittature mil

iti quel 
ohe furc.. . 
tari. Il rgniatuo d,l aiordlnil 

.ria di un esule che vivi a 
del Messico e racconta 

lare le fantasie della sua adi-
feseen», quando dal bum 
della serratura spiava uà rs* 
gassa. Questo primo ricordi 
Sllacchi quelli successivi 
percorrendo le tappe della 
glovlnez£u trascorsa In una 
piccola citta all'interno del
l'Argentina. 

La nostalgia seleziona 11 
passato che diventa lo sfon
do per celebrare un mondo 
pieno di personaggi popola
ri, 01 valori masc rnn, éomun-

a' d m vitale ed esuberante. Ma 
passato collettivo di quella 

piccola citta della sua adole
scenza non fa che aumentare 
la distanza psicologica con la 
Brande città in cui vive, E co
ivi tutto li passato ed 11 pre< 
sente finiscono per essere f il-

del rimpianto e della amara 
Ironia dì chi e Incapace di vi
vere a prestito In un mondo 
diverso dal suo. A nulla vale 
Incontrare la ragazza dell'a
dolescenza, che non a caso si 
chiama Aurora, Essa pure 
ha compiuto lo stesso per
corso di vita, comune a tutta 
una generazione, lo spazio, 
esalala distanza che lo sepa
ra dalla patria, ed 11 tempo, 11 
tempo di una lunga aconut-
ta, sono ormai frontiere mi
steriose ma insuperabili. 

Nicola Bottiglieri 

Diavolo 
e amore 

JQRGE DE SENA, iti medico 
prodlflioaa*, Feltrinelli, pp. 
T 3 * M M 14.000-

Lft verità del detto popola
re Iberico secondo cui 01 dia
volo ne sa più per essere vec-
Shlo che per essere diavolo» è 

(mostrata dal curioso e riu
scito esperimento di 3QTBB de 
Sena (Cubon* ILilO-CitUfor. 

nla 1078) di far confluire In 
un unico racconto due 
«oxemplas» portoghesi degli 
inizi del '400 appartenenti 
all' Orto do Esopo, ottenendo 
una breve e affascinante no
vella che si presta a diversi 
plani di lettura e a molteplici 
interpretazioni. De Sena rl-

8rende due leggende: quella 
ci giovane, biondo e bel ca

valiere errante di cui 11 dia
volo si Innamora e al quale. 
per amore, conferisce poter! 
magici come l'invisibilità e 
la taumaturgia, e quella del
l'uomo condannato per ere
sia e stregoneria che non pu6 
venir giustiziato perché pro
tetto dal demonio, Nella no
vella, strutturata come una 
storia medievale ma con 
grande modernità, non 
mancano né castello isolato, 
né castellana nobile e solita
ria, né belle donzelle, né pae
saggi Incantati, né elementi 
che contrappongono amore 
cortese, verginità, pudore, 
castità e malinconia a pas
sione, desideri Incontenibili, 
sodomia, vampirismo e orge. 
Sono anche presenti il Santo 
Uffizio. l'Inquisizione e I suol 
lugubri frati, la caccia alle 
streghe, l'immancabile tor
tura, Il processo, la condan
na e la qui Irrealizzabile ese
cuzione sulla forca e sul ro
go. Tutto perché li gagliardo 
cavaliere salva da una morte 
che appariva Ineluttabile la 
vedova bramosa, Donna Ur-
raca, facendo In modo che 
questa, dopo sette abluzioni 
Ih acqua mescolata al suo 
sangue casto, venga riporta
ta viva nel Ietto dove, Invisi
bile, il nostro eroe perde la 
verginità in uno sfrenato e 
vorticoso festino erotico. Al 
diffondersi leggendario del 
fatto la storia srcornpllca di
mostrando ia forza eversiva 
dell'amore: il Santo Uffizio 
Indice una serie di processi 
che colpiscono non solo il ca
valiere, ma sopraHutto l'on
nipotenza del maligno, cau
sa dell'alterazione dell'ordi
ne prestabilito. La situazione 
degenera In una rivolta po
polare che culmina nel van
dalismo. nella peste e nel
l'abbandono della città. Que
sta, apocalitticamente Fico-
f r t a ql cenere. Invasa da lu-

e gatti selvatici, scompare, 
wito un alberello e uh ro

seto che nericano nel luogo 
di sepoltura degli amantr I 
quali. In maniera diabolica e 
alla luce del giorno scom-

Saiono perche e «Impossibile 
(struggere la bellezza, la 

giovinezza e 11 potere di ama
re*. Il testo ricreato dal poeta 
portoghese è un'autentica 
(diavoleria* per la varietà di 
registri di scrittura, per l'In
terpolazione di elementi col
ti e popolari di prosa e poe
sia, ber l'invenzione di miti, 
la simbologia rinnovata, la 
sperimentazione formale e 
grafica. Può essere gustato 
grafie alla stregoneria di Lu
ciana Stegnano Pìcchio che, 
accompagnando con una 
dotta introduzione una tra
duzione eccellente, si confer
ma la portogheslati. italiana 
pia rigorosa. 

Fabio Rodrfguex Amaya 

Pensieri, 

Senso 
dì parlare 

M, A, BONFANTINl, A. PON
ZIO, iDiaiogo sul dialoghi», 
Ungo, pp. 198. lira 22.000. 

L'Invito degli autori è ad 
una carrellata combinatoria. 
una conversazione dove si 
parla di filosofia, scienza, 
utopia, semiotica, musica, 
poesia, ecotopia^o così via di
scorrendo, Ed e proprio da 
Sueslo «via discorrendo' che 

onfantlnl e Ponzio sembra
no maggiormente attratti, 
dal perdersi e perdere l'og
getto di Indagine, convititi 
Che solo sfuggendo al para
digma dominante della cul
tura produttiva è possibile 
raggiungere una relnvenzlo-
ie. Ti percorso e aggroviglia
lo e ricco di precisazioni di
mostrative sul vari tipi di 
ctaloghl e sul possibili sotto-
t pi. Tre sono I principali 
modelli: dialogo Tàtlcor il 
pirlare per parlare fine a se 
Blesso; quello operativo, fun-
ztonalizzato alrottenimcnto; 

Juello indagativo e di coope-
atlone, Il più vicino alITn-

lertestualita. Più difficile da 
definire e il dialogo dell'uto
pia, nel senso dell'esplora-
iloae, della problematizza
zione aperta a tutte le sor-
Brese, che e anche un disin

tasa rs i della verità. Il mo
dello è l'entretlen di Diderot 
e di nianchot, un giuoco di 
società per li piacere di con
versare, che contenga ele
menti al spaesamento, di se
duzione, la cui funzione uto
pica sta nella risonanza del
l'esorbitante rispetto ai con
fini. Nel racconto simbolico 
del bambino, che non voleva 
parlare, Il segreto sta nella 
coscienza di non sapere e 
non accettare, come condi
zione essenziale della creati-
vita, le regole dei giuoco. Na
turalmente Eli autori per 
permettersi tuussodl una sl
mile tesi del «via discorren
do», definiscono l'ambito 
strutturale della dlnloglcitÀ, 
servendosi del riferimento al 
Peirce, Baehtln e VygotskIJ. 
per il nesso llnguagglo-pen-
slcro-dUilogo, ed applicando 
logiche strutturate alle sug-

Pcationi del vari campi In cui 
oggetto ni definisce per ap

prossimazione. 

Gianna Porclonì 

Scrivendo dell'America: testimonianze, suggestioni, nuovi amori... 

L'Impero colpisce ancora 
t'CO ItHBFO, -Mal d'America-, Editori Riuniti, pp. 
272, L. 16.500. P 

JEAN BAUDRILLARD, -L'America*. Feltrinelli, 
pp. 120, L. 10.000. 

il tempi In cut scoprivamo l'America non sono 
finiti» scrive Ugo Rubeo — parafrasando e rove
sciando Pavese —• nell'Introduzione a! suo Mal 
d'America. E 11 libro, raccolta di interviste, è rac
conto della scoperta Individuale di tanti nostri in
tellettuali che rAmerlca l'hanno praticata per an
ni o decenni. È anphe esplorazione del mito dell'A
merica In Italia. E un primo passo in questa dire
zione, 1) più lungo consentito dallo schema opera
tivo dell'Intervista. Il discorso è diretto, la sua Im
mediatezza lo rende leggibile, ma la sua stessa 
linearità ammette troppo poche deviazioni dalla 
triade: contatto, immagine antecedente al contat
to, rapporto tra quell'Immagine e l'esperienza di
retta del Nuovo Mondo. 

Tra l'altro, non tutti gli Intervistati «rendono» 
allo stesso modo. A un Calvino relativamente la
conico e disciplinato, anche nel parlare della «sua 
citta» New York, si contrappone un Moravia viva
ce, argomentativo, che più di ogni altro piega lo 
schema dell'Intervista alla propria voglia di dire, 
di interpretare. A un Agostino Lombardo, dalle 
cui vene l'antico discepolo fatica forse un po' a 
fare 11 dovuto prelievo, si affianca un Alessandro 
Portelli con cui 11 discorso si fa quasi confidenzia
le; In entrambi I casi si avvertono gli spessori di 
tanti scambi pregressi. Voci note e dalla lunga 
frequentazione americana: come quella di Fer
nanda Plvano, sempre gradita, di Mario Soldati o 
di Ruggero Orlando, SemS-rlvelazlonl, per il pub
blico del non specialisti, come q.iella di Dan te Tiri
la Terza, docente ad Harvard e acuto osservatore 
dell'accademia e dell'Intellettualità Italo-ameri
cana; poi P. M. Pasinettl, Franco Ferrucci e i più 
giovani Paolo Valesio e LUlgi Ballerini. Poi Luigi 
Squarzlna, Antonio Porta e Michelangelo Anto-
nlonl, che più di tutti gli altri sembrano abituati 

Naw York In una foto di Robart Rautchanbaro, (dalla 
moitra iRautchenbaffl photographai. Cantra 
Gaorgas Pompldou. 1981) 

ad esprimersi con altri mezzi e In altri modi. Infi
ne, I capostipiti del «mito*: Ceccht, Gramsci, Llna-
tl, Pavese, Praz, Vittorini In una breve antologia 
che offre sostanza al tanti riferimenti che gran 
parte degli Intervistati fanno. 

Diverso è 11 narrare di Jean Baudrillard. La sua 
America siderale non é mal «quella del sociale e 
della cultura», quella «profonda» del costumi e del
le mentalità, come sarebbe Invece quella degli In
tervistati da Ugo Rubeo. Il suo L'America è un 
discorso sopra, attraverso gli Stati Uniti in quanto 
•senso» e «rappresentazione*. 

E una specie di grande Io, Il suo, che interagisce 
con 11 grande paese — e alla fine del rapporto esco
no entrambi, l'America e lui, più veri. Tutti gli 
Intervistati da Rubeo concorderebbero su una 

Quantità di affermazioni o di generalizzazioni di 
Baudrillard. Alcune sono solo apparentemente 
banali; tipo: «Gli americani sono gente convinta'; 
oppure, «Noi slamo liberi col pensiero, ma loro 
sono liberi nel gesti». Questi sono condensati di 
osservazione. Quanti visitatori troverebbero la lo
ro verità nei diversi livelli d'Interpretazione con 
cui si offrono le sue pagine su New York o su Los 
Angeles o su Los Vegas. Ci sono illuminazioni: 
•Minneapolis dal nome soave, con la sua concate
nazione aracnea di vocali, metà greca e metà 
cheyenne Esplorazioni del reale: «Le facciate In 
vetro fumé sono come I volti: supcrflcl opache. 
Come se non ci fosse nessuno all'interno, come se 
non ci fosse nessuno dietro le facce. E non c'è 
realmente nessuno». Esagerazioni: «OH Stati Uniti 
sono l'utopia realizzata... la realizzazione di tutto 
ciò che gli altri hanno sognato — giustizia, abbon
danza, diritto, ricchezza, libertà: essa lo sa, ci cre
de, e finiscono per crederci anche gli altri*. Erme
tismi: «Cosi è raggiunto 11 punto centrifugo, eccen
trico, In cui circolare produce II vuoto che assorbe. 
Questo momento di vertigine è anche quello del 
crollo potenziale*. 

Diversamente da quelle sedimentate e filtrate 
degli Intervistati dell'altro libro, le Impressioni di 
Baudrillard sono veloci: trascorrono su un'epider
mide ricettiva e sottile come una pellicola o come 
Il telone di uno schermo. Prendono senso a poco a 
poco e raggiungono la loro completezza alfa fine 
del libro. Non perchè 11 «discorso» della e sull'Ame
rica sia a quel punto finito, una perché, pur se 
opera aperta, esso deve inevitabilmente Interrom-

Fiersl con le pagine. Di nuovo, non è come nelle 
ntervlste- La forma chiusa della domanda-rispo

sta esplora solo In una direzione le esperienze del
l'America degli Intervistati; qui Invece, In una pro
sa a volte ostica e a volte avvincente, la sensibilità 
si dispiega senza freni, padrona di sé, di rivelare e 
di rivelarsi. 

Bruno Cartesio 

Come definire questa immagine? La 
verità nascosta? L'altra faccia del 

prodotto? Ruote e cinghie che si uniscono 
e si sovrappongono a un disegno stellare, 

che nasce senza riferimenti romantici, ma 
solo per coniugare forze, spinte, attriti con 

la tenacità o l'elasticità di un materiale, 
che diventa il vero soggetto dell'invenzione 

(in questo caso per la vasca di una 
lavatrice Candy di polipropilene con il 

semiguscio posteriore rinforzato con fibra 
di vetro). Il materiale è naturalmente 

nuovo e va a comporre quell'universo di 
novità che hanno modificato sensibilità 
tattili, acustiche, olfattive e proprietà 

fisiche: la plastica più morbida del cuoio, 

f iiù elastica del legno, più resistente del 
erro, più duttile dì chissà che altro. La 

sfida sembra aperta: se c'è un laminato che 
si guadagna stilature per apparire legno, 

c'è un alluminio che si sottopone a 
«magneformatura» per diventare viscoso 

come la plastica. Le combinazioni offrono 
infinite risposte alle domande funzionali o 

semplicemente estetiche e insieme un 
affascinante percorso tra scienza, arte e 

produzione (come dimostra Ezio Manzini 
ne «La materia dell'invenzione», 

Arcadia edizioni). 

EUGENIO ROVERI 

Gli strumenti della democrazia e le «invenzioni» demagogiche 

Tutte le verità del Parlamento 
G.F. CIAUKRO-M, PACELLI-A-P. TANDA, «Le Ca
mere del Parlamento. Strutture, funzioni, apparati, 
regolamenti-. Colombo Edizioni, pp, 220, L. 25,000. 

Grazie all'intelligente impegno di tre funzionari di 
Montecitorio, chi voglia saperne di più sul funziona
mento delle Camere (le due massime assemblee eletti
ve che formano, appunto, il Parlamento italiano) ha 
oggi a disposizione un nuovo, prezioso strumento: le 
strutture e le funzioni, gli apparati di supporto, le figu
re dei segretari generali (dopo quello del Quirinale, essi 
Bono i «grands commìa» per eccellenza dello Stato) ven
gono analizzati con completezza, con ricco e costante 
riferimento ai dati normativi. Senza contare la divul
gazione e l'approfondimento dei regolamenti parla
mentari che non sono soltanto atti interni, di discipli
na procedurale, ma fonti di rilevanza generale, in certo 

Segnalazioni 

SAVERIO STRATI, «La conca degli aranci*, Mon
dadori. pp. 232, L. 20.000 - Crisi di una famiglia e 
crisi di una società in trasformazione: la saga qui 
raccontata (un padre ricco agrario e tre figli dagli 
avventurosi destini), è ambientata con efficacia in 
Calabria. 

CHARLES DICKENS, .La sostanza dell'ombra-, 
Guida, pp. 150, L. 16.000 - Racconti e prose varie 
che ci rivelano un Dickens sconosciuto, più vicino 
a Poe che a Davide Copperfleld. Curatrice M. Se
sti to, prefatore A. Lombardo. 
MARISA BELLISARIO, «Donna & top manager-, 

senao attuativi e integrativi della Costituzione. Basti 
pensare al ^dosaggio» dei rapporti tra ì massimi organi 
costituzionali, ed in primo luogo tra lo stesso Parla
mento e il governo. 

Inutile tuttavia addentrarsi troppo in questa sede in 
materia cosi delicata. Basti dire, schiettamente, che il 
libro, indispensabile per chi debba occuparsi profes
sionalmente del Parlamento, è certamente utile a più 
vasti settori. Potremmo definirlo un manualetto di 
educazione civica, tali e tanti Bono i profili e i problemi 
che vi trovano spazio; dalla questione, attualissima, 
det bicameralismo ai problemi della funzione legislati
va; dalla non meno attuale controversia sui decreti-
legge alta questione di fiducia (a quest'ultimo proposi
to, forse, una sommessa riserva sulla concezione forse 
un po' troppo ampia che viene fatta in questo classico 

Rizzoli, pp. 178, L. 20.000 - Vita e carriera nell'auto
biografia della ammlnistratrlce delegata dell'Ital-
tcl. «Per una donna è più difficile, ma è più diver
tente» dice l'autrice; e lo dimostra. 

ANTONIO GIIIRELLI, «E in Unto tu crescevi*. Ru
sconi, pp. 114, L. 16.000 • Un nonno si trova sulle 
spalle la nlpotina orfana: rinunce, difficoltà e 
grande affiatamento; ma poi le leggi generazionali 
si imporranno. Il racconto si distende con grade 
delicatezza e pulizia stilistica. 
JACQUES DELORS e PHILIPPE ALEXANDRE, 
•Lo shock del potere-, Editori Riuniti, pp. 198, L. 

•passaggio* parlamentare). 
Il libro, infine, suggerisce una considerazione di più 

generale valenza politica. Sarebbe cosa molto positiva 
se, in una Btagione in cui le questioni istituzionali ven-
gon viste anche BC non soprattutto sotto un profilo di 
continua ed estenuante negoziazione all'insegna del 
cui prodest (o addirittura come occasione di propa
ganda, vedi Crazì e la Bua idea dell'elezione diretta del 
capo dello Stato), sarebbe ripeto cosa assai positiva se 
di libri come questo ne uscissero assai di più. Se non 
altro — anzi, soprattutto — perchè servono a far capi
re come le «regole del gioco* siano in realtà il riflesso di 
tendenze profonde del sistema politico-istituzionale, e 
non gli annunci al popolo (saltuari ed episodici) di 
questo o quel giocatore. Di poker, magari. 

Giorgio Frasca Polara 

18.000 - Sul tema della sinistra al potere In Fran
cia, un libro a due mani di un politico Impegnato e 
di un giornalista Indipendente. LI unisce 11 cemen
to della comune fiducia nel loro Paese. 

PIER CESARE BORI (a cura di), -L'Intolleranza: 
uguali e diversi nella storia-, Il Mulino, pp, 296, L. 
25.000 - Il problema intolleranza accompagna l'in
tera storia umana, dal fanatismi religiosi alle mo
derne civiltà industriali. Ne parlano qui (è la rac
colta degli atti di un convegno) studiosi di vaglia, 
da Todorov a Strada a Gobbio: ne esce un quadro 
di opinioni altamente stuzzicante. 

Casi 
clinici 

OLIVER SACKS, «L'uomo che 
scambiò sua moglie per un 
cappello!, Adolpht.pp. 318, li
re 22.000. 

Allievo di A Lurijfl, di orìgi
ne hrìtann'cn mn statunitense 
d'adozione, Oliver Sacks si pro
pone come paiconeuroloRo, tot* 
tcrato e naturalista, che tratta 
di scienza, di uomini e di malat
tie della mente olla stregua di 
fiabe L'ossoturn del lihro è da
ta dal racconto di cnai rimici 
dove, fra malattie misteriose e 
dingnoHi impunibili, nrotago-
mula rimane tuttavia ifcervello 
con la sua Blmtturn e le funzio
ni di cui «atta i allo base I<o 
scritto BI riconduce facilmente 
nell'urea «culluralintu. e .com-
portamentintai per l'attribu

zione al cervello del ruolo di 
mediatore biologico dell evolu
zione culturale in una strategia 
di controllo adattivo e flessibile 
sul comportamento. L autore 
mostra però la particolarità di 
un'attenzione, quasi ottocente
sca, verso i casi clinici dai quali 
sempre si diparte per un'analisi 
longitudinale e plunfaaica dei 
sintomi. Ma non c'è, né può es
serci, rottura e la malattia con
tinua a porre le basi di un epi
stema medico, La successione, 
l'ordine, il ritmo delle rivelazio
ni annunciano già la trama di 
una stona che nello stesso tem
po delinca un ambito patologi
co privo di ogni determinazione 
inconsc(A. E se la prescrizione 
modica e divulgazione di sapere 
e formazione ideologica, il 
•paesaggio» non perde certo la 
simmetria che gh e costitutiva 
con I aggtungerHi di una psico-
npurofutfja dal volto umano. 
Prudenza, dunque, nell'auri-
huirc a packs in medicina gli 
effetti di ribaltamento appar
tenenti in ottica al «principio 
della camera oscura» col rischio 
di «istematizzare in teoria una 
pratica umanitaria raccolta in 
un linguaggio talora suggestivo, 

Manuela Trinci 

Brera 
E domani? 
ROSALBA TARDITO. «Brera. 
Storia della Pinacoteca o dolio 
suo collezioni», Cantini, pp. 
119. 

La storia della Pinacoteca 
di Brera, il maggior museo 
milanese, affonda le sue ra
dici In un lontano passato' in 
un campo ove gli Umiliati, 
un Industrioso ordine rell-

f lloso, fondarono nel 1347 la 
oro chiesa. S. Maria di Bre

ra. Agli Umiliati successero 1 
Gesuiti, che Istituirono a 
Brera un Collegio d'istruzio
ne ( 1572) e per tutto il Seicen

to ne eressero la fastosa sede, 
su progetto del Bichini. Sop
pressi 1 Gesuiti, Il Collegio 
passò allo stato (austriaco), 
divenendo, dal 1766, l'Acca
demia di Belle Arti. La pina
coteca nacque appunto come 
una raccolta di esempi pitto
rici o scultorei per gli allievi 
dell'Accademia, ma non 
avrebbe raggiunto le attuali 
dimensioni se Napoleone 
Bonaparte, all'inizio dell'Ot
tocento, non avesse deciso di 
trasformare Brera nel «Lou
vre» dell'Italia settentriona
le, facendovi affluire l dipinti 
e g„ affreschi sottratti al 
conventi soppressi nel vasto 
territorio sottomesso alle ar
mate francesi. 

•Il Palazzo ha una sua sto
ria di cultura, la Pinacoteca 
nasce senza un vero passato* 
scrive Rosalba Tardilo: dopo 
aver narrato succintamente 
le premesse storiche, rico
struisce l'evoluzione della 
collezione (le acquisizioni 
ma anche le disastrose di
spersioni) e del suo conteni
tore architettonico, dall'Ini

zio dell'Ottocento sino al no
stri giorni. Poiché l'autrice è 
l'attuale Soprintendente al 
beni artistici e storici della 
Lombardia, a lei compete, 
ora, la direzione del Museo; 
questo libro è nato probabil
mente con uno scopo prati
co, secondo la massima degli 
storici antichi: studiare 11 
passato per agire bene nel 
presente. Le pagine si fanno 
Infatti più Interessanti man 
mano che si procede verso 
l'attualità, dalla ricostruzio
ne post-bellica di Portaluppt. 
al progressivo degrado degli 
anni Sessanta e Settanta, al 
lancio della «Grande Brera», 
da parte di Franco Bussoli, 
al progetti aperti e solo in 
parte realizzati nell'ultimo 
decennio, sino alla delinea
zione della ristrutturazione 
In corso cui è dedicata l'ulti
ma parte del volume: rifaci
mento del locali (progetto 
Qregottl), ridisposizlone del 
quadri, spostamento di uffi
ci, depositi, laboratori a Pa
lazzo Citterlo. 

Nello Forti Grazzini 

I filosofi a Cattolica 
Questa volta per rOrìenio 
A Cattolica tornano I filosofi, mentre non ai sono cpcntl oli echi 
dolla polemica sulla divulgazione e su quella filosofico in 
particolare (al centro dell'attenzione le dispenso di Emanuele 
Severino, che fu uno dei protagonisti delle f serate, di 
Cattolica). All'ottava edizione (sono iniziati no! 1980) QII 
Incontri propongono il tema dell'i oriente,. L'avvio è por il 27 
settembre con Giorgio Renato Franci, Ernesto Bellucci. Paolo 
Beonio Brocchieri, che apriranno la prima serie delle 
discussioni su icaratteri salienti del pensiero orlemelet. U 
seconda parte invece porre in risalto la interrelazioni tra 
pensiero orientile • pensiero occidentale. Nel nove venerdì 
dogli incontri interverranno, oltre agli studiosi gid citati, Paolo 
Santangelo, Renato Barili!, Paolo Rossi, Francesco Barone, 
Italo Mancini e Grazia Marchiano. Sede: Il centro polivalente di 
piazza dalla Repubblica 2 (inizio ore 21 ). 

Poesie 

Attenti 
all'amore 

RENZO BALDO. fOitarmo-
nit», Shakespeare Si Compa
ny. pp. 76. U 10.000 

Non è possibile, crediamo, 
accostarsi od un'antologia di 
versi senza possedere alme
no un'Immagine dell'autore. 
Renzo Baldo, Insegnante, di
rettore negli anni r60 de «L'e
co di Brescia* (periodico co
raggioso e tentativo sfortu
nato di giornalismo militan
te), codlrettore di «Bre-
sclaoggl*, animatore della 
Fondazione Clementina Tre-
bcschl, è Intellettuale molto 
conosciuto nella sua città 
per l'Impegno civile e demo
cratico, ma solo In pochi sa
pevano della sua attività 
poetica, coltivata con discre
zione e pudore, quasi a dire: 
«E la mìa vita, come tante, 
passione, politica, sdegno e 
amore». 

Ma a questa lettura, se ne 
può affiancare un'altra, ver
ticale. Dalle prime prove di 
«Juvenllla-(dove«In marcia* 
sembra precorrere passi toc
canti di Pasolini e FenogUo) 
a «Prefazione*, che racchiu
de versi di alto livello espres
sivo e dove la poesia è vista 
come lavoro privato, un bus
sare discreto alla porta al
trui, fino a «Il boom econo
mico» ('61) e al «Frammenti 
per un canto sulla Resisten
za», in cui la lingua, prima 
piegata su se stessa, riesce ad 
offrire uno sguardo dolce e 
severo, distaccato e parteci
pe alle cose degli uomini. 

Un ultimo accenno merita 
Il lirismo del canti d'amore, 
argutamente Introdotti con 
un verso da melodramma, 
«l'amore e un pizzicore...*. E 
certo 11 tema meno docile da 
trattare, sul filo del rasoio 
tra melanconia e Intimismo, 
dove solo una radicata cul
tura «Illuminista* può appro
dare al risultati delicati e In
tensi di «Rifiuto d'estasi», 
«Non chiedetemi», «Dirti ca
ra, che le stelle». 

•,p. 

Società, 

Guida 
galante 

ANONIMO cLa portinaia delle 
Carmelitane.». Lucarìni. pp. 58, 
L 8 0 0 0 

•Sainte-Nltouche» o «La 
Portinaia delle Carmelitane» 
( dove quel «Salnte-Nltou-
che« sta maliziosamente a si
gnificare «gattamorta!, «san
terellina») lo si considera 
Idealmente 11 pendant del fa
mosissimo «Portler des 
Chartreux» di Gervaise de 
Latouche. Citato nel roman
zo libertino attribuito a Di
derot, «Thèrése phtlosophe», 
come uno del volumi che 
•non dovevano mancare» In 
nessuna biblioteca galante, 
l'anlnomo libretto conobbe 
grande fortuna durante tut
to il secolo XVIII e si distin
gue ancora oggi nella produ
zione clandestina settecente
sca per l'arguzia della scrit
tura e l'impertlni-nza dei 
contenuti. 

Fabrizio Chiosura 

Processi 

Inomi 
della strage 

GIUSEPPE DE LUT1IS (a cura 
di), •L'atto di accusa dei giudici 
di Bologna!, prefazione di Nor
berto Bobbio, Editori Riuniti, 
pp. 406, L 20.000. 

Non c'è libro di fantapoli
tica che regga 11 posso con gli 
atti processuali e non ci sarà 
libro suila storia Italiana de
gli ultimi vent'annl che po
trà prescindere da tali docu
menti. La loro lettura è più 
avvincente di un «giallo», no
nostante l'asciuttezza e la 
scarsa eleganza della prosa 
giudiziaria. In ogni caso è 
più inquietante. In fatto di 
brividi, altro che Hltchcockl 
Per fare conoscere libri di 
Questo genere, gli Editori 
Riuniti nonno inaugurato 
una collana: Mafia, Sfndona 
e, ultimo uscito, La strage* 
che e l'atto di accusa del giu

dici bolognesi per U massa
cro del 2 agosto '80. Mal, In 
una sente nza-ord inansa, al 
era pervenuti a mettere sotto 
accusa, con tonto di nomi e 
cognomt, 1 tre livelli: esecu
tori, organizzatori, mandar»* 

Il processo, che riprenderà 
Il 2 marzo, dirà se le accuse 
reggeranno alla verifica di
battimentale. Ma le devia
zioni e gli inquinamenti, le 
connivenze del servizi infor
mativi con 1 gruppi eversivi, 
§11 avalli politici, la piovra 

ella P2, sono fatti che non 
abbisognano di ulteriori ac
certamenti. «Nell'universo 
del potere Invisibile — scrive 
Norberto Bobbio nella prefa
zione al volume, curato da 
Giuseppe De Lutlts — sono 
nati tutu gli episodi di vio
lenza politica che hanno 
sconvolto II paese, Ivi com-

Breso 11 più efrerato, la strftf 
Ila stazione di Bologna*. 
Dopo II 2 agosto, la strage 

del Natale 'B-TPuò ora consi
derarsi sgombro l'orizzonte? 
La lettura di JlorJ come que
sto aluta anche a rispondere 
a domande tanto tremende, 
franando la comprensibile 
tentazione di fornire, oggi. 
risposte perentorie. 

Iblo Paolucc* 

^icMOili© 

Manicomio 
e anni 30 

CORRADO TUMIATI, f i tetti 
rossìi, Mvsilto, pp. 106, L. 
14.000. 

La legittimità della riesu-
mazione di questi ricordi dt 
manicomio — pubblicati per 
la prima volta nel 1B31 e su
bito premiati con un premio 
Viareggio — sta nella mo
dernità: della testimonianza 
umana che essi offrono, 
L'autore, che prima di matu
rare ultroquarantaclnquen-
ne la sua vocazione wuaUc* 
aveva lavorato come psi
chiatra, rivela in questa bre
vi annotazioni una precorri
trice sensibilità verso quel
l'infelice mondo di sofferen
za, sempre attento, come lui 
stesso dice, a respingere la 
tentazione di «sacrificare 
una persona all'Idea distur
ba trice che essa sembra rap
presentare». 

L'approccio è delicato, le 
riflessioni profonde. Un pro-
zloso profumo anni 30 vfent 
poi, nello stile, da un raffina
lo uso di quella prosa d'arte 
che carattertsaava gii elzevi
risti dell'epoca e che nel Tu
ratati letterato fa da sor* 
e rendente, intonato suppor-

) a una concreta e impegna
ta, anche se non appariscen-
te. battaglia civili ilei Tu-
mlatl scienziato. 

Augusto Faaote 

»®ffl«» 

passaggio 
E.M. FORSTER, t l a codina t i 
Devi». Sejra a Riva editori, pp. 
188, L 13 000 . 

Lo prima impressione è 
che si tenti dt cavalcare l'on
da del succedo di «Passaggio 
In India», ma non è vero. O e 
vero so:o in pane Probabil
mente se fovse ooera prima» 
se u suo autore non al chia
masse Forster, qviMto volu
metto passereDbe inosserva
to: ma se ne sari\ lamo non è 
solo perefìè viene dulia pen
na del celebre scrittore ingle
se. Avveitiii.^0 subito che 
non si tratta di un romanio; 
e una raccolga di lettere, ri
cordi e commenti In occasio
ne di due visite-soggiorno 
che Forster compi neuo sta
to Indiano di Dewis tjerUor, 
La prima fu nel li>U e la se
conda nel I M I . quando to 
scrittore Inglese visse quella, 
che ebb« a aeflnire «la gran
de occasione della mia vita» 
divenendo secretarlo perso
nale del Mahara)iUj di De-
was. 

Mancavano svneora ventl-
sel anni al 15 a^wu? l&n. al
la liberazione dal ÉWu bri
tannico e ai sorgere della più 
popolosa democrazia del 

. Ma forse è proprio 
questa la chiave di lettura, 
l'ottica, che svela gli aspetti 
più interessanti del volume, 

&11 occhi di un inglese punta-
su un'India che non riesce 

a comprendere; la situazione 
del paese agli albori del fer
menti nazionalisti e 1 mille 
misteri che la popolano. 

VI ai trova Si lutto, dalla 
«strana* festa dì nove giorni 
per commemorare la nascita 
di Khrishna, «ui'incartco di 
ricevere ('«insulto ufficiale», 
alle mille figure, incontri e 
impressioni poeticamente 
descritti aiicha se, speaso, 
culturalmente travisati e de
formati da una cultura cosi 
distante da quella indiana, 

Luca VkSo 



L'UNITÀ /GIOVEDÌ 
19 FEBBRAIO 1937 Raitre punta tutto 

sul pomeriggio: 
si comincia lunedì 

ROMA — Rai uno ha il minino, Raidue 
la notte, a Raitre resta il pomeriggio... 
Dalle 1-1,30 alle 19, dunque, la program
mazione della rete -Junior- della Rai e 
stata -riordinata»: appuntamenti fissi dal 
lunedì al venerdì, si parte con -Jeans», 
un'ora di musica e spettacolo per i giova
nissimi, quindi -In bianco e nero», rasse
gna di film degli anni Trenta e Quaranta, 
ancora -Tutto... di noi-, antologia del pro
grammi di Raitre, per approdare alle 18 a 
•Stiffelius-, ovvero Una videostriscia pie 
na di colori e di Ironia-, come annuncia la 
pubblicità. Il nuovo pomeriggio parte a 
scaglioni, da lunedi prossimo in diretta 
e'e «Jeans-, occorrerà invece attendere il 
martedì per i film e l'antologia della tv, 
mentre la -videostriscia» dovrebbe inizia

re verso il 10 di marzo. 
Il direttore della rete, Giuseppe Rossi

ni, presentando ieri le novità ha avverti
to: «Il pomeriggio di Raitre nasce con il 
consenso ed il confronto con la direzione 
aziendale; abbiamo lavorato su spazi con
solidati della rete, gli stessi degli anni 
passati. Abbiamo solo dato ordine alla no
stra programmazione-. L'ultima volta 
che Rossini aveva convocato la stampa 
per annunciare le novità della rete, infat
ti, si era trovato di fronte ad uno sciopero 
dei giornalisti televisivi: creare -raziona
lizzazioni» e palinsesti senza aver prima 
sciolto i nodi dell'informazione e del ruolo 
delle sedi regionali, significa infatti chiu
dere gli spazi prima ancora di iniziare le 
trattative. Rd e facile constatare come 
l'informazione ancora una volta abbia 
trovato spazio nel lungo pomeriggio di 
Raitre. 

Ma veniamo al programmi. -Jeans-, 
curato da Mario Col angeli, punta tutto 
sul ritmo, ogni quattro minuti si cambia 
argomento, musica, spettacolo e curiosi
la, luoghi e idoli dei teen-agers. Ogni gior
no ospite in studio un cantante, un ango

lo settimanale per il nuovo rock Italiano, 
per 1 giovani cantautori, per un -processa 
al disco», per una storia di 30 annidi rock; 
ma anche una «compagnia stabile- di at
tori, fantasisti e mimi (ci sono persino al
cune «scoperte» di «Fantastico-, come 
Drlskl, Claudio Clnetll e Roberto De Mar
chi) oltre alla -piccola posta» di Nick No
vecento. «In bianco e nero», rassegna cu
rata da Giorgio Cosetti, parte con una 
proposti di 68 film scelti ira quelli degli 
anni Trenta e Quaranta: quattro film a 
settimana per riproporre Tavtcntura al 
martedì (un genere -forte- in quegli anni 
a Cinecittà, dalla -Cena delle nette- alla 
•Corona di ferro*), l'imitazioni hollywoo
diana 11 mercoledì. Il cinema d'autore > 
(Camerini, Preda, Soldati, raggiali, per 
cominciare) al giovedì e — a partire da 
aprile — appuntamento il venerdì con il 
cinema di regime. -Tutto di noi-, rollare 
dei programmi di Raitre, sari presentato 
a turno da Massimo Cala Uno, Giorgio 
Bracardi, Roberto D'Agostino e Mano 
Marena». 

s. flar. 

Quelle 
stragi 
da non 

scordare 
AI filami e la storia, in onda su Raidue alle 17,05, BÌ parlerà oggi 

Romoriglio delle •stragi dimenticale!; prima fra tutte quella di 
liirzn butto. Nei servino di URO Marinoni e Vito Zagarrio viene 

ricordato che quella di Marznbcnto (della quale Walter Reder, in 
carcere a Gaeta, si disso pentito, ma una volta libero dichiarò di 
non esserlo affatto) non fu l'unica; era lo stesso Reder a guidare la 
spedizione punitiva dietro la •linea goticai, nell'agosto del '44, una 
vera «marcia della morie, durante la quale vennero assassinate Q 
freddo centinaia di persone per «dissuaderei la popolazione a dare 
appoggio alla Resistenza, viene intervistato nel corso del pro
gramma Giorgio Agosti, commissaria politico delle formazioni 
E artigiane in Piemonte, capo della polizia a Torino subito dopo la 

iberaiione. 

Rallino: Simona Marchini & C. 
Si avete rimandato di settimana in settimana l'occasione di rive
dere la «telefonista di Renzo Arborei, Simona Marchini, a Proffi-
moment*.. non-stop (su Raiuno alle 20,30) questa e una delle 
ultime opportunità: causo «audience* insufficiente, il programma 
eh ludo rè infatti prima del previsto, Il varietà del giovedì Beta ho 

Jumorose pecche; nato sulla falsariga del vecchio Non-stop, non si 
rinnovato e sembra ora piuttosto un poco felice epigono di Drive 

in. piuttosto che l'erede di un glorioso capostipite ai un genere 
televinivo, Un programma troppo «vecchio* per mandare allo sba
raglio nuovi comici. Ciò detto, però, le nuove proposte di Proffi-
momenti? avevano poche chancne contro Mike Bongiorno, e que
llo si sapeva fin dall'inizio; era una scommessa che Raiuno doveva 
tentare per trovare i volti televisivi di domani prima che per 
raggranellare un ascoltatore in più, E qualche ragazzo interessante 
c'i davvero. Vedere per credere. 

Canale 5: e Mike fa «Bingo» 
Il «re» del giovedì sera, Bongiorno (Canale 5, ore 20,30), ricomincia 
con il «Dingo* a Pentatlon, il gioco che ha portato olle stelle le 
vendite del settimanale tv di Berlusconi e che obbliga i telespetta
tori A non mollare mai i quiz di Mike. Ospite della serata il «Rondò 
veneiìano*. nove componenti accompagnati dal loro fondatore, il 
masutro Gian Piero Reverberi, Come sempre ì sondaggi, su do
mande sempre più inutili: sposerebbe una persona che ha cambia
to sesso? e,- donne-motori, gioie e dolori... 

Italia 1: parla papà Stallone 
Sylvester Stallone confessa stasera a Sì gira (Italia 1, ore 22,20) 
che con il suo nuovo film, Over the top, ha «cercato di rimediaro 
agli errori che ho fatto con i mìei figli. Per Rambo e lìocky — 
continua l'attore — mi sono ispirato a mio padre, che era un vero 
"duro". Per questo film era sufficiente la mia vita, mio figlio,..*. 

Canale 5: la casa del 2000 
ls puntata di WG e dintorni, Il programma di inchieste monogra
fiche a cura di Giorgio fiocca in onda su Canale 5 alle 23. mostrerà 
come la tecnologia moderna possa essere applicata ali'«habitat> 
domestico e lavorativo. Vedremo in tv i computer in funzione in 
alcuni complessi monumentali (museo del Duomo di Pisa) e in un 
certo numero di archivi (la Zanichelli). Lorenzo Enriques, ammi-
nitratore delegato della Zanichelli, e il futurologo Roberto Vacca 
parleranno dei processi di automazione in fase evolutiva nel mon
do del lavoro. Prevista anche una visita alla fabbrica di Scarma-
fino, a pochi chilometri da Ivrea, considerata la culla del personal 
computer, Verrà posto infine questo quesito: la casa del futuro 
dovrà essere piena dì schermi, monitor e robot, come nel progetto 
fatto dall'arcnitetto La Pietra per la Triennale di Milano? 

(a cura ai Sìlvia Garambois) 

Raf Vallone dirige 
e interpreta «Il prezzo» di 
Miller che torna in teatro 
dopo una ventina d'anni 

Nella storia di due fratelli 
lo scontro dì due culture 

Quel Sogno è in svendita 
IL PREZZO di Arthur Miller. Tradii-
zionc e regia di Raf Vallone. Scena 
da un bozzetto di Mischa Scandella. 
Interpreti: Franco Noe, Isella Orchls, 
Raf vallone, Luigi Mezzanotte. Pro
duzione della Cooperativa Teatro di 
Sardegna. Roma, Sala Umberto, 

Se non erriamo, II prezzo è stato, 
per Arthur Miller, l'ultimo testo 
teatrale di successo (del recentissi
mo fiasco di un altro suo lavoro, 
giunge notizia dagli Stati Uniti In 
questi giorni). Nell'edizione origina
le, ne curo la regìa lo stesso autore, 
una ventina d'anni fa. In Italia, fu 
Raf Vallone ad allestirlo con tempe
stività, e Miller volle onorare della 
sua presenza la «prima* romana (11 
marzo 1969). L'attuale ripresa vede 
ancora Vallone al posto di coman
do, e nel contempo alla ribalta; sta
volta, però, non come uno del due 
fratelli rivali, protagonisti della vi
cenda, bensì sotto le sembianze di 
Solomon, Il quasi nonagenario mer
cante ebreo, che tra 1 personaggi è, 
del resto, quello dotato di maggiore 
spessore umano, e d'una salutare 
dose d'Ironia. 

Victor e Walter, dunque, figli 
d'un ricco uomo d'affari, che 11 crol
lo di Wall Street, nel lontano 1929, 
precipitò verso 11 basso della scala 
sociale, hanno seguito da allora 
strade diverse. Victor, per alutare 11 
padre (rimasto vedovo, oltre tutto), 
ha dovuto Interrompere gli studi, e 
si è arruolato nella polizia: Impiego 
poco gratificante, ma sicuro. Wal
ter, con evidenti sacrifici, ma non 
curandosi delle difficoltà del fami
liari, si è laureato e poi affermato 
nel suo campo di attività: oggi è un 
potente barone della medicina. 
Scomparso già da parecchio 11 geni
tore, Victor e Walter si ritrovano In 
mezzo al vecchi mobili di casa, che 
Victor, essendo imminente la demo
lizione dell'edificio, si è deciso a 
vendere. La presenza di Solomon, 
chiamato a stimare e ad acquistare, 
eventualmente, quell'ammasso di 
oggetti, di vario valore ma carichi di 
ricordi, e gli Interventi ricorrenti 
della moglie di Victor contribuisco
no a temprare o a inasprire, via via, 
Il confronto fra I due congiunti, che 
si traduce anche In un bilancio delle 
rispettive esistenze (entrambi sono 

- L -

ormal In età matura), cosi come del
le reciproche responsaullità. 

Victor il generoso, Walter l'egoi
sta? Il contrasto, per la verità, non è 
cosi netto e semplice. Walter, Infat
ti, non si limita a rivendicare l'utili
tà pubblica della sua professione, 
ma rimprovera a Victor di non aver 
saputo badare a se stesso, o addirit
tura di aver "fatto della devozione 
verso il padre (che si sarebbe pur 
potuto guadagnar da vivere, e poi 
aveva sottratto alla rovina finan
ziarla una notevole somma, bene 
Investita) quasi l'alibi di una radi
cata tendenza al fallimento e al la
mento. S'Intravedono, net profili di 
Victor e di Walter, 1 segni di culture 
a contrasto: tradizione e virtù do
mestiche da un lato, moderna spre
giudicatezza e spirito combattivo 
dall'altro. E si direbbe che Miller ne 
tenti qui, almeno a tratti, un'ardua 
conciliazione, sforzandosi di rimet
tere Insieme I cocci del «sogno ame
ricano*, che Morte ài un commesso 
viaggiatore mostrava già tn pezzi. 
Ma le sue simpatie (e certo quelle 
dello spettatore) finiscono per Indi
rizzarsi verso Victor, premiato co

munque dal durevole affetto della 
consorte, dalla riuscita dell'unico 
figlio e dalla pace della coscienza. 
Mentre Walter è divorziato, sogget
to a crisi depressive e afflitto da una 
prole sciagurata. 

Non ci entusiasmò, Il prezzo, al 
suo apparire. Oggi avvertiamo con 

f!lù acutezza l'usura della tematica, 
o schematismo di fondo della si

tuazione, Il tono basso del linguag
gio, Inclinante al prolisso e al ripeti
tivo. Meno ambizioso, ma anche 
meno presuntuoso del successivo 
Orologio americano, ncll'evocare 
momenti tragici nella storia della 
società statunitense, il dramma sof
fre anche di una vaga staticità da 
oratorio, che lo spettacolo conserva. 
Vallone, a ogni modo, da un piglio 
simpatico alla figura di Solomon, 
sorvolando allegramente qualche 
vuoto di memoria. Franco Noè e 
Luigi Mezzanotte sono abbastanza 
appropriati, nelle parti di Victor e di 
Walter. Isella Orchls è, senza dub
bio, troppo giovane per quella di 
Esther, ma nel complesso se la cava; 
però alza la voce anche quando non 
ce n'è bisogno. Calde le accoglienze. 

Aggeo Savioli 

ff*JMJiKiJ,F"" A Roma un testo di tJmberto Marino cucito addosso all'attore Sergio Rubini 

La «notte brava» di un capostazione 
LA STAZIONE di Umberto 
Marino. Regia di Ennio Col-
torli. Interpreti: Sergio Rubi
ni, Margherita Buy, Ennio 
Fantastici ini. Musiche di An
tonio Di Pofi. Roma, Teatro In 
Trastevere. 

Ecco un trio ormai collauda-
tissimo, anche se di recente for
mazione (lavorano insieme dal 
1985): Umberto Manno al te
sto, Ennio Coltorti ullu regia e 
Sergio Rubini sulla scena. La 
stallone si propone, dunque, 
come terza opera del collettivo 
e segue a ruota Perché aurei 
dovuto sposare Angela Mar-
vullì (19S5) e No, non andare a 
Modena per comprare un vec
chio sassofono (1986), testi 
scaltri, suggeriti dall'atmosfera 
conviviale e cameratesca entro 
la quale nascono, crescono e ai 
trasformano, testi ammiccanti 
r.l filone nostrano della cinema

tografica «commedia all'italia
na*, con uno spunto ricercato 
fra le più normali faccende del
la vita e poi sviluppato con bat
tute e dialoghi altrettanto col
loquiali. L'eccezione è Angela 
Marvulli, un monologo doppio 
di Sergio Rubini che mise in 
evidenza il giovane attore e la 
sua particolare verve nell'Inter-
pretare personaggi di origine 
pugliese. 

Anche il capostazione Dome
nico Arceri vive in un piccolo 
paese adagiato su un tratto di 
ferrovia calabro-lucana e parla 
uno strano miscuglio di italiano 
e dialetto, Una notte, veramen
te buia e tempestosa, gli tocca il 
turno di custodia, Già prepara
to a lunghe ore di silenzio e soli
tudine, impegnate ad imparare 
qualche frase in inglese (chissà 
che un giorno non si realizzi il 
suo sogno di andare a Franco-
forte e allora, 11, l'inglese servi- Sarflfo Rubini 

ra, eccome!), egli ai troverà in
vece a trascorrere la notte sen
za dubbio più sconvolgente del
la sua vita. Arriva infatti trafe
lata, imbronciata e, all'inizio, 
un po' arrogante, una bellissi
ma ragazza bionda di Roma, in 
fuga da una megafesta in una 
villa fantastica lì vicino. Un fi
danzato rissoso — «nuovo ric
co* e cocainomane — la insegue 
per riportarla indietro, La 
tranquilla notte di Domenico si 
trasforma cosi in un florilegio 
di emozioni, in un susseguirsi 
di alti e bassi, in momenti di 
intime confidenze e in attimi di 
botte da orbi. Poi, la bella par
te, la bestia rimane per terra 
russante, il capostazione torna 
al suo tran-tran. 

C'è un'idea, al fondo di que
sto testo, che lo fa marciare a 
dispetto di qualche momento 
di calo-tensione: ci sono degli 
interpreti bravi (è forse il caso 
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alUX CERTO NON SO CHE (Canale 5, ore R30) 
ì bianda Beverly, moglie di un noto medico, allettata dal lauto 

compenso, accetta di interpretare alcuni spot pubblicitari per la 
televisione. L'impegno si rivela eccessivo, tanto che Beverly co
mincia a trascurare casa e marito il quale, stanco della nuova 
acomoda (per lui) situatone, prende allora drastici provvedimen
ti, Il film è una commediala americana del '63 diretta da Norman 
Jewìaon. Beverly è la simpatica poris Day. Accanto a lei James 
Garnere Arlono Francis. 
GIORDANO BRUNO (Retequattro, ore 22,45) 
La biografìa (un po'fantasiosa) del filosofo* lo spunto per il film 
di Giuliano Montaldo. Ad interpretare la figura del grande pensa
tore è un Gianmaria Volontà in piena maturità artistica. Nel cast 
anche Charlotte Rampling. La storia: a Venezia il filosofo si trova 
ad assistere ad una processione commemorativa delta vittoria di 
Lepanto (7 ottobre 1571) sui turchi. La sua tesi è che una religione 
che uea la violenza è da condannare. La polemica del filosofo 
wmhra dirotta agli antichi nemici turchi. Ma è proprio solo cosi? 
SAPOKi: DI MARE (Italia 1, ore 2030) 
Commedia facile facile per un pubblico di non troppe esigenze, 
Firma Carlo Vanii na. Le vacanze di un gruppo di ragazzi in Versi
lia sono scandite da bravate e avventure amorose acqua e sapone. 
Él centro dell'.intrigo» due fratelli napoletani, Marina (Marina 

urnma) e Paolo (Angelo Canavacciolo) e due viziati fratelli, Luca 
(Jerry Cala) e Felicinn (Christian De Sica). 
IL TORMENTO E L'ESTASI (Raitre, ore 22,03) 
Trotto da un romanzo di Irving Stone e diretto do Caro] Reed, il 
film narra la vita e i tori * " " 

periodo in cui affrescò 
irnienti, appunto, di Michelangelo durante il 
o In Coppella Sistina. Nei panni del grande 
lollywoog: Charlton Heaton, genio, un grande di IloL 

AUetl NON AIUTA PIÙ QUI (Italia ., - , 
È II film che fece vincere l'Oscar a Elten Hurstyn, la brava attrice 

l, ore 23.30) 

statunitense pressoché scomparsa dagli schermi negli ultimi anni 
E lei la Alice del titolo, una donna rimasta vedova che decide di 
tornare o Monterev. la sua citta natale, in compagnia del figlio, 
Psicodramma on the road dal finale consolatorio (la donna cono
scerà un affascinante avveniurlero col fisico di Kris Kristoffer-
son), Altre non abita più qui vivo tutto nello stile efficace e raffi
nato insieme chogli impresso Martin Scorgete 
DETISCTIVK'S STORY (Retequattro, ore 20.30) 
E il primo dei due Marper (e il nome del detective protagonista) 
ehi interpretò Paul Newman negli anni Sessanta. Questo, diretto 
dall'onesto professionista Jack Smight, e il più interessante e mo
vimentato. Buttato gin dal letto una mattina più nera delle altre. 
Harper viene ingaggiato da una ricca signora por rintracciare il 
marito scomparso. 

D Raiuno 
7.20 UNO MATTINA - Condotto da Piero Badaloni ed Elisabetta Cardini 
9.36 STORIE DELLA PRATERIA - Telefilm 

10.30 AZIENDA ITALIA • Rubrica di economia 
10.60 INTORNO A NOI • Con Sabino Ciuffmi 
11.30 UN TOCCO DI GENIO - Telefilm 
11,66 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12,06 PRONTO CHI GIOCA? • Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TQ1 - Tre minuti di 
14,00 PRONTO CHI GIOCA? • Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
14.16 (L MONDO DI QUARK - Di Piero Angela 
16.00 CRONACHE ITALIANE 
16.30 DSE: LA LITOGRAFIA 
16,00 LA BAIA DEI CEDRI - Film 
16.30 BRACCIO 01 FERRO - Cartoni animati 
17.26 TUTTILIBRI - Rubrica 
17.60 OGGI AL PARLAMENTO-TG1 FLASH 
16.06 SPA2IOLIBERO - Circolo culturale Elio Vittorini 
18.26 LAUREI. E HARDY; DUE TESTE SENZA CERVELLO 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TQ1 
20.30 PROFFIMAMENTE... NON STOP - Spettacolo di Emo Trapani 
21,66 QUARK ECONOMIA - D. Piero Angela 
22.20 TELEGIORNALE 
22,30 Special* Parlamento 
23,46 TQ1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
11.16 OSE: ARCHITETTI DELL'ITALIA MODERNA 
11,46 CORDIALMENTE - Con En» Sampo 
13,00 TG2 ORE 13-TC2 AMBIENTE 
13.30 QUANDO SI AMA - Telefilm con Weslev Addy 
14.20 BRACCIO DI FERRO - Cartoni animati 
14.30 TQ2 FLASH 
14,36 TANDEM - Con Fabnrio Fruii 
19.60 DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 
17.06 I GIORNI E LA STORIA • Documentario 
16,06 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
18.16 TG2SPORTSERA 
18.30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm 
19.40 METEO 2 • TELEGIORNALE - TG2 LO SPORT 
20.30 UN SICILIANO IN SICILIA • Film con Jamot RUMO, Patti Lupont, 

Vmceni Gardenia Regia di Pino Paiaalacqua 12* puntata) 
21.16 MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME, CULTURA E SPET

TACOLO 
22,30 T02 STASERA 
22.46 TG2 SPORTESETTE - Pallacanestro d» Milano 
23,48 DOPPIO GIOCO A SCOTLAND VARD - Film con Nlfle* Patrie* 

D Raitre 
13.00 DELITTO NOTARBARTOLO - Sceneggiato (2' puntata) 
14.00 DSE: SCUOLA - So» per i compiti a casa 011/8819 
14.30 OSE: FOLLOW ME 
15.00 REQUIEM • Concerto Oirige Garv Saltini 
16.30 DSE: STORIA - Quei lontano 1946 
17.00 DSE: L'UOMO NELLO SPAZIO 
17.30 DADAUMPA 
18.00 ROCKOTTANTA - Cinque anni di mute» inglese 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20.06 DSE: IL MEDITERRANEO 
20.30 TG3 SETTIMANALE 
21.30 TG3 NOTIZIE NAZIONALI E REGIONALI 
22.06 IL TORMENTO E L'ESTASI • Film con C, Heston 

• Canale 5 
8.40 LA GRANDE VALLATA - Telefilm 
9.30 UNA VITA DA VIVERE - Telefilm 

IO 20 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
11.10 TUTTINFAMIGLIA • QUII con Claudio L'ppi 
12.00 BIS • GIOCO A QUIZ - Con Mike Bongiorno 
12.40 IL PRANZO E SERVITO - Gioco a quii con Corrado 
13.30 SENTIERI - Tolenovela 
14.30 QUEL CERTO NON SO CHE - Film con Doris Day 
17.30 LOVE BOAT - Telefilm 
16.30 BAR E TTA - Telefilm 
19.30 STUDIO 5 - Con Marco Columbro 
20.30 PENTATLON - Gioco a quii con Mike Bongiorno 
23.00 «2000 E DINTORNI» - Inchiesta 
23.45 PREMIERE 
24 00 SQUADRA SPECIALE - Telefilm 

1.00 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 

D Retequattro 
8 30 VEGAS - Telefilm 
9.20 I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 

10.10 STREGA PER AMORE - Telefilm 
12 00 MARY TVLER MOORE - Telefilm 
13 00 CIAO CIAO - SPECIALE NATALE 
14,30 LA VALLE DEI PINI — Sceneggiato 
15.20 COSI GIRA IL MONDO - Sceneggialo 
16.15 QUESTA E HOLLYWOOD • Documentano 
18.45 GIOCO DELLE COPPIE • Quii con Marco Predolin 
19.30 CHARLIE'S ANGEL8 • Telefilm 
20.30 DETECTIVE S STORY • Film con Paul N*wman 
22.45 GIORDANO BRUNO - Film con G.M Votante 

1.00 L'ORA DI KITCHCOCK • Telehlm 

di ricordare che Rubini si vedrà 
nel nuovo film di Fellini, L'in
tervista, in cui fa la parte del 
regista da giovane) che solo qua 
e là cedono a qualche manieri
smo; c'è una regia calcolata nei 
mìnimi particolari (lampi e 
tuoni durante la tempesta, i 
personaggi escono asciutti e 
rientrano bagnati) in barba a 
tutti i teatri di sperimentazione 
e a scene «analogiche»- C'è in
somma da vedere e da sorride
re. 

Fedeli alte premesse su cui 
hanno fondato il proprio soda
lizio, Marini. Coltorti e Rubini 
ci raccontano storie di casa no
stra, senza troppe pretese di 
universalità, di profondita. 

ttorie di sogni e bisogni di oggi. 
i un trio (formazione in gran 

voga in questo momento) di cui 
sentiremo riparlare ancora a 
lungo. 

Antonella Marrone 

U Italia 1 
9.00 FANTAStLANDIA 
9.48 I VIAGGIATORI DEL TEMPO • Film con Sam Groom 

11.10 LA STRANA COPPIA - Telefilm 
12.35 T. J. HOOKER - Telefilm 
13.30 TRE CUORI IN AFFITTO • Telefilm 
14.00 CANDID CAMERA 
14.16 DEE JAY TELEVISION 
18.00 BIM BUM BAM 
19.00 ARNOLD • Telefilm 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20.30 SAPORE DI MARE - Film con Jerry Cala 
22.20 SI GIRA - Settimanale di cinema 
23.20 ALICE NON ABITA PIÙ QUI - Film con E. Burstyr» 

ttmm 
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Mike Bongiorno (anzi Buonpomerigeio) visto da Topolino " 

Da «Fantastico 
123.456» a «Canale pingue»: gli 

eroi di Disney prigionieri della tv 

Pippo, Bando 
e Topolino 

Pippo è diventato videodi
pendente. Non quel Pippo la 
cui *eccitabilità» preoccupa 
tanto il paterno Emmanuel* 
Milano, direttore di Raiuno. 
Ma quell'altro veramente uni
co e irripetibile Pippo, amico 
di Topolino: grandi scarpe, 
grandi orecchie e grande muso 
canino, abbigliamento casual 
ed eterni guanti gialli, A suo 
modo un eroe, al quale capita, 
nell'ultimo numera di Topoli
no, un'avventura spaventosa e 
ammonitrice, quella di essere 
"catturato* dal tv-color e tra
scinato suo malgrado n*ltterri* 
bile mondo della tv. La prima 
tappa di questa odissea nel c o 
naie è a Fantastico 12.346, pre-
sentalo da Pippo Miaudo, che 
catapulta i nostri eroi nel tra
gico happening del suo pro
gramma. Per fortuna Pippo ha 
ancora m mano il telecomando 
e, zac, può scappare su un'at-
tra rete. Ma sarà una fuga con
tinua, dal rissoso Processo del 
lunedi dì Aldo Biscardi, al Ca
nale Pingue di Mike Buonpo-
meriggio, alle domande del te
nente Piccione, alle atrocità 
spaziali dei Turistor, agli spot 
pubblicitari, alte dirette spor
tive, fino al salotto dei Polli 
della notte, dove stazionano un 
realistico Maurizio Ferrini e 
un Nino Frassica quasi 'Ugua
glio'. 

Ecco, così i fantasmi perse
cutori della nostra elettronica 
uita quotidiana occupano an
che le strisce di Topolino, che 
credevamo consegnate alla 
memoria di un mondo idillio-
co-disneyano. Come mai? 

'Certo — risponde il diret
tore della rivista, Gaudensio 
(beato lui) Capelli — le nostre 
storie sono al 75% prodotte in 
Italia. Poi emigrano dovunque, 
perché la Walt Disney ne di

venta proprietaria e le esporta ' 
dove vuole, /i sostanza i costi 
sono tutti natri e le storie di' 
ventano loro. 

Un bel coitratto, nel quale 
ormai si lavaa sulla fiducia re
ciproca. La Yalt Disney non fa 
più neppue controlli sulla 
produzione tallona che è riHh 
nula tra le niglìon. Fatte solve 
alcune lìmiozioni contrattua
li (per esenpia non si possono 
affrontare emi come la droga, 
l'olcoolo leazze) tutto il gran* : 
de campo alte realtà naziona** l 
ti é aperte alta invenstone di 
soggettisti!1 sceneggiatori. Ta* » 
potino nfil'86 ha venduto 
482.000 copie di media 
(*2,66% ispetto all'annoprem t 
eedente) toccato un pubblicai ! 
(dai 6 ai 14 anni) di 2 e piti* ; 
milioni d lettor^ mentre al dì. 
sopra de 14 anni ne ha uno di • 
quasi trtmìlioni. 

Nonotante la restata, i let
tori graàscono poco il topttstro 
saccenti il gradimento di Pa
perino, Questo sfortunato e 
amletici protagonista del no
stro terpo, raggiunge ti 93% 
contro ippena ti 36% dell'eroe 
eponimi. Cosa dimostra que
sto? Cte i ragazzi, tutto som
mato, ton amano quel mondo 
rassicirante che talvolta vo
gliami propinare toro noi 
aduli beneintemìanati, È 

Ì iuesb vale anche per la tv, at-
a cu strapotenza è dedicata 

la sttria Topolino e la scorri» 
barn* nei canali, di cui paria-
nano prima. Una stona nella 
quae non mancano influente 
orwllìane e che, dal punto di ' 
viso del disegno, ha solo ti di
fetti di popolare un mondo dì 
ftgtre disneianamente godibi
li, di orrendi fantasmi antro-
pffnorfi 

Maria Novella Oppo 

D Telemontecarlo 
11.16 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
12.30 OGGI NEWS 
13.15 G£T SMART - Telefilm 
14.00 GIUNGLA DI CEMENTO • Telonovela 
14.45 ALCOOL - Film con James Cagney 
17.30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Tolenovela 
19.30 TMC NEWS - NOTIZIARIO 
19.45 IL MOLTO ONOREVOLE MINISTRO • Film con R Russai 
22.40 PIANETA NEVE - Sport 

• Euro TV 
9.00 SALVE RAGAZZI • Giochi, quiz, cartoni animati 

10.00 INSIEME • Film 
13.00 CHARLOTTE - Cartoni animati 
14.00 PAGINE DELLA VITA - Tolenovela 
16.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 SITUATION COMEDY - Con Diego Abatantuono 14' episodio! 
20.30 THE EDDIE CHAPMAN STORY - Film con Yul Brirtner 
22.20 CATCH - Campionati mondiali 

D Tclccapodìstrìa 
14.00 TG NOTIZIE 
15.25 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
18.00 I CENTO GIORNI DI ANDREA - Telenovela 
20.00 HELLO. LARRY - Telefilm 
20.26 TQ NOTIZIE 
20.30 PALLACANESTRO - Coppa campioni 
22.00 TOTUTTOGGI 
22.10 PALLACANESTRO - Coppa delle coppe 
23.00 VALENTINO - Sceneggiato fi- parte) 

GIORNALI RADIO 6, ?. 9. 10. 12. 
13, 14. 17.20 40.23 Ondavatde: 
6 56. 9.57. l i 57, 12 S6. 14 57. 
16 57. 18 56. 22 57 9 Radio An
ch'io: 10-30 Cantoni nel tempo; 
12 05 Via Asiago Tenda 15 03 Me
gabit; 16 llpaginone. tB 30Musica 
tara: 20 Spettacolo, 23 05 Ls tele
fonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 30 7.30. 
8.10-8.30. 9 30. i l 30, 12 30. ' 
13.30. 14 30. 18 30 17 55; 
19.30; 22.35- 6 I gwm 8 4^ Il 
Dottor Zivago; IO 30 Radiudua 
3131. 12 IO-14 Trasmissioni ragio
nali; 15-18.30Scusi ha votoli pD-
meriBflio?. 20 10 Le ore ciana musi
ca: 21 Jwi. 21 30 Radiose 3131 
notte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 45, 7 27. 
9 45. 11 45. 13 45 15 15 18 45. 
20 45 6 Preludio. 7 S 30-11 Con
certo del mattino. 11 45 Succede HI 
Italia: 15 30 Un certo discorao; 
17,30-19 ISSpwioTre 31 Ma*** 
Aronne Opera in <3ue atn di Schoan-
bvQ. 23 H lazi, 23 40 II racconto (6 
tnejKanotte 

D MONTECARLO 
Ore 7 20 Idwtfcn gioco p« posta. 
lOFaitinostri a cura eh Muetia Spe
roni. 11 110 piccoli indi*!» gmett te
lefonico 12 0(rgi e invola ft tura OH 
Roberto fiiasiot. 13 15 Do chi « por 
chi. la dedica (per poj.i»!. 14 30 
Cric of filma (per postai Sasso, a 
musica 11 meschto de»» settimana; 
le «tette dello stolto 15 30 tntiaoXi-
cmg. interviste. 16 Show un news, 
notuw dal morato (tutta tpettacoto; 
16.30 Reporter. r>owa internano^*-
h. 17 Libro * btilto il miglio* libro par 
il miglior protfo. 
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Lintervista L'attrice cara a Fassbinder e alla von Trotta si cimenta con la diffìcile opera 
di SchOnberg. Ecco come Barbara Sukowa spiega il clamoroso successo della sua nitida interpretazione 

Che bella voce quel Pierrot! 
Nostro itrvizlo 

LODI — Con una Interpreta
zione davvero rivelatrice de! 
Pierrot lunalre di 
Schònberg, Barbara Sukowa 
e lo Schònberg Ensemble di
retto da Ftetnbert de Leeuw 
hanno avuto un caldissimo 
successo al Teatro alle Vigne 
di Lodi come nelle altre tap
pe detta loro tournée Italia
na Reduce dal successo 
nell'Opera da tre soldi di 
Brecht con la regia di Stre
merà Parigi, la brava attrice 
tedesca (tra le preferite di 
Fassbinder e della von Trot
ta) ha tatto ancora una volta 
comprendere cose essenziali 
di questa partitura e del non 
tacili problemi che presenta 
la sua scrittura vocale, con 

Jfueiia sorta di recitazione 
ntonaia — odi 'Canto parla

to» -« che Schònberg chiamò 
Sprechgesang (una scrittura 
dove le note presentano du> 
rate e altezze precise, ma 
vanno Intonate con una 
emissione 'parlata») 

Nel Pierrot lunalre Questa 

vocalità volutamente 'Ibri
da' stabilisce complessi e va
ri rapporti con una parte 
strumentale densa di folgo
ranti intuizioni timbriche e 
formali anche dalla natura 
complessa, fondamenta/-
mente sghemba di tati rap-
porti nasce la caleidoscopica 
varietà del caratteri espres
sivi del Pierrot lunalre, che 
non abbiamo mal sentiti po
sti in luce con l'evidenza e la 
compiutezza che raggiungo
no In perfetta collaborazione 
Barbara Sukowa o II magni
fico complesso olandese con 
Il suo direttore, Relnbert de 
Leeuw 

Con la sua eccezionale va
rietà di Inflessioni e sfuma
ture espressive la Sukowa 
sembra pronunciare ogni sil
laba dopo a verta, per cosi di
re, conquistata dall'Interno 
del testo e della musica, con 
una Intensità e una esattezza 
che si Impongono In modo 
affascinante e Immediato 
anche a chi non conosce il 
tedesco Fra l'altro la Suko

wa fa comprendere perfetta
mente lì senso della suddi vi
sione del Pierrot lunalre In 
tre parti di sette poesie cia
scuna, il prevalere di una 
sorta di bizzarro lirismo nel
la prima, gli accen ti pi ù truci 
e drammatici della seconda, 
l'ironico dissolversi della 
terza 

La sua evidente musicali
tà, la prodigiosa precisione 
ritmica, la perfetta fusione 
con Relnbert de Leeuw e lo 
Schònberg Ensemble mi 
avevano indotto a credere 
che la Sukowa avesse anche 
una compiuta formazione 
musicale, approfittando del
la possibilità di parlare per 
qualche minuto dopo il con
certo le ho chiesto se è vero 

•No, ho soltanto la torma-
zlone musicate di base che 
dà a tutti la scuola tedesca. 
Ma sul Pierrot lunalre ho la* 
vorato a lungo, con Relnbert 
de Leeu w e da soia, per quasi 
tre anni, naturalmente svol
gendo anche altre attiviti», 
ha risposto 

Lo Schonberg Ensemble e 
la Sukowa hanno eseguito 
pubblicamente il Pierrot lu
nalre perìaprma voltaalFe-
stlval d'Olanda tìell'84, otte
nendo per sette serate un 
successo strepitoso Ma co
me vede la Sukowa la parte 
vocale, che Schonberg scrts-
sesu richiesta di una attrice, 
Alberane Zehme, nel 1912, 
che non deve essere cantata, 
ma che pone problemi quasi 
Insolubili, se si pretende di 
rispettare esattamente le al
tezze delle note scritte in 
partitura? 

'Bisogna essere molto pre
cisi sul plano ritmico — pre
cisa — e anche le Indicazioni 
dinamiche vanno rispettate 
rigorosamente Le altezze 
delle noie devono essere ac
cennate, possono essere os
servate solo approssimativa
mente Non si deve assoluta
mente cantare, come ha det
to Schonberg La difficoltà e 
che questa "quasi melodia" 
deve essere trasformata In 
una "melodia parlata", e per 

tro\ are la mia "melodia par
lata" non posso attenermi a 
procedimenti formali, dall'e
sterno, de vo capire ogni cosa 
dall'Interno Penso che si 
debba sapere quale condizio
ne fa produrre alla voce un 
grande saito melodico, non 
lo si può (are meccanica
mente • 

Anche senza rispettare ri
gorosamente ogni altezza, la 
Sukowa si muove sempre 
dentro la musica di 
Schonberg Osserva giusta
mente Relnbert de Leeuw 
'Bisogna, senza cantare, da
re l'impressione della linea 
di canto che è scritta, ma per 
tare questo ognuno deve 
adeguarla alle caratteristi
che della propria voce e non 
è affatto indispensabile II ri
spetto assoluto delle note 
scritte» 

La Sukowa e lo SchOnberg 
Ensemble hanno eseguito Ti 
Pierrot lunalre in teatri co
me In sale da concerto A Lo
di, al Teatro alle Vigne, c'era 

una aorta di messa In acena 
ammirevolmente sobri* e di
screta. giocata tu poche luci 
bianche e su un fondale ne
ro Osserva la Sukowa: *Pn* 
ferisco interpretare ti Ftcrrol 
lunalre con luci adeguate • 
una atmosfera unpo'teetm* 
le Non è solo musica, non c'è 
solo da ascoltare.. ». 

E di fatto c'era anche da 
vedere la sobria e tnclolvm 

Gestualità delia Sukowa-
lerrot, a piedi nudi, in un 

iungoe morbido abito di «età 
bianca. 

Solo per ragioni di spazio 
ci limitiamo a menzionare I 
pezzi eseguiti nella raffina
tissima prima parte del con
certo, comprendente 1$ tra* 
scrizioni (di «cuoia 
schdnberghlMa) della Ber-
ceuse «léglaqua di Buaonl • 
delia RomanUKha Sulte di 
Reger, pagine di raro ««colto 
di cui lo SchOnberg Ensem
ble ha posto In luce tutte le 
suggestione. 

Piolo Potasi 

«Niente in comune» 
con Tom Hanks e Jackie Gleason 

Papà ti odio 
ma non posso 
lasciarti così 

Sala Ward a Tom Himkt In una «cena di «Niente In comune» 

NIENTE IN COMUNE - Re
gia. Oarry Marshall. Sceneg
giatura Rlck Porteli « Mi . 
chael Preminjjer Interpreti 
Tom l l ank i , Jackie Gleaian, 
Eva Marie Saint, Hector n i * 
tondo, Pew Armstrong. Foto» 

f rana; John A. Alonso. Usa. 
N T Al cinema Odeon di Mi* 

lano (sala 8). 

Non è vero che non c'è 
niente In comune tra il gio
vane genio della pubblicità 
David Baaner e II vecchio pa
dre commesso viaggiatore E 
solo che 11 tempo passato, 
l'urgenza di indipendenza da 
un lato e le Intemperanze pa
terne dall'altro hanno scava
to un solco che per essere 
riempito necessita di un'e
mozione in più Si poteva 
trovare qualcosa di più origi
nale di una brutta malattia 
(un diabete devastante che 
manda In cancrena I piedi 
del genitore), ma a Holly
wood certe soluzioni «a effet
to» continuano ad essere re
putate sicure si veda il re
cente 71 vincitore di John Ba-
dham o l'imminente Llghtot 
Day di Paul Schrader 

Tutto comincia quando. 
dopo 3* anni di spento ma
trimonio, l'umiliata mamma 
di David molla l'insensibile 
papa Lei (Eva Maria Saint, 
la blonda che faceva impas
s e Cary Qrant in Intrigo 
Internazionale) e decisa a 
rompere per sempre, lui (Ja
ckie Qlcuson) accetta indi
spettito e orgoglioso la sepa
razione Ma due ore dopo già 
tempesta di telefonate il fi-

f jllo In carriera, Impegnato 
n una delle sue prestazioni 

amorose Perché, si capisce 
Un dalle prime inquadratu
re, David è uno yuppie ram
pante che piace molto alle 
donne gioviale e spiritoso 
(ha la incela birichina di 
Tom Hanks) Il giovane Ma 
salendo rapidamente I gradi
ni del successa, ancora uno 
sforzo e 1 agenzia finirà nelle 
sue mani Tutto dipende da 
una commessa miliardaria 
(una campagna pubblicita
ria in favore di una linea ae
rea) che David deve soffiare 
alla concorrerla I) colpo, 
naturai me Me, riesce, lo spot 

f ilace molto al committente e 
utto sembra mettersi per 11 

meglio, ma In sotto ri naie ti 
giovane, pentito, trova la 
forza di rinunciare a una 
parte della carriera per assi
stere Il padre durante l'ope
razione e aiutai lo nella con
valescenza Quanto all'amo
re, sarà meglio chiudere con 
l'ambiziosa e seducente fi
glia del ricco cliente per Rav
vicinarsi alla più simpatica e 
«raztosa fidanzata di un 
empo 

Fragile ma non sgradevo
le, Niente In comune è una 
commedia dolce-amara che 
vive tutta nello scontro del 
caratteri e delle psicologie 
Chi dice che è urvoccaslonc 
mancata forse ha ragione, 
anche se era difficile atten
dersi di meglio da un regista 
professionale come Oarry 
Marshall (L'ospedale più 
pazzo del mondo, Fiamlngo 
Kide tanta tv), qui Impegna
to ad amalgamare I temi 
prediletti della precarietà fa
miliare e della dissipazione 
metropolitana con 11 sapido 
ritratto d'ambiente del mon
do pubblicitario se la misce
la riesce cosi così la colpa è 
più della sceneggiatura che 
degli Interpreti, nell'ansia di 
commuovere (c'è una paren
tesi che pare presa di peso da 
Morte di un commesso vlag' 
gl&tore) senza pugnalare II 
sorriso, Niente in comune fi
nisce con l'essere un film va
gamente schizofrenico, divi
so In due E 1 momenti mi
gliori sono quelli brillanti, 
dove l'Ironia si esercita sulle 
manie narcisistiche del pub
blicitari 

Tom Hanks, sguardo bir
boncello e battuta pronta, è 
un attore in crescita potreb-
bediventare 11 Jack Lemmon 
degli anni Ottanta se solo si 
liberasse delia smorfia ra-
gazzlnesca che gli hanno cu
cito addosso, quanto al glo
rioso Jnckle Qloason (Il cam
pione di biliardo che dava fi
lo da torcere a Paul Newman 
In Lo spaccano), sembra un 
tantino a disagio nel panni 
del padre sottaniere sul viale 
del tramonto, ma sul suol 
barrotti neri e su quegli occhi 
tristi si può leggere li rim
pianto di un caratterista di 
vaglia fregato per anni dalla 
pigrizia del produttori 

Michela Anso lm l 

L'ABBONAMENTO ALL'UNITA': SE PRIMA SI FACEVA 

PER SENSO DEL DOVERE, 

ORA SI PUÒ' FARE PER SENSO DEL.PIACERE. 

CARTA VANTAGGI PER GLI ABBONATI A 5-6-7 GIORNI. 
Chi entra nel gruppo degli abbonali annuali a 5-6-7 giorni ha diritto alla Carta Vantaggi 
Unita dot a un insieme di vantaggi che alutano a migliorarsi la vita 
Carli Unlpol e una polizia assicurativa ricoveri da infortuni dell'Umpol e vale solo 
per le persane fisiche ts polizza, che ti viene spedita dopo che hai sottoscritto I abbo
namento, è subito valida dal momento In cui la ricevi, dura 1 anno e copre tutta la fami
glia Cosi abbonarsi a l'Unita da anche un'altra bella tranquillità. 
Carta Mondadori su 100 mila lire di acquisto di successi Mondadori '66 (autori co
me la Bellona, Frutterò e lucenti™, le Carri leavitt, Marquez ecc, lino a D'Agostino), 
hai 30 mila lire di sconto 
Carta ITT Whlle line tu compri, dove meglio credi un frigorifero o una lavatrice o 
una lavastoviglie ITT Ovviamente tratti il prezzo nel negozio Poi, tornato a casa, ci in
vìi la garanzia e II tagliando sconto abbonati ali Uniti Ti sarà rispedita la garanzia con 
un assegno di 30 mila lire Dunque uno sconto In più oltre agli sconti che ottieni tu 
Carta Rea appassionati di musica classica slogatevi su 3 dischi Rea Discoteca 
Linea 3 che acquistate, ne avete 1 gratis 

fUNiPOL A U T R C A 
ASSICURAZIONI MONDAOOM «untumi 
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UN GIORNALE RINNOVATO, 

PER CAPIRE SEMPRE MEGLIO IL TEMPO IN CUI VIVIAMO. 
Come Gambiera I Unita9 Sara un giornale sempre più impegnato Ma non per questo 
sarà pesante Darà informazioni sempre più ampie qualificate e approfondite Ma non 
per questo sarà noioso Sara un giornale sempre più vicinoachi lo legge parlerà delle 
grandi aree urbane e metropolitane ma anche di nuove e importanti realta di provin
cia Migliorerà il lascicelo nazionale potenzerà le cronache locali, aumenterà la pe
riodicità delle iniziative regionali Poi con 10 dossier ali anno, lari la gioia di chi vuole 
un informazione specializzata (ma comprensibile) su temi sociali politici economici, 
culturali Questi in sintesi sono gli obiettivi Certo sono ambiziosi Ma col tuo contri
buto li possiamo raggiungere Per questo chiediamo il tuo abbonamento ali Uniti 
L abbonamento al più grande giornale della sinistra 

Tarile bloccale peri anno se Im la somma vedi che abbonar! li conviene Ecco cautelare conlocorrenle 
poslalen «3n?0? intestato a lUmla V le Fulvio Tesi ?S J0162 Milano o assegno bancario o vagì a postale 
Djipu e versando t imporlo agli uflici propiganda delle Sw on o delle Federa; om del Pei li aspettiamo 
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E INFINE UN GIOCO DI ABILITA': 
450 PREMI. 1° PREMIO 25 MILIONI IN GETTONI D'ORO. 

Economia, finanza, risparmio, previdenza bisogna proprio saperne di più. Per questo 
qui all'Unità, mentre ci prepariamo a dedicare a questi temi pagine e inserti molto utili, 
abbiamo pensato anche al dilettevole un gioco di abilita. Funziona cosi tutti oh attuali 
abbonati hanno ricevuto una scheda di partecipazione. Potranno vincere solo s i 
estenderanno l'abbonamento a 5-6-7 giorni, e se esso sari in regola i l 1* settembre 
1987 la stessa scheda sari anche inviata a tutti i nuovi abbonati 15-6-7 giorni, chi 
sottoscriveranno entro il 31 maggio 1987 Su questa scheda dovranno indicare quali 
saranno, al l'settembre 1987, le quotazioni alla Borsa di Milano di 

- ciascuno dei 2 Fondi comuni di investimento Imicapital e Imirend distribuiti dalla 
Fideuram, 

- CCT - Certificati di Credito del Tesoro scadenza dicembre 1991 
Non preoccupatevi, e più facile di quanto sembra, E il piccolo sforzo che dovete lare 
sarà premiato alla grande. Intatti chi avrà indovinato esattamente le 3 quotazioni oc!) 
si sarà avvicinato di più (in caso di parità vince chi ha spedito la scheda per pnmo), 
vincerà V premio, 25 milioni in gettoni d'oro Poi 8 Fiat Uno Sting; 25 premi da 3 mi
lioni in gettoni d'ora, 20 TV ITT Ideal Color Oscar 16 pollici, 396 buon acquisto da 
100 mila lire spendibili in una catena di supermercati Le schede dovranno pervenire 
entro il 30 giugno 1987, i premi verranno consegnati entro II 31 dicembre e l'elenco da 
vincitori sarà pubblicata sull'Unità Beh, cosa aspetti ad abbonarti? 

riuEunnSm I T I 

CARTA VANTAGGI PER CHI SI ABBONA ALL'UNITA'. 
NESSUN GIORNALE CE L'HA. 

rUnità 
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Commercio con l'estero / La parola all'imprenditore 

Tante aziende export 
ma che resìstono poco 
Sostegno pubblico solo ai «grandi» 

Intervista con Leonello Clementi presidente del consorzio Ricerche operative mercato 
esportazione -1 rapporti con Mediocredito e con Sace - Proposta Pei per il settore 

ROP 

-rffitfiio 

ROMA — Dopo l'intervista dell'al
tra settimana al presidente doll'A-
bl, l'arraviclni, proseguiamo la no* 
stra inchiesta su) commercio este
ro. Questa volta II nostro interlocu
tore 6 un addetto al lavori: titolare 
di un'azienda e presidente di un 
consorzio all'export. Parliamo con 
Leonello Clementi, presidente del 
Consorzio Rome {Ricerche operati
ve mercato export), un Consorzio 
giovane, nato nel febbraio dell'an
no scorso, ma che ha eia al sluo atti
vo alcune positive Iniziative. Esso, 
Infatti, ha organizzata, alcune mis
sioni In Giappone {nel campo del
l'Industria alimentare); negli Stati 
Uniti (nel settore lapideo) e In Cina 
(per partecipare ad un programma 
cinese di •rlconverslonci di 100 mi
lioni di contadini cinesi nella picco-
la Industria. Per questo program
ma Il Ramo ha portato a casa lotte
rò di Intenti per 40 milioni di dolla
ri), 

— Dottor Clementi, c'è uni situa-
rione che si trascini da anni: le 
piccole e medie aziende italiane 
operano sui mercati esteri in un 
modo un no' da mordi e fuggi. 
Un'operazione, qualche volta due, 
molto raramente tre, in un paese 
« poi via. Tutto ciò rappresenta 
una dctwleua per lutto il sistema 
delle nostre ciporlailonl. Possibi
le che non si possa rare qualcosa 
per stabili i»» ed ampliare la 

propensione esportativi delle pic
cole Imprese? 
• In effetti lei mette ti dito sulla 

plaga. È ben noto che oggi in Italia 
ci sono almeno SS 000 aziende che 
esportano. DI queste, però, solo una 
piccolissima parte (e si tratta delle 
grandi Imprese) stabilisce una pre
senza continuativa nel mercati In 
cui entra. Le altre non riescono in 
questa operazione. Anche perché il 
valore dello osportazlonl delle pic
colo e medie aziende, che raramen
te supera la soglia del 5 miliardi, 
non permette loro di affrontare lo 
spese per una presenza più conti
nuativa. Allora ceco la necessità 
Innanzitutto di un Intervento pub
blico che faciliti questa prospetti
va, partendo dall'assunto che 
esportare non vuol dire solo vende
re dei prodotti all'estero. Vediamo 
come si può fare. Innanzitutto 
un'Impresa di natura storico-cul
turale. Ha un'Idea, Infatti, delle dif
ficoltà che Incontriamo nel mercati 
di quel paesi, ex colonie, che hanno 
mantenuto contatti strettissimi di 
lingua, tradizione, cultura con la 
Francia o con la Gran Bretagna? 
Carne può 11 piccolo operatore ita
liano superare queste difficoltà se 
non c'è un grosso Impegno pubbli
co per organizzare stages profes
sionali In Italia e nel paesi In que
stione; Incontri, Iniziative culturali 
e scolastiche? Purtroppo, lo Stato 
In questa materia fa ben poco an

che verso quel paesi — come l'Ar
gentina — che pure hanno legami 
notevoli con l'Italia». 

— Insomma tutte le forme di so
stegno pubblico all'export sono a 
tatuaggio delle grandi aziende 
senza che neanche le briciole arri
vino a voi? 
•Certo. Prendiamo quello che 

succede con la torta, molto allet
tante, dei fondi per la coopcrazione 
con l parai In via di sviluppo. Mi 
piacerebbe sapere quante piccole 
aziende hanno avuto finanziamen
ti di tal genere dal Fai o dal Dipco. 
Eppure tali Interventi per noi sa
rebbero fondamentali proprio per 
garantirci, come avvenuto per tan
te grandi aziende, un minimo di re
te di sicurezza per avviare una poli
tica di ristrutturazione e di ricon
versione Industriale basata sull'In
novazione tecnologica. Prospettiva 
questa, del resto, In linea con gli 
Interessi del paese. È possibile, in
fatti, continuare a puntare sulle 
esportazioni dei prodotti tradizio
nali? Tra vent'annl che faremo, 
continueremo ad esportare scarpe 
e vestiti1». 

— Il sostegno pubblico vuol dire, 
nero, anche Mediocredito e Sace. 
Cosa avviene in questo terreno? 
Come mal, secondo Lei, gli inter
venti del Mediocredito sono calati 
di quasi il 40% nel 1986 e quelli 
delta Sace coprono solo il 5% del 

nostro export globale? Porse le 
Imprese farebbero bene ad Indi
care maggiori rapporti con questi 
due organismi. 
•Certo. Ma la cosa non è possibi

le. Insomma, se parliamo di Sace e 
Mediocredito, parliamo di due or
ganismi che mantengono quella 
politica di esclusione delle piccole e 
medie aziende dal sostegni all'e
xport. Pensiamo ad un fatto: noi 
esportiamo per lo più beni pagabili 
a oreve con le normali dilazioni 
commerciali. Ora, per diminuire 1 
costi finanziari, gli Interventi del 
Mediocredito ci farebbero comodo. 
Esso, però, non opera sul breve. 
Stesso discorso perla Sace; mentre, 
al contrarlo, visto che assicurarsi 
Incide molto sulle operazioni di 
export, ritengo che la Sace dovreb
be assicurare lutti I crediti di un'a
zienda. Una volta risolto questo in
dirizzo di fondo, però, c'e qualche 
altra cosa che va fatta: riformare la 
Sace stessa nel senso di un organi
smo snello e agile». 

— Lei sa, a questo riguardo, che 
c'C una proposta del Pei di trasfor
mare la Sace in un'agenzia svili* 
colata dal controllo del ministero 
del Tesoro con sedi decentrale 
proprio per favorire le piccole in
dustrie? 
tHo sentito parlare di questa pro

posta che mi trova completamente 
d'accordo». 

— Allora converrà anche su 

un'altra proposta: quella di rifor
ma dell'Ice che dovrebbe divenire 
un ente pubblico economico o 
un'agenzia. Ciò per affermare 
una visione della «promotion- ge
stita secondo assoluti criteri di 
managerialità ed efficienza. Con
dizione indispensabile per fornire 
in questo campo servili reali, e 
pagali, elle imprese. 
•Magari questa proposta venisse 

approvata! Oggi, Infatti, l'Ice serve 
ben poco alle aziende, mentre una 
seria politica di promotion che non 
sia solo folkloristlca o di rappre
sentanza, sarebbe utilissima. Spe
ro, dunque, che la discussione In 
sede parlamentare porti a decisioni 
rapide nella direzione della propo
sta dal lei citata». 

— Dottor Clementi Lei presiede 
un consorzio all'esportazione. 
Quest'anno lo Stato prevede di 
stanziare 20 miliardi per sostcnc* 
re questi organismi. Si tratta di 
una somma sufficiente? 
•Se I consorzi vogliono lavorare 

seriamente, no. So bene che secon
do alcuni, anche autorevoli, esperti 
i consorzi non servono. Certo ci so
no casi di organismi un po' "clien
telar!". Ma Ritratta di eccezioni. In 
generale I consorsi funzionano be
ne e servono. Soprattutto per ripar
tire tra più aziende I costi all'e
xport». 

Mauro Cittagno 

Tre giorni di dibattito tra esperti a Rimini 

Industria-commercio 
Ma il conflitto è 

proprio inevitabile? 
L'occasione della diciassettesima mostra dell'Alimentazione nella 
città romagnola - L'organizzazione dcll'Isdi • I cambiamenti in atto 

RIMINI - Ma 11 conflitto 
tra produzione Industriale 
e distribuzione commer
ciale è proprio Inevitabile? 
A sentire gli Illustri Inter
venuti alla tre giorni di di
battito (appuntamento or-
Sanizzato dall'Isdl nel pa-

Igllonl della diciassettesi
ma Mostra Internazionale 
dell'alimentazione chiuso 
ieri a rumini) diremmo 
proprio di si. 

Conflittualità conferma
ta, dunque, ma di diverso 
segno rispetto alle guerre 
guerreggiate di solo dicci, 

odici anni fa. 
In particolare nel settore 

alimentare in questi anni 
si è manifestato un proces
so tumultuoso che ha 
spazzato via molti luoghi 
comuni e sfatato pregiudi
zi che sembravano duri a 
morire. Insomma (almeno 
nel rapporti tra produzio
ne e distribuzione grande 
ed associata: supermercati 
e gruppi di acquisto e di 
vendita) da una Incom
prensione di linguaggio, di 
vera e propria cultura Im
prenditoriale — dovuta so

stanzialmente alla estre
ma Inferiorità contrattua
le del commercio rispetto 
alla Industria — si è passa
ti, con lo sviluppo delle for
me più moderne di distri
buzione, ad un dialogo tra 
eguali purtuttavla In una 
strettissima logica di mer
cato e di libera concorren
za. 

Non per nulla, infatti, In 
questi ultimi anni si è pas
sati da un commercio or
ganizzato che racimolava 
appena 1115 per cento della 
produzione ad un tasso at
tuale che sorpassa media
mente il 50 per cento. Il 
principio dialettico, d'al
tronde, sarebbe difficil
mente evitabile solo se si 
considerassero alcune ci
rro: oltre laOmlla prodotti 
alimentari escono dalle In
dustrie contro una dispo
nibilità logistica nelle scaf
falature di 600 prodotti In 
un semplice discount e di 
qualche migliato in un 
Ipermercato. Una sorta, 
dunque, di stretto Imbuto 
attraverso 11 quale questi 

BOLOGNA — Con ancora 
più marcata incisività 11 
consorzio nazionale ap
provvigionamenti Acam 
(UBO associate con oltre 
Slamila addetti) punta a 
qualificarsi come pedina 
strategica delle cooperative 
Lega. Lo ha sanzionato, con 
una serie di decisioni, che 
arricchiscono e In parte tra
sformano l'Immagine tra
dizionale della struttura, 
l'assemblea del soci svoltasi 
l'altro giorno a Bologna nel
la sede centrale unlpol. 
Questo significa: continua
re a svolgere II ruolo di con
traente forte nel rapporto 
con oltre tremila fornitori, 
selezionando poro le voci 
merceologiche per elevare 
notevolmente la qualità del
le prestazioni; Introdurre 
nuovi servizi, tali da con
sentire alle associate di 
muoversi sul rispettivi se
gmenti di mercato con la 
rapidità del tempo rea/e. 

I capisaldi delle Innova
zioni sono di rilievo. Essi 
vanno dalla apertura della 
banca del dati, all'Ingresso 
nel mondo della finanza, 
all'attivazione del ramo In
terscambio con l'estero. Più 
In specifico, ecco di cosa si 
tratta. L'Informatizzazione 
e l'elaborazione del dati, ve
ra e propria conquista sca
turita da un anno di speri
mentazioni, consentirà di 
diffondere alla stampa un 
Indice Acam del costo di co
struzione di un complesso 
residenziale. Ciò permette 
alle cooperative di tenere 
sotto controllo l'andamento 
del prezzi del materiali e 
quindi di partecipare a gare 
sulla base di una conoscen
za aggiornata delle varia
zioni del mercato. Sul ver
sante della finanza e del 
credito, Acam figura tra I 
soci fondatori della Banca 
nazionale dell'economia 
cooperativa (40 miliardi di 
capitale) assieme alle mag
giori Imprese delle costru
zioni, agro-alimentari, del 
consumo e cosi via. Ha già 
stanziato un miliardo per 
entrare tra I soci della Fi
nanziarla di partecipazione 
della Lega. Infine ha in ani
mo di entrare, non appena 
costituita, in una società di 
trading acquisti In prodotti 
dell'industria edile e mani
fatturiera. E questa una 
struttura che dovrà per
mettere alle cooperative 
Impegnato In lavori all'este
ro — soprattutto nell'Africa 
mediterranea ed in quella 
australe — di accettare sen
no soverchie preoccupazio
ni la parte in natura del pa
gamenti (derrate alimenta
ri, prodotti dell'agricoltura, 
legname, ecc.) che essa sarà 
poi In grado di ricollocare 
sulle reti di vendita o di uti
lizzazione, tagliando fuori 
l'onerosa mediazione. 

ali elementi ora descritti 
fanno parte del plano trien
nale 1987-89 del consorzio, 
uno del pochi esistenti in 
Europa. Le cifro degli ac
quisti in tale arco di tempo 
raggiungeranno I livelli se
guenti. 821 miliardi entro II 
corrente anno, gli 891 noi 
prossimo e 1901 nel 1989. In 
costante crescila anche 11 
giro d'affari delle Imprese 
associate, che le proiezioni 
compiute su un campione 
di quelle più significative 
sarà di 3.484 miliardi ad an-

Decisiva assemblea dei soci Acam a Bologna 

Ecco una strategica pedina coop 
che guarda ai mercati stranieri 

dare alla fine di questo '87, 
di 2.678 nel prossimo anno e 
di 2.B94 miliardi nel terzo e 
conclusivo anno del plano. 
Interessante sapere, Inoltre, 
Il valore In miliardi dell'at
tività nell'ultimo esercizio 
nel tre settori di Intervento 
di Acam: 400 In edilizia, 170 
nell'Industria, 70 nelle at
trezzature. 

Qualità e quantità sono l 
punti che l'assemblea del 
soci ha Indicato come fatto
ri da privilegiare In assolu
to nel panorama Acam, non 
solo per mantenere un lega
me valido con U mondo del

la produzione e quello del 
macro mercato, bensì per 
essere In assonanza piena 
col grandi cambiamenti. Se 
fino a pochi anni addietro, 
infatti, le cooperative di co
struzione (oltre la metà del 
giro d'affari di Acam) lavo
ravano pressoché esclusi
vamente nel campo dell'edi
lizia nuova abitativa, già 
adesso si registrano veri e 
propri capovolgimenti: si è 
andati ad una notevole con
trazione del settore, tanto 
che si Ipotizza che finirà al 
20% ad andare al 1089, 
mentre tende a svilupparsi 

quello del recupero del pa
trimonio del centri storici e 
più In generale del fabbri
cati In degrado. In previsio
ne, anche se, a questo pro
posito, giocano molto I fat
tori politici, lo sviluppo del
l'attività nel comparto delle 
grandi Infrastrutture, come 
viabilità stradale e su ferro, 
porti, servizi metropolitani, 
difesa del territorio. 

Cambia, di conseguenza, 
il rapporto tra produttore 
Industriale e le Imprese di 
costruzione. Il consorzio 
Acam va allora, come al di
ce, a rlpbslzlonarsl e lo sta 

tutt'ora facendo con nuovi 
strumenti, tn una nuova 
strategia, un personale al
l'altezza ed In strettissima 
connessione con gli uffici 
acquisti delle Imprese coo
perative, come sta avvenen
do nell'addestramento e la 
formazione del quadri. È 
vero, dicono tn Acam, che la 
selezione delle voci merceo
logiche e la specializzazione 
farà perno sulle Imprese, 
quasi sempre le medio-
grandi, che si Innovano, ma 
non per questo le minori 
verranno trascurate. E in
fatti in programma la costi

tuzione di una società com
merciale controllata, col 
compito specifico di appog
giare ed assicurare le condi
zioni migliori negli acquisti 
alle piccole. In definitiva, 
diventa sempre più centrale 
articolare il momento degli 
acquisti in modo che questo 
possa garantire la massima 
economia nei costi, la cono
scenza e la disponibilità del 
prodotti più Innovativi o co
munque adatti alle migliori 
economie gestionali. 

Remigio Barbieri 

Franchising, la centesima 
candelina viene da Pescara 
Festeggiata a Milano lunedì scorso l'ultima società affiliata 
alla Upim del gruppo Rinascente -1 vantaggi dell'affiliazione 

MILANO — Cento candeline 
sono state accese dalla Rina
scente per festeggiare la cen
tesima società commerciale 
che si è affiliata alla Uplm. 
Questo prestigioso traguar
do dimostra la validità della 
formula del franchising ap
plicata dalla Rinascente che 
procura vantaggi reciproci 
all'affiliato e alla «casa ma
dre»: validità e completezza 
degli assortimenti, riduzione 
del costi, efficienza dei rifor
nimenti, continuo perfezio
namento del servizio, ecc. 
L'ultima arrivata In casa Ri
nascente è la Cpl Imperlai 
Spa di Pescara che da circa 
otto mesi si fregia del mar
chio Uplm. 

«L'idea di diventare un af
filiato Uplm — ha detto Lu
ciano Pozzolinl, consigliere 
delegato della Cpl Imperlai 
— mi è venuta un anno fa 
dopo aver conversato con al
tri Imprenditori. L'obiettivo 
della mia azienda era quello 
di crescere imponendosi sul
la concorrenza locale. Per ot
tenere questo risultato oc
correva però introdurre nuo
ve innocazloni merceologi
che vincenti sotto 11 profilo 
aualilà-prezzo, una formula 

I vendita al passo con l tem
pi, canali di approvvigiona
mento collaudati, adeguati 
sostegni finanziari, una con
sulenza su tutti I problemi 
(fiscali, amministrativi, 
commerciati, ecc ) che un 
Imprenditore deve affronta
re. La Rinascente, con la sua 
formula del franchising, ve
niva Incontro a queste esi
genze. Ho cosi deciso di av
viare questo tipo di collabo
razione). 

La Rinascente diede l'av

vio alla formula dell'affilia
zione verso la metà degli an
ni settanta. L'azienda Indivi
duò nel franchising lo stru
mento per sviluppare la pro
pria presenza in modo più 
rapido conservando però la 
qualità del servirlo offerto e 
l'immagine consolidata tra l 
consumatori. Nell'Indivi
duazione del canate distribu
tivo da affiancare agli affi
liali, la scelta cadde sull'U-
plm che più si adatta a su-
perflcl commerciali attorno. 
al 400/C00 metri quadrati 
presenti In moltissime città 
Italiane con una popolazione 
Inferiore ni 50 000 abitanti. 
La Rinascente intendeva, In
fatti, rivolgersi a queste real
tà commerciati ancora poco 
servile 

Alla fine degli anni settan
ta furono aperte le prime 
unità affiliate e la formula 
venne messa a punto com
pletamente: nel 19B2 le unità 
In franchising salirono a 41, 
due anni dopo a 72 e, ora, 
hanno raggiunto la fatidica 
quota 100 con una distribu
zione territoriale che inte
ressa ormai tutte le regioni 
Italiane. Il modello finora se
guito è quello della formula 
uplm abbinata a un super
mercato alimentare in modo 
da ottenere, su un'arca di 
vendite di circa mille metri 
quadrati, un'offerta merceo
logica completa Il diente è 
cosi facilitato perché In un 
solo punto di venditn può ac
quistare prodotti alimentari 
e di altro genero I requisiti 
che la Rinascente richiede al 
partner .sono serietà profes
sionale, disponibilità sia di 
mezzi finanziari adeguati e 
delle autorizzazioni necessa

ri sia di locali con superficie 
di almeno 400 metri quadrati 
per I reparti Upim abbinati o 
adiacenti a un supermercato 
alimentare In cambio offre 
consulenze In merito a tutti I 
problemi, ricerca e verifica 
dei locali, stima del giro di 
affari realizzabili, program
mazione dell'assortimento 
(abbigliamento, prodotti per 
la casa, tempo libero, ecc.), 
elaborazione del progetto di 
arredamento, addestramen
to del personale, definizione 
delle Iniziative pubblicitarie 
collegate a quelle generali ef
fettuate dalla Upim, assi
stenza nella gestione e con
trollo dell'attività commer
ciale. 

•Al partner — ha precisato 
Edoardo Martelli responsa
bile del franchising alla Ri
nascente — chiediamo sol
tanto I costi per l'arreda
mento del locali II credito 
che consentiamo per la mer
ce di assortimento è tale da 
evitare all'affiliato il paga
mento degli Interessi passivi. 
Per sessanta giorni 11 nostro 
partner riesce a lavorare 
senza anticipare soldi propri. 
Il fatturato globale del fran
chising per la Rinascente è 
di 65 miliardi all'anno che 
rappresentano 11 7% delle 
entrate totali pari a mille mi
liardi! u successo dell'affi
liazione è sintettrzalo In que
ste cifre Le potenzialità so
no comunque ancora enormi 
e questa formula è destinata 
~- negli intenti del dirigenti 
della Rinascente — a cresce
re e a rafforzarsi nel prossi
mi anni. 

Manuela Cagiano 

Quando, cosa, dove 

OGGI — Inizia la conferenza economica nazionale dell'Asso
ciazione delle cooperative agricole aderenti alla Lega. Roma 
— Palazzo della Cancelleria. 
• «La Provincia ente intermedio nel panorama istituzionale 
e nella società civile; una proposta per il medio periodo* è 11 
tema del convegno nazionale delle Province. Parteciperanno 
Il ministro dell'Interno Seal faro e II segretario generale della 
UH Benvenuto. Terni •— 19 e 20 febbraio. 
• Tavola rotonda organizzata dalla Orga Divisione Forma
zione su -Come cambiano 1 ruoli e I profili dei manager». 
Milano •— Circolo della Stampa. 

tf 
DOMANI — Organizzato dalla Lulss seminarlo su «Stato e 
problemi del contenzioso tributarlo». Roma — Lulss. 
• Arcangelo Loblanco e Filippo Maria Pandolfl presentano 
la nuova enciclopedia agraria. Roma — Sede Reda — Via 
Nazionale 89/A. 
• Undicesimo Momec Mostra mercato nazionale di conigli-

Fai da te 

Il ricorso contro 
gli accertamenti comunali 

Il Comune mi ha notificato un avviso di accertamento con 
ti quale mi ha rettificalo una denuncia in materia di tassa 
smaltimento rifiuti con la richiesta di una somma a questo 
titolo oltre al pagamento delle sanzioni. Non ritengo giusto 
questo avviso per tantissimi comuni. Vorrei sapere a quale 
Commissione tributarla mi devo rivolgere. 

Il contenzioso del tributi comunali non è regolato dalle 
disposizioni contenute nel Dpr 26 ottobre 1972, n. 638 che 
sono relative al tributi erariali. In materia di tassa smalti
menti rifiuti vige II contenzioso amministrativo che In linea 
di principio dovrebbe essere più veloce L'art. 20 del Dpr 26 
ottobre 1972, n. 638 stabilisce che avverso gli avvisi d'accerta
mento attinenti tributi locali II contribuente può presentare 
ricorso all'Intendente di finanza. Le regole sono molto diver
se rispetto al contenzioso erariale Infatti, il ricorso (in unico 
esemplare e In carta da bollo da L i ouO) deve essere presen
tato entro 30 giorni dalla data di notificazione dell'atto. Il 
ricorso deve essere presentato all'Intendente di finanza terri
torialmente competente (cioè, all'Intendente nella cui circo
scrizione provinciale è posto 11 Comune accecatore) diretta
mente o mediante raccomandata con avviso di ricevimento. 
Nel primo caso l'Intendenza deve rilasciare una ricevuta 
mentre se la presentazione avviene a mezzo posta, la data di 
spedizione vale quale data di presentazione, va segnalato che 
col ricorso o con domanda apposita si può chiedere, in attesa 

coltura e delle attrezzature per l'allevamento. Piacenza — 
Quartiere Floristico — Dal 20 al 22 febbraio. 
LUNEDI 23 — E indirizzato a imprenditori e a quadri desti
nati a ricoprire responsabilità di marketing in azienda 11 
seminario «Marketing One» organizzato dalla Mercurio Mi
sura. Tra I principali temi trattati: il marketing come modo 
di concepire l'Impresa, i) significato della pianificazione di 
marketing, gli aspetti economici. Milano — Dal 23 al 26 feb
braio — Per Informazioni: tei. 02/7423941. 

rf 
MERCOLEDÌ 25 — SI Inaugura la Borsa Internazionale del 
Turismo. Alla sua settima edizione la manifestazione occu
perà un'arca esposltlva di 70mila metri quadrati. Milano — 
Quartiere Fieristico — Dal 25 rebbralo al 1" marzo. 
• Convegno .Scenari di previsione 10Q7/1988 ed orientamen
ti per la gestione delle risorse umane In azienda». Interver
ranno, tra gli altri, Gianfranco Imperatori e Rolando Valla
ne Roma — Saia Assemblee Unione Industriali. 

a cura di Rossetta Funghi 

della decisione, la sospensione dell'esecuzione dell'alto Im
pugnato. Infine, se l'Intendente non decide nel termine di 180 
giorni si può presentare ricorso al ministro delle Finanze. 

All'Intendenza di finanza 
di 

OGGETTO: Ricorso avverso accertamento di tributi comu
nali. 
Il sottoscritto 
nato a il 
residente a via n 

PREMESSO 
che In data Il Comune di 
ha notificato un avviso di accertamento In materia di Tassa 
smaltimento rifiuti per l'anno ; 

VISTE 
le disposizioni contenute nell'art. 20 del Dpr 26 ottobre 1072, 
n. 038, 

R I C O R R E 
contro l'avviso d'accertamento In quanto II Comune di 

non ha tenuto conto (specificare 1 motivi}, 
CHIEDE 

che la S.V. decida l'annullamento dell'avviso d'accertamento 
per 1 motivi sopra esposti. 
Allega: fotocopia dell'avviso d'accertamento munito della re
lativa notifica. 

prodotti sono costretti * 
passare non prima di esse
re soppesati nella qualità, 
nell'aderenza con l'obietti
vo commerciale e nel ri
spetto della cultura del 
cliente .tipo.. Va In questo 
senso, dunque, la vera e 
propria battaglia che al 
combatte ogni giorno tra I 
prodotti di marca, di quelli 
cioè che racchiudono un 
•valore aggiunto, fatto di 
promozione, di pubblicità, 
di servizio al consumatore, 
e quelli cosiddetti com
merciali. Anche qui un 
rapporto Inconciliabile? O 
gli uni o gli altri? Assolu
tamente no. Anzi, molto 
spesso queste due catego
rie di prodotti non si elide*. 
no, bensì diventano fun
zionali ad un certo tipo di 
distribuzione commerciale 
piuttosto che ad un'altra, 
In realtà è come dire che se 
c'è 1! cappotto od 11 sopra
bito non ci deve essere I* 
pelliccia o viceversa. Nella 
sempre più aggiornata • 
sofisticata politica di spe
cializzazione, invece, c'è 
chi vende la marca com
merciale, ma c'è anche chi 
vende 11 prodotto firmato, 
esclusivo, di marca. E tut
to ciò senza perdere porta
re nocumento né al mondo 
commerciale organizsato 
né tantomeno alla produ
zione. La risposta, d'al
tronde, è venuta senza far
si troppo aspettare anche a 
Rlmlnl: la grande distribu
zione — è stato detto — è 
decollata solo quando si t 
smesso di vendere, ad 
esemplo, la pasta sfusa 

?rendendola dal cassetto, 
nsomma il quadro degli 

attuali rapporti tra produ
zione alimentare e distri
buzione organizzata è di 
conflittualità dialettica. 

Ciò nonostante .venti di 
guerra, minacciano questo 
equilibrio raggiunto. DI 
cosa stiamo parlando? 
Semplicemente del fatto 
che molte Industrie stra
niere hanno manifestato 
la loro intenzione (confer
mata anche a Rimino di 
Immettere sul mercato ita
liano marche commerciali. 

Questa si che sarebbe 
conflittualità! 

Ramo SantaDi 

Lice sarà 
riformato 
attraverso 
una legge? 
ROMA — L'Ice sarà riformato 
per legge, è questo l'orienta
mento della commissione Indu
stria della Camera che ieri nt 
ha discusso con il ministro del 
Commercio con l'estero formi* 
ca. La settimana scorsa il mini
stro aveva anticipato ai corami* 
san lo schema di un Dpr che 
avrebbe consentito per via anv 
mimstrativa di introdurre una 
nuova regolamentazione dell'i
stituto Di fronte «He obìnionl 
dei parlamentari, oggi ìt mini* 
stro si è detto disponibile a riti
rare il provvedimento purché il 
Parlamento deliberi pretto mi
la nuova legge. 

La discussione è itala quindi 
rinviata ai primi di mano: 
quello data — è alato detto tn 
commissione — metteremo • 
punto una risoluzione pcf darà 
al governo indicartoni augii am
biti in cui è possibile interveni
re per Dpr e su quelli invece per 
cui occorre una legge ornarne». 

luogo e data firma 
A cura d) Girolamo lato 

Seminario su 
gestione risparmio 
e mondo del lavoro 

ROMA -• Una giornata di stu
dio su «Pohttca e strumenti per 
la gestione del risparmio dei la
voratori* si terrà a Roma il 6 
mano ttrcamizatA dal Oef Li 
partecipasene è per invito (le* 
lef 06/8b8292> In occasiona 
del seminano sono a tati prepa
rati due rapporti au *ll capitala 
nelle società cooperative» tetè 
disponibile ì e tSirumentt wst la 
gestione del risparmio dettavo-
ratoria (verrà presentato al la
minano! 

» 
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Addio alla Centrale 
Da i l i il latte 

è in mano ai privati 
Il consiglio comunale dell'altra sera ha decretato la fine di uno 
del marchi più qualificati della produzione lattiera nazionale 

In Centralo del latte di 
Roma hu cessato, di fatto di 
osstre una azienda pubblica 
Il «de profundis» per uno del 
•marchi* più qualificati nel 
panorama nazionale della 
producono lattiera e stato 
tantalo 1 altro ieri notte In 
Consiglio comunale dalla 
voce monotona che annun
ciava la «conta del voti» la 
rlHiCftlWMma maggloran?» 
con cui il pentapartito ha ap
provata un ordine del giorno 
delia giunta Slgnorcllo che 
avvia la trasformatore del
la Centrale da azienda munì-
elpalUenia in «Società per 
adoni, mista Anzi, per la 
precisione, In due società per 
anioni composte da capitate 
pubblico e privato che do
vranno gestire (a produzione 
(la prima) e la distribuzione 
(la seconda) 

IMutto (come al solito bi
sognerebbe aggiungere) con 
una soluzione improvvisata, 
n©n un organico program' 
ma di sviluppa su cui discu
tere ma un Inadeguato ordi
ne del giorno sotto ti peso 
della minaccia del partito re
pubblicano di scompaginare 
ligia stonato valzer delle no
mino se si fosse imboccata 
una strada diversa, e con un 
F*l diviso e contrarlo al 
provvedimento fino ali as
sessore competente Alberto 
Quadrano, 

Quello II quadro politico 
Dietro al muovono accordi e 
giochi finanaiarl e di merca
to «stremamente spregiudi
cati che potrebbero finire per 
pesare sulla sopravvivenza 
dell azienda, sul destini dello 
centinaia di produttori zoo
tecnici laziali e, In definitiva. 
sulla atossa qualità del latte 
che beviamo Proviamo a di
stricare la matassa 

L'ordine del giorno appro
vato si opre ricordando il 
grosso deficit dell azienda, 
§3 miliardi noli Bfl e afferma 
l'Impossibilita dì gestirla In 
maniera competitiva con 
I attuale assetto di munlci-
pnllmiUv Quindi propone la 
separazione In due aziende 
(produzione e distribuzione) 
gestite da soclttà per astoni 
atapllalc «misto» pubblico e 
privalo Infine impegna la 
prossima commissione di 
amministrazione (ancora da 
eleggere) a raggiungere en
tro un anno questo risultato 
t In sostanza la proposta 
presentata dal Pri 

Chi sono l privati? La ri
sposta lascia allibiti le due 
attendi laziali produttrici di 
latte. Torrimplctra e Latte-
sano Como a dire che l'a
zienda leader del settore lat
tiero affida ti suo patrimonio 
al suol maggiori concorrenti 
Avversari di tutto rispetto, 
se si penso che I azionista di 
maggioranza della stessa 
Tornmpiotra è il colosso mi
lanese della Yomo Uria ope
razione che sarebbe assurdo 
proporre anche in una riu
nione di condominio Con 
quali conseguenze / A questo 
punto la .Spa-produaione- e 
la #spa distribuzione» sono 
due società distinte Dal che 
deriva, è ovvio che la prima 
non controlla il mercato 
mentre le seconda potrebbe 
anche decidere di comperare 
e distribuire meno latte della 
Centrale se trova altri pro
dotti più convenienti Esosi 
pensa che gli «altri prodotti» 
da distribuire sarebbero 
quelli (Lattesano e Torrim-
pietrami azionisti della stes
sa società non è difficile Im
maginare quale rischio sta 
correndo la Centrale del Lat
te I primi «gnau già si pos
sono cogliere In una denun
cia fatta in Consiglio comu
nale dal consigliere comuni
sta Esterlno Montino ci so
no nolleti certe — dice in so
stanza Montino — che la at
tuale presidenza della Cen
trale dtl Latte voglia chiude
re Il rapporto di concessione 
con la società distributrice 
Cada, la quale attualmente 
consegna il latte In provincia 
e parte dello capitole Per
che? «La Cada sembra essere 
In difficolta finanziarle — 
dice ancora Montino — e se 
la concessione verrà revoca

ta Il Comune dovrà pagare 
una penale che lo permetterà 
di rimettersi in sento per poi 

Rresentarsl come ottima alt-
i In grado di aggiudicarsi 

una nuova commissione per 
distribuire 11 prodotto- Un 
sospetto grave al quale non e 
giunta, finora risposta 

Ma poi, 6 co,sì scontato che 
una «Spa con l privati* fun
zioni meglio di una azienda 
pubblica0 «Assolutamente 
no — dice Antonello Faloml 
— Innanzitutto nessuno ha 
fatto uno studio sul dlsavan-
zodclla Centrale Perché è In 
deficit? Perché — aggiunge 
Faloml — pesano sul bilan
cio oneri sociali enormi non 
di competenza dell'azienda 
Bisogna privilegiare 11 latte 
del produttori laziali mante
nere l'occupazione nello sta
bilimento più moderno 
d Europa nel settore? È giu

sto ed à garanzia di qualità 
del prodotto Ma è anche una 
opt razione di Interesse so
ciale per la quale gli enti 
pubblici debbono contribui
re Con 1 Ingresso del privati, 
In questa situa?lane di con
fusione, si rischia di non riu
scire a controllare più nulla* 
E l esemplo della Sogeln è 
ancora caldo «Insomma 
slamo di fronte ad un attac
co enorme alla gnronzii di 
qualità per I cittadini ed alla 
stessa sopravvivenza del set
tore zootecnico laziale — af-
ftrma Daniela Valentin). 
consigliere comunista — che 
il Pel intende scongiurare ri
proponendo la soluzione di 
una Spa pubblica da formare 
insieme al riassetto dell'a
zienda» E slamo In presenza, 
soprattutto di un grosso af
fare 

Angelo Melone 

Appuntamento a via Prati dei Papa 
" ' Ì » • • • •' 

No al terrorismo 
sabato alle 11 
tutti in piazza 

Sabato mattina, alle 11 in via Prati del Papa contro II 
terrorismo Ad una settimana doli assalto al furgone postale 
da parte delle Brigate rosse che è costato la vita agli agenti di 
pubblica sicurezza Rolando Lanari e Giuseppe Scravagllerl, 
Roma scende in piazza La manifestazione é stata Indetta dal 
comitato per la sicurezza e I ordine democratico di cui fanno 
parte anche 1 sindacati unitari Cgil Cisl e Ukl, forze politiche 
e organizzazioni partigiane II partito comunista romano è 
molto impegnalo per la riuscita della manifestazione, che 
coinvolgerà anche gli studenti delle scuole della zona una 
richiesta in questo senso è stata avanzata dal comitato orga
nizzatore al provveditorato Dell allentato si è occupilo ieri 
anche 11 consiglio regionale del Lazio con un discorso del suo 
presidente Bruno Lazzaro che ha rilevato tra 1 altro come 
•al di là di ogni strumento legislativo e organizzativo che 
deve essere messo in moto per fronteggiare questa nuova 
emergenza, la carta politica da giocare e sempre quella del
l'unità e della solidarietà* 

L Isolamento contro I attentalo di sabato scorso è stato 
totale, la città ha reagito contro il tentativo dello Brigate 
rosse di creare tensione di restaurare il climi degli anni di 
piombo 

Olà l funerali degli agenti uccisi avevano visto tutto 11 
popolo romano stringersi per difendere le istituzioni demo 
cratlche I lavoratori a fiancodelleforzedcll ordine La mani 
festozione di sabato mattina sarà un occasione ulteriore per 
ricordare le v mime e per dire no al terrorismo 

Si rompe il muro d'omertà attorno ai bidoni tossici finiti sotto terra 

«Così nascosero i veleni» 
«LI ho visti con I mici oc

chi Scivavano e stipavano 
nel tufo centinaio e centi
naia di bidoni tossici Lo ri
cevano di notte, senza una 
sola precauzione Poi II co
privano con la terra Questo 
avveniva nella cava sul 
piazzale davanti ali Ingresso, 
ed anche In aperta campa
gna. vicino al bosco Non è 
vero che e successo solo 
nell 80 hanno seguitalo ad 
interrare veleni ed acidi fino 
ali ultimo, nel) 84* 

Parla un testimone ocula
re del disastro ambientale di 
Rlano È la prima volta che 
racconta quello che ha visto 
e lo fa tirando fuori le parole 
lentamente, a voce bassa Sa 
di non esacre l'unico a sape-
\M che altre persone hanno 
visto quello che e successo 
nella cava di Piana Perlna e 
preferiscono tacere Lo ha 
fatto anche lui per tre anni 
Ma la paura talvolta diventa 
coraggio Un pezzetto di co
raggio cosi l'uomo, coperto 
da anonimato, ha deciso di 
descrivere 1 particolari di 
quell'Interramento che le 
Istituzioni mettono In dub
bio «Almeno cosi — dice — 
qualcuno dovrà Intervenire, 
fare gli scavi, guardare cosa 
nasconde la terra Così si 
metterà la parola fine a que
sta paradossale storia di 
omertà e di verità che 1 re
sponsabili negano sfacciata
mente» 

DI tanto In tanto 11 raccon
to s'interrompe OH occhi 
sembrano perdersi nella me
moria L'uomo cerca le paro
le più giuste per rendere le 
sue accuse più dure «Per an
ni arrivavano 1 camion della 
"Recuperi Mentana" — dice 
—i trasportavano e scarica
vano i fusti metallici. I sac
chetti Poi una volta per caso 
ho notato che alcuni operai 

Eire paravano delle buche nel-
acava Buche di cinque me-

Riano: un testimone racconta 
come nacque la bomba ecologica 
La «Recuperi Mentana» lavorava spesso durante la notte - Vicino al bosco venivano bruciati 
e interrati i rifiuti speciali - Liquidi misteriosi versati dentro un silos - Acqua imbevibile 

I tutti tossici di Riano 

tri che quando si faceva scu
ro riempivano con 1 fusti di 
materiali tossici MI ha Inso
spettito Il fatto che facessero 
questo lavoro di nascosto 
Poi negli ultimi tempi era 
già )'84, e la magistratura 
aveva aperto l'Inchiesta, ho 
visto che con tanta fretta 
gettavano t bidoni nelle fos
se Alla rinfusa, poi II copri
vano di terra* 

Le viscere della collina di 
Plana Perlna nascondono 

dunque! fusti misteriosi Ma 
I bidoni non sono finiti solo 
sotto la terra dell ex cava 
«Tenevo d occhio da un po' di 
tempo I lavori della "Recu
peri Mentana" — prosegue 
l'uomo — Quel veleni non 
finivano solo nel tufo dell'ex 
cava ma anche In una zona 
attigua Davanti all'Ingresso 
sbarrato del deposito di Pla
na Perlna c'è un silos abban
donato Io ho visto I lavora
tori della ditta gettare del li

quidi U dentro Oltre 11 silos 
c'è un terreno di riporto che 
forma due alti gradoni che si 
vedono con chiarezza dalla 
via di Plana Perlna Conten
gono fusti metallici di scorie 
nocive» Ma c'è anche un'al
tra zona che è stata usata 
dalla •Recuperi Mentana* 

f ier lo stoccaggio di bidoni 
ossici sopra Te pareti verti

cali dell ex cava di tufo c'è la 
villetta del proprietaria di 
tutta la zona degli Interra
menti 

*A 250 metri di distanza da 
quella casa — dice 11 testimo
ne— prima del bosco che ar
riva alla via Tiberina, c'è sta
ta per anni un altra discari
ca I camion della (Recuperi 
Mentana* scaricavano bido
ni o sacchetti di rifiuti tossici 
poi 11 bruciavano Per mesi, 
giorno e notte, un fumo den
so, nero, velenoso ha Inqui
nato l'aria Poi 1 resti finiva
no nella terra con altri bido
ni» Il racconto dell'uomo, 
dibattuto tra la paura di ri
torsioni e la voglia di dire la 
verità, diventa rabbioso «So
no criminali Chi ha nasco
sto le scorie tossiche e chi 
l'ha permesso Non una pre
cauzione è stata usata Bido
ni, sacchetti di acidi e veleni, 
sono finiti nelle buche che 
non erano neanche imper
meabilizzate Eppure siamo 
vicini alle case di Rlano, sla
mo alle porte di Roma qui la 
gente et abita, coltiva la ter
ra, alleva malati» 

Sotto la discarica di so
stanze pericolose 1 cittadini 
di via Plana Perlna nelle fat
torie, hanno pozzi per l'ac
qua potabile «Chiedete in gi
ro se qualcuno la beve quel
l'acqua — suggerisce l'uomo 
—, ha un colore che varia di 
giorno In giorno e una punta 
micidiale Possibile che non 
abbiano ratto analisi? È dav
vero tutto in regola?» 

Antonio Ciprianl 

È stata ancora una volta la 
questione di Poggio Cesi a 
mettere in crisi la maggio
ranza a cinque della Regio
ne, è stato di nuovo 11 Msl a 
salvarla con 11 suo apporto 
determinante È successo ie
ri in consiglio regionale II 
dibattito si è subito acceso In 
modo polemico il gruppo co
munista non aveva digerito 
Il fatto che il piano stralcio, 
approvato la scorsa settima
na, prevedesse l'escavazione 
In una zona pregiata come la 
fiancata sud-ovest di Poggio 
Cosi, in presenza di alterna
tive tecniche che salverebbe
ro dallo scempio ambientale 
la collina di S Angelo Roma
no 

La Unicem-Flat era stata 
autorizzata ad aprile una ca
va dì calcare dove da dieci 
anni sta chiedendo sul pog
gio cornlcolano Oltre a que
sto, perchè passasse il plano 
stralcio c'era voluto inoltre il 
salvataggio missino Cos\ co
me è accaduto ieri E sem
brato il replay della scorsa 
seduta, con 11 gruppo comu
nista che ha tentato di evita
re! inutile sccmpiodl Poggio 
Cesi, e la maggioranza deci
sa a non discutere nemmeno 
le proposte del Pei, che ha 
fatto pesare la forza del suoi 
voti (e quelli del Movimento 
sociale) 

Ieri il Pel ha presentato 
una mozione in aula chie
dendo alla giunta di sospen
dere la decisione di scavare 
Poggio Cesi valutando me
glio le possibili alternative I 
comunisti hanno chiesto che 

La coli na d PUDLUO Casi sol top sta a v ncol an b tniali 

A Poggio Cesi 
uno scempio 

con i voti Msi 
Bocciata alla Regione la proposta comu
nista di scavare dove non ci sono vincoli 

alla Unlcem venga concessa 
l'autorizzazione immediata 
ad estrarre calcare ma nelle 
zone non sottoposte a nessun 
tipo di vincolo Cioè che la 
Unlcem, per produrre ce
mento, utilizzasse tutti 1 luo
ghi previsti dal plano stral
cio, meno Poggio Cesi Per
ché? La collina di Sant'An
gelo da tempo obiettivo del
la Unlcem, non solo è sotto
posta a diversi vincoli (Idro-
geologico, archeologico e 
paesaggistico) ma secondo I 
piani paesistici elaborati 
dall'assessorato all'Ambien
te è un bene ambientale da 
tutelare nel modo più asso

luto Due gli scopi della pro
posta del Pel la salvezza di 
Poggio Cesi e la continuità 
sia della produzione che del 
lavoro per gli operai del ce
mentificio di Guldonla La 
presenza della collina, cosi 
vincolata, pregiudica Infatti 
1 immediata applicazione del 
piano stralcio Tutto potreb
be tornare di nuovo in di
scussione In che modo? Ba
sterà, per esemplo, la pubbli
cazione definitiva dei plani 
paesistici, quando l'assesso
re ali Ambiente, Paolo Pulci, 
deciderà di tirarli fuori dal 
cassetto, per far tornare la 
vicenda al punto di partenza 

Invece t comunisti, esclu
dendo l'Ipotesi di Poggio Ce
si, avrebbero consentito 
l'Immediata produzione di 
calcare alla Unlcem E stato 
un emendamento presentato 
dal socialista Gabriele Pa-
nl2zl a togliere alla mozione 
comunista la parte fonda
mentale, la richiesta di ini
ziare subito l'escavazione 
nelle zone non sottoposte a 
vincolo Per un solo voto (19 
contro 18) la maggioranza, 
allargata al Msl, ha prevalso 
E Poggio Cesi resta sede, per 
la Regione, di una cava di 
calcare 

Visti gli esiti della votazio
ne e l'ulteriore contributo 
missino al pentapartito, il 
gruppo comunista ha chie
sto la verifica del numero le
gale, quindi ha abbandonato 
l'aula Dopo una lunga so
spensione 11 capogruppo del 
Pel, Mario Quadrucci, ha 
duramente attaccato la 
maggioranza definendola 
Inconsistente e Inesistente 
•E diventata di ratto •- ha 
detto — un esapartito, con la 
partecipazione del Msl* Le 
polemiche sulla vicenda 
Poggio Cesi, ti dibattito In 
consiglio regionale rappre
senta la prova, non sembra
no destinate a spegnersi gli 
ambientalisti hanno prtsen-
tato un ricorso alla magi
stratura, ti Pei delia federa 
zlone di Tivoli ha deciso di 
organizzare una serie di ma
nifestazioni pubbliche per
ché la gente conosca quello 
che sta accadendo nella sto
ria Unlcem-Poggìo Cesi 

an. ci, 

Da due mesi c'è la nuova gestione universitaria ma l'ospedale prosegue il suo solito triste corso 

Policlinico sempre in «prognosi riservata» 
La Sapienza chiede 40 miliardi in più ma non dice come intende utilizzarli - Ancora irrisolta la questione del personale * Singolari 
trasferimenti di infermieri - Commissioni che esistono solo sulla carta - II Pei: «La Regione deve imporre il rispetto della convenzione» 

Appare inadeguato anche il gattopardesco 
«cambiare tutto perche nulla etimi», per fon j,™ 
fare la situazione del Policlinico dopo il passng 

510 di tutto I ospedale ali Università A due mesi 
ali entrata in Muore della nuova convenzione e 

certamente esageroto pretendere delle novità 
concrete ma il fatto inquietante e che non si 
intravedo nemmeno I ombra delle cose che se 
condogh accordi devono essere fatte L Universi 
ta ha fatto sapere the ha bisogno di altri 40 mi 
liardi da aggiungere ai 100 che facevano parte del 
passato bilancio della Usi Km 1 ma non ha anco 
r« fatto conoscere filiali propelli intende reali* 
zare con questi aoldi Questo per la gestione fi 
nanstana ma ancora più oscura e la questione 
del personale La competenza e rimasta alla l si 
e il famoso allegato I- nel quale doveva essere 
Inserito il permanale che av robbe dov uto lav orare 
per I Università non e stato ancora scritto 

«Mentre ancora non si ha una mappa prima 
degli organici — dice l uigi Concrini consigli» re 
regionale del Pei — un centinaio di infermieri 
sono stati trasferiti in altri servizi extra ospedo 
litri Ma sul problema del personale uno dn 
nodi più grossi da sciogliere ce I immobilismo 
più assoluto e non e mota nemmeno nominata In 
commissione paritetica che con la presenta dei 
sindacati dovrebbe decidere in materia. Y none 
l unica commissione di quelle previste dalla et n 

ven^mne che e rimasta lenirà morto Anche 
ornila che deve vigilare sulla reale applicazione 
di q mito smito nel! accordo tra Regione e Uni 
virsita non e ancora noia In questo caso la re 
sp nsatiluaed Kei.it ne Comune e Usi che non 
Innn n minato i loro rapprisentanti F il Poh 
dinico continua a seguire il suo triste e risaputo 
et rs > le acccttazioni che scoppiano ilcentroan 
tivtieni che continuo a rimanere chiuso sale par 
to ad alto rischio per i locali antigienici e parte 
dei km di nanimaziopeche restano inutilizzati 
Per dare il senso del cambiamento # stato nomi 
nato un nuovo direttore sonitorio Ma e passato 
quasi un mehe dalla nomina ufficiale e il nuovo 
oirttiore sanitario deve ancora arrivare mentre 
ci st no problemi anche per il sov nntendente sa 
nitnno anche per questo posto è stato fatta uno 
nomina che pero v iene contestata perché la sccl 
ta e stata latta al di fuori della facoltà di medici 
na 

.£* una Mtuozione preoccupante — commenta 
l uigi C aocnni — e il dramma è che non esiste un 
nitrirne et n cui discutere Per questo come co 
munisti chiediamo olla Regione dì prendere un i 
ninniivil immediata nei confronti doli Universi 
ta por capire cosa sta succedendo Un Incontro 
un dibattito pubhlicio che costringa ognuno ad 
assumersi le proprie responsabilità. 

r. p. 

Non mi aspettavo la 
bacchetta magica, ma 

/irretiamo r pubblichiamo 
Cara Unita 

sono un lavoratore del Poh 
clinico in attesa delle novità 
che doveva portare la nuova 
Convenzione L altro giorno 
tanto per cambiare poiché 
mancavano i medicinali al re 
parto sono andato m Direzione 
sanitario e non ha trovato il di 
rettore Dalla Direzione mi 
hanno mandato in farmacia do 
ve sono stato informato che i 
farmaci mancavano in quanto 
non erano stati acaui&taii in 
tempo poiché il cambio di am 
ministratone dalla Usi ali LI 
mvcraito aveva complicato 11 
ter burocratico Tornato al re 
parto mi hanno mandato con il 
solito bigliettino di intraspor 
labilità ali acrettarinne per far 

ricoverare un paziente che sta 
va già a letto eppure io ricordo 
con precisione che nello nuova 
convenzione questo .metodo» 
di ricopro dov èva essere abolì 
lo Fntrondoin acccttazione ho 
trovato la solito ammucchiata 
di ammalati senza santi in pa 
radiso e i soliti fratturati m at 
Usi) di giudizio Insieme ai ma 
lati e er in n nosienti e poren 
li trn cu mi particolarmen 
tearrnl) t \> iene il padre ave 
va bisogno del! applicazione 
urgente ai un pace maker ma 
essendo sabato lo volevano tra 
sterni. ad un altro ospedale 
Come sappiamo infatti il so 
boto e In ut menica li cliniche 
universiiar e chiudono A que 
sto punto pirdmunaare tutte 
quiMt tosi sono andato dol 

nuovo sovraintendente sanila 
no universitario ma mi hanno 
detto che stava a lezione Allora 
ho cercato il nuovo presidente 
del Policlinico universitario 
ma mi hanno detto che ancora 
non ha una stanza ne lui né i 
suoi collaboratori In compenso 
ho ritrovato tutu i componenti 
del vecchio Comitato di geittio 
ne delta LJsl che non gestiscono 
più il Policlinico ma che ancora 
ci abitano Allora se non co 
mandano più loro come mai 
continuano a fare concorsi per 
assunzioni promozioni di car 
nera e soprattutto a trasferire 
il personale di assistenza di toro 
gradimento'* Tante vero che 
mi ritrovo m reparto da solo e 
I unica portantina assunta re 
centemente sta facendo I am 
ministrativa' Io non mi ospet 
tavo la boLcheita magica del 
1 Università ma ero .convinto. 
che ci fosse una volontà reale di 
cambiare te cose Ed invece 

UN INttRMIFRE 
DI CORSIA 

(lettera firmata) 

PER 

SABATO 21 FEBBRAIO 
QUESTE SEZIONI HANNO GIÀ PRENOTATO 

l T J l ì l t à CON IL LIBRO IN OMAGGIO 

TORRESPACCATA 200 
TORPIGNATTARA SO 
ESQUILINO 300 
CELLULA S. GIACOMO 150 
CASAL D E P A Z Z I 3 0 0 
CELLULA B N L SO 
P.C.I. S A T 3 0 
TRIESTE 2 0 

OGNI GIORNO PUBBLICHEREMO 
L'ELENCO DELLE SEZIONI IMPEGNATE 

Anche allo scopo di preparare la grande 
diffusione di SABATO 2 1 , riunione dei 
diffusori di tutte le Sezioni, giovedì 19 
alle ore 18 in Federazione. 

http://Kei.it


18 
Appuntamenti 

INFORMATICA - Primo la » • 
nona dal Po di Cintemi (VI I Fla
vio Stilicont, nS ) li torri un cor* 
so di inlormtii» articolalo in 32 
ori (t 8 teoriche « 10 or «turriti tu 
Oltvttti M24. » corto inumi il 24 
febbraio t It (sermoni ti raccolgo
no fino al 20 faobraio. (Par Infor-
mwiom telefonerà «I 708.703 
dalla 18 alla 20). 

AIDS] INFORMAZIONE t PRE
VENZIONE ~ É il tama di un 
dibattito eh* ai itene oggi, alla 
17.30, nei locali dalla tenone Pel 
•Porta S. Giovanni* (via La Spaila, 
79). Partacipano Pratta vtctdktt-
tva otpedaia S Giovanni, Pmuti 
ratponiabiia paiehiatna federino* 
ne Pel. Francaicona raipontabila 
unita federinone Pel, Piccolo 
prendenti circolo «Mario Mieli». 

Taccuino 

Numeri utili 
•«corto pubblico d'amargtnia 
1)3* Carabinlari t t2 • Quaaiura 
cantrala 4060 - Vigili dal fuoco 
44444 • Cri ambulania 6100 • 
Guardia madia* 476074.1-2-3.4 
• Pronto toccorto oculitlleo: 
oiptdttt oftalmico 317041 • Poli
clinico 4B0B87 • CTO 517931 • 
latltutt Pitiottroplel Oiptdtlitrl 
0323472 • 'ttlluto Mttarno Pagi
na liana 3596598 • Militilo Pagi-
n* Ciana 49851 • Uiituio San Gal
licano 684B31 - Guidi le dal 
Bambino Otta 0BO7954 - O M I -
dal* 0, Cattman 490042 • Oapa
dala Faiabanafratalli 6873! • 
Otp*dal* C. Forlaninl 5584041 • 
Oipadala Nuovo R*gln* Maratta-
rlia 5044 • Oapadala Oftalmico di 
Roma 317041 • Ospedali Pollali-
nlco A, Gamalll 33061 - Oapadala 
8 Camillo 58701 • Otptdal* 8, 
Carlo di Nancy 6381641 • Otpa* 
dala 8. Cuganlo 5926903 • Otpa* 
dal» 8. Filippo Nari 330061 -
Guidal i 8. Giacomo In Augutta 
0720 • Oapadala 8. Giovanni 
77051 - Oapadala 8. Maria dallo 
Piai* 33061 • Oapadala 8- Spirito 
660901 - Oapadala k. Spallanianl 
" " " ' piptdala Spolverini 
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Il partito 

ATTIVO DILLI 812IONI M ILA 
XVIII CmCOSCRIIIONI - Oggi 
or* 18 a Auraiia tu: «Emioni circo-
aoniional» con i compagni Stafano 
torunn a Gotfrado Batti» t*gr*tar>o 
dalla fadaraiiona 
RIUNIONI 8C0MTARI DI ZONA 
— Or* 9 30 m fadaraiiona par la 
manifaaiaiion* contro il tarroritmo 
di tabtto manina, 
RIUNIONI DEL CF I DILLA CFC 
— t convocala par mtrcottdl 26 
labbra» la i «intoni dai CI a dalla Cfc 
alla ora 17 m fadaraiion* con ordina 
dal giorno: tDitcuttiona a approva-
itona bilancio contunttvo 1986 a di* 
acutiiona bilancio pravantivo 
1907. 
RIUNIONI DILLA VI COMMIS
SIONI OiL GF PIR I PR08L8MI 
DELLO STATO - Oggi alla ora 17 
in fadaraiiona tu: «Praparaiient 
eonfarama tulia pubblica ammtnt-
tirtnonai con i compagni A. Fatami, 
0. Futco. F Tarmano 
RIUNIONI DILLA CFC - t con< 
vocaia par martadl 24 fabbrato la 
riunioni dalla G'c alla ora 17 in fada
raiiona tu tRtpportQ (h attivila par 
il 1966i Rilutone dal compagno R. 
Vitata 

RIUNIONI DILLA I COMMISSIO
NI OIL CF - Unici 23 fabbraio 
alla ora 17,30 tn ladarationa par di-
tcuiara i» propotia di piano intonala 
di nnnevamanto • tviluppo dal parti-
io a Poma Partacipa il compagno 
Clio Ftrran* dalla commiuton* can< 
(rata di organi«iaiiona-
FIRROVIIRI - Or* 1030 oggi a 
EiQuiimo aiiamblaa aulia Carta dalla 
donna con la compagna Ttnwi Ari
ti t dal CD, 

PARCO SCIENTIFICO — Il la
minano promosso per oggi, ore 
17,30, nalla Sala Inpdai, viaio del
lo Provine*, 196, dalla senon* 
aSownia, ricrea * problemi del-
l'innovanonai « dalla Iona Tiburti-
na-Italia dalla fidiranoni romana 
dal Pei ha quatto titolo: «Può un 
parco tcwntifico a Roma valori.?* 
tari la rlcarca • promuoverà l'in-
novanon* tecnologica'*, Relazio
ni di Daniela Archi! >>qi e Alberto 
Silvani ICnr), Gianni Onetti e Amo-
deo Schlauareii* Segua un» tavo
la rotonda con interventi di Berti, 
Carron», Ntccolmi, Minacci, Pa
rola. Coordina la giornalista Ga
briella Macucci. 

LA SINISTRA 01 FRONTE AL 
DILEMMA ENERGETICO - Su 
quatto argomento la tenone Pei 
Macao ha intimo per domani, or* 

BR * C 312661-2-3 - Farmaci* d 
turno-ione catro 192l;Salano-No. 
mentano 1922: Est 1923: Eur 
1924; Auratio-Flammio 1926 • Soc
cer to airedale Aci giorno * notte 
116; viabilità 4212 • Ace* guattì 
6782241 • 5764315 - 67991 • 
Enel 3606601 • Gas pronto inter

vento 5107 - Nettai» urbana rt-
monone oggetti Ingombranti 
6403333 • Vigili urbani 07691 • 
Centro info/mattona disoccupati 
Cgil 770171, 

Giornalai di notte 
Questo 4 l'elenco delle edicola dova 
dopo la mininone é possibile tro
vare i quotidiani freschi di «lampa: 
Mlnettl a vitle Manioni, Magistri-

nl a viale Martionl, Pleronl a via Va* 
nato, Gigli a via Veneto. Componi-
echi allaGallerieColonna, De Sentii 
a via del Tritone, Ciocco a corso 
Francia. 

Farmacia notturna 
APPIO: Farmicls Primavera, via Ap
pi* Nuova. 213/A AURELIO! Far
macia Cichi, via Gonilan, 12. 
ESQUILINOì Farmacia Cristo Re dei 
ferrovieri, Ottiene Tetta timoni 
Termini (fino or* 241. farmacie Da 
Luca, via Cavour, 2 EUR: Farmacie 
imbuì, viale Europe. 76. LUOOVI-
SI: Farmacia Internationale, piai» 
Barberini, 49, MONTIi Farmacia Pi
reo, via Nanonala, 228. PARIOLI; 
Farmacia Tre Madonne, via Beriolo-
m, 5. PI8TRALATA) Farmacia Ri
munero Montarsolo, via Tiburtina. 

ALIIRONI'APPIO LATINO -
Or* 18 • Albaron* aatamblta sul 
•Nuovo corto in Unii con ti compa
gno Adriano Guerra. 
CAMPIELLI - Or* 18.30 In te-
itone assemblea lui «Palestina: ba
tta col maattcro», Intervengono il 
compagno Franco Funghi a un rap-
presentante dtli'Oip. 
SAN LORINIO * Ore 18 con-
gretto con il compegno Mlohele Me* 
1*. 
SIDONE STAMPA C PRORA* 
GANGA — Or* 18 m fedaraiion*. 
ATTIVO DIFFUSORI DELLE BI
DONI — Con i compagni 0. FHibeok 
• Sergio Gentili, 
OSTIENSI COLOMBO - Or* 17 
al consultorio dt San Paolo In via 
Montuon atttmbiee compagna sulla 
Caia della donn* con la compagne 
Franca Cipriant, 
IONA SALARIA NOM8NTANA 
— Or* 18.30 a Salano coordina
mento scuola di tona con il compa
gno Guarnitilo, 
OSTIENSI COLOMBO • CUR SPI-
NACETO - Ora 18,30 a Garbatel-
la riunione tu ristrutturaiiona metro-
politene * tnliiitiv* conscguenti con i 
compagni 8. Ceccvelli a P Rossetti, 
8UBAUGUSTA ~ Ora 18 assem
blee su insediamenti casa popolai 
con il compagno A, lanniili 
AVVISO ALLE ZONE E ALLE SE* 
UGNI — Le ione a le tenoni devo
no consegnare entio la mattina di 
lunedi 23 febbraio i cartellini dalle 
tettare fette per la nuova tappa ne-
franile, 
8EIIONE STAMPA E PROPA-
GANGA — Venerdì 20 tebbraio ore 
17 in federinone riunione responsi-

17, in via Gotto, 35b una assem
blea pubblica Partecipano Renato 
Micco (Psil, Massimo Scatta (Le
ga Ambiente) e Salvator* Carollo 
(Poi Seguo dibattito, 

GUARDANDO AL MEOIO EVO 
— Come e perché II bene cultura
le tra informazione elettronica e 
quali le dei bisogni nella vita quoti
diana Su questo complesso tema 
s< svolge domani un Convegno in
ternazionale promosso da «Arian
na Project» con il patrocinio di Re
gione, Provincia e Comune. Inuio 
allo 8,30 nelle sale di palano Bri-
scrii (piana S. Pantaleo. 10). Sa
luti di Signorallo, De Michelis, Gul-
lotti. Montali. Redsvid, Proietti, 
interventi di Getto. Le Goff. Arnal
di, lanca a, Crescenti, Scsparro, 
Di Nola, Volpini. Conclude Sento-

437 CENTRO: Farmacia Concerti. 
via XX Settembre. 47, Farmacia Spi-
nedi, via Arenula, 73. PORTUEN-
SE: Farmacia Portuense. via Por
tense. 425 PRE NE S TINO-LABI-
CANO: Farmaci» Collaima, via Col-
latina, 112 PRATI: Farmacie Cola 
di Riamo, via Cola di Rienzo, 2)3; 
Farmacia Risorgimento, piena RI-
torgimomo, 44, OUAORARO-Ci-
NECITTA-DON BOSCO: Farmacia 
Gioente, viaTuscdane, 927. TRIE
STE: Farmacia Carnovale, via Roc-
cantica, 2, Farmacia S Emwenits-
ne. via Nemorense, 102. MONTE 
SACRO; Farmacia Gravine, via No-
man lana. 564 TOR DI QUINTO: 
Farmacia Chimica, via Flaminia Nuo
va, 248. TRIONFALE: Farmacia 
Frattura, via Cipro. 42 OSTIA; Far
macia Cavalieri, via Pietro Rosa, 42. 
LUNGHEZZA; Farmacia Boiico, via 
Lunghetta. 38. NOMENTANO: 
Farmacia Di Giuseppe, piana Massa 
Carrara, 110 GIANICOLENSE: Far
macia Garroni, piana San Giovanni 
di Dio. 14 MARCONI; Farmacia 
Mai coni, visto Marconi, 170, ACI
DA: Farmacia Angoli Bulalmi, via 
Bomchi, 117 OSTIENSE: Farmacia 
S Paolo, via Ostiense, 100. 

La città in cifra 
Dati demogralici di martedì 17 feb
braio 1907 Nati- 00, di cui 49 ma
schi a 31 femmine (nati morii: II-
Morti 86, di cui 42 maschi e 44 
femmine (tolto t ' inni: 1). Matri
moni. 45. 

bili stampi e propaganda dalla ione 
(Sergio Gentili). 
SEMINARIO organinato dalla Fede
rinone romana • dalla tona Italia Ti» 
burtina su. «Può un parco scientifico 
a Roma valorizzar* la ricerca e pro
muover* l'innovatone tecnologi-
Cl'i Oggi alle ore 17.30 ella tale 
Inpdai a viale dalla Province 198: 
ZONA ITALIA-TIBURTINA, alle ora 
17.30 in tede coordintmenio fem
minile con it compagna M, Allocca, 
CIVITAVECCHIA - CIVITAVEC
CHIA-TOGLIATTI ora 10 compiane 
del Cf e Clc (Piccioni. De Angelll); 
CIV .TOGLIATTI or* 17.30 Cf • Cfc 
su: 1) Pteiiatorma sviluppo Alto Le
lio * Imitative dal partito; 21 Conta-
rema organmanon* * congressi di 
tenone: 31 Piani di lavoro (Remili, 
Da Angelll). Prima della riunion* i 
compagni sono pregati di consegna
re in 1 ederanone i cartellini delle let
tere per consentire di comunicare in 
chrenone I dati precisi retativi ella 
tappa del tesseramento di oggi, 
RIETI — RIETI Anenda turismo ore 
18 convegno del gruppo Pel del Co
mune su pietra S. Rufo (Tigli). 
LATINA — CISTERNA ore 10 atti
vo di ione Usi U 2 1 Pan dolili; In fed. 
ore 10 attivo di ione Usi U3 (Di 
Restai; In fed ore 19 Ulivo di tona 
Usi Lt4 (Bartolomeo. Roncl, noc
chia) 

TIVOLI — FIANO ore 17 segretari 
tenoni ione Tiberina su situanone 
Usi Rm23 (Paladini. Romani). MON-
TEROTONOOC ore 19 comitali cit
tadini su Usi RM24 (De Vincenti); In 
fed ore 16.30 attivo studenti e cen
tri pace FQCI (Cipriam); ALBUCCIO-
NE ore 18 30 Comitato direttivo con 
0 Averta. 

BASSETTI CONFEZIONI 
a ROMA, in Via Montarono, 6 a In Via di Torra Argantina, 72 

Talatonl 8684600-8668289 

ULTIME OUE SETTIMANE DI VERI SALDI 

A PREZZI ULTERIORMENTE RIBASSATI 
FINO AD ESAURIMENTO TOTALE DELLA MERCE INVERNALE 

CONFEZIONE UOMO 
ADITI 
GIACCHE 
GIACCHE CACHEMIRE 
CAPPOTTI 
CAPPOTTI LANA.CACHBMIRE 
CAPPOTTI PURO CACHEMIRE 
PANTALONI 
CAMICIE 
CAMICIE VYEUA 
MONTONI SHEARLING ORIGINALI QRANOI FIRME 

CASUAL 
PANTALONI COVERI . CLOSEO • BONBVILLE 

SCARPE 
TIMBERLANO . CLARK . TOP SIDER . AMERICAN la 

IMPERMEABILI 

CONFEZIONE DONNA 
ADITI 
BIACCHE 
LODEN 
PALETOT 
PALETOT CALIORATI 
GONNE 
CAMICIE SETA PURA 
CAMICIE LANA 

MAGLIERIA UOMO • DONNA COLLO ALTO 
PURISSIMA LANA TUTTI 1 COLORI 

POLO LANA 
ALTRI MODELLI 

REPARTO PELLE 
MONTONI 
GIACCONI PELLE 
PANTALONI PELLE 
IMPERMEADILI 

• ORARIO CONTINUATO • 
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San Lorenzo, arrestate 9 persone, assaltarono l'Albergo del popolo? 

Botte, scritte e spari 
solo per un po' d'eroina 
«Macché razzismo sono spacciatori» 
Altre sette persone sono state denunciate a piede libero - In passato sono già 
nuti episodi d'intimidaiione per costringere la «concorrenza» a cambiare F 

„ avve-
cambiare piazza 

Non ci saranno più scritte razziste a 
S. Lorenzo? Niente più Insulti, aggres
sioni e spari all'Indirizzo degli ospiti 
della Casa del popolo, l'ostello dell'eser
cito della salvezza dove vivono molti 
giovani stranieri? È quanto pensano al 
commissariato: dopo avere arrestato 
nove persone ed averne denunciate al
tre sette, sono convinti di avere liquida
to per un po' di tempo «la banda di S. 
Lorenzo*. Sarebbero proprio loro un 
gruppo di piccoli boss del quartiere ad 
aver inscenato una caccia al negro «per 
coprire le loro intimidazioni o uno 
spacciatore concorrente. Contro 11 
gruppo dì giovani le accuse per ora so
no solo quelle di spaccio e di traffico di 
stupefacenti, ma alcuni Indizi fanno 
pensare che sia stata proprio la banda a 
dare vita agli episodi di Intolleranza av
venuti nei mesi scorsi. 

Così mentre a S. Lorenzo si prepara 
una manifestazione popolare contro il 
razzismo per lunedì prossimo, In com

missariato si strofinano le mani soddi
sfatti, certi di avere messo un punto fer
mo a scritte e atti d'intolleranza. «In 
verità — si fanno sfuggire m commis
sariato — noi pensiamo che razzismo e 
xenofobia non siano mai stati realmen
te condivisi dagli abitanti del quartiere. 
Le scritte sul muri, le aggressioni, l col
pi di pistola contro l'Albergo del poveri 
secondo noi sono solo una goffa ma
schera tura per coprire la guerra aperta 
dalla banda di S. Lorenzo contro qual
che persona che magari ha provato a 
spacciare un palo di dosi nel quartiere». 

Sempre secondo le informazioni for
nite dal commissariato a capo del grup
petto di ragazzi ci sarebbero Claudio 
valle e 1 suol due vice: Maurizio Gioca
tone, 37 anni e Marco Ardltlo, 20, Per 
ora gli Indizi raccolti riguardano solo 
Claudio Valle. È lui infatti l'unico del 
gruppo ad avere una Golf bianca (la 
macchina che un testimone vide fuggi
re via dall'Albergo del popolo subito do

po gli spari) ed è anche l'unico che non 
ha saputo fornire un alibi convincente 
per le serate delle aggressioni a colpi di 
mazza o di pistola. 

Al seguito del tre giovani che aveva
no il controllo completo dello smercio 
di droga (cocaina ed eroina) e avevano 
Il loro quartiere generale In piazza del 
Campani ci sono altre persone che si 
dividevano la piazza: Claudio Ardlllo, 
fratello minore di Marco, 23 anni, San
dro Guagnelll 26, Walter Lattanzi 26, 
Marco Lanzettt, 32, Franco Cioctta 30 e 
Claudio Proietti 26. 

Tra le persone denunciate a piede li
bero c'è anche 11 proprietario di una 
macelleria dove si giocava al totonero. 
A confermare le Ipotesi del commissa
riato c'è una lunga serie di precedenti. 
Quasi tutti gli arrestati da due anni a 
questa parte hanno aggredito a pugni, 
calci e talvolta anche a colpi di pistola 
tutti 1 concorrenti che osavano mettere 
piede nel loro territorio. 

Candidato Vincenzo Recchia 

Consultazioni 
per il nuovo 
segretario 

regionale Pei 
La segreteria regionale 

del Pel ha cominciato In 
questi giorni — come è 
scritto anche In una nota 
dell'agenzia Ansa diffusa 
Ieri — la consultazione del 
180 componenti del Comi
tato regionale e della Com
missione regionale di con
trollo sull'ipotesi di sosti
tuire 11 segretario regiona
le Giovanni Berlinguer 
(che prenderà la responsa
bilità della commissione 
Ambiente della direzione 
nazionale) con l'attuale se
gretario della federazione 
provinciale di Latina, il 
trentaquattrenne Vincen
zo Sllvlno Recchia. I rap
presentanti del Comitato 
regionale e della Commis
sione regionale di control

lo del Pel dovranno rispon
dere si o no alla candidatu
ra, e nel secondo caso prò» 
porre eventualmente un 
altro nome. Alla candida. 
tura di Recchia si è arriva
ti con una precedente con
sultazione delle federazlo. 
ni provinciali da parte del' 
la segreteria e del respon
sabile nazionale dell'orga
nizzazione, Gavino An> 
gius. 

La segreteria regionali 
comunica di aver convoca. 
to il Comitato regionale t 
la Commissione regionale 
di controllo per martedì !4 
per valutare I risultati del* 
la consultazione In corso • 
per formulare le propost* 
per 11 nuovo segretario re* 
gloriale, 

Tre giorni in carcere; «Mancanza di indizi» 

Rapina sventata, fermate 
e rilasciate tre guardie 

L'assalto alla residenza della contessa Pignatelli: bloccati da una 
«volante», i rapinatori accusano i metronotte, subito ammanettati 

Poteva essere una delle 
tante rapine messe a segno 
con un bottino cospicuo. Ma 
all'ultimo atto del plano, per 
Giuseppe Montagnano, 2? 
anni. Mauro De Tulls, 23 an
ni, e Rosario lozzo, 27 anni, 
tutti e tre senza fissa dimora 
e pregiudicati, sono scattate 
le manette, I tre malviventi 
sono stati arrestati da una 
volante della polizia mentre 
fuggivano. Al commissaria
to di zona durante l'Interro
gatorio hanno chiamato In 
causa tre metronotte della 
polizia privata «Città di Ro
ma*. «Sono stati loro a facili
tarci Il colpo lasciando aper
to Il portone del palazzo* 
hanno detto. Cosi le manette 

sono scattate anche per l tre 
vigilantes. Ma per loro l'ar
resto è durato 3 giorni: Il giu
dice Pietro Catalani dopo 
minuziosi accertamenti II ha 
rimessi In libertà Ieri matti
na perché non c'è alcun Indi
zio della loro colpevolezza. 

Il fatto risale a qualche 
giorno fa. I tre rapinatori 
erano riusciti ad introdursi 
nel palazzo signorile di via 
Vecchiardi! 38, dove abita la 
contessa Giuseppina Pigna
telli. L'obiettivo era proprio 
•ripulire* l'appartamento 
approfittando dell'assenza 
deil'lnqulltna. Ma la resi
stenza della porta d'Ingresso 
che stavano scardinando ha 
richiesto qualche sforzo In 

più e un po' di trambusto Im
previsto. Attirato dallo scric
chiolio del legno e da colpi 
metallici 11 portiere dello sta
bile è salito a controllare. 
Trovati gli uomini all'opera 
non si è perso d'animo e 11 ha 
affrontati. Una colluttazione 
durante la quale 11 portiere è 
rimasto ferito, un bel po' di 
confusione, la paura che al
tri Inquilini'potessero Inter
venire hanno spinto 1 rapi
natori a mollare. Appena In 
strada mentre fuggivano si 
sono Imbattuti in una volan
te della polizia e sono stati 
arrestati. Ora sono In carce
re per tentata rapina e lesio
ni. 

Malerba presenta un documento contabile «penoso» 

Bilancio, l'assessore 
mette le mani avanti 

Il Campidoglio batte cassa. L'assessore al bi> 
lancio Luigi Malerba, in una conferenza stampa, 
svoltasi ieri mattina in municipio, ha messo le 
mani avanti: «Guardate che quest'anno le cose 
andranno anche peggio che I anno passato. Le 
buche stradali non potranno essere .ricucite*, gli 
asili non apriranno, le spese per gli anziani, lo 
sport ecc. non esisteranno più.. Anzi — a dire 
dell'assessore — allo stato dei fatti il Campido
glio non è in grado nemmeno dì ipotizzare una 
bozza di bilancio per il 1987. Che cosa è successo 
di tanto grave? Malerba ha ricapitolato i «guaì* 
uno per uno. A cominciare dal >famigerato> de
creto governativo che limitando il trasferimento 
del contributo statale al solo primo trimestre 
dell'anno in corso e sospendendo il termine per 
l'adozione della deliberazione sul bilancio comu
nale, ha di fatto allungato un'ombra sul docu
mento contabile capitolino. (Il decreto, comun-
3uè, fra un po' decadrà grazie anche all'azione 

ell'Anci e alla pressione dei comunisti in Parla-
mento). In attesa che la faccenda BÌ sbrogli Ma
lerba ha presentato alla stampa un prospetto di 
bilancio predisposto dagli uffici di ragioneria e 
sul quale già sono pronte le critiche dell'opposi
zione comunista. 

Cominciamo dalle entrate. In tutto dovrebbe-
ro essere di 2.096 miliardi, superiori del 3,4', 
rispetto a quello dell'anno scorso. Da dove pro
vengono i quattrini? Intanto dai tributi (o più 
volgarmente dette «tasse*) che aumenterebbero 
dell'8,V. : i romani spenderanno più soldi per 
l'occupazione di suolo pubblico, per lo smalti. 
mento dei rifiuti, per lo affissioni ecc. Altri soldi 
dovrebbero arrivare dallo Stato in misura del 
3,9'. cifra quasi pari a quella delle perdite che il 

municipio subirà dopo che la nuova norma sulla 
tesoreria unica che impedirà la maturazione di 
interessi finora indispensabili. 

Quanto alle uscite, Malerba è preoccupato so
prattutto per il peso della spesa per il personale 
U2'r in più invece che del 5r

( previsto per leg
ge); e per il disavanzo delle aziende di trasporto 
che resta gravissimo. Nel primo caso si passa da 
790 miliardi a 888; ne) secondo il disavanzo dì 
Atac e Acotral resta altissimo, oltre 180 miliardi, 
e ipoteca seriamente il bilancio comunale. Ecco 
perché secondo Malerba gli interventi di natura 
sociale e culturale non trovano spazio nelle voci 
del documento contabile: non c'è al momento 
nessuna disponibilità finanziaria, come ha detto 
l'assessore. 

Ma Malerba ha affrontato anche un'altra que
stione: Roma riceve dallo Slato meno contributi 
dì altre grandi città italiane. Secondoquanto sta
bilisce la legge che regola i contributi infatti Ro
ma ha ricevuto nell'86 356mila lire per ogni abi
tante contro le 536 di Milano e le 493 di Torino. 
•Vogliamo di più* — ha detto Malerba. Stamane 
l'assessore incontra i sindacati aprendo un giro 
d'incontri con le parti sociali sulle ipotesi di bi
lancio presentate. Le prime reazioni sono venute 
però dall'opposizione comunista. «Le difficoltà è 
vero che ci sono — ha commentato il consigliere 
comunale Esterino Montino — ma l'assessore sa 
bene che ci sono sempre state e si possono supe
rare*. «E poi ì soldi non bisogna solo cercarli ma 
anche spenderli — ha affermalo Montino —, 67 
sono i miliardi non spesi nelle spese correnti, 
mentre addirittura 900 sono quelli non impegna
ti per gli investimenti*. 

m. t. 

Migliaia di persone controHate dalla Finanza 

Evasioni fiscali, truffe: 
sotto inchiesta in 150 

Una vasta catena di raggiri maturata all'ombra delle attività delle 
assicurazioni - L'indagine compiuta spedendo 18mila questionari 

Truffavano sia le compa
gnie d'assicurazione sia 1 lo
ro clienti ma soprattutto 
non pagavano le tasse. Per 
47 professionisti sono scat
tate le accuse di evasione fi
scale totale per altri 07 quel
le dt truffa, evasione ed altri 
reati minori. È 11 risultato di 
un'indagine a tappeto nel 
campo delle assicurazioni 
durata quattro anni e avvia
ta dalla guardia di finanza. 

L'Indagine partita per fa
re luce su alcune questioni 
fiscali s'è andata via via am
pliando e s'è arricchita lun
go Il cammino di numerosi 
capitoli. 

] primi accertamenti ri
guardano 3.500 persone che 
lavorano a Roma. Dal risul
tati del controlli la guardia 
di finanza decise di guarda
re più a fondo tra I libri con
tabili di 1.653 avvocati e le
gali. Al termine dell'accer
tamento sono venuti a galla 
47 «evasori totali*, persone 
che non hanno mal denun
ciato neppure una lira di 
tutto ciò che guadagnava
no. Oh altri 97 denunciati 
hanno «derubato* il fisco per 
oltre due miliardi. 

Intanto mentre 1 funzio
nari della guardia di finan
za cercavano d'Individuare 
gli evasori sono state sco-

Sierte anche numerose truf-
e al danni sia degli assicu

rati che delle assicurazioni. 
Molti legali si facevano pa
gare In contanti senza emet
tere fattura. 

Per mettere ordine In 
questa vera e propria giun
gla d'irregolarità 1 finanzie
ri hanno chiesto l'aiuto del 
cittadini. Hanno spedito la 
bellezza di ISmtla questio
nari a tutte le persone che 
avevano avuto Incidenti, in
dennizzi o cause e hanno 
chiesto di Indicare 11 nome 
del legali, del periti e l'esito 
delle loro azioni. Al termine 
di questa vera e propria In
dagine a tappeto l militari 
hanno potuto mandare un 
rapporto dettagliato alla 
magistratura. Novantasette 
persone sono state cosi de
nunciate con una sfilza 
d'accuse: violazioni di leggi 
finanziarle, truffa aggrava
ta, falsità In scrittura priva
ta, appropriazione indebita, 
falsità In titoli dt credito fal
sità ideologica commessa 
da pubblico ufficiale in atto 
pubblico. 

Campidoglio, rinviate le nomine 
«La spartizione non è pronta» 
Le nomine per le dirigenze 

delle aziende municipalizza
te sono slittate ancora. Il se
gnale dt un vero -non gover
no», come afferma II gruppo 
comunista, si ripropone di-
nuovo quando — dopo una 
lunga fase di discussione 

f reltmlnare sul programmi 
uturl delle aziende che si 

era finalmente conclusa 
martedì In consiglio comu
nale — si è appreso che la 
riunione del presidenti del 
gruppi consiliari prevista 

per questa mattina e nella 
quale II sindaco avrebbe do
vuto presentare le proposte 
per le direzioni delle aziende 
di servizio cittadine è stata 
rinviata- «Forse a martedì 

fTOSSImo«t è la voce fatta fu
rare dalla stanza del coordi

natore della De romana, 
Francesco D'Onofrio, nella 
quale per l'ennesima volta l 
segretari cittadini del cinque 
partiti di governo erano riu
niti ieri sera per mettere a 
punto 11 «grande puzzle della 

spartizione*, 
Perchè questo ennesimo 

rinvio? «C'è una sola spiega
zione — afferma 11 capo
gruppo comunista Franca 
Prisco — ed è che i dosaggi 
tra partiti e correnti Interne 
al partiti stanno paralizzan
do il governo della città ed 
Impedendo al consiglio co
munale di dare una guida al
le aziende dopo ormai 21 me
si. Con li determinante ap
porto del Pel — prosegue 
Franca Prisco — è stato ap

provato un regolamento co
munale con tre questioni di 
fondoche non possono essere 
aggirate: professionalità e 
competenza del personaggi 

Cropostl, trasparenza e di-
attuo pubblico, program

mazione. Il dibattito sulla 
programmazione è stato 
concluso, ora bisogna proce
dere subito nel merito. Il Pel 
— conclude Franca Prisco — 
ha proposto che le scelte sia
no vagliate anche da perso
nalità esterne di riconosciu
to valore. Il sindaco e la 
maggioranza devono dire a 
noi e alla città perchè non si 
accoglie questa proposta e 
perchè si rinvia ancora 11 
passaggio alle nomine confi
gurando un ostruzionismo 
contro 11 consiglio comuna
le*. 

Giuseppe Sinopoli si dimette 
da Santa Cecilia 

Il maestro Giuseppe Sinopoli si è dimesso Ieri da dlrettort 
stabile dell'orchestra di Santa Cecilia affermando che, dopa 
aver raggiunto risultati artistici Importanti, non è più tri 
grado di tollerare di dirigere In uno spazio non adatto. Sino; 
poli, riferendosi, in pratica, alla inadeguatezza dell'attuale 
Auditorium di via della Conciliazione, ha messo in attf 
quanto anticipato nella conferenza-stampa di apertura delti 
stagione: disse allora che, appunto, si sarebbe dimesso se non 
vi fossero state concrete novità. 

Incontro Comune-Coni 
per i mondiali di calcio 

Sarà lo stadio Olimpico a ospitare gli Incontri romani de* 
mondiali 1990, ma 11 progetto di ristrutturazione dove esser* 
ancora scelto e lo sarà comunque In tempi molto brevi. U 
sindaco di Roma Nicola Stgnoretlo ha ricevuto Ieri 11 presi
dente del Coni Franco Carraro per consegnargli la delibera 
della giunto comunale sulla scelta dello stadio romano per 1 
mondiali. Al termine della riunione Carraro ha detto che 
sarà la giunta esecutiva del Coni In programma oggi pome
riggio a discutere I vari progetti. La giunta ha Inoltre delibe
rato dt costituire un comitato tecnico di supporto, coordinalo 
dall'assessore allo Sport. t 

Pontecorvo: protestai*» 
i produttori di tabacco 

Le organizzazioni professionali della Coldlrettl e della Con* 
fcoltivatorl ed 11 sindaco di Pontecorvo hanno Inviato tete* 

framml di protesta a) monopoli di Stato ed al ministero dell*) 
inanze per 11 prezzo praticato ai tabacchicoltori della aon* 

ne) ritiro del tabacco. Il monopollo paga al coltivatori per II 
ritiro delle foglie di tabacco 410ml!a lire a quintale mentre i t 
aziende private, a seconda della qualità, dalle 471 alle 5E>0ml* 
la lire a quintale. Ora le organizzazioni sindacali hanno mi
nacciato ti blocco della consegna del tabacco all'agenzia del 
monopoli di Pontecorvo se non sarà rivisto il prezzo. Nell'a
rea di Pontecorvo-Casslno sono oltre 6Q0 1 produttori che 
coltivano tabacco per una produzione annua che si aggira 
sugli 8.000 quintali per un Introito di oltre 10 miliardi diure, 
Nel tabacchificio di Pontecorvo lavorano un centinaio di ad* 
detti. 

Esperimenti su animali, 
i verdi chiedono un'indagine 

Una Indagine della commissione Difesa della Camera nel 
laboratori della difesa Nbc (contro aggressioni nucleari, chi
miche e batteriologiche) di Civitavecchia dove vengono fatù 
esperimenti su animali vivi, è stata chiesta dal consigliere 
provinciale verde Athos De Luca in un comunicato. De Luca, 
ricordando che lo stesso ministro della Difesa rispondendo a 
una recente interrogazione parlamentare ha confermato gW 
esperimenti, precisando che gli animali non subiscono mal* 
trattamenti, ha anche chiesto l'intervento sulla vicenda dèi 
ministro dell'Ambiente, affinché sospenda gli esperimenti in 
attesa dell'esito della indagine parlamentare. 

Iniziative del Sunia 
per l'assegnazione delle case 

Il Sunla di Roma ha organizzato presso tutte le sue sedi la 
raccolta delle domande per l'assegnazione dell'attuate 30 per 
cento (previsto dalla legge) degli alloggi disponibili degli enu 
previdenziali. Le domande raccolte, circa 500 sarnnno pre
sentate a cura del Sunta agli enti ed un elenco analitico sarà 
Inviato al prefetto e ni sindaco di Roma alio scopo di giunge» 
re ad un effettivo controllo sulle assegnazioni. 

Dal Mamiani un appello 
agli studenti romani 

•Noi studenti del Mamtani chiediamo l*appoRK\o delle altra 
scuole per creare momenti di autogestione e occupa.-Jone ìe«l 
o rilanciare le lotte de! movimento studentesco. I termini 
dell'occupazione saranno II blocco toWe ed incondisiDnat» 
delle lezioni e la programmazione dt Attività autogestite &n* 
(onomnmente da ogni singola scuoia durante li periodo eh* 
va dal 23 al 20 febbraio. Gli studenti sono, confro il progetti 
di riforma della Fa le ucci delle università Contro rmtes**. 
Falcuccl-Poìettl sull'ora di religione Contro la rfcouaJifìca* 
zione della scuola pubblica a favore di quella prhala Con*rO 
la scuola repressiva e selettiva. Per una riforma reale e nro» 
eressi va della dJdoftlca. Per un adeguato miglioramentodeh 
le strutture. Per una vera rlquallficastone del corpo doc«r»t*\ 
Puntualizziamo che il nostro movimento è apartìtico, eredla* 
mo giusto che all'Interno delle scuole si discutano temi che ci 
riguardano direuamentc come studenti e cittadini". 
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Martedì sera delegazione Pei ha ottenuto che rimanessero aperti i cancelli della stazione 

E per una notte tutti al caldo 
A Termini 
indifesa 

dei barboni 
Deputati e consiglieri guidati da Bellini 

| hanno denunciato con la presenza la poli
tica di emarginazione e abbandono - Tan-

1 te storie di disperazione e solitudine 

La scritta sullo scatolone 
avverte fragile*» E promette 
ventiquattro uova di pasqua 
Ma tu sorpresa è una donna 
anziana, rannicchiata tra 
due cappotti logori, uno zuc
cotto rosso, cairc di lana, 
pantofole è una barbona E 
uno dei tnnt. che popolano la 
stazione Termini almeno fi
no alta mezzanotte, quando 
una ronda di ferrovieri o 
agenti di polizia provvede a 
sgomberarli si chiude e ven-

fjono cacciati fuori, dove c'e 
a notte e febbraio Si alzano 

rnascgnoti e so ne vanno su
bito, giusto 11 tempo di sve
gliarsi e di capire che cosa si 
vuole da loro Fanno pochi 
metri e bivaccano lungo il 
perimetro della stazione 
non nello salo u aspetto dove 
Ogni rnczK ora c'è il controllo 
del biglietti, non sugli ampi 
davanzali degli enormi fine* 
«troni dollastazione, che una 
monto colante ha provvedu
to a munire di scivoli di me
tallo I posti più ambili sono 
le grate che assicurano il 
cambio dell'aria del locali 
sotterranei si dormo avvolti 
da un'aria fetida, umida, op

pressiva, che taglia II flato, 
apperò calda 

La notte (.corsa nessuno è 
italo cacciato Contro l'as
servimento ad una sopraffa* 
Sione quotidiana sono inter
venuti I comunisti romani 
Una delegazione composta 
dal segretario della federa-
alone Goffredo Bellini, da 
deputati e consiglieri comu
nali, da Alberto Asor Rosa e 
Don pransoni, da compagni 
delle ferrovie, ha ottenuto da 
Luigi Forconi, responsabile 
notturno della stazione, che 1 
cancelli restassero aperti, 
che nessuno fosse buttato 
fuori Un'Iniziativa clamoro* 
«a e che non e fatta per dura
re uno notte, niente a che ve
dere con la politica spettaco

lo i barboni non dovranno 
essere più cacciati, non per
ché la stazione sia la loro ca
sa naturale, ma perché biso
gna accelerare l tempi di al
tre soluzioni, alcune delle 
quali possono essere rapidis
sime (ne riferiamo a lato) 

Ogni sera cercano rifugio 
nella storione trenta o qua
ranta barboni Alcun) di loro 
vivono il da anni, alcuni so
no stranieri, molti malati di 
mente, alcuni sono sporchis
simi, vivono Impastati con t 
loro escrementi Ci sono an
che laureati, ex professioni
sti abbruttiti dall'alcool o 
stroncati dal ritmi quotidia
ni di competizione Sono 
brulli, fanno paura, puzza
no, sono lo spettro che fa ca
polino dietro il benessere C'è 
anche una donna stretta In 
un cappotto azzurro quasi 
nuovo, ò seduta sul gradini 
che portano alla metropoli
tana, i capelli grigi sono pu
liti e ordinati, le ginocchia 
chiuse e piegate per permet
tere alla gonna di coprire be
ne le gambe Resta cosi per 
ore, senza aprire bocca, gli 
occhi che tradiscono un'atti
vità cerebrale frenetica, os
sessiva 

Nel corridoio dove si trova 
l'acquarlo un giovane negro 
allampanato tiene per mano 
un ragazzo molto grasso e 
un po' claudicante, parlotta
no piano e si scambiano ef
fusioni Nella sala delle bi
glietterie un uomo seduto su 
una panchina si puntella la 
testa con le mani ha una 
barba cosi lunga da coprire I 
gomiti Addossatoadunaco-
lonna c'è un uomo senza te
sto completamente chiuso 
nel bavero del cappotto, I 
piedi avvolti In carta di gior
nale Un gruppo di arabi di
scute animatamente, qual
cuno parla da solo, ma la 
maggior parte tace 11 silen
zio è la manifestazione più 

evidente Accolgono tutti la 
notizia che non saranno 
mandati via con la più totale 
Indifferenza, qualcuno chie
do di avere I volantini che Il
lustrano l'iniziati va e comin
cia a distribuirli al compagni 
della delegazione Un ragaz
zo sordomuto con gli occhi 
allegri e un cagnolino legato 
ad uno spago segue tutta la 
situazione, più che a dormire 
al caldo è Interessato alle co
se nuove che stanno succe
dendo 

I ferrovieri mostrano la 
casa dell'emigrante sono 
enormi locali ali interno del
la stazione del tutto Inutiliz
zati, ci sono circa cento posti 
letto e una cucina attrezzata 

che nessuno usa GII operai 
addetti alle pulizie si arrab
biano e sbattono le scope per 
terra, con la stazione che re
sta aperta e t barboni tra I 
piedi non riescono a lavora
re, se ne vanno lasciando qua 
e la cumuli di Immondizia, 
dicono che e Inutile pulire 
con quelli che risporcano su
bito tutto 

Qualche ferroviere e qual
che agente di polizia non ri
sparmiano più di un'Ironia 
verso l'iniziativa, chiedono 
che succederà quando alle 
cinque cominceranno ad ar
rivare l viaggiatori della me
tropolitana, dicono che i bar
boni Infastidiranno gli uten
ti, fanno capire che ritengo

no demagogica l'Iniziativa 
Ma una cosa e certa, 1 barbo
ni non portano voti •Difen
diamo le parti più deboli non 
per carità — spiega Bellini 
— ma perché non può esserci 
sviluppo della citta se si cal
pestano gli emarginati, non 
c'è modernità e progresso se 
si accettano senza reagire 
queste situazioni di degrado 
sociale» Quindi una batta
glia per offrire un servizio di 
assistenza e accoglienza al 
barboni, una battaglia che 
come contropartita non dà 
nulla Neanche tantomeno 
la gratitudine 

Roberto Gressi 

«Quell'ostello è stato dimenticato...» 
Il centro, previsto in via Marsala e voluto dalla giunta di sinistra, è rimasto nei cassetti - Gli impianti non 
sono finiti, mancano gli allacci e i finanziamenti - Circa 400 persone abbandonate in giro per Roma 

Che rine faranno I barboni romonl? Si troverà 
per loro una sistemazione degna o continueranno 
ad essere cacciati dal posti dove cercano riparo' 
Ieri notte deputati e consiglieri comunali comuni
sti hanno Impedito che l barboni fossero rastrella
ti e cacciati dalla stazione Termini un'Iniziativa 
che Intendeva porre pienamente 11 problema della 
mancanza di luoghi di accoglienza per gli emargi
nati che oggi vengono sbattuti a trascorrere la 
notte all'aperto, e non è raro che per II freddo qual
cuno muoia Il Comune continua a rinviare l'aper
tura dell'ostello di via Marsala, voluto dalla giun
ta di sinistra e dalla Carltas, che concordarono 
questa soluzione insieme alle Ferrovie dello Stalo 
I tempi dovevano essere brevi, ma da quando si è 
Insediata la giunta Slgnorello non si sono accu
mulati che ritardi prima per la firma degli accor
di definitivi con le Ferrovie dello Stato, poi per la 
delibera dei lavori, quindi per la data di apertura 
prevista per la metà dell'86, slittata poi a dicem
bre. a gennaio e adesso al primo marzo 

Oli Impianti non sono finiti, mancano gli allac

ci, il condizionamento d'aria, I locali sono molto 
umidi e et sono ancora problemi per la copertura 
finanziarla di questo nuovo servizio Se tutto va 
bene II centro sarà aperto la prossima estate e sarà 
comunque Insufficiente, non ci sono solo 1 barboni 
della stazione Termini ma anche quelli di piazza 
Vittorio, della Galleria Colonna, del Pantheon, 
della staziono Ostiense, del San Camillo, dello sca
lo San Lorenzo e di tante altre parti di Roma Sono 
circa quattrocento le persone coinvolte da questo 
fenomeno, e nelle ultime settimane cinque barbo
ni sono morti per 11 freddo Cacciarli fuori dalla 
stazione può equivalere a condannarli a morte 

•Bisogna agire subito — dice Augusto Battaglia, 
consigliere comunale del Pei —, in attesa che l'o
stello sia pronto vanno individuate strutture In 
grado di accogliere subito questi emarginati, e in 
ogni caso bisogna finirla con la barbarle del ra
strellamento notturno e dell'espulsione del barbo
ni- Il gruppo comunale comunista propone di at
tivare immediatamente un servizio di assistenza 
In strada, gestito dalla ripartizione ottava (servizi 
sociali) con I aiuto del volontariato Per la sosta 

notturna si potrebbe utilizzare II centro emigrati 
che sta all'Interno delta stazione Termini, gestito 
dal ministero del Lavoro In accordo con le Fs e 
l'Opera diocesana di assistenza Questi locali han
no cento posti letto e una cucina, e sono largamen
te sottou ti lizzati Per soluzioni Immediate ci sono 
1 fondi nel bilancio del Comune sono frutto della 
battaglia del Pel e dell'Incremento di 19 miliardi 
per lì trasferimento di finanziamenti regionali (ex 
Dpr 616) 

Ieri mattina Augusto Battaglia e Leda Colombi
ni, deputato del Pel, si sono Incontrati con 11 dottor 
Mori, capo compartimento delle Ferrovie, che non 
ha offerto particolari garanzie, ri mandando il pro
blema all'amministrazione comunale Continua 
l'Iniziativa del comunisti per una soluzione del 
problema «sul campo., contro II rischio che già da 
questa sera l'amministrazione delle Fs ricominci a 
cacciare 1 barboni la difesa di un maggiore decoro 
per la stazione non può avere come contraltare la 
sopraffazione degli emarginati 

r.g. 

Un progetto per Civitavecchia 

'La nostra 
Ridare spazio al 

lavoro nei campi' 
La scommessa della nuova maggioran
za Pci-Psi all'Associazione agraria 

Dal nostro corrispondente 
CIVITAVECCHIA - L'As
sociazione Agraria di Civita
vecchia cambia pagina Do
po più di dicci anni di non 
governo delia Bonomtana la 
schiacciante vittoria della 
coalizione Pcl-PsI allcelezlo-
nl per il rinnovo dei consi
glieri apre nuove prospetti
ve Programmazione degli 
Interventi, recupero delle 
terre, riqualificazione delle 
attività agricole su questi 
punti si batte ora la nuova 
maggioranza che conta sedi
ci consiglieri su diciannove 
•Da oggi può riprendere un 
discorso serio ne! confronti 
di una realtà economica e 
sociale che a Civitavecchia, 
citta di mare, è tutt'altro che 
secondaria — dice Pietro De 
Angelis, segretario della Fe
derazione comunista — Bi
sogna recuperare 1 ritardi, e 
richiamare la gente In cam
pagna con buone prospettive 
di lavoro Non farlo signifi
cherebbe, anche per questo 
settore, cedere il posso al-
l'improvvlsazkone che spesso 
è l'anticamera della disoccu
pazione* 

Quasi quattrocento ettari, 
spazi di spianate e pietraie di 
Maremma bonificata a ri
dosso delle dune di sabbia, 
caratterizzati dal boschi di 
quercia e dalle macchie per
corse dal bestiame allo stato 
brado Su questi terreni, Tra 
11 mare e I monti della Tolfa, 
da sempre si è misurata la 
realtà contadina di Civita
vecchia Marchigiani e 
abruzzesi, Immigrati agli 
inizi del secolo, hanno co
struito la gran parte di que
sta realtà economica e socia
le da tempo In crisi 

•Le cose sono cominciate 
ad andare male con la rifor
ma — dice Mario Berardozzl, 
un veterano dell'Agraria — 
Ha creato l'illusione del mi
glioramento e Invece ha Im
poverito chi vive della terra 
I vecchi hanno retto per pas
sione, con grossi sacrifici 
Ma 1 giovani al massimo alu
tano nel tempo libero Han
no trovato lavoro a Roma 
nel) edilizia e nell'artigiana
to Cosi 1 contadini di mestie
re slamo rimasti in pochi e 
senza troppe soddisfazioni* 
L'assenza di una politica ef
ficace ha determinato un 
progressivo Impoverimento 
del settore La mancanza di 
aiuti materiali, dt un punto 
di riferimento valido nelle 
scelte importanti ha causato 
la diminuzione dei piccoli 

coltivatori Gran parte delle 
esperienze produttive sono 
stato fatte senza un raccordo 
generale, sviluppando l'iso
lamento, dando guadagni 
nettamente al di sotto degli 
sforzi compiuti 

«La Bonornlona — dico 
Raffaele Scanaglia, segreta
rio della Cgll e utente del
l'Associazione — si è limita
ta alla gestione In questo 
stato di inerzia sono stati 
persi i finanziamenti regio
nali, non si è approfittato dei 
contributi della Cce, si è In
vece rafforzata la chiusura 
dei contadini verso le Inno
vazioni e le forme dell'asso
ciazionismo, che invece da 
noi sarebbero indispensabi
li* Così chi ha retto si è tro
vato per anni ad operare al
l'interno di una Associazione 
priva di una politica per l'a
deguamento delle strade e 
dell'elettrificazione, con In
dici di edificabilità divenuti 
assurdi rispetto alle esigen
ze Da anni non si procede ad 
uno spletramento, l'incuria 
del pascoli rischia di far 
scomparire la razza delle 
vacche maremmane da que
ste terre tLa politica demo
cristiana all'interno dell As
sociazione Agraria ha creato 
solo illusioni e fatto promes
se non mantenute — affer
ma Sandra To*tl, neoeletta 
nella lista Pcl-Psl — SI è cosi 
ampliato il fenomeno degli 
agricoltori a part-time, men
tre molti sombrano rasse
gnati Ma la forte espansione 
produttiva ed l guadagni di 
alcune aziende padronali le 
cui terre confinano con le 
nostre Indicano che nel set
tore c'è spazio e possibilità di 
recupero» 

La conferma di queste 
possibilità di svttuppo viene 
da alcuni settori soltanto In 
parte colpiti dalla crisi La 
produzione ortofrutticola 
che alimenta I) mercato loca
le ancora regge La sericol
tura, le vigne e la coltivazio
ne dell'olivo dov*, sono segui
te con razionalità danno 
buoni risultati Una coope
rativa di allevatori di ma
remmane da macello è In 
continua espansione «Per 
recuperare bisognerà ri
schiare e avere coraggio — 
dicono alcuni assegnatari — 
La voglia di cambiare l'ab
biamo espressa bocciando la 
politica dell'Inerzia E da og
gi ci Impegniamo con chi 
vuole il rinnovamento del-
l'Associazione* 

Silvio Serangcli 

I W > A - , -

didoveinquando 

C'era un «trittico», 
è rimasta soltanto 
«La follia di Kate» 

Il previsto •trittico- di 
coreografo In programma 
al Trlanon, nell'Ambito 
della rassegna •Scenario 
Napoli-, o stato Impietosa
mente ridotto martedì sera 
ad «unico- Jncon (Mensa di 
Silvana Spina - saltato II 
primo spettacolo per moti
vi tecnici — dovrebbe an
dare In scena stasera men
tre Il gruppo sinapsi con 
Dedicato a di Nirvana 
Panaro. con molta proba
bilità, non dobuttcrà afrat
to 

La coreografia supersti
t e della •prima-, La follia 
di Katedl Grathia Fiuma
no ha corcato di sostenere 
— senza molto sucesso a 
dir la virila — le aspettati
ve di una lunga attesa di 
due ore L Idea di base è 
abbastanza originale II 
tragico candore della follia 
di lei (Kate) che non viene 
«eosso dall'omicidio com
messo, ma resta at trat to 
fanciullescamente da ve

stiti colorati e da giocattoli 
meccanici Purtroppo l'at
tuazione scenica non le 
elabora convincentemen
te La performance è di
scontinua, Inceppala da 
Inconvenienti tecnici come 
Il prolettore che dà dello 
Immagini sfocale e poco 
• leggibili- per potere segui
re la t rama La lentezza 
drammaturgica della co
reografia provoca Infine 
una cinica fretta che l'o
micidio, se è da fare, sia 
fatto, Il cadavere seppellito 
e lo spettacolo concluso II 
che avviene all'Improvviso 
e Inaspettatamente con I 
tre personaggi, Kate, Il suo 
fidanzato (fantasma), e 
un'altra fanciulla (forse 
I alter-ego della folle) che 
osservano compiaciuti ba
locchi di lotta In movimen
to 

Ancora stasera alle 22, 
preceduto dal breve assolo 
di Silvana Spina alle 31 30 

Ronell» Battisti 

Stasera Bickey Dread 
un «toaster» 

che infiamma la gente 

•Toaster. e un espressione ainmnicnnn rhe significa •colui che 
infiamma la perno ed intatti il toaster altro non e che un dee jnv 
munito di un proprio sound svsiem che si divertali parlare a ritmo 
BUI dischi allo scopo di menare e trancinare il pubblico a ballare 
Considerando che i)uestn pratica ha avuto inizio m <unnmica nej.li 
anni Sessanta si potrebbe dire che il toaster e un pò il padre del 
„,.,... . lo che iljprimo appartiene ali repressioni inumale rin 

f ae, il secondo al funkv l'n toaster giovane ma «in appresalo e 
licite- ,A J ' ' ' " ' - ' '••-S •' " " " " -

flipper sol 
" i l secr.. _ - - r. v - . , 

ev Dread chcsiiaibiraoRpial Ulaikout (via Saturnia lìliallc 
ore li 

I esibizione di Dread — che ha un nome quasi identir •> ni più 
celebre Muktv Druui toast ir pir anni attivo al fianco ilei ( lash 
•— RI svolge nell ambito della Tassellili .Die !n\ "rxplosn n* cor ita 
dalla dood SiutU'n nutiun Uirkiv Dnadèdiorif, ni Riamali una 
ma da alcuni anni risudi a I omini dove ha inaiato nd incidi re 
pir lo più singoli e mix secondo la miglior iradiiione dn toaster 
che predilige i disi hi con ritmi molto marcati singoli per poter 
eaaere cambiati velocemente e missati fra di loro 

al. so. 

Sartre «torna» a Roma 
Mostre, spettacoli 
e incontri letterari 

Pasolini a Parigi Sartre a 
Roma E questo lo spirito che 
muove I iniziativa -Omaggio 
a Jean-Paul Sartre« esposi
zioni d'arte, spettacoli tea-
trali, rassegne cinematogra
fiche, incontri letterari, tele
visione e convegni che si svi
lupperanno durante I intero 
anno 

La mostra «Sartre e l'arte-, 
che ha inizio oggi, apre il ci
clo delle manifestazioni — 
patrocinate dall assessorato 
alla cultura dei Comune e 
dall'Accademia di Francia 
— che vogliono illustrare il 
legame profondo che legava 
11 grande scrittore a Roma 

La citta, infatti, ha affa
scinato Sartre dal punto d) 
vista politico, letterario, arti
stico, filosofico Qui ha In
trattenuto rapporti con Gut-
tuso, Levi, Moravia e altri 
Adorava la sua •diversità- e 
le sue pla?ze lo stimolavano 
ascrivere lavoro che poteva 
tranquillamente — e con 
grande gioia — portare 
avanti sul tavolini del bar e 
delle trattorie come nella Pa
rigi degli anni 40 50 Qui po
teva sentirsi un -bohemien 
messlanique-, come lo defi
nisce Annle Cohen Solas nel
la biografia dedicata alt in
tellettuale francese Questo 
omaggio che ora la città gli 
rende dovrà appunto somi
gliare ai rapporto che egli ha 

avuto con essa aperto, poli
valente non convenzionale, 
che sappia riproporre la pre
senza, lo spirito e il pensiero 
di uno degli uomini più pre
positivi e fecondi del nostro 
tempo 

I quadri esposti sono stati 
selezionati dal critico fran
cese Mlcrjel Slcard al fine di 
creare un filo rosso tra gli ar
tisti più amati dallo scritto
re A partire da Giacomettl 
— di cui Sartre scrive che 
• Plasmando il gesso, egli 
crea il vuoto partendo dal 

fileno», oppure «Dalle sue te* 
e Giaromptti comincia con 

espellere il mondo- —, segui* 
to da Andre Masson, «Mae
stro della tecnica mitologi
ca» come lo definisce lo scrit
tore E poi Appel, Lapoujadc, 
Francken, Cartler Bresson, 
Yankel, Brassal, Glselle 
Freund, Masurovsky, Wols 
(a cui sarà dedicata una Inte
ra siala) e Rebeyrolle, 1 ulti
ma scoperta di Sartre 

II secondo ciclo di appun
tamenti riguarda il teatro 
quello di Sartre naturalmen
te Di lui dal 2 aprile al 13 
giugno verranno messe in 
scena cinque opere alla Sala 
Umberto e al Teatro Valle 
•Les malns sales- «A porte 
chiude- -Lesscquestrésd Al-
tona- «Adattamento di Huls 
Clos> e «Kean* 
NELLA FOTO Ruth Francken 
«THptychoni J P Sartre -
>979 

Charles R Mackintosh, «Hill 
House» - 1973, una tedia 
•sposta nella mostra di palaz
zo Bruschi 

• IL «CIRCO DI MOSCA» — I cavalieri co 
sacchi con lo toro uniformi dell epoca zar b\ t 
con le loro evoluzioni senza sella sono (orbo i n 
trazione maggiore dol Circo di Mosca che pre 
sentalo ieri alla stampa piamora le tende m piai 
za della Conca d Oro a Montesacro da domani 
fino al 15 marzo La manifestazione è stata illu 
strata nei dettagli da Walter Nones che collabora 
a» organizzazione dalla «tournée» italiana di quo 
sto circo che dopo Roma loccho'à Bologna 120 

marzo 5 aprile) Milano (10 aprile 3 maggio) e 
Tonno (8 magqio 24 maggio) Ali incontro 
btampa di ieri mattina e erano i dirigenti mosco 
vm del complesso circense e I addeno culturale 
dell ambasciala sovietica o Roma Valeri© Mans 
sov La «tournée» che si svolge nel) ambito degli 
scambi culturali Italia Urss presenta una ricca 
sene di numeri alcuni dei quali eccezionali come 
quelli del complesso equestre «I Nurnukarova 
cosacchi del Caucaso centralo 

Design, finalmente! 
Il divano di Freud 
e la sedia di Jung 

Il panorama espositlvo 
romano comincia final
mente a dare segni di vita 
In tema di «Design», tenuto 
a distanza come se rappre
sentasse una cultura 
•nordica» (vedi Milano) ra
zionalizzante e industriale, 
appare ora un po' timida
mente in tre iniziative una 
bella mostra di Ettore Sot-
tsass alla »Nuova Pesa» 
(dopo quanti anni di assen
za dalla scena romana"5), 
una piccola e divertente 
mostra alia «ArtMessage» 
sullo Studio Alchimia e, 
Infine (e finalmente1), a pa
lazzo Braschl, organizzata 
dall'assessorato alla Cul
tura del Comune, «I Mobili 
dei Maestri», basata sulle 
ricostruzioni del grandi 
prototipi del design realiz
zati dall'Industria Cassina, 
potente (e benemerita) 
produttrice di arredmento 
moderno I prototipi na
scono dalle mani (e dai 
cervelli e dal cuori) di Le 
Corbusler, Rietveld, Ma
c i n t o s h , Asplund, F 
Lloyd Wright ecc 

Irresistibile la voglia di 
toccare, provare (e sottrar
re) le splendide sedie di 
Breuer e di Balla (a propo
sito quanta «quanta pro
gettuale» ha questo «pitto
re/pittore») Tutte le Uto
pie sul ^disegnare la Socie
tà e l suol comportamenti» 
sono presenti, limitiamoci 
allora a rivisitarle dalie-
sterno, dal punto di vista 
della «seduzione» invece 
che dell'esattezza delle Ipo
tesi In quest'ottica vince 
certo Gaudi, presente pur
troppo solo con schizzi e 
disegni di affascinante, de

lirante visionarietà, di »Se-
dle/Mostri/Alì» 

L'idea (sempre perdente 
e sempre potente) del «quo
tidiano salvato - sottratto 
alla quotidianità» vola su 
tutti questi mobili e, men
tre impeccabile e ricco di 
realtà operativa, proget
tuale, futuribile e vincente, 
è ti discorso di Wright, 
Asplund e altri, più intri
gante e fascinoso ci appare 
oggi Rietveld con la sua 
splendida «Rosso e Blu» e 
una sua divertentissima 
versione per bambini, co
lorita e colorata promessa 
di gioco, bellissimo giocat
tolo di legno e di cuoio 
Modelli carismatici di «De
sign/Comportamento» la 
«ChaiseLongue a régiage 
contlnu» di Le Corbusler 
che ci sembra Introdurre il 
modello comportamentale 
dell'intellettuale «anticon
formista», che usa li pro
prio corpo al di fuori delie 
regole sociali, alla ricerta 
di proprie regole interne 

Infine, e forse In assolu
to i più seducenti, i mobìli 
di Macklntosh seduzione 
di forme p n m i t h e rilette 
con infinita e moderna ci
viltà, scrittoi ricchi di sor
prese e misteri sedi
li/troni, lampadari fanta
stici La «Casa dtlìa vita» 
vista come la «Casa del so
gno», una \ Islone che sotto 
la superficie dcUel tg in-a 
fa passare sottili e a \Un 
centi immapini «Mintali. 
Psicologia e Inconscio t 
fornisce già un divano ptr 
Il sig Freud e una sedia 
per il sig Jung 

Lorenzo Tahiti 
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Scelti 

voi 
O L'inchiesta 
D a un idea di Fiatano un fi lm 
curioso che porta la f i rma di 
D a m i a n o Damian i regista «di 
maf ia» per eccel lami ) 1 inchm 
Sta 6 quella cho deve compiere 
in Galilea un impor tante magi 
t i r a t o T i to Valer io Tauro per 
ordine dell imperatore Tiberio 
ai t ra t ta di recuperare il corpo di 
G a i u di quel profeta che sta 
cominc iando a dare seri proble
m i alla R o m a imperiale M a nel 
corso dell indagine il magistra
to vedrà smarrire len tamente le 
p r o p r i * c o r t e u e fino a conse 
gnarst, indifeso olle spade dei 
pretor iani 

• C A P R A N I C A 
• E M B A S S V 

• Peggy Sue 
si è sposata 

U n viaggio nel t e m p o m a m a 
linconico o vena to di r impianto 
per Francia Ford Coppola La 
donna dal m o t o è Kath ieen Tur-
n o i , che nel corso di una r im
patr ia ta di ex liceali sviene e si 
r i t rova sba l l a ta nel proprio pas 
i a t o di adolescente II corpo ò 
r ingiovanito m a la consapevo
l e ! » à quella di una donna m a 
tura D i qui i contrast i m a an 
che gti episodi più gustosi In 
Amer ica il f i lm e m o l t o piaciu 
to , chissà c o m e andrà m Italia? 

• A R I S T O N 
• A D M IR A L 

O Cadaveri & 
Compari 

U n fi lm per r iderà Né più né 
m a n o Quindi consigliabile per 
una sorata in allegria Due «pe
sci piccoli» della maf ia i taloa-
merlo ano del N e w Jersey tra
m a n o un colpo g o b b o alle spal
le dal b o i a che li t iranneggia 
Oli M i t i do) colpo sono cata
strofici , a i due cialtroncelli fug
gono ad At lant ic City per salva
re la pelle La re,jia A di Brian D a 
P a l m a , che abbandona I predi
teti! toni «thril ler* per met te rs i 
• I u r v i i l o di un copione scop
p ie t tan te e di duo attori s tupen
di il piccolo, vulcanico D a n n y 
D a V i to e il lungo, stralunato 
Joa Piscopo Buon d i v e r t i r n e ^ 

t 0 < • A R I S T O N 2 
• H O L I D A Y 

• I! declino 
dell'impero 
americano 

Parlare, parlare, parlare , fa rsa 
par non morire In «Il decl ino 
da l l ' Impero americano» si parla 
parecchio fra uomin i e fra don
na S o n o due i gruppi di perso
naggi che si r i t rovano sulle rive 
di un lago canadese per svisce
rare I propri rovelli eslstennal i 
It loro diffuso «male di vivere» si 
t raduce forse in un eccesso di 
verbosi tà , m a lo scorcio u m a n o 
e sociale che ne emerge (sullo 
s tondo dal Canada francofono) 
è singolare quasi quanto lo sti 
le del regista Deriva Arcand 
Più che un fi lm un saggio so
ciologico c o m u n q u e I n t e r e s 
sante 

• A R C H I M E D E 
• F I A M M A 

O La famiglia 
Q t t a n t anni di vita italiana vista 
at t raverso il microcosmo di una 
famiglia r o m a n a med io bar-

Rhese Si comincia ai primi del 
lovecento e si finisce oggi in 

m e n o a guerre emozioni 
amori scelto politiche e falli 
m e n t i esistenziali Diviso m ot
t o quadri (quanti sono t decen
n i ! «La famiglia» è un f i lm 
complesso m o l t o scritto nel 
quale il pubblico ritroverà il mi 
glior Scola Bravissimi gli tntar 
proti da G a s s m a n alla Ardant 
dalla Sandrelli a Palmer da 
Noiret a T o g n a m ir 

• B A R B E R I N I 
• P O L I T E A M A ( F r a s c a t i ) 

• Salvador 
C * una nuova «sporca guerra» 
nella cosc ien ia americana Oli 
ver Stono il regista che ha ne 
vocato il V i e t n a m nel più recen 
te «P ia toon* si ispira alle vi 
cende del foroteporter Richard 
Bayle per raccontare gli orrori e 
«massacr i del Salvador La sto 
ria un pò alla «Sotto tiro» è 
quella di due giornalisti che si 
recano in Amer ica Centrale a 
caccia di scoop e si t rovano di 
f ronte alla tragodia della guerra 
J a m e a W o o d s J i m Belushi 
J o h n Savage e Elpidia Carnllo 
gli o t t im i interpreti 
H _ « E D E N 

• G I O I E L L O 
• A S T R A 

• La mosca 
Por i duri di s tomaco e per gli 
a m a n t i della lantaactenra miei 
i igonte ecco il nuovo film di Da 
vid Crononborg piccolo m a e 
Siro dal genere horror Si chia 
m a «La mosca» a narra la stona 
di una m o i a m o r l o s i mostruosa 

Sudila vissuto in primo persona 
.ilio sc ionnato canadese Qf un 

die noi corso di un osperimon 
to di «tolotrasbordow di motona 
una mosco i m p i c c o n a entra 
noila Cflluna o ovvi tno cosi la 
fu mono » livello molecolare La 
m u t a r o n o da u o m o m u o m o 
mosca sarà Ionia ma inosorabi 
te Nei panni dolio sciancato un 
Jqff Goldblum bravissimo sen 
Bugìe e animalesco c o m e ri 
c h , a 5 , o « a p a r , o # | N D u N O 

• G O L D E N 
• D I A M A N T E 

O T T I M O 
B U O N O 
I N T E R E S S A N T E 

Prime visioni 

«CADEMV HALL t 7 000 
V i Slama IT Ttl «!6>!B 

D Annuniio à Sergw Nuca con Robert 
Powell Stelsmi Sandralli DR 

116 22 301 

I ADMIRAL L 7 000 

I P . u n V . 6 i n o IS I * 8S1I9S 

Peggy Su, i l è (potata di Francis Coppo 
la con Kalhlen Turner NcholatCage Barry 
M liti OR 116 22 301 

ADRIANO 

P i i u , Cavoli 22 
L 7 000 

Tal 3(2163 
Noi umlni duri di Mauf no Poni con Rena 
lo Pouotlo Enrico Mortasano BFI 

116 22 301 

AIRONI » l 6 000 
Via Lidia 44 Tel 7827193 

Noi uomini duri di Maurino Ponti con Re 
nato Pollano Enrico Montesano BR 

116 22 301 

Spettacoli 
DEfINIZIONI A A^venurosn C Corneo DA D seqn an mai DO Dor m i n t i r> DR Dramma! co F Fdn 
l a s c e r à O G a i n H Mm tv M Museale b Seni " n ule SA Sali ci SM Slot co M lologco 

ODEON 

Piana Repubblica 

L 2 000 Film per edulti 

Tel 464760 

PALLADIUM 
P » a f l Romano 

L 3 0 0 0 
Tel 6110203 

l 3000 
Tel 6803622 

Chili Ivtrsione ergane) 
116 30-22 301 

SPLENDID L 4 000 Film per adulti 

Via Pier della «gne 4 Tel 620205 

ULISSE 
Via Tiburrina 354 

L 3 000 Film per adulti 

Tel 433744 

VOLTURNO 
Via Volturno 371 

L 3 000 Rivista spogliarello e I Im per adulti 

ALCIONE 
Visi et Latine 39 

L 5 000 
Tel 8380930 

Il noma dalla rota di J J Annaud con 
Sean Connery DR 115 30 22 301 

AMBASCIATORI SEX» L 4 000 
Via Monteballo 101 Tal 4741570 

Film per adulti 110 I I 30/16 22 301 

AMBASSADE L 7 000 
Accademia Agiati 57 Tel 5408901 

Noi uomini duri di Maurino Pomi con Re 
nato Ponetto Enrico Montesano 6R 

116 22 301 

AMERICA L 6 000 
Via N del Grande 6 Tel 6816168 

Noi uomini duri rj< Mauri,» Pomi con Re 
nato PoHetto Enrrco Montesano 6R 

116 22 301 
ARCHIMEDE L 7 000 
Via Archimede 17 Tel 675567 

ARISTON 
Via Cicalone 19 

L 7 000 
Tel 363230 

Il declino dell Impero americano d Oenyt 
Arcand con Dominigue M chel Dorolhee 
Berryman OR 0 6 3 0 22301 

Paggv Sue ti è tpotata di Francis Coppo 
la conKathlenTurnar Nicholas Caga Barry 
Miller DR 116 22 301 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

l 7 0 0 0 
Tel 6793267 

Cadaveri e compari di Brian Oa Palme con 
Danny Oa Vito Joa Piscopo BH 

116 22 301 

AST0RIA L 6 000 
Via « Villa BiUrd. 2 tei 6140705 

Phllodelpriii ERparlmeni di John Carpen 
ter FA 116 22 301 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 7 000 
Tal 7610666 

Noi uomini duri di Maurino Ponti con Re 
nato Poitetto E nrieo Montesano BR 

116 22 301 

AUGUSTUS L 6 000 
C so V Emanuele 203 Tel 6B75455 

Loie Darllng di Sp Le Lee con Tracy Cam la 
Johns BR IVM 141 
116 30 22 301 

AZZURRO SCIPIONI L 4 000 

V degli Serpermi B4 Tel 3581094 

Ore 17 Lo specchio 18 30 Solerla 20 30 
Ltnleniledllvan 22 Stentar 

BALDUINA 
Pia Balduina 52 

L 6 000 
Tel 347592 

Round Midnlght IA meitenolte circa) di 
Bernard Tevernler con Dealer Gordon • 
SA 117 22301 

BARBERINI 
Piatta Barbarmi 

l 7000 
Tal 4761707 

La famiglia di Ettore Scota con Vittorio 
Gatsman Fanny Ardui! Stefania Sandrelh 
BR 116 30 22 301 

BLUE M 0 0 N L 6 000 
Vie dei 4 Canio» 53 Tel 4743936 

BRISTOL 
Via Tuscolana 960 

L 6 000 
Tel 7615424 

Film per aduli! 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 

L 6 000 
Tel 393260 

Mr Crocodille Dundee di Peter Faimen 
con Paul Hogan Mark Blumm A 

116 22 301 

CAPRANICA L 7 000 
Piatta Capranica 101 Tel 6792465 

L inchiesta di Dam ano Cam ani con Kenh 
Carradine HarveyKetel Pillila LoganIDR) 

116 30 22 301 

CAPRANICHETTA L 7 000 
PiaMonloMor» 125 Tal 6796967 

La noria ufficiale di Luis Puento con He 
ctor Aliano, Norma Aleandro DR 

116 22 301 

CASSIO 
Via Casti, 692 

L 6000 
Taf 3651607 

La noria infinita di W Peterten FA 
116 16 22 151 

COLA 01 RIENZO L 6 000 
P i l i » Cola « R e m 90 Tal 3606B4 

62 gioca a muori di John Franhenhoimar 
con Roy Schernir Ann Mirgret G 

116 22 301 

DIAMANTE 
Via Premium 232 b 

L 6 0 0 0 
Tal 296606 

La mosca di David Cronenberg con Jeffo 

Goldblum FA 116 22 301 

COEN L 6 000 
Pria Cola di Ramo 74 TU 360168 

Salvador di Oliver Stoni con Jimet 
Woods Jim Belushi OR 116 22 301 

EMBASSV 
Vie Stoppini 7 

l 7000 
Tel B70245 

l'ineMiata di Damiano Damiani con Kenh 
Carradine Hervey Keitel Phillis Logan (DR) 

116 22 301 

EMPIRE l 7 000 
Vie Regine MargMIll 19 
Tel B57719 

Alle 21 30 Spettacolo ad invili 

ESPERIA 
Piatta Sonmno 17 

L 4 000 
Tel 562864 

Mllslon di R Joflè con RObert Oe Nto 
Jemery Irons A 116 22 301 

ESPERO 
Vii Nomentmt 
Tel 893906 

L 5 000 
Nuova 11 

Hotel cotonili di Cintii Tomm con Robert 
Ouvall Massimo Troia A116 30 22 301 

CTOILE 
Piatta in Lucina 41 

L 7 000 
Tel 6876125 

Mosci iddio PRIMA OR 116 22 301 

EURCINE 
Vii Listi 32 

L 7 000 
Tel 6910986 

Pinti con Walter Msnhau Cris Campion 
BR 116 22 301 

EUROPA 
Corso d Italia 107/a 

L 7 000 
Tel 864866 

l a avventure di Peter fon DA 
115 45 22 301 

FIAMMA 
VuiBissolan 51 

SALA A II declino dell impero emericeno 
di Denys Arcand con Dominique Michel 
Dorolhee Berryman DR 116 10 22 301 
SALA B 62 gioca o muori di John Fran 
kenheimer con Roy Scheiner Ann Margret 

0 116 10 22 301 

GARDEN 
Viale Trastevere 

l 8 000 
Tel 582848 

Education ingial l i di Claudi Roy con 
Tania Robertson E IVM 16) 118.22 301 

GIARDINO 
P ita Vulturi 

L 6 000 
Tel 8194946 

Nivlgidor di Randa! Kltiler con Joly Da 

mt r .FA 116 22 30) 

GIOIELLO 
Via Nomentana 43 

L 6 000 
Tal 864149 

Sllvidor di Oliver Stona con James 
Woods Jim Belushi OR 116 22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 6 000 

Tel 7696602 
La Mosca di David Cronenberg con Jeff 
Goldblum FA 116 22 301 

GREGORV 
Via Gregorio VII 180 

L 7 000 
Tel 6380600 

Le avventuri di Plter Pen OA 

115 16 221 

HOLIDAV 

Vii B Marcito 2 

L 7 000 
Tel 858326 

Cadaveri e compari d Brian De Palma con 
Danny Oe Vito Joa Piscopo BR 

116 22 301 

INCUNO 
ViaQ Indura 

L 6 000 
Tal 662495 

Li mosca di David Gronenborg con Jeff 
Goldblum FA 116 22 301 

RINO 
Via Fogliarlo 37 

L 7 000 
Tel 8319541 

Pinti di Romen Polanski con Walter Mal 
thau Cris Campion BR 
116 22 30) 

MADISON 
ViaChiabrera 

L 6 000 
Tel 5126926 

Lebyrlnth dove tutto 4 possibile con Da 
vid Bowie Jenmler Connery H 

116 22 301 

MAESTOSO 
ViaAppia 416 

L 7 000 
Tel 786086 

Non aprite quella porta (parte 2*1 di Tobe 
Hooper con Dennis Hoper Caroline Wil 
liams Bill Johnson H 116 30 22 301 

MAJESTIC L 7 000 
Vii SS Apatici, 20 Tel 6794908 

Mr Crocodlll Dundlt di Peter Faimen 
con Paul Hogan Mark Blum A 

116 22 301 

METRO DRIVE-IN L 4 000 
ViaC Colombo km 21 Tel 6090243 

METROPOLITAN L 7 000 
Vìa dal Corto 7 TU 3600933 

Non ipr i t i quali! porti Ip i r t i 2') di Tobe 
Hooper con Danni! Hoper Caroline Wil 
rutta Bill Johnson H 1)6 22 301 

MOOEANETTA 

Piai» flipubblicl 44 
l 4000 

Tal 460285 
Film per adulti 110 I I 30/16 22 30) 

MODERNO 
Pietri Repubblica 

L 4 000 
Tel 460285 

Film par adulti 

NEW YORK 

Vii Cava 
L 6 0 0 0 

Tel 7810271 

Mr Croeodlte Dundee di Peter Faiman 
con Paul Hogan Mark Blum A 

116 22 301 

Via BV del Carmelo 
L 7 000 

Tel 5982298 

Gothlc è Ken Russell con Gabriel Bytne 
Juhan Sano, Nateshe Richardson FA 

118 30-22 301 

PARIS l 7 000 
Vii Megne Grecie 112 Tel 7596568 

D Annunaio di Sergio Nesce con Robert 
Powell e Stelema Sendrelli DR 

115 45-22 301 

PRESIDENT L 6 000 
VaAppiaNuova 427 Tel 7810146 

La avventure di Peter Pen OA 
116 22 301 

PUSSICAT 
Via Cavoli 9S 

L 4 000 
Tel 7313300 

Film per adulti 111 231 

OUATTRO FONTANE l E 000 
ViaAFontane 23 Tel 4743119 

Mieaion di R Joflè con Robert De Neo e 
Jemery Isons A 116 30 22 301 

QUIRINALE 
VieNanonele 20 

L 7 000 
Tal 462653 

Gothlc di Ken Russell con Gabriel Byrne 
Julian Sands Natashe Richardson FA 

116 22 301 
QUIRINETTA 
Vie M Minghetn 4 

L 6 000 
Tel 6790012 

Camiri con visti é James Ivory con 
Magg e Smith BR 115 45 22 30) 

REALE 
Piatta Sonmno 15 

L 7 000 
Tel 5810234 

Mr Crocodlle Dundee di Peter Faiman 
con Paul Hogan Mark Blum A 
116 22 301 

REX 
Corso Trieste 113 

L 6 000 
Tel 864165 

Olunbailft (h Jim Jarmusch con Roberto 

Benigni BR 116 22 301 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 6 000 
Tel 6790763 

Il noma dalli roaa di J J Annaud con 
Sean Connery DR 116 22 301 

RITI 

Viale Somali 109 
L 8 0 0 0 

Ttl B374B1 

Noi uomini duri di Maurino Ponti con Re 
nato Pouetto Enrico Montesano BR 

118 22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardie 23 

L 7 0 0 0 
Tel 460883 

La apnea e r i billliaima di Pi! Gabor con 
Angele Moline Massimo Chini Marco Leo 
nato DR 116 30 22 301 

Cinema d essai 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

L 6000 
Tel 8176266 

Belvldor di Oliver Stoni con JemH 

Woods Jim Baluihi DR 

FARNESE 
Campo de Furi 

L 4000 
Tel 6564395 

Ouirelle B r u t di A w Fiitbtnder con I 
Davia F Nero - DR IVM 11) 

119 30 22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 1) 

L 3 500 

Tal S69493 

Anothar Country di M Kannwska con l i 

Everelt DR 116 22 301 

NOVOCINE 0 ESSAI L 4 000 
ViaMer-yDelVel 14 Tel 5616235 

L emlco amirlcino di Wim Wanderl OH 
116 22 30) 

L OFFICINA FILM CLUB 
C/o La casa dello studente (Vie Cesare 
De Loto 201 

Lannodeleolequletodi Krtyeitol Zenita
li con Scott Wilson DR (211 

KURSAAL 
ViePaisiello 24b 

Riposo 

SCREENING POLITECNICO 
4 000 Tetterà annulli L 2 000 

Vii Tupmo 13/1 Tel 3611601 

Il cineme di Norman McLaren Programma 
n 12lorl20l IkinemidiMircelLHerbr». 
RotlF lori 20 30 22 301 

TIBUR l 3 000 
Vis deal. Etruschi 40 Tal 4957762 

Andre) Rubllov di Anrjriy TaAowiav con 
A Solonnsyn OR 11 (22 301 

ROUGE ET NOIR 
Via Salariai! 31 

L 7 000 
Tel 664305 

Gothlc di Ken Russell con Gabriel Byrne 
Julian Sands Natasha Richardson FA 

116 22 301 

Cineclub 

ROVAL 
Via E Filiberto 175 

L 7 000 
Tel 7574549 

Phlladelptue OKPenmont di John Carpen 
ter FA 116 22 30) 

SAVOIA 
Via Bergemo 21 

L 5 000 
Tel 865023 

Una p i r f m i coppi! di ivi t i t i di Peter 
Hyems con Gregory Hlnes Billv Crystal 
BR (16 30 22 301 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

l 7 000 
Tel 485493 

Dovevi estere morta di Wel Craven con 
Matthew Labotteaut Krisly Swsnson H 

116 30 22 301 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 6 000 
Tel 856030 

Phltadelpfiia Eapirimint di John Carpen 
ter FA 116 22 301 

visioni successive 

I A SOCIETÀ APERTA 
CULTURALE 
Via T^burtma Antica 15/19 
Tel 492405 

CENTRO Riposo 

GRAUCO 
Vie Perugia 34 

Rapaodia ungheroee • OR (20 30) 

I l LABIRINTO L 
V I I Pompeo Magno 27 

Tel 312283 

4 QOQ SALA A La leggenda dilla (orteua iti 
Suram di Sergej Parldtanov (viri cru 
ioti italiano) (17 30-22 30) 
SALA B Paulina alla ipiiggia di Eric Re> 
hmerl!7 30 20 50) Siringar IhanPlM* 
disici, J Jarmusch 119 10 22 30) 

AMBRA JOVINELLI L 3 000 Film per adulti 

Piatta G Pepe Tel 7313306 

ANIENE 
Piatta Sempione, 18 

L 3 000 
Tel 890817 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

l 2 000 
Tel 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 O 0 0 Film par adulti 

Via Macereto 10 Tel 7553527 

BROADWAV 
Via dei Narcisi 24 

L 3 000 
Tel 2815740 

DEI PICCOLI L 2 500 
Viale della Pinata 15 (Villa Borghe 
se) Tal 963485 

Riposo 

ELDORADO L 3 000 Riposo 
Viale dell Esercito 38 Tel 5010652 

MOUUN ROUGE 
Via M Corbino, 23 

L 3 000 
Tel 5562350 

NUOVO L 5 000 Round Midnlght di 6 Tavilnier Gordon 
Largo Asoangr» I Tal 586116 con Dettar Gordon BR 1162230) 

Fuori Roma 

NUOVO MANCINI 
Tel 9001888 

RAMARMI Tel 9002292 

Film per sdutti 

Film ptr adulti 

l i r a 

MIM 

ALBARADIANS TU 9320126 

FLORIDA Tel 9321339 

Film per adulti 

Non pervenuto 

[ FRASCATI 

POLITEAMA L 7 000 SALA A l a tamlglla di Cumteof t , Wn 
(Lari» Pemzza S Tal 9420479 Vittorio Gassman Fanny Ardant Statarne 

* Sandralli BR (16 21301 
SALAB Mr CrocorJil» Dundee d l > * W 
Faiman con Paul Hogan Marti Bkym • A 
(18 22 301 

"Ttn ì i lMiÓM di'Gianfranco Milioni1 "con 
Sartna Grandi E (VM IBI 119-21 $0) 

A O O R A M (Via dalla Penitenza 33 
Tal 6 6 3 0 2 1 1 ) 

Alla 2 1 Ola l a t t a dal Piccolo Prln 
ape di Antaine da Saint Eiupery 
Ideato a diretto da lucia Di Colmo 

ALLA RING H i t R A (Via dai Riarl 
6) Tal 6668711 ) 
Alla 21 L 'avvantaroM avven 
tura di p La Fonia ragia di G 
Qumtozti 

A N F I T R I O N I IVI» S Saba 2A 
Tal 6 7 6 0 8 2 7 , 
Alle 21 16 Lai «flagra don i t i * 
d a l variate con Antonio Allocca 
Loredana Fusco Ragia di Vaiano 
Natale,» 

A R C A R - C L U t IVta F Paolo Tom 
16/E Tal 8396787 ) 
Alla 21 L'amara di Donna Jua
na con Granano Galoforo Teresa 
Carelli Ragia di Lucana Luciani 

ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel 6544601 ) 
Alle 17 Pukilnalla di Manlio San 
tinelli con Masvmo Ranieri Regia 
di Maurino Scaparro Vedi anche 
ipano iMunca» 

A R G O T (Via Natala del Grande 21 
e 27 Tel 6896111 ) 
Alle 31 0 para o mala Scritto e 
dir et la da Luciano Capponi con 
Monica Fiorentini 0 Aldrovandi 
B M Caulini 

A U T ». A U T (Tel 47434301 
Atia 21 I madlocrt Senno a di 
retto da M Trino ConF Caiati G 
Varcasia C Giordana G Ducerti. 

A V A N TEATRO CLUB (Via di Por 
laLabicana 32 Tel 2672116 ) 
Allo 2 1 1 6 A t m a n Regia di Pao 
la Utrofa 

AVILA (Corso d Italia 37 /D Tel 
8 6 1 1 S O / 3 9 3 I 7 7 I 
Domani alle 21 Gluaapp* Parsa 
in due atti di Claudio Sperlong» 
Ragia dell autore 

A Z Z U R R O SCIPIONI (Via dagli 
Scipioni 82 Tel 3S81094) 
Riposo 

• C L L I (Piana S Apollonia 11/a 
Tel 6894875 ) 
Alla 21 Chi ruba un piada a f or-
luna to In amora di Dario Fo Di 
ratto t interpretato da Antonio Sa 
linea 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 (Via Lebicana 
42 Tel 7663495) 
Alle 21 l a Divina Commadla 
letta e interpretala da Franco Ven 
tuoni Regia di Francomagno 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tel 
67972701 
Alle 17 Qua atoria ridicola 
(«Amicitia* di Eduardo De Filippo e 
•Ceca» di Luigi PirandelloI con Al 
borto Scremi no Ola» Roca Roy 
Carla Benedetti Regia di Romeo 
De finggii 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 
5/A tal 7362551 
Alle 2 1 1 5 1 plebei provano la 
ri volta di Qumer Grass Con V 
Cavallo A Vami Fi Falcone Re 
g a di Simone Caroli» 

D A R K C A M I R A IV a Camilla 4 4 
Tal 76877211 
FI poso 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tol 
3535091 
Aliti 21 Più In I» dl lcar ia Scritto 
e doeito da Renato Riccioni conia 
Compagnia La Brace 

DEI SAT IR I IVia di Qrottapmte 19 
Te) 6 6 6 5 3 5 2 ) 

Alle 21 Dua d o n l n a di roaa 
•ca r tona di Aldo Da Benedetti 
Diretto e iniarpratato da Arnaldo 
Nmchi Barbara Nay Claudio Sora 

D I L L A D O M I T A (Via dal Teatro 
Marcello 4 Tel 0 7 8 4 3 8 0 ) 
Alla 17 3 0 Lagama di eengua di 
AtholFugard Diretto a interpreta 
io da Antonio Campobasso con 
Roberto Sonii 

D E L I E ART I (Via Sicilia 69 • Tal 
475859B) 
Alla 20 45 Prima N o n al può 
m a l aapara di G B Shaw con Er 
nesto Calmdn 0 Villi regia di L 
Puggeld 

DELLE V O C I (Via E Bombe») 24 • 
Tel 6B10118 I 
Alle 17 Don Giovanni di Molière 
con Toni Ucci AlliaPetrim Marma 
Poggi Regia di Nino Oa Tolda Alle 
22 D O P a t i i S h o w di Claudio 
Novelli con Piero Baldini Aurora 
Cancian Mano Cordova Regìa dt 
Giorgio Bandmi 

DEL P R A D O (Via Sora 28 Tel 
6 5 4 1 9 1 6 ) 
Alle 16 Fadra da Vanma Ritaoa 

OE' SERVI (Via del Mor ivo 22 • 
Tel 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Vedi spazio «Par regalila 

ELISEO IVi» Nsnonala 183 - Tel 
4 6 2 1 1 4 ) 
Alle 17 II Q.oco dada parti di 
Luigi Pirandello Con Alborto Lio 
nello Enrica Blanc Osvaldo Rug 
giari Regia di Egiato Mar cucci 

F U M A N O (Via S Stelano dal Cac 
co 15 Tel 6798569 ) 
Riposo 

QHIONE (Via della Fornaci 3 7 - T e l 
6372294 ) 
Alia 17 La blabatlca domata di 
W Shakespeare con L Turi C 
Porli M Franceschi Regia di 
Edmo Fenoglo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce 
sare 2 2 9 Tel 363360 ) 
Alle 21 FHumana Mai turano di 
Eduardo De Filippo con Valeria 
Marconi Massimo De Francovich 
Rega di Egislo Morcucci 

IL CENACOLO (Vis Cavour 108 
Tel 47597101 
Alle 21 Settar io ma farsa no 
Scruto o diretto da Germana Mar 
imi 

IL PUFF (Via Giggi Zanauo 4 Tel 
5810721 ) 
Alle 22 30 U n a aguardo d a l 
t a t to con Landò Fiorini Giusy Va 
ieri Maurino Mattioli Rita Lodi 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio 
82 /A Tel 737277) 
Alle 21 30 Tut ta donna m a n o 
Otello di Belar di e Frabetti Con 
Luisa Bivio Ines Ferrari Orietta 
Manlredi Otello Belar di 

LA C O M U N I T À (Via G Zanauo 1 
tei 5817413 ) Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G Bemon. 51 
Tel 67461621 

SALA A Alle 18 e alle 21 Al le 
gro, vlvaoa, mala pae Trop d< 
Adr ana Batuello 
SALA 8 Riposo 

LA SCALETTA (Vie del Collegio 
Romano I Tol 67831481 
SALA A R DOSO 
LA D R poso 

LE SALETTE (Vcolo dot Campani 
lo 14 Tel 490061 ) 
Ano 21 15 La talanovela In 
teatro eolo par un pò d O Ra 
/noveri Con M Adar aio R Ama 
roso daga d M Faraoni ed E 
N colas 

M A N Z O N I IV a Monterebio 14/c 
Tel 31 26 771 
Alle 17 Llllom d Feronc Molnar 
ConP Longhi O Potrum S Ben 
nato regia di Anton G ul o Majano 

M E T A - T E A T R O (Va Mameli 5 
Tol 5B95B07I 
R poso 

M O N G I O V I N O (Via G Genocchi 
15 Tel 51394051 
Alle 19 30 Rar i tà par Garda 

Lorna a N a w York • lantanio 
par tflnaclo con Giulia Mongiovl 
no 

OROLOGIO (Via del Filippini 17 A 
• Tel 6548736 ) 
SALA GRANDE Alla 21 Cra iy 
Jaefc di Valerla Moratti a Saviana 
Scalfì Con Lina Bernardi Emo 
Aronlca Regia dt Ugo Gregoretti 

SALA CAFFÉ TEATRO 
Alle 21 15 Valantln laa t di Karl 
Valentin con Patrick Rossi Gastal 
di Damele Ferretti Regia di Patrick 
Rossi Gastaldi 

• A L A ORFEO 
Alia 17 a alla 21 L'oaeano uceal -
lo dalla n o n o . Scritto e direno da 
Catarina Merlino 

PARIGLI (Via Giosuè Boral 2 0 Tel 
8 0 3 5 2 3 874951 ) 
Alle 17 Vuot i a ronderà di Mau 
mio Costanzo con Valeria Valeri 
Paolo Farrari Regia di Massimo 
Cinque 

PICCOLO ELISEO (Via Nationala 
1B3 Tei 465095 ) 
Alle 21 Mlaar ia o nob i l i * di 
Eduardo Scarpetta diretto e intw 
pretato da Mano Scarpetta con 
Franco lavarono Wanda Pirol 
Bianca Sonano 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a Tel 3611501) 
Alle 21 Lo apirlto dalla morto di 
Rosso San Secondo Con Claudia 
Giannotti a Pina Cei Regia di Re 
nato Mamfaor 

QUIRINO-ETI (Via Marco Mmghet 
« 1 Tel 6794585) 
Alle 17 I elnqua aanal Scritto e 
diretto da Luigi Squaruna Con 
Sergio Fantoni Benedetta Buccel 
lato Piero Di tono 

ROSSINI (Piana S Chiara 14 Tel 
6 5 4 2 7 7 0 7472630) 
Alla 18 15 La bonanlma di M 
Palmarini e C Durante con Anita 
Durante L Ducei E Magnani 

S A L A UMBEHTO-ETI (Via della 
Mercede 6 0 Tel 6794753 ) 
Alle 17 N p r a t i o di Arthur Miller 
diretto a interpretato da Rai Vallo 
ne 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269 ) 
Alle 21 3 0 Gianni prandi la 
macchina a vlanl al Cabarat di 
Fingitore a Caatellacci 

S IST INA IVia Sistina 129 Tel 
4756B41I 
Alle 21 Carine» e Giovannmi pte 
sentano Enrico Montesano in Sa U 

Ra
gia d'i Pietro Garinei 

STASILE D E I GIALLO (Via Cas 
sia B 7 t / c Tel 3669800) 
Alla 21 3 0 Trappola par topi di 
Agatha Christie con Schemmari 
Scalena Mattaw Regia di Sofia 
Scandurra 

SPAZIO U N O SS (Via dei Panieri 3 
Tel 5896974) 

Riposo 
SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 

Tel 573069) 
Alle 21 Gabbie di Lewis J Carli 
no con Angela Fmocchtaro Rug 
geroCara Regia di Dommic D e f a 
rio 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 67882S9) 
Alle 21 D i m m i chi aol di K Wa 
terhouse e W Hall Con Maumio 
Fardo Anita Zagaria Regia di Fa 
bio Crisafi 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vico-
loMoroni 3 Tel 5895782 ) 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 
Sipari a afpariatti diretto e mter 
prelato da Giorgio Lopei a Mino 
Caprio 

SALA TEATRO Alle 21 La ata-
i lono di Umberto Marino con 
Sergio Rubini Margherita Buy En 
mo Fantastichini Regia di Ennio 
Col torti 

T E N D A (Piane Mancini • Tal 
3960471) 
Alle 2 0 45 Anonymoua Com 
media musicale in due tempi scrii 
to diretto e musicato da Vincenzo 
Stornatolo con Mal Emo Gari 
nei Maura Miller Marina Mario 
glia 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
(a 16 Tel 6545890 ) 
Riposo 

T R I A N O N (Via Muno Scevola 101 
Tel 78809851 

Alle 21 30 IncontlnomaconSil 
vana Spina Alle 22 ILa follia di 
Kate Coreografie di CYntnia Fu 

TEATRO T S D (Via della Paglia 
32 Tel 5695205) 
Riposo 

UCCELLIERA (Viale dell Ucceltiera) 
Tel 8 5 5 1 1 8 

Alte 2 > Samun» dì AuQuet 
Str indberg, con T Trl f fat , B 
Toacanl, P D Orai. Ragia di 
Ugo Laoni lo 

TEATRO MAJAKOVSKI 
V i a D e i R o m a g n o l i 1 5 5 

Sabato 21 ore 21 
Domenica 22 ore 18 

DATEMI UN TEATRO 
E VI SOLLEVERÒ'... 

(cabaret alla rlcarca del teatro) 
di Tonino Tosto 

ULPIANO (Via L Calampnta 3 8 • 
Tel 3567304) 
Alle 21 H o fa t to dada mia an i 
m a un luogo di placar! Omag 
gio a Roland Barthes Con France
sca De Luca Paola lurlano Piero 
Inolino Regia di Stefano Napoli 

VALLE-ETI (Via del Teatro Valle 
23 /A Tel 65437941 
Alle 17 Tartufo di Molière con 
Gastone Mosctìin Antonio Me 
scruni Anita Bertolucci Regia di 
Antonio Calenda 

V ITTORIA (P u à S Maria Libar atri 
ce 8 Tel 57405981 
Alle 21 Camera da lat to di A 
Ayckbourn con A Panelli G Favil 
la G Salvetti Regia di G Lombar 
do Radice 

Per ragazzi 

ALLA RINGHIERA (Vìa dei Rivi 
81 Tel 6568711) 
Sabato 21 alle 17 A l i e H aar-
panta Spettacolo di burattini 

A U R O R A IVia Flaminia Vecchia 
5 2 0 Tel 5932691 
Alle IO La Compagnie dell As 
semblea Teatro presenta Gli apa-
ventepeaaerl apoal. Regia di G 
Scabta 

CIRCO N A N D O ORFEI (Pianale 
Clodio Tel 389434) 
Alle 16 30 e alle 21 30 11 circo di 
Nando Orfei Festivi ore 14 45 
17 45 21 3 0 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 52609451 
Alle 17 La apada d'Orlando Re 
già di Barbara Olson con la com 
pagnia dei Pupi Siciliani 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 
Tel 6 - 9 5 1 3 0 ) 
Alle 17 30 Le gondole a t iu r ra . 
Operetta di Romolo Corona 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551785 7822311) 
Sabato a domenica alla 16 3 0 Le 
bancarella dalle 1 0 0 1 not te 
Versione di Roberto Galve Con 
pupam e audiovisivi 

IL CIRCO DI M O S C A (Piana Con 
c a d O r o Tel B U 1 1 2 5 ) 
Domani 2 0 Alla 2 1 15 G a l i 
U n i c a ! 

IL T O R C H I O (Vi i Morosini 16 Tel 
5820491 
Sabato e domenica alle 16 45 G i 
ramondo musicala Regia di Al 
do Giovanrw"! 

LA CILIEGIA (Via G Battista So 
no 13 Tal 6275705) 
Domenica alle 11 Facciamo che 
lo aro a che tu ari 

TEATRO IN (Va degli Amatnciani 
2 Tel 58962011 

Alle 17 Spettacolo di burattini 

TEATRO MONGIOVINO (Via G 
Gonocchi 15 Tel 5139405) 
Alle IO Quant i draghi In una 
volta sola Attraverso m n log 
(jende dabe popolari e con le ma 

nonette 

TEATRO S RAFFAELE (Viale 
Veni m glia 11 
La Camp teatrale Phersu organi! 
in spanaceli teatrali per le scuole 

i si mforma*ioni telefonare ai nu 

wi 8 4 5 1 9 4 1 5 6 1 5 0 7 5 

TEATRO TRASTEVERE ICircon 
vallatone G anicolense IO Tel 
5 8 9 2 0 3 4 5891194 ) 
Alle 17 Le apada di Calano con 
Mimmo Cuticchio Sabato alla t6 
Allegro con farlo Spettacolo di 
marionette 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Piana Be
niamino Gigli 8 Tel 461765 ) 
Domani alle 2 0 3 0 L'Italiane in 
Algeri di G Rossini Direttore 
Alessandro Siciliani regia di Loren 
io Salveti scene e costumi di 
Emanuele Lunati Orchestra a co 
ro del Teatro 

TEATRO BRANCACCIO (Via Ma-
rulana 244 Tel 732304) 
Alle 2 0 30 «Balletti con coreogra 
fie di G B Bianchine e J Clifford» 
Solisti del corpo di ballo del Teatro 
Programma Allegro bril lanto 
•CiBikovsky pas de d e u » «Fama 
eie» «Dvorak serenede» 

A C C A D E M I A NAZ IONALE S 
CECILIA (Via dalla Conciliano™ 
Tel 6780742 ) 
Alla 2 1 Concerto fuori abbona 
mento dell (Orchestra Filarmonica 
di Monaco* diretta da Sergiu Celi 
bidacho In programma «Scriu 
mann Sinfonia n 4 Musor 
gskii/Ravel Quadri d una esposi 
none* 

A R C U M (Via Astura 1 (Piana Tu 
scolo) Tel 7574029) 
Riposo 

ASSOCIAZ IONE A M I C I D i C A 
STEL S ANGELO (Tel 
3 2 8 5 0 8 8 73104771 
Riposo 

ASSOCIAZ IONE MUSICALE 
A R C O DI G IANO — (Via del Ve 
labro IO Tei 6787518 ) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE O 
C A R I S S I M I IVia Capolecase 9 
Tol 6 7 8 6 8 3 4 
Riposo 

ASSOCIAZ IONE CORALE C A N -
T I C O R U M JUBILO (Va Santa 
Prsca 8) Tel 6 2 6 3 9 5 0 
Riposo 

A U D I T O R I U M A U O U S T I N I A -
N U M ( V i a S Utfiito 251 
Rispo 

T E L . B 1 1 1 1 E 3 - 0 1 1 1 1 * 7 7 
PREVENOHA BiGUItt l 

aULt C U 1 I Oli. CIUCO 01 HQ1CA 
IN r> ZZA CONCA DORO 
E PRESSO LG AQEN21E 
sa V IA D i i o t n a o r i u 

I F I * , « ai Rv»n*) Tal. a m n s 
VIA CAVOUR IOS 1*1 4MMB» 

VIA C ARON Aia MARUAQQl 31 

(Tr**t*v*>*ii*i ssisna 

DOMANI SERA ORE 21.15 
—SERATA DI G A L A -

ORARIO SPETTACOLI 
MIRCOLIDI ORI )1 11 
GIOVEDÌ ORI t l l | « 11,11 
VCNCROI OKI I t t i 
BASATO O M ISia • I l IS 
DOMCNICA ORI 1S.30* IS la 

A U D I T O R I U M DUE PINI (Via Zen-
donai 2 • Tel 32B2326) 
Riposo 

A U D I T O R I U M DEL PORO ITAL I 
C O (Piana Lauro Oa Bon i • Tel 
3 8 8 6 5 6 2 5 ) 
Riposo 

A U D I T O R I U M S A N LEONE M A 
G N O (Via Bollano 38) 
Riposo 

A U L A M A G N A UNIVERSITÀ L A 
SAPIENZA 
Riposo 

BASILICA S A N NICOLA I N 
CARCERE (Via dot Teatro Marcel 
10 46) 
Riposo 

C E N T R I D 'ETUDES S A I N T -
LOUIS OE FRANGE (Largo To
molo 20 22 Tel 6564669 ) 
Riposo 

CHIESA CRISTO RE (V fa Manmi 
32) 
Riposo 

CHIESA S AGNESE I N A G O N E 
(Piazza Navone) 
Riposo 

CHIESA S FRANCESCO (Via S 
Francesco - Palestine) 
Riposo 

CHIESA S M A R I A DEL POPOLO 
(Piazza del Popolo 12) 
Riposo 

CHIESA S. IGNAZ IO (Piazza Co 
lonna) 
Riposo 

CHIESA S A N SILVESTRO A L 
QUIRINALE (Via 24 Maggio) 
Riposo 

CHIESA S. PIETRO (ZagaroM 
Riposo 

CHIESA ST PAUL (Via Nazionale) 
Alle 21 Opere Omnia per par 
organo Organista J E Goettsche 
(Vili conceno) 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Riposo 

COOP LA M U S I C A (Viale Mazzini 
6) 
Riposo 

GHIONE IVia delle Fornaci 37 Tel 
63722941 
Alle 21 Concerto par celebrare 
11 SO* dalla morta di Maur ice 
Raval musiche di Fante Chopm 
Ravel 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Omone 93 /A) 
Riposo 

N U O V A C O N S O N A N Z A (Via Ca 
lamatta 16 Tel 6541365 ) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via det Gonfalone 32/A Tel 
67859521 
Alle 21 Concerto del Quintet to 
vocale olandaae «Guinki musi 
che di Britten e Manneke 

PALAZZO BARBERINI 
Riposo 

PALAZZO BRASCHI ( P l a n a San 
Pantaleo, 10) 
Riposo 

P A L A Z Z O PALLAVICINI (Via 24 
Maggio 43) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piana Campiteli) 
91 
Riposo 

SALA BORROMINI (Piazze della 
Chiesa Nuova 18) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 
118) 
Riposo 

SALA DEL POLITECNICO (P ia l 
l a Ma t teo t t i - Ferentino) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I 
C A D O N N A OLIMPIA (Via di 
Donna O l i m p i e - T e l 6 3 1 2 3 6 9 ) 
Rlpoao 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I 
C A D I TESTACCIO IVia Galvani 
20 Sala 8 Tel 6757940) 

T E A T R O OLIMPICO (Piat i * da 
Gentile da Fabriano 17 * Tal 
3933041 
Alle I 7 a a l l e ! l L»PaulTayrH» 
Danna Company V a » arcua 
epano a j a « Rocka 

Jazz - ROG4< 

A L E X A N D E R P L A T l (VI* OatH. 9 
Tel 359939B) 

Alle 21 30 Harold Bradtey Toro 
Torquati a la vocalist Vicnv Wil
liams 

ASPHALT-JUNOLE (Via Alba 3 2 < 
Tel 78B074H 
Alla 22 3 0 S t igma in concerto 

BIG M A M A (V lo S Francesco a 
Rpa 18 Tel 5 8 2 5 S D 
Alle 20 3 0 Concerto di Stenle) 
Lacy aaxte t 

BLUE LAB (Via dal Fico 3 - Te* 
6877234) 
Non pervenuto 

D O R I A N GRAV IPlazze TrihiBa*. 
4 1 Tel 5818P85) 
Alle 22 Concerto con Massimo 
Urbani a Live €xpen*nce 

FOLKSTUDIO (V<* G Secchi. 3 • 
Tel 5892374 ) 
Alle 21 30 Viroli) Par ty . Fasia-
spettacolo con numerosi ospiti 

FONCLEA (V<a Crescenzio 8 3 / » -
Tel 6530302) 
Alle 22 3 0 Salsa con il gruppo dai 
Guafebe 

GRIGIO NOTTE (Via det Fianaroh 
30b Tei 5 8 1 3 2 4 ) 
Alle 22 3 0 Per la rassegna VHVf'm 
T e m p o concerto jazz di Alberto 
O Alonio 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponnani 3 
Tel BB9055S 58909471 

Alle 22 Piano Bar con Litio Laura 
ad Eugomo Discoteca con O D A 
Marco Musica par tutte te et* 

M A N U I A (vicolo del Cinque 5 4 
Tel 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Alle 22 3 0 Muse» brasiliani con 
ti gruppo di J i m Porto 

M ISS ISS IPP I IBorgo Angelico. 1S 
Tel 6 5 4 5 6 5 2 ) 

Alle 22 Concerto di musica fofcto* 
ristice latino americana con t) 
gruppo C r a i de l Sur 

M U S I C I N N (largo dei Fiorammi, 3 
Tel 6 5 4 4 9 3 4 ) 

Alla 22 concerto dal chitarrista Irto 
De Paula 

S A I N T LOUIS M U S I C CITY IVi» 
dai Cordano 13/a Tal « 7 4 5 0 7 6 ) 
Alle 22 Musica con Antonio Apuz 
zo (sax) Fabio Mariani (chitarra» 
Sandro Lana (comiabaasoi ftobet 
to Altamura (basso) 

T U S I T A L A (Via dai Neofiti 1 & e 
Tel 67632371 
Alla 21 30 Ree tal del cantante 
pianista be bop Benjamin Water* 

U O N N A CLUB |V.a Cassia 8 7 1 • 
Tel 3667446) 
Riposo 

SIAMO 

RICCHI 
SOLO DENTRO. 

SOTTOSCRIVI 

» 
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ÌSTSS ROMAGNA 
A CURA DELL'UFFICIO PUBBLICITÀ E PUBBLICHE RELAZIONI 

Centri 
commerciali 

e qualità 
del servizio 

nella 
strategia 

della Coop 
Romagna 
Marche 

19 FEBBRAIO 19B7 
GIOVEDÌ O ! 

Parla l'assessore alle Attività produttive della Provincia di Ravenna 

Associarsi è bello 
nella distribuzione 

Viaggi e fondi d'investimento 
si compreranno al super 

ti un luogo comune dira 
ohe la gente di Romagna 
conserva ancora lo spinto 
anarchico e gli «lanci passio
nali, Ma un fondamento di 
vero esiste. La coopcrazione 
nacque e si avllupnr» da que
ste parti, a Nullo Baldini so
no intitolate strade In tutu 
It oltti e I paesI.Lo spirito 
delle prime cooperative, 
Duello bracciantili, In fiera 
opposizione agli .agrari» si 
•viluppo notevolmente noi 
dopoguerra, estendendosi a 
tutti 1 settori produttivi. 
Agricoltura, produzione e la
voro, e poi consumo. 

A Sant'Alberto, un paese 
poco lontano da Ravenna, 
dove In inverno la nebbia si 
taglia con il coltello, un bat
tagliero gruppo culturale, 
con pochi mezzi e molta pas
sione, ha messo insieme I do
cumenti della coopcrazione 
di consumo Marna Ortola
ni, che ha curalo con altri 
appassionati questo lavoro, 
mostra le foto degli antichi 
•spacci», Piccoli negozi, con 
le merci accatastate Oggi la 
Romagna è un territorio va
riegato, In cut esiste la fascia 
florida o spendacclona della 
riviera adriatica, la campa-

Rna coltivata — non dlmcn-
chiamo che la provincia di 

Ravenna ha la più alta per
centuale In Italia di occupali 
nell'agricoltura, PB% — le 
cuti a cui merglnl e nata 

llndusMallzzailone pesante 
dogli anni Sessanta, un tes
suto complesso, con cui la di
stribuzione devo rare I conti. 
La grande distribuzione or
ganizzata ha fatto II suo In
gresso In ritardo rispetto ad 
altra sono del Nord Italia, 
ma oggi si può dira che sia 
un fenomeno consolidato, 
che mostra un trend di svi
luppo rapido. 

La Coop Romagna Mar
che, nata nel 1877 dalla fu
sione dello cooperative loca
li, di antiche tradizioni, ma 
sofferenti per l'eccessivo (ra
zionamento, gestisce oggi 
una rete di vendita fatta pre
valentemente di grandi 
strutture. Confortata da 
buoni risultati economici e 
da una crescente fiducia del
la base sociale (Il numero di 
soci della Coop è In continua 
crescita), l'cleborazlone della 
strategia di sviluppo si fonda 
su serio considerazioni sul 
territorio. 

•I modelli di distribuzione 
moderna che abbiamo di 
fronte sono sostanzialmente 
duo — apiega Erio Clcogna-
nl, presidente della Coop Ro
magna Marche — gli Iper
mercati e I centri commer
ciali. Scegliere per I primi al-
6nlflcava adottare una stra

nia "hard", per I secondi, 
"soft", Abbiamo optato per 11 
"soft". MI spiego meglio: l'I
permercato si Integra In una 
visione della società In cui II 
centro degli acquisti e un po

sto Isolato, In cui si va appo
sta per faro la spesa grossa 
risparmiando sul prezzi. 
L'atto dell'acquistare è avul
so In parte dalla vita quoti
diana. Il centro commercia
le, Invece, e maggiormente a 
misura d'uomo, Integrato 
nel territorio, godibile per la 
varietà dell'offerta. Olà oggi, 
la Coop è Inserita In centri 
commerciali In quattro loca
nti, e a Rlmlnl e Senigallia 
slamo In corso d'apertura. I 
centri commerciali affianca
no grandi aree di despecia-
Uzzato - come le nostre - a 
piccole strutture auperspe-
clallzzate, a botteghe arti
giane o a centri di servizio, 
banca, posta e anche uffici 
comunali». 

Innovazione senza trau
mi, dunque •Soft* é una de
finizione che spesso al è data 
per descrivere l'Emilia Ro
magna e anche questa visio

no del commercio si Integra 
bene. Ma la strategia Coop 
non si limita alla gestione 
commerciale, né si ferma al 
dati economici, che dicono 
che nell'88 le vendite sono 
cresciute del 31% La visione 
è più ampia. La gente oggi 
richiede anche alla grande 
distribuzione servizi speciali. 
Non si accontenta più di ri
sparmiare. E II concetto di 
servizio risulta più vasto di 
semplici aggiunte di reparti. 
La gamma è vasta: si va dal 
pane fresco nel supermercati 
collocati in quartieri In cui la 
gente * abituata alla piccola 
spesa quotidiana, al reparti 
del cibi pronti, per quelli che 
lavorano tutto 11 giorno o 
non hanno voglia di prepa
rarsi la cena: una realti que
st'ultima Importante nelle 
città ma anche nel piccoli 
centri Industriali. 

Ma sono In cantiere anche 

FATTURATO 1986 lira 216.000 000 000 

NUMERO PUNTI 
DI VENDITA 25 

SUPERFICIE 

COMPLESSIVA mq 25.000 

OCCUPATI 830 

SOCI 75 000 

servizi diversi, più sofistica
ti' un'agenzia di viaggi, per 
rispondere alla crescente ri
chiesta di prodotti per 11 tem
po libero, e la vendita di pro
dotti finanziari. Insomma, 
quote di fondi di Investimen
to In vendita non solo nel pa
ludati uffici finanziari delle 
società private ma anche 
nella più domestica atmosfe
ra delle aziende cooperative. 
Ma non finisce qui: ricerche 
autorevoli hanno dimostrato 
che nel futuro l'acquieto a 
domicilio, per catalogo, ac
quisterà ulteriore spazio. Da 
qui l'Idea Coop di entrare nel 
mercato delle vendite per 
corrispondenza. Il passo ver
so 11 catalogo elettronico è 
breve Oggi solo la grande di
stribuzione ha 1 mezzi per In
trodurre comnwditìes per I 
consumatori. È un fatto, 
questo, generalizzato e che 
non riguarda solo la Roma
gna, ma vale almeno per tut
to Il Nord Italia Quindi, cas
se attrezzate con pagamenti 
a carta magnetica tipo ban
comat, cataloghi elettronici 
a punto vendita, e, In pro
spettiva, a domicilio. La Ro
magna è un «laboratorio» 
Importante per la moderniz
zazione della distribuzione e 
le esperienze In corso sono 
un Interessante test per In-
travvedore il commercio del 
Duemila. 

Patrizia Romagnoli 

Grandi e piccoli negozi 
raggiunto un equilìbrio 

La Confescrcenti in provincia di Ravenna: oltre 4.500 le aziende 
associate - Cinque sedi attrezzate con gli strumenti più moderni 

RAVENNA - Da una ricer
ca commissionata dall'am-
mlnlstrazlone comunale dei-
la città capoluogo di provin
cia ad un'agenzia di consu
lenza modenese, la Slncron, 
emerge che attualmente a 
Ravenna calale una posizio
ne di sostanziale equilibrio 
fra la grande e la piccola di
stribuzione, fra II centro 
commerciale o 11 supermar
ket alimentare ed 11 nego-
detto -dietro l'angolo» che 
spesso (disegna» la fisiono
mia del quartieri E proprio 
alla piccola e media distribu
itone appartiene la gran par
to delie aziende associate 
dalla Confesercentl della 
provincia di Ravenna (a tut-
l'oggi sono più di i 500). Nel
la rete commerciale quale va 
oggi prefigurandosi (con una 
riduzione del punti di vendi
ta, ed un aumento medio del
le luperflcl) si tratta di dare 
agli attuali operatori la con
creta possibilità di restare 
sul mercato sia attraverso 
forme associative con II 
franchising, con le unioni 
volontarie, con I centri com
mercial! sia attraverso pro
cessi di rtqualtricazlone, ri-
professlonallzzazlone e spe
cializzazione che mantenga
no aperto anche per I «picco

li» negozi slgniricatlve fette 
di mercato Operazioni che, 
tutta, richiedono di avere a 
disposizione strumenti cre
ditizi, di assistenza tecnica, 
di formazione professionale 
e quant'oltro. In questa dire
ziono <sla In termini concreti 
di servizi offerti che di batta
glia ed Iniziativa politica) va 
l'attiviti della Confesercentl 
provinciale. Cinque aedi at
trezzate con gli strumenti 
più moderni e gli ormai Im
mancabili computerà ed In 
più 19 recapiti decentrati do
ve gli associati possono con
tare su tutti I servizi necessa
ri In materia tributarla, fi
scale, di contabiliti, oltre 
che di consulenza completa 
per quanto riguarda l'impie
go di personale dipendente, 
la tenuta di libri-paga, le 
pratiche amministrative per 
Il rilascio delle autorizzazio
ni commerciali E poi c'è an
che Il patronato (Spasa) che 
offre una consulenza com
pleta In materia di assisten
za sanitaria, pernslonlatlca 
ed antinfortunistica Spetta 
In vece al •sindacati verticali» 
istituiti suddividendo 1 com
mercianti per settore specifi
co, seguire I problemi della 
categoria garantendo all'as
sociato un'assistenza ancora 
maggiore e, sicuramente, 

più mirata Frequentemente 
vengono promossi dalla 
Confesercentl direttamente 
o In collaborazione con 11 
Ce S Co T (Centro sviluppo 
commercio e turismo) del 
corsi di aggiornamento pro
fessionale (dalle tendenze 
evolutive del mercato alle 
moderne tecniche di vendita 
alla legislazione commercia
le fino ad arrivare ad un po' 
di nozioni di psicologia del 
consumatore) ma anche cor
si abilitanti e preparatori per 
ottenere la registrazione al 
Ree 

Infine, l'Impegno pretta
mente politico della Confe
sercentl ravennate In que
sto settore Insieme alle gran
di battaglie nazionali (dal 
rinnovamento del sistema 
pensionistico e previdenzia
le, per la riforma del sistema 
fiscale, alla vertenza sulle lo
cazioni al contenimento del 
prezzi e dell'Inflazione) la 
Confesercentl di Ravenna si 
contraddistingue per le Ini
ziative In campo ambientale 

In questo senso l'Impegno 
al 0 concretizzato in vere e 
proprie campagne ecologi
che sia per l'uso del detersivi 
a basso contenuto di fosforo 
o di sacchetti e contenitori di 
carta a sostituire le «Inqui
nanti» «portine di plastica. 

I corsi per 
disoccupati 

del Ce.S.Co.T. 
RAVENNA — Il Ce S Co T (Centro sviluppo commercio e 
turismo) nato per Iniziativa della Confesercentl. opera da 
alcuni anni nella provincia di Ravenna con lo scopo di pro
muovere e favorire io sviluppo, l'innovazione e l'occupazione 
nel settori del commercio, del turismo e del servizi E lo stru
mento operativo di questa attiviti è la formazione professio
nale, Imprenditoriale e manageriale, rivolta in particolare ai 
giovani II Ce S Co T poi, in collegamento con le altre sedi 
presenti su base sia regionale che nazionale, si occupa di 
ricerca, documentazione, selezione del personale, assistenza 
tecnica e consulenza Tutte queste attività, ovviamente, ven
gono realizzate con gli strumenti più moderni e con 11 sup
porto dell'Informatica Un discorso a sé lo meritano l corsi 
per giovani disoccupati attivati da due anni a questa parte 
dal Centro e che utilizzano 1 finanziamenti Cee e della Regio
ne Emilia-Romagna I costi si avvalgono infatti di una meto
dologia volta a calare 11 giovane In reali situazioni di lavoro il 
tutto per fornirgli strumenti e capacità perché possa divenire 
un buon Imprenditore di se stesso Per l'anno da poco tra
scorso l'attività realizzata con 1 fondi sociali europei era In
centrata su tre aree sviluppo lavoro-risorse umane, onfor-
matlca e sviluppo turistico La maggioranza del giovani che 
hanno effettuato queste esperienze di lavoro formazione 
stanno costituendo tre Imprese (una per ciascuna area) che 
opereranno autonomamente sul merecato rimanendo co
munque Inserite e collegate con 11 sistema di attività e di 
aziende Ce S Co T Altri giovani poi, hanno trovato colloca
zione come dipendenti In società agenzie già operanti Da 
queste esperienze, si vede pertanto come il Ce S Co T inten
da, attraverso la formazione professionale dare una risposta, 
ae pur parziale, a molti del giovani che trovandosi nel l'im
possibili tà di avere un'occupazione si orientano sempre più 
verso un lavoro autonomo cercando gli strumenti, la forma
zione e le capacità Imprenditoriali di cui sono carenti 

Disegnare una mappa della situazione 
distributiva nella Romagna non é un'im
presa semplice Romagna significa infatti 
turiamo, con una costiera fìtta di imprese 
piccole e grandi, dai lidi ravennati Tino alla 
megalopoli estiva del divertimento, Rimi-
ni Ma significa anche vaste zone agricole, 
decentramento delle imprese e quindi del
la popolazione residente Partendo dalla 
classica distinzione fra tradizione e innova
zione, si può osservare, pur nella persisten
te polveriiuuione degli esercizi commer
ciali, un grande sforzo di rinnovamento, 
che negli ultimi dieci anni ha -sacrificato» 
una discreta percentuale di piccoli esercizi 
nel settore alimentare, a favore di un buon 
numero di supermercati appartenenti a 
grandi catene E se la Coop è leader per 

3uanto riguarda il numero e la superficie 
ei punti vendita, non manca una (saluta

re) concorrenza con altre imprese private, 
attratte in Romagna da una buona capaci
tà di spesa pro-capite e dalla intensità del 
flusso turistico. 

All'interno dell'area romagnola Raven
na è la città che si è lasciata conquistare, 
forse tra le ultime, dal piacere di comprare 
in modo nuovo ma non vi é dubbio che un 
recupero c'è stato Diverso il tipo di evolu
zione nella zona del forlivese Oltre alla 

presenza classica di grandi magazzini e 
qualche supermarket o, ultimamente, cen
tri commerciali integrati, lo sviluppo della 
rete è passato per la strada dell associazio
nismo tra dettaglianti, che ha contribuito a 
rinnovare la rete commerciale senza trau
mi ma con costanza Proprio nel forlivese, 
non lontano da Rimiru, la Regione Emilia 
Romagna ha progettato di collocare il 
ouarto polo commerciale regionale, con 
I insediamento di grandi strutture di scam
bio Per il momento, comunque, una carat
teristica che si rileva in tutta la zona è la 
forza delle organizzazioni 

E un rilievo che fa l'assessore provinciale 
alle Attività produttive a Ravenna, Oscar 
Casadei, sottolineando la grande coesione 
che mostrano tutti i gruppi, dalle associa
zioni del dettaglio tradizionale, alle orga
nizzazioni cooperative Tra i fenomeni che 
preoccupano gli operatori del commercio 
va citato I abusivismo, favorito dalla gran
de concentrazione turistica delle aree co
stiere Dal punto di vieta del rapporto tra 
produzione e distribuzione, la forte presen
za della coopcrazione favorisce lo sviluppo 
di rapporti nuovi Già oggi la Lega delle 
Cooperative ha in cantiere una Bene di pro
getti imarket orientaci), per usare un ter
mine tecnico In sostanza, in Romagna esi
ete una forte presenza di aziende coopera

tive, in particolare nell'agroali montare, Il 
cui strategia di sviluppo punta a un rap* 
porto integrato con la distribuzione, al fina 
di trasmettere i suoi molti elementi inno* 
valivi direttamente sul consumatore fina
le 

La distribuzione in Romagna potrà di* 
ventare in futuro il banco di prova di un 
nuovo e più corretto legame tra produzio
ne, trasformazione e distnbuzione nell'a* 
groalimentare Altri elementi innovativi 
sono già presenti, sotto forma di progetti • 
breve acadenza, nelle imprese più solide: la 
spesa elettronica non è più un sogno irrag
giungibile ma una prospettiva concreti, 
non lontana nel tèmpo La Romagna ha 
superato orinai la fase critica nell'accetta
zione del nuovo la tipica imprenditorìa 
diffusa di questa regione e un fattore di 
auccesso anche nella prospettiva della tra
sformazione dei rapporti commerciali Là 
capacità di rinnovare ai fonda su una abili* 
tà negli investimenti fortemente consolida
ta in decenni di scambi Non e solo la Ro
magna del vù cumprà? che ha riempito le 
cronache estive ma è una capacità di assor
bire senza scosse le trasformazioni del co
stume e dei gusti della gente La disponibi
lità naturale allo scambio è un fattore inna
to in gente che ha vissuto sempre proietta
ta sul movimento di merci e di persona. 

RAVENNA fcv j - Poco 
meno di 1 400 miliardi dt fat
turato, circa 220 aziende as
sociate. quasi 16 000 occupa
ti. Questa la -fotografia, del
ta Lega provinciale delle 
cooperative relativa al 1985 
All'interno di questo grande 
sistema di imprese trova un 
posto di rilievo II comparto 
distributivo, che sempie 
nell'Ba registrava In provin
cia di Ravenna quasi 000 oc
cupati e un giro d'affari di 
200 miliardi di lire. I pezzi 
del mosaico commerciale 
aderente alla Lega si chia
mano anzitutto Coop Roma
gna Marche e cooperative 
Conad, a cui vanno aggiunte 
le nuove attività imprendito
riali (ad esemplo la produ
zione e commercializzazione 
di alimenti congelati) e I ser
vizi finanziari alla distribu
zione, «Noi lavoriamo per la 
ristrutturazione di tutta la 
rete distributiva — dice Lo
renzo Slntlnl, presidente del
la Lega provinciale delle 
coop — per valorizzare da un 
lato l'associazionismo sia del 
consumatori sia degli eser
centi e, dall'altro, le specia
lizzazioni, In questo contesto 
puntiamo al completamento 
della rete Coop In provincia 
di Ravenna, risolvendo 11 

Kroblema della presenza del-
i Coop Romagna Marche a 

Faenza, per molti anni pre
testuosamente ostacolata 
dalla locale amministrazioni 
comunali nonostante la ri
chiesta alle centinaia di soci 
faentini. Puntiamo Inoltre 
alto sviluppo delle forme as
sociate, all'incremento del 
negozi specializzati, cercan
do al contenpo di favorire la 
nascita di nuove Imprese. 
L'obiettivo è quello di ade
guare costantemente 11 ser
vizio distributivo alle neces
sità, di renderlo moderno, a 
costi tali da poter mantenere 
prezzi non speculativi, 

•L'altea direzione In cui ci 
muoviamo — aggiunge Sln
tlnl — è quella della nostra 
presenza sui mercati inter
nazionali, per collocare cioè 1 
prodotti delle nostre coope
rative e di altri produttori 
anche a) di fuori del confini 
nazionali, attraverso forme 
nuove di commercializzazio
ne, di "trading" ad esempio». 
Se questo è lo sforzo che nel
l'ambito della Lega si sta 
compiendo sul versante delle 
strutture e dell'organizza
zione commerciale, non me
no Impegnativa appare l'a
zione Intrapresa per valoriz
zare te produzioni per 11 com
mercio «Slvadallaiicercadl 
mercato, per orientare al 
meglio gli acquisti delle Im
prese a noi associate, allo 
sviluppo del "mercato ecolo
gico" — spiega ancora Slntl
nl — ovvero alle produzioni 
di generi alimentari e agrico
li senza l'utilizzo di sostanze 
nocive, allmntando a tale 
proposito la lotta Integrata 
che già viene condotta In for
me massicce net 17 000 ettari 
di terreno delle cooperative 

Un mosaico 
commerciale 

aderente 
alla Lega 

Nicolas» Mass: «La contabile» Nelle foto in alto: centro com
merciale Gallary dalla Coop di Ravenna 

di conduzione e negli altri 
30 000 ettari di terreno dot 
coltivatori associati nello no
stre cooperative di commer-
clallzzazone e trasformazio
ne» In questo contosto ac
quista particolare rilievo la 
costituzione di •Agri-Paradi
gma», una società a capitalo 
misto (industriali privati, as
sociate della Lega o anche 
dell'Agcl) che metterà In at
tiviti un sofisticato labora
torio di analisi del prodotti 
Impiegati e lavorati dall'In
dustria agro-alimentare, con 
l'obiettivo di ridurre al mini
mo l'utilizzo del fitofarmaci 
a di sviluppare -l'agricoltura 
pulita. .In tutte questo atti
vità — aggiunge Slntlnl — 
noi come Léga abbiamo con
statato la necessità di muta
menti nella legislazione del 
settore e nelle normativo del 

Giani commerciati. Ovunquo 
i Lega cerca di superare I 

corporativismi e di accelera
re In quest'area l'Introduzlo-
ne di criteri e tecnologie ade
guato all'evoluzione del tem. 
pi, nell'Interesse degli opera
tori det settore e del consu
matori, Vorremmo poter 
contare su analoga volontà a 
livello normativo o anche d* 
parte di alcune grandi orga
nizzazioni del settore, corno 
ad esemplo l'Ascom di Ra» 
venna, che si dimostrano an
cora frenate da condizioni 
pre-lmprendltorlall». Dice
vamo, all'Inizio, delle nuove 
iniziative Esse spaziano In 
diversi campi del commer
cio, anche perché, come spie
ga Il presidente della Lega, 
.noi sappiamo affrontare 11 
problema contestualmente 
net suol molteplici aspetti e 
slamo In grado di offrire al
l'azione programmatrice de
gli enti locali un servizio 
completo e un'ottica di rife
rimento Integrale, in quanto 
sono operanti al nostro in
terno e armonizzati tra di lo
ro gli Interessi degli utenti 0 
degli operatori del settore, 
nonché quelli del produttori 
di merci tradizionali e nuo
ve» In quest'ambito si spiega 
la nascita di Agrttech, una 
società del movimento con 
partecipazione anche dol-
l'imprendltorta privata, che 
produce pane, pasta e crois
sant congelati E si spiega 
anche il progetto Istitutivo di 
una nuova Impresa specia
lizzata nelle vendite per cor
rispondenza, un settore an
cora largamente sottosvi
luppato In Italia. In definiti
va, quindi, anche nel com. 
parto commerciale la Lega 
sa muoversi In termini di In
novazione e qualificazione e 
diversificazione del servizio 
I risultati di questa strategia 
già si cominciano ad avverti
re concretamente, ad esem
plo per quanto riguarda II 
successo del nuovi e moderni 
centri commerciali, In cui si 
incontrano la cooperativa 
del consumatori e la distri
buzione del commercianti 
specializzati, che sanno of
frire al cliente tutto ciò di cui 
ha bisogno con qualità assi
curata e prezzi competitivi. 

CONVENZIONE ECONFES8KENT1 

- Neil inienlo di migliorare e sviluppare Sem 
pre più i servizi agli Associati la Confeser
centl ha stipulato una 
convenzione con la 

• ' © ' I s s S n J i o i i • impresa del Movi
mento democratico, è in grado di tornire 
ogni tipo di copertura assicurativa 

Prestazioni particolarmente adatte alla ca
tegoria. con la linea di ^ , ' ,-g, 
prodotti -Sicurezza Eser- , ' " " 
centi-, studiato con l'apporto della Conio-
sercenti. per l'esercizio commerciale 

• Prestazioni pensionistiche e previden
ziali con la linea 4*flffl|ftwt • l a P°-

della lizza a garanzia 
pensione integrativa 

- Nel settore finanziarlo Untpol e Banco Ro
ma, tramite la loro società UNIROMA di
stribuiscono FONDI COMUNI DI INVESTI
MENTO, denominali 

• FONDO AZZURRO 
• FONDO VERDE 

Internazioni e consulenze gratuite presso 
tutte le sedi della Conloserconti e tutti gli uf
fici UNIPOL ASSICURAZIONI 
Uffici Unipol 
RAVENNA Via Paolo Cela. 7 Telefono 0544/36073 
LUDO Via fiiaorgimanlo 1 Telefono 0MW2419O 
FAENZA Corso Mazzini 4» Talelono OM6/?509H 
CERVIA Piazza A Cosi» 28 Teletono 0544/71 ?9& 
CONSeilCe Piazza Forasti a Telefono 0545J8914B 
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A CURA DELL'UFFICIO PUBBLICITÀ E PUBBLICHE RELAZIONI 

Servizi efficaci 
e professionalità 
abbinata vincente 
A Foriì la Conad Mercurio punta 

sulla formazione dei giovani 
FOBLt (m,e.) - .11 futura 
del commwolo? — Vitaliano 
Brulnl soppesa per un «tu
rno I» domanda, poi risponde 
—. t chiaro e nel dare servi
li, risposte vere ella gente, è 
nel difendere 11 consumato-
rei fornirgli Informazioni, 
«lutarlo a selezionare il pro
dotto, quel commercio In-
•omnia che non offre una 
semplice Intormedlaelone 
ma si affianca al cliente per 
s-Mlstorlo» Chi parla è II dl-
uttore della coop Mercurio 
Homagnolo, la più grande 
cooperativa di bue della Co
nad con nude a .'•orli. Un fat
turalo di oltre 200 miliardi 
l'anno, 700 soci, M super-
mei catl senza contare le su
perate o I semplici negozi 
elle la Mercurio estende In 
quasi tutto 11 territorio della 
Romagna compresa una 
parte al Ravenna. Insomma 
(caso unico In Italia) un'or-

tanluaslone che rappresene 
i II 80% della rete commer

ciale di Forlì fortemente Im
pegnata nella promozione e 
nello sviluppo della rete di
stributiva. 

•Secondo me — continua 
Brulnl — come Conad forli
vese le nostre responsabilità 
vanno oltre «Ila rete com
merciale di questa sona. So
no quelle di una grande 
attenda che al confronta e 
con II mercato e con lo stesso 
territorio nel quale opera. 
Non a caso noi della Conad 
•pendiamo solo con la voce 
"promoilone dell'associazio
nismo" oltre un miliardo 
l'anno e non a caso abbiamo 
un settore dell'azienda che 
progetta, fa formazione del 
commercianti per poi dare a 
loro In gestione punti di ven
dita allo scopo di rafforzare 
la nostra rete.. 

In sostanza — chiodiamo 
— la Conad non punta o, me
lilo, non lavora nella sola 
gestione della sua rete com
merciale ma fa anche forma-
alone professionale? 

•Esattamente; oltre al si
stema distributivo abbiamo 
tra le nostra preoccupazioni 
anche quello formativo. 
Penai che Inseriamo circa 
800 giovani l'anno, I quali 
giovani non sono commessi 
ma piccoli Imprenditori che 
secondo la nostra filosofia 
contribuiranno a cambiare II 
commercio, la rete commer
ciala, ala nel senso struttura
le ohe In quello culturale. SI, 
ho detto proprio culturale; 
perche sono convinto, slamo 
convinti che la grande rivo
luzione del commercio, Il suo 
•tesso futuro sarà In un 
cambio generazionale e cul
turale. Non tutti se ne rendo
no canto. Slamo abituati a 
pensare alla rete commercia
le come ad un fatto solo 
strutturale, un problema le
gato ad un'ogenlzzata ma
ina della distribuzione Ma 
non e vero; Il commercio e 
tatto di gente, di persone che 
se non possiedono Idee nuo
ve, una cultura diversa, non 
potranno vivere economica
mente ancora molto,. 

Parliamo un attimo della 
rate commerciale e di quello 
che la Conad propone alla 
luce del plano regionale. «Il 
{iroblema del plano ragiona-
e (che noi giudichiamo In 

modo positivo) e che per ora 
• solo uno studio tecnico, va
lido fin che vogliamo, ma 
uno studio che va dimensio
nato In funzione del proble
mi territoriali" . 

Ecco, ma non è contrad
dittorio a questa sua dichia
razione visto che 11 nuovo 
plano regionale prospetta 
una rate distributiva molto 
più efficiente a scapito del 
piccolo commerciante e 
quindi del vostro piccolo so
cio? 

•Niente affattol I nostri so
ci calano numericamente, 
questa * vero, ma aumenta
no 1 metri quadrati di area di 
vendita Insieme al nostro 
fatturato Questo perchè sta 
avvenendo un trapasso ne
cessario anche se doloroso' 
lignifica che I nostri aderen
ti non sono più. I vecchi com
mercianti espulsi dalla vec
chia economia contadina, 
ma giovani che gestiscono 
un punto vendita moderno, 
casomai una superette, tre, 
quattro o cinque giovani che 
forniscono un servizio più 
all'altezza del tempi e delle 

esigenze. La nostra stessa 
strategia di sviluppo e legata 
a questa visione che non si
gnifica affatto favorire pas
sivamente Il grande sistema 
distributivo ma fornire a 
tutto 11 territorio, alla grande 
città come al piccolo paese 
dell'Appennino forme di 
vendita altamente qualifi
cate In grado di dare risposte 
adeguate a tutte le esigenze 
Stiamo facendosupcrmerca-
tl anche nel paesini di mon
tagna. La nostra strategia è 
servire 11 territorio d'Intorno 
Impedendo ohe la città ven-

Sa appesantita dal carico 
ella periferia. In sostanza 

un negozio all'altezza delle 
esigenze del consumatore In 

ogni realtà abitativa, se
guendo la distribuitone In 
funziono delle esigenze del 
nostro cliente, 

E II turismo? Per una coop 
grande ed organizzata come 
la vostra che oltrcUutto ope-
rd nel cosiddetto dlverti-
mentlflclo di Rlmlnt cosa si
gnifica sul plano organizza
tivo? 

•Non molto significa con
centrazione di negozi per 
abitante superiore ad altre 
zone proprio per via del turi
smo Ollel'ho già detto, Il ve
ro problema del commercio e 
dare un servizio qualificato 
alla gente non un maggiore 
numero di nego?) E noi della 
Conad stiamo facendo que
sto* 

Al Consorzio ortofruttìcolo 
esperienza e tecnologia 

Rtmbrant flit cambUwalutti 

RAVENNA(me)—li Conor di Raven
na (che copre oltre all'intera provincia 
anche una zona del Ferrarese e del Ce-
senate) è una parte assai rilevante della 
grande azienda del Conor nazionale 
(Conor significa consorzio ortofruttico
lo) la quale ha un fatturato che ha rag
giunto e superato I 30 miliardi nel solo 
'86 con la prospettiva di arrivare a que
st'anno a 37. 

Per la sede ravennate, che ha un bi
lancio di 5 miliardi con un movimento 
di oltre 40 000 quintali di merce, signifi
ca avere un ruolo rilevante In questo 
consorzio che Immagazzina e commer
cia 1 prodotti ortofrutticoli datigli da 
più di 130 soci tra singoli coltivatori e 
cooperative e che è servito da aziende 
agricole di tutte le parti d'Italia. 

Cosa rappresenti 11 Conor nella realtà 
della distribuzione ortofrutticola ed In 
particolare In quella di Ravenna (che 
copre un settore per la produzione del-
l'ortofrutta molto rilevante quale quel

lo di Cesena) lo abbiamo chiesto al due 
responsabili Mauro Giovagnonl diret
tore marketing del Conor nazionale e 
Ettore Bertaccinl dirigente della filiale 
ravennate 

«La nostra azienda — dice Giovagno
nl — è specializzata nella distribuzione 
dell'ortofrutta sìa al dettaglio che nella 
grande distribuzione Offriamo prodot
ti per 1 supermercati come per I detta
glianti e come, Infine, per 11 cosiddetto 
"caterlng" che è un servizio per le co
munità organizzate quali gli ospedali* 

•È proprio In questo senso — aggiun
ge Bertacclnl — che noi del Conor di 
Ravenna cerchiamo di proporci sul 
mercato come un'azienda di servizio 
che offre al cliente un prodotto di quali
tà ma servito anche a domicilio* 

•In sostanza — prosegue Giovagnonl 
— 11 Conor ha una sua strategia com
merciale a livello nazionale che cerca di 
dare al proprio socio o cliente, un pac
chetto di servizi dalla semplice e rapida 

consegna del prodotto ai consigli di 
vendita affinché il socio possieda un» 
corretta informazione sul prodotto clM 
acquista». 

•un esemplo della nostra strategia, — 
continua Giovagnonl — credo sia nel 
cosiddetto imballo uniforme Sappia
mo tutti cho la ItRge ór] peso netto è 
molto elastica (soprattutto nel mercati) 
e che quindi permette moltissime frodi, 
Noi forniamo al cliente un Imballo 41 
plastica che Rll garantiate 11 peso In mo
do quasi asso'uto e qut sto sia per lo ver
dure come per gli agrumi Insomma 11 
Conor ha premuta eli ctaaredl antici
pare le esigenze delia nostra clienteli, 
proponendo E 11 sen l l, un l'Jtino molto 
ampio dal quale SCCRUOI e, un sistema di ' 
trasporti veloce e qualificala Abbiamo ' 
un'organizzazione di coniegna e ordini 
della merce per cui In qualsiasi nio* 
mento è possibile cambiare la rlchleit* 
delta fornitura Insomma forniamo 
servizi, consigli, esperienza e tecnologi» 
per allargare la base del soci e del clien* 

Cosa dice la Coop Cartai 

Sacchetti di carta: 
ma dov'è la cellulosa? 

Il 1001 è in arrivo; non è un segnale d'allar
me nella prospettiva della fine del secolo, ma 
semplicemente un richiamo alla legge sul 
contenitori biodegradabili, che indica questa 
data perché I produttori si adeguino carta 
riciclata e via la plastica Come fare? I distri
butori si sentono coinvolti da vicino, stretti 
tra la riconosciuta necessità di «fare qualche 
cosa* per limitare la proliferazione delle so
stanze plastiche Indistruttibili nell'ambiente 
e l'esigenza pratica di mettere In circolazione 
le merci avvolte In modo comodo e sicuro 
Scilla e Cariddl. 

OH Interessi in ballo sono molti e chi ri
schia di rimetterci sono commercianti e con
sumatori, 1 cui Interessi In questo caso coin
cidono In pieno. Sull'Interesse ambientale 
non ci sono dubbi chiunque abbia coscienza 
della situazione concorda sulla giusta Inten
zione del provvedimento Ma economia ed 
ecologia In questo caso faticano ancora ad 
andare d'accordo. 

«In linea di principio ritengo che sia me
glio tagliare alberi che fabbricare materie 
plastiche — dice Leda Roversl, presidente 
delta Cooperativa Cartai Modenese, che 
commercializza grosse quantità di "shop-
pers" per la spesa, compresi I Msacc net toni" 
di carta che la Coop propone in alternativa 
alla plastica in tutti I suol supermercati — 
Ma è soprattutto un'affermazione di princi
pio. La realtà oggi è ben diversa. Per quanto 
riguarda I sacchetti di carta pesante, grandi, 
non è possibile usare carta riciclata, occorre 
cellulosa vergine, di cui 11 mercato mondiale 
è carente. Poi ci sono gli Investimenti nel 
macchinari per produrre nelle dimensioni 
necessarie, in tutta Italia gli Impianti non 
tono più che una dozzina. Infine c'è il fattore 

costo 11 prezzo al chilogrammo per la plasti
ca è circa II 40% In più rispetto alla carta, ma 
lo spessore necessario per ottenere la stessa 
robustezza è dieci volte tanto per la carta 
rispetto alla plastica cosi 1 prezzi sono sensi
bilmente superiori* 

Alla Coop Romagna Marche, che ha Intro
dotto l'alternativa in carta in tutti l suoi su
permercati, commentano lAbbiamo fatto 
questa scelta In perdita dal punto di vista 
economico, nel quadro di un impegno più 
generale a favore dell'ambiente Qui la rea
zione della gente è stata di grande Interesse. 
Noi perdiamo qualche lira su un prodotto 
che rispetto al giro d'affari non ha grossa 
Incidenza, mentre 11 cliente spende 11 doppio, 
ma si tratta di una percentuale dell'uno per 
mille sulla spesa, quindi veramente Irrisoria 
•In Romagna sono diverse le realtà distribu
tive interessate alla salvaguardia dell'am
biente Sono partite Iniziative analoghe an
che tra gli associati Confesercenti, sempre 
per la sostituzione della carta alla plastica 
Per piccole spese 11 problema è di più facile 
soluzione, visto che In Italia sono molti I pro
duttori di formati medi, anche se i costi sono 
necessariamente più alti Insomma si prova 
a tassarsi tutti, confidando su strutture In
dustriali che provvedano al fabbisogno di 
cellulosa senza con questo Ingenerare ulte
riori danni ambientali «In questo momento 
stiamo "saccheggiando" I boschi dell'Est eu
ropeo — conclude la presidente della Coop 
Cartai — ma confidiamo che siano vere le 
affermazioni degli esportatori svedesi, se
condo cui il rimboschimento procede a ritmi 
più elevati che II taglio Se fosse vero, si apri
rebbero ottime prospettive per tutti nei pros
simi anni» 

p.ro. 

Il parere della Detercoop 

Detersivi liquidi; 
un acquisto nNl I f 

L'Adriatico sempre pronto a diventare ros
so per Invasioni di alghe, pinete Insidiate dal
le piogge acide, ecosistema in pericolo la Ro
magna è nell'occhio del ciclone dell'emer
genza ambiente. Tutto questo non poteva 
non avere effetti anche sul mondo del com
mercio In fin del conti chi è che vende deter
sivi Inquinanti? Chi, avvolgendo la spesa nel 
sacchetti di plastica contribuisce a formare 
una massa di rifiuti Indistruttibile? Pur non 
essendo — giustamente — accusati In prima 
persona, gli operatori della distribuzione cer
cano strade per contribuire a risolvere 11 pro
blema. D'altronde, avere sotto gli occhi la 
realtà di un ambiente In rapido degrado è un 
ulteriore stimolo a «fare qualcosa* Tempo fa 
parti proprio da Ravenna una marcia •pa
cifica* su Roma per sollecitare l'applicazione 
detta legge sulla riduzione del tenore di fo
sforo nel detersivi, su iniziativa della Coop 
La gente, qui, è particolarmente pronta ad 
optare per prodotti che, a parità di rapporto 
prezzo-qualità, possano risparmiare ulterio
ri choc ecologici. 

È 11 mondo cooperativo che oggi maggior
mente si Impegna perché la logica della pro
duzione e del commercio si accordi con la 
logica della salvaguardia ambientale E non 
a caso, allora, è una cooperativa la prima 
azienda Italiana che ha accolto — fin dal 
1977 — la richiesta della Regione Emilia Ro
magna di modificare la composizione del de
tersivi rlducendo 11 fosforo dalle polveri per 
lavare La Detercoop di Bagnacavallo, a po
chi chilometri da Ravenna, prese a tal punto 
In parola la proposta regionale, da modifi
care completamente, nel giro di pochissimi 
anni, la sua produzione «Nel 1977 11 nostro 
fatturato era composto per 11 50% dalla pro
duzione di detersivo In polvere Dopo due an
ni era 1112% e oggi non ne produciamo più — 

dice 11 direttore Gianni cel imi - . Abbiamo 
sostituito l'intera linea con 11 tipo liquido, In 
cui non è necessario aggiungere fosforo». L4 
scelta non è stata delle più comode il merca
to, bombardato dalla pubblicità delle ditto 
multinazionali, faceva fatica ad apprezzare U 
detersivo liquido Fuori dall'Italia li «bianco 
più bianco* ha poco valore In maggior parta 
dei lavaggi si fa a 00 gradi, temperatura otti* 
male per 1 liquidi, dal momento che buona 

forte del guardaroba, nel Paesi europei, è 
abbrlcata in tessuti sintetici il fosforo come 

è noto, assicura ti bianco, non 11 pulito. Chi è 
riuscito a fare 11 salto psicologico riesce «4 
apprezzare 1 vantaggi dei bucato a baaw 
temperature risparmio d) energia, miglioro 
conservazione del tessuto, e, per di più, ri* 
sparmlo di detersivo 

La Detercoop, che commercializza I BUOI 
prodotti con 11 marchio «Lughesina* ha im
postato la sua politica co-nmerclale soprat
tutto sul canale «grande distribuzione*, at
traverso cui é possibt'e raggiungere punti 
vendita sparsi In tutt'ltalìa Per distribuii* 
In modo più capillare occorrerebbero 1 gigan
teschi investimenti pubblicitari che oggi solo 
te multinazionali della chimica si possono 
permettere, ma 1 tempi appaiono ormai ma
turi per lanci in grande stile del detersivi li
quidi, facendo leva anche sulla crescente 
sensibilità ambientale della gente *In Ro
magna abbiamo già avuto ottimi risultati da 
campagne imperniate su questo fattore di 
"protezione ambientale" — dicono olla De
tercoop — e infatti il nostro fatturato ho 
avuto Incrementi crescenti negli ultimi anni, 
Il fatto è che prima di passare al detersivi 
l'quldl le grosse case ci pensano due volte: I 
margini di guadagno sono più ristretti* In
tanto peiò Porgogllo di Romagna ha la sod
disfazione di avere comincialo per primi... 

p, ro. 

Forlì: il ruolo della Confesercenti 
nel dettanlio che si rinnova 

FOBLt — (me) - «Beh, sembra un 
paradosso ma l'Introduzione della 
Vlsentlnl obbligando molti commer
cianti nostri soci a passare alla co
siddetta contabilità ordinarla, ci ha 
costretto a reinventarci l'organizza
zione delta Confesercenti 

«Non ci crede? Sono I dati a dirlo 
Qui a Forlì prima della legge aveva
mo 20 commercianti in contabilità 
generale e 1200 con quella semplifi
cato, Dopo la Vlsentlnl sono possati 
alla generale In 520, obbligandoci tra 
l'altro ad assumere 25 nuove persone 
tra laureati e ragionieri* Chi porla i 
Giancarlo Corzanl segretario ag
giunto della Confesercenti forlivese, 
1000 associati per 11 solo territorio 
delta città (Cesena e Rlmlnl possie
dono associazioni autonome pur se 
sotto la Provincia di Forlì), 100 nuovi 
aocl che danno l'idea di un organi
smo sindacale In espansione, pur vi
vendo momenti abbastanza difficili 

«S\, è vero, momenti difficili — 

prosegue Corzanl — dovuti princi
palmente alla sltuazone del com
mercio nel nostro comune e nella no
stra regione Le faccio un esemplo 
nel Forlivese sono scaduti molti pla
ni commerciali Ora che vanno rin
novati qui si gioca una grossa parti
ta Da un lato la grande aggressività 
della distribuzione che vuole fette di 
mercato sempre più consistenti 
Dall'altro II plano regionale che vuo
le offrire anch'esso spazi sempre più 
grandi al supermarket al punto che 
(dati In elaborazione) dicono che il 
plano regionale già coprirebbe II fab
bisogno di tutta la cittadinanza In 
mezzo ci slamo noi, associazioni del 
commercianti che devono vedersela 
con problemi grossi quali 11 credito, 
il rinnovamento del socio, una rete 
sempre più capillare che si nutre di 
nuove Idee per poter mantenere le 
proprie posizioni dentro II mercato» 

Quindi come Confesercenti la
mentate, anzi, accusate limiti e ca

renze nel progetti comunali e regio
nali che sono la traccia principale 
del vostro futuro sviluppo? 

«Certo, Il tema dell'ammoderna
mento della rete è un nodo che va 
risolto e bene Su questo tema noi ci 
stiamo Impegnando molto Olà que
st'anno abbiamo II progetto di pas
sare dalla semplice contabilità fisca
le (praticamente dovuta) ad un con
trollo che permetta al nostro socio di 
conoscere sempre e puntualmente la 
propria situazione Inoltre stiamo 
studiando l'istituzione di un osser
vatorio economico che aiuti II com
merciante a confrontare, a capire I 
fenomeni che stanno avvenendo nel 
mercato* 

Olà, ma sul piano delle proposte 
per uscire da questa situazione che 
denunciavate prima come pensate di 
allargare la rete di vendita del picco
lo commercio senza offendere la 
qualità? 

«In unti modi Qui a Forlì c'è mol

ta attenzione alle Iniziative cittadine 
che attraggono clientela Sono spet
tacoli vari, fiere che servono a mi
gliorare l'Immagine ed 11 rapporto 
tra commerciante e cliente Sul pla
no Invece dello studio di nuove for
me di vendita stiamo osservando con 
attenzione I cosiddetti franchising 
che In sostanza è la proposta che 
fanno l vari Benetton, Stephanet ec
cetera Sono forme di vendita che 
hanno aspetti positivi e negativi Da 
un lato prt.." ovono l'immagine ma 
dall'altro la loro organizzazione li
mita fortemente l'Imprenditorialità 
del commerciante Inoltre il franchi
sing ha bisogno di una rete commer
ciale a livello nazionale Comunque 
la stiamo studiando Quello che deve 
essere chiaro è cho il commerciante, 
oggi più che mal, deve acquisire una 
forte mentalità di categoria. Se non 
trova Questa aggregazione vincerà la 
volontà di chi io vuole emarginare 
Insomma deve ampliarsi 11 nostro 
ruolo nello sviluppo economico della 
realtà locale e nazionale* 

Cesena, la Confesercenti impegnata tra terme, mare e agricoltura 

Si intensifica il rapporto 
produzione : 

CESENA — Mare, montagna, 
centri storici La conformazio 
ne del territorio, un budello che 
dal! Adriatico cerca spazio sa 
tendo all'Appennino, obbliga la 
Confesercenti di Cesena — ol 
tre 3 000 associati e un centi 
naio di dipendenti — ad impe 
gnarsi su problematiche diver
sissime fra loro e talvolta in 
contrasto Ne parliamo con Re 
nato Salvo e Guido Pedrelli, il 
segretario e il presidente «Va a 
gonfie vele il turiamo termale 
— dice quest'ultimo — Lo 
•corso anno a Bagno di Roma 
gna, si registrò un +1 1 per cen 
lo negli arrivi e nelle partenze, 
ma il data è falsato dal forte 
incremento dell 85, quando BI 
contò un aumento pan 
•11'11,4% Avvalora il risultato 
il fatto che il maggiore mere 
mento si è registrato più negli 
alberghi che non negli apparta 
menti in locazione e più tra gli 
arrivi privati piuttosto che non 

nei termanti inviati dagli enti 
assiste ruiali. 

Lo Btesso anno è andata bene 
anche per il turismo estivo m 
riva alt Adriatico, ma qui, come 
ricorda Salvo, «ogni anno di 
pende tutto dal! assedio delle 
alghe. Ma regge ancora il mo 
dello tunBtico romagnolo9 Sal
vo aggrotta la fronte e spiega 
*E necessario riqualificare A 
Cesenatico ti Comune ha messo 
in moto da tempo un piano 
spiaggia e un piano di nqualifi 
cazione dell immagino, chie 
dendo la collaborazione degli 
operatori Non basta più la 
spiaggia pensione Oggi la gen 
te non si accontenta, vuole an 
che le strutture per il dopo 
spiaggia* 

Dal tumrao all'agricoltura, 
I altro grande pilastro su cui 
poggia 1 economia ceaenate 
•Passa di qui il 10% dell export 
italiano di ortofrutta —- nprcn 
de Salvo — quando m sona si 

produce un quantitativo infe
riore CiòsismlcatheCesena* 
anche soprattutto un centro di 
trasformai onp e. di commercio, 
In questi eu.m i maRauuu orfc^ 
frutticoli hanno un Patito molto 
nelle attreiziture per fare 1% 
frutta le pottnzi«hla.diavitup*. 
pò Bono enormi Ma occorrono 
BOrviEi e un (.entro di cooitUna-
memo per raecor lare il monda 
della ricerca a quoilo della prò» 
diwit ne e dei » coranierciàli»-
ranone FonJ^ienule sari il 
ruolo del ni ô i^ntro agroiH-
menui't. r a prcpeetta di ! 

strutture oron «ruoli l'edrelU 
conc'ud»? »ott lineando l'ita» , 
pe^no dei1* C\ nfp<i»rc«ati por , 
rendere pu VIMSUU I \«n cernii 
stona «Non siamo corporativi» 
ma sempre disponibili al casv ! 
frenilo sui t ari problemi che vi 
BI manifestano» 

Antonio Giunta 

• 
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Successo dell'Italia di Zoff 

Anche l'Olìmpica 
ha avuto Usuo 
buon Portogallo 

Terza vittoria ma senza bel gioco 
Calcio Italia-Portogallo 1-0 

} • Dal no i t ro Invidio 
•LECCE - Alla Uno tutti lan
ci o contenti, compresi I tifo
si contestatori che si sono af
frettati a ripiegare I loro stri
scioni di protesta e a mettere 
In archivio lo bellicoso im
itative della viglila Allo sta
dio tli via del Mare, Insom
ma, lutto tranquillo Pcrl'O-
llmplca la corsa verso Seul è 
Iniziata con II passo giusto, 
avendo domato lo velleità di 
un Portogallo molto corag
gioso I lusitani hanno avuto 
'Venti minuti di gloria nel 
primo tempo, approfittando 
di un Imprevedibile disorien
tamento degli azzurri, Inca
paci di mollerò a fuoco la 
partita Poi, sono scomparsi 

Dunque la triplice sfida 
con I portoghesi si e conclusa 
In maniera trionfale Tre 
partite, tre vittorie Come 
per l'Under 21 e la nazionale 
maggiore, anche la squadra 
HI Zoff non ha regalato mo
menti di grande calcio In 
eambio, tanta volontà, gran
de Impegno Ma Ideo piutto
sto annebbialo A Patrasso o 
a Palermo era piaciuta di 
più, tanto ila farle conquista
re In breve tempo slnpatla 
•d ammirazione. Ma Ieri non 
è alala la stessa cosa deve 
aver nuociuto agli azzurri 
una viglila fatta di Inutili 
confronti con la nazionale 
maggiore e il dosiderlo di 
molti protagonisti di fare le 
cose In grande stile por con
vincere II citi Vicini, presente 
In tribuna, cho ci sono ancho 
loro La voglia di strafare ha 
tarpato le ali proprio a quelli 
lotto ossorvazlone speciale, 
Vlrdls e Mauro su tutti, cosa 
ohe hn finito co! privare la 
Squadra dell'apporto di due 
pedine di gnuide unportan?a 
nell'economia del gioco Se 

K» questo si aggiunge l'as
ta di nomano, Ieri appar-
nsoslltulblle, si pud arri

vare a capire perche alla fine 
la partita ha riservato più 
difficolta del previsto È 
mancato l'uomo che mettes
se ordino e comandasse con 
lucidità le operazioni Giu
stificali perciò I timori di 
|off alla viglila Sapeva be
nissimo che Magrln, gioca
tore eccellente non avrebbe 
notula sostituirlo, ma solo 
indossarne la maglia E cosi 
e stato in campo 

Dal loro canto l portoghesi 
al sono dati molto da fare 
Hanno corcalo disperata
mente di rimediare alle brut
te figure di Lisbona delle al
tre due consorelle, Ma anche 
questa volta non hanno avu
to successo Non hanno sfi
gurato, ansi hanno raccolto 
numerosi consensi Hanno 
avuto anche lo loro occasio
ni, come al 10', quando Jorge 
Silva ha colpito con un vio
lento tiro II palo, ma non le 
hanno sapute sfruttare 

Il gol E arrivato quando 
nessuno cominciava a cre
derei più Polla conquistata 
da lacnlnl sulla Ire-quarti di 
campo e preciso invito per 
Qalla che non si è lascialo 
Sfuggire la ghiotta occasio
ne 

Paolo Coprlo 

MARCATORE: 72' Dalle 
ITALIA. Tacconi, Tsaaottl, Da Agostini. Inchini, Brio, Cravero, 
Mauro, Galla, Carnevale 190' Salsano), Magrln, Vlrdla (12 
Giuliani, 13 Bruno, 14 Pellegrini, 16 Rebonato) 
PORTOGALLO: Lucio, Costeado 174' Parante), Cerquelro, Ve
lario, Miguel, Juanlco, Qulnlto, Oceano, Jorge Silve, Carvaiho, 
Jorge Placido 158' Rocadasl (12 Mendes, 13 Matlas, 14 Ar-
lurl. 
ARBITRO: Patrovlc Uugoslavlel 
NOTE' Cielo sereno, terreno pesante, apettatorl 25 000 Am
moniti, Carvaiho e Jorge Placido per scorrettesze 

Carnevala anticipa II portiera portoghese 

Zoff e la sua prima 
vittoria ufficiale 

«Che fatica, ragazzi» 
Dal not t ro inviato 

LECCE — Negli spogliatoi tutti i complimenti nono per Golia, 
l'uomo della vittoria Con tt suo acuto ha scacciato le streghe e il 
fantanmn di un pareggio «Certo che sono felice ma vi assicuro che 
sono stali momentt tremendi — spiega ti centrocampista veronese 
— ho avuto addosso una terribile paura di sbagliare, anche perché 
il pallone per colpa del terreno ha subito una leggera devia7Ìone 
Sono stato costretto a tirare di punta, per fortuna mi e andata 
bene-

Dino Zoff ha sofferto molto in panchina Vincendo la sua pro
verbiate flemma spesso sé alzato gesticolando, cosa inusuale per 
lui «Vi assicuro che è stata una sofferenza Noi sempre ali attacco, 
senta riuscire a sfondare il muro portoghese E stata una bella 
prova di carattere perché it Portogallo ci ha saputo mettere in 
difficoltà specie ali inizio. 

E contento dei suoi giocatori* «Contentissimo Sono stati tutti 
molto bravi Di più non avrebbero potuto fare Se devo fare un 
appunto dico solo che avremmo dovuto metterli tatto prima per 
evitare qualche pericolo di troppo Ma la cosa che mi ha reso 
maggiormente felice è quella di essere partiti bene in questo tor
neo di qualificatone Questo ci permetterà di affrontare il prosai-
ma impegno con maggior serenità» 

La partita e piaciuta anche a Vicini, spettatore interessato «In 
queste partite conta il risultato L Italia lo ha conquistato, quindi 
tutto bene» Le è piaciuto Vtrdis1* .1 giudizi li lascio a Zoff che e 
bravissimo E lui che de\e parlare e giudicare-

Virdis appare soddisfatto della sua prova -Non ho appunti da 
farmi Ho cercato di darmi da fare di aiutare anche i compagni 
Non sempre si può far gol Cumunque questa è una buona squa
dra Quanto effetihameme varrà però lo sapremo soltanto fra un 
mese in Germania contro la Hdt che mi dicono fortissima! 

I portoghesi hanno lasciato lo stadio di via del Mare con i \olti 
un pò accigliati per la sconfitta ma nello stesso tempo soddisfatti 
per la toro proxa Fino ali ultimo si sono illusi di potercela fare 
contro l'Italia •Nessuna obiezione da fare su questa partita — dice 

Ial!enatoreOli\cira— il risultato mi sembra giusto perche l Italia 
stata abile a slruttare le sue occasioni Noi invece no. 

pa. ca. 

Le pagelle degli azzurri 

Dtl nostro Inviato 
TACCONI — Un pomeriggio 
tranquillo perché i lusitani si 
sono avvicinati raramente «Ile 
sue parti Ha corso comunque 
un paio di brividi E stato sai 
vatodalla traversa al 10 enrlla 
ripresa, al lì)', da un pizzico di 
fortuna su un'incursione di 
Juitnco 6 
TASSOTH - Ha combattuto 
cerne un leone, come é suo soli
to, tentando spesso e volentieri 
delle incursioni sulla fascia de 
atra Dal capitano è arrivata 
un» nuova conferma In questa 
squadra é un punto fìsso, inso 
intuibile 61 
DI. AGOMIM - È «tato più 
bravo e appariscente quindici 
giorni fa a Palermo contro la 
Romania questa volto le sue 
dmceie nono state meno lucide 
ed incisive Da segnalare un 

§r«n tiro al 40 respinto in area 
« Oceano 6 

IACHIM — Nelle azioni che 
producono gol in questa equa 
«ira c'è sempre il suo tampino 
Óalta sua caparbietà e nato il 

Sassaggia che ha permesso a 
itila di mettere dentro il gol 

vincente hi e dato molto da fa 
re, correndo anche per gli altri 
Compagni Una prova aen* al 
%ìo buona 6 5 
BRIO — Un gigante non sol 
tanto fisicamente parlando E 
•Mto splendido Forse mente 
rebb* Qualcosa più della scm 
plica Olimpica In difesa lo si è 
trovato ovunque e si è permea 

so anche il lusso di alcune ini 
native di disimpegno tecnica 
mente pregevoli Con lui e Tas 
sotti la difesa di questa .O'im 
pico- sembra veramente insù 
pera bile 7 
Clt \ \ HU> — Non ha convinto 
eccessivamente Relloa vedersi 
in alcune circostanze ma poco 
tempestivo in troppi frangenti 
Prima del gol che ha permesso 
agli azzurri di passare in van 
taggia ha commesso un gratis 
Simo errore, ciccando I inter 
vento su Juanito errore che 
avrebbe potuto costare caro al 
l'Olimpica di Zoff 5,5 
M U ItO — E staio un .oiser 
vato speciale- da \ ioni e forse 
il Ci non deve essere rimasto 
particolarmente colpito dalla 
sua prova l'iu che protagonista 
della gara è sembrato spettato 
re hi e leggermente rivalutato 
nel secondo tempo senza però 
raggiungere > livelli a lui abitua 
li Avrebbe dot uto dare al gioco 
quel pizzico d'inventiva che 
mancava per 1 assenza del .re 
Risia. Nomano Non e e riuscì 
to 5 
GAMI — Ha fatto gol ha re 

Salato alla sua nazionale i primi 
uè punti di questo torneo di 

qualificazione per Seul Ma ol 
tre a questo il veronese ha di 
sputato anche una buona gara, 
dando energia e v italita al sin 
ghiozzante centrocampo azzur 
ro Ha giocato comunque me 
glio nelfa ripresa che nel primo 
tempo 6 5 
CARNEVALE - Un boi primo 

tempo, con un paio di ronclu 
sioni di testa che av rebbero me 
ritato il gol Ha corso molto e 
nella ripresa ha pagato questa 
sua abnega?ione spegnendosi 
lentamente e soffrendo I assen 
za di spazi più larghi Una prò 
va soddisfacente 6 
M \GRIN — Non e un regista, 
anche se qualche volto ha nco 
perla questo ruolo nell Atalan 
ta Se dovessimo giudicarlo 
esclusivamente sul piano del 
I impegno meriterebbe un am
pia sufficienza Ma la lucidità 
delle sue iniziative e la precisio 
ne non sono stole uguali Ha di 
sputato con 1 Olimpica due 
partite e sano siate entrambe 
pocoesaltonti \a senzaltron 
visto adopera in un ruolo di 
verso 5 
UltniS - Tutti gli occhi era 
no puntuti su di lui e questo 
deve averlo innervosito finendo 

Rer condizionare la sua prova 
ion è stato brillante e non ha 

giocato come fa in campionato 
Negli appunii e comparso rara 
mente fotta eccezione nella ri 
presa per una sua conclusione 
di testa ben parata dal portiere 
lusitano Ptr il risto ha vivoc 
chiato facendosi Discare spes 
BO in fuorigioco 11 t.uo valore 
comunque e noto Forse dora 
in avanti sarà il caso che adotti 
un pizzico di modestia in più 5 
S\LSVNO — E entrato al 90 
Non giudicabile 

pa. ca. 

Licdholm, il Milan e una partita che non riesce a dimenticare 

Un'altra Juve per Nils 
A Torino, 4 mesi fa, 04) 
E Berlusconi non gradi.. 
Un pareggio senza reti e la marcatura di Galli su Platini fecero 
infuriare il «presidentissimo» - E allora stavolta Liddas... 

Calcio 

Dal nostro Inviato 
CARNAOO - SI parlava di 
Juventus nella casa di caccia 
del Mllan sulle colline del 
Varesotta Erano I primi di 
ottobre e l'indice di gradi-
mento per Nils Lied noi m era 
sceso a livelli bassissimi Se 
non tutti, tanti attorno al 
Mllan si permettevano di 
storcere la bocca parlando di 
questo 'santone delle pan
chine* Il presidentissimo 
iveva dovuto rinunciare a 
trionfali passerelle aveva 
Immaginato di raccogliere 
subito gli Interessi dei tanti 
miliardi spesi In estate, ma 
la squadra aveva messo as
sieme solo due punti in tre 
partite 

•La Juventus invece filava 
fortissimo, sei punti, noi era
vamo poverelli, buon mate
riale a disposizione ma tanto 
lavoro da fare Che Milan 
fosse ancora non io si sape
va, e una sconfitta a Torino 
poteva essere una disfatta • 
Nella mente di Lledholm in 
quel pomeriggi a Mflancllo 
nacque l'idea di far marcare 
Michel Platini da Filippo 
Galli, un difensore sul regi
sta avversarlo come sono co
strette a fare le squadre di 
provincia La rinuncia per 11 
'vecchio barone; ad alcuni 
principi base, una deroga 
non insignificante alla filo
sofia della zona e del 'gioco 
per creare non per distrug
gere* 

'Quel pareggio fu per noi 
una svolta IT Milan di oggi, 
quello che viene messo nel 
gruppo delle squadre che 
guardano alla Uefa nacque 

£ uelpomeriggio* Oggi Niels 
lednolm attraversa l prati 

di Mklanello con un sorriso 
che non è certo più quello ti
rato di quattro mesi e mezzo 
fa. Il suo passo è leggero e la 
sua memoria finge dì non ri* 
cordare La fronte si aggrot
ta e lo sguardo è come fissas
se un muro candido quando 
sente fare riferimento olle 
accuse piovute sul gioco del 
Mllan quel pomeriggio diret

tamente dalla sala del botto
ni dell'impero Flnlnvest 
Berlusconi fasciava il Comu
nale sbattendo la porta ('me
glio una sconfitta per 5-4 che 
questa noia di uno zero a ze
ro-) e da tutta Italia il dito 
accusatore venne puntato su 
quella idea di far marcare 
Platini da un terzino Dun
que di fronte all'emergenza 
anche Lledholm aveva ripe
scato I principi cari a Italia
nisti come Trapattonl e Ba
gnoli? 

Oggi Lledholm rivisita 
quella partita ribattendo so
lo al giudizio di un calcio 
brutto e noioso 'Non ho mai 
condiviso queste considera
zioni Dietro al pareggi In 
Italia c'è spesso un gioco dif
ficile anche se non spettaco
lare, dove si esprimono tatti
ca e tecnica ai buon livello 
Quella marcatura, che poi 
abbiamo ripetuto, e una scel
ta che diventa obb/lgatoria 

quando diventa Importante 
la presenza di un Incon trista 
Tutte le squadre In Italia ne 
hanno due li Milan, a dire II 
vero, non ne ha nessuno In 
qualche modo supplisce Di 
Bartolomei con la grande 
sua abilità tattica, gli altri 
centrocampisti sono tutti 
portati al gioco offensivo. .». 

Non tutto è chiaro nel ra
gionamenti di Lledholm, e si 
vede che gli costa ammettere 
che su un campo di calcio 
anche 1 principi più 'nobili' 
devono tare 1 conti con esi
genze più terra terra Quel 
giorno Lledholm fece l conti 
con la paura, soprattutto 
sua 'La nostra Impostazione 
tattica, quella domenica, fu 
condizionata da una situa
zione di pericolo, avessimo 
perso la squadra sarebbe 
piombata In una situazione 
di crisi, li lavoro appena co
minciato poteva fallire defi
nitivamente. Invece vidi 

Squalificato Giannini 
Toro-Napoli a Magni 
MILANO — Pieri, Lanese e Magni Saranno queiti tre arbitri a 
dirigere le tre partitissime di domenica Pieri (che il sorteggio ha 
preferito a Lanese) fischìerà a San Siro Milan-Juventus, Lanese 
(in ballottaggio con Agnolin) sarà all'Olimpico per Roma-Inter; 
Magni (che ha vinto ta concorrenza di Pieri) arbitrerà a Torino la 
partita tra i granata di Radice e la capolista Napoli Per le altre 
partite il sorteggio ha dato il seguente esito' Avellino-Ascoli Pai-
retto, Brescia Como Bergamo, Empoti-Atatanta Sguizzato, Sarti-
pdona-Verona Baldas, Udinese-Fiorentina D'Elia. 

Ieri giornata di lavoro anche per il giudice sportivo della Lega 
calcio che ha preso le sue decisioni riguardanti le partite dell'S 
febbraio (domenica scorsa 15 febbraio come e noto non si e gioca
to) Giannini, il perno del centrocampo giallorosso, non giocherà la 
partitissima contro l'Inter II giudice infatti l'ha squalificato per 
una giornata Una decisione scontata poiché il giocatore era già 
diffidato ed a Verona aveva collezionato un'altra ammonizione. 
Sempre per una giornata sono stati squalificati anche Ferroni 
dell'Avellino, Beccalossi del Brescia, Massaro dtl Milan (che pe
raltro è infortunato) e Pngnmn della Sampdoria Squalificato on 
che a tutto t] 25 febbraio Galhiati della Fiorentina In Sene B 
•qualificali per una giornata Enzo del Lecce e Torroni del Mode-

Lledholm prepara la «ricetta anti-Juve» 

rfenlrare ne//o spogliatola 
una squadra che a veva capi
to di valere, che aveva sco
perto la propria forza Ne( 
calcionon si può bluffare, un 
gioco ed una squadra si co
struisce lavorando e noi allo
ra eravamo solo all'inizio • 

Quella domenica Lle
dholm scopri il modo per 
sopperire alla mancanza di 
centrocampisti •Incontristl», 
colmando — con Galli su 
Platini — cosi la differenza 
con 11 centrocampo delle al
tre squadre Un Platini che II 
Milan si ritrova di fronte do
menica In condizioni certo 
migliori Però anche 11 Milan 
è scresciuto Oggi Lledholm 
lamenta solo la mancanza 
tra 1 rossoneri di qualcuno 
che sappia dare più spesso 
un senso al gran lavoro che 
la squadra produce 'Il Na
poli ha Maradona, l'Inter Al-
tobellt, la Juve Platini e an
che Laudrup, gente che sa 
uscire dal copione, Inventa
re, spezzare gii equilibri II 
nostro uomo e Donadonl che 
ancora non è sempre decisi
vo. Lo sarà quando riuscirà a 

saltare l'uomo senza essere 
atterrato* 

Lledholm come abitudine 
lancia 1 suol segnali Come 
tante altre volte in questi an
ni lamenta la poca protezio
ne degli arbitri per èli attac
canti e di nuovo riparla di 
stratagemmi come le puni
zioni dal limite senza barrie
re «a/lrJmentJ1 difensori non 
hanno ritegno nel loro inter
venti fuorfdell'area: 

Parole lanciate nell'aria 
per ritrovarsele amiche do
menica a San Siro? Chissà. 
Della Juventus di ora sottoli
nea la forza net gioco aereo 
'ha tanti colpitori di testa, 
Serena, Brio, Cabrinl, Man
fredonia epoiPlatlni' Eal
lora? Si rincorrono le parole 
e i messaggi di Lledholm di
ventano nemici tra loro. Il 
Milan a volte è squadra sen
za paure, altre senza uomo 
decisivo, altre ancora condi
zionata da due o da una pun
ta sola II gioco è scoperto 
Ma ancora una volta Lle
dholm si riserva di scoprire II 
suo pensiero solo domenica 
nello spogliatolo di San Siro 

Gianni PrVa 

Dal nostro Inviato 

STOCCOLMA - Fra I bo
schi gonfi di neve della peri
feria di Stoccolma, Ron Pen-
nls, vulcanico direttore spor
tivo della McLaren, ha sco
perto le carte della scuderia 
che ha vinto il mondiale pi
loti di Formula 1 del 1986 
con Alain Prost Sono carte 
Importanti che puntano a ri
sultare ancora una volta vin
centi nella stagione di gare 
che Inlzlerà In Brasile il 
prossimo 12 aprile 

Le vetture blancorosse del 
•Marlboro McLaren team» 
saranno affidate al francese 
Prost e al ncoacqulsto Stcfan 
Johansson, lo svedese arri
vato dalla Ferrari con una 
Incredibile voglia di rivinci
te 

•La nuova monoposto — 
ha spiegato Dennls nella 
conferenza stampa di ieri — 
sarà completamente diversa 
rispetto al modello dello 
scorso anno Sarà frutto di 
un lungo e meticoloso lavoro 
del nostro "team" nel quale 
Ingegneri (l'ultimo arrivato 

Presentata la scuderia: Johansson ha firmato 

McLaren delle rivincite 
«La Ferrari? È bella ma...» 
è Gordon Murray, l'Istrioni
co progettista della Bra
bham «sogliola» ndr), mecca
nici e piloti lavorano In per
fetta sincronia ma anche con 
incredibile affiatamento ed 
amicizia Abbiamo messo at
tenzione sulle ricerche e su
gli interventi aerodinamici, 
sui problemi Inerenti 1 pro
cessi di raffreddamento Per 
quel che concerne 11 motore, 
In questi mesi Invernali è 
stato fatto un gran lavoro 
sul turbo "Tag Porsche" sei 
cilindri, si è lavorato soprat
tutto sull'elettronica, fonda
mentale per ottenere un pro
pulsore affidabile, potente, 
sicuro e che abbia consumi 
limitati Insomma sulle piste 
del gran premi 1087 vedremo 
una McLaren ancora più ri

cercata, potente e sempre al
l'avanguardia sotto 11 profilo 
aerodinamico». 

Questo lavoro richiederà 
ancora qualche tempo ma la 
nuova monoposto debutterà 
sicuramente ne) primo ap
puntamento della stagione a 
Rio de Janeiro 

Dennls ha anche sparato a 
zero sula Ferrari 

•Non basta avere una 
macchina bella sotto 11 profi
lo estetico — ha detto rife
rendosi alle monoposto del 
•cavallino* — per vincere 1 
Gran premi e I Mondiali CI 
vuole un proficuo lavoro di 
"équipe" sul modello di quel
lo che abbiamo instaurato 
nella nostra "factory" La 
Ferrari dovrà riorganizzarsi 
bene se vorrà tornare vin

cente e credo che potrà dire 
qualcosa di veramente Im
portante solo a partire dalla 
stagione 1088» 

Ha fatto pochi cenni al 
passaggio dell'ingegnere 
Barnard dalia sua scuderia a 
quella del «cavallino», osser
vando che non è stato Bar
nard ad andarsene ma che è 
stato lasciato libero o, per 
meglio dire, che è stato man
dato via dalla McLaren 

•John Barnard è un ambi
zioso — ha osservato Dennls 
—, Il lavoro che lo attende 
sarà lungo e duro Però è 
bravo, gli auguro quindi di 
riuscire a far bene, tuttavia 
non basta In una scuderia un 
solo tecnico per costruire 
una macchina vincente» 

Meno polemico il neopllo-
ta del «team* Inglese Johan
sson che ha augurato un 
buon compleanno a Enzo 
Ferrari 

•I mici due anni alla scu
deria di Maranello sono stati 
difficili -- ha fatto notare 
Johansson —, inutile star 
qui a parlare di colpe An
ch'io ho reso meno del previ
sto, ma la macchina, soprat
tutto lo scorso anno, non era 
affatto competitiva E pen
sare che 11 motore si compor
tava abbastasnza bene • 

•Alla McLaren — ha ag
giunto — inizia un capitolo 
nuovo nella mia storia di pi
lota La scuderia è fantasti
ca ben organizzata ed effi
ciente La macchina sarà si
curamente vincente» 

«Prost è campione del 
mondo, è un fuoriclasse so
no dunque felice di correre al 
suo fianco Sono altresì con
vinto che la McLaren co
struirà come al solito due 
vetture competitive, pratica
mente uguali Dunque avrò 
modo di farmi valere e di 
centrare quelle vittorie che 
mi sono mancate in questi 
ultimi due anni-

Walter Guagneli 

Calcaterra 1° in volata 
La Nizza-Alassio è sua 

Ciclismo 
Nostro servizio 

ALASSIO — Un giqvane sul podio 
della Nizza-Alassio E li ventiduenne 
Giuseppe Calcaterra, promessa del 
ciclismo italiano, un ragazzo convo
cato da Alfredo Martini con la qua
lifica di riserva per il mondiale di Co
lorado Springs un corridore di po
tenza, come dimostra la volata di via 
Dante dove l'atleta dell'Atala è In te
sta al 250 metri per resistere allo sve
dese Serra e al belga van Brabant 
Una volala con più di cento concor
renti, un ordine d'arrivo con Moronl 
§uarto,Gavazzi qulntoe 1 esordiente 

allgar) sesto, quindi una buona 
giornata per I nostri colori 

Calcaterra è un lombardo di Cug-
gtono col diploma di ragioniere -Do
vessi andar male come ciclista, mi 
rifugerò in una banca», aveva detto 
lo scorso anno al suo debutto profes
sionistico Ma dopo una stagione con 
alcuni piazzamenti di rilievo, ecco fi
nalmente li trionfo di Alaselo, ecco 
In risalto le qualità di un passista che 
va sovente all'attacco 

Una corsa, la Nizza-Alasslo, movi
mentata nella prima parte dal bri
tannico Me Loughlhi, cavaliere soli
tario per una settantina di chilome
tri In vista della prima salita (il Pas
so della Crocetta) si ritirava Fignon e 

cercavano di squagliarsela Pelllon, 
Eaton, Siemons, Van Hooy, Cavallo e 
Cheslnl Piccoli movimenti, fuochi 
di paglia Più temibili gli assalti del 
tedesco Golz e del francese Boyer, In 
avanscoperta sul tornanti di tendo
ne, ma nella discesa di Arnasco 11 
Plotone era nuovamente compatto 

ol gli allunghi di Paganessl, di Mo
ro, EHI, Vandi e Santoromlta, lo scat
to di Piva dopo la galleria di Alben-
ga un finale sul filo del cinquanta 
orari Ilgruppochesl rlcomponeeln 
conclusione una volata da brividi In 
curva c'è un capitombolo che coin
volge più di un corridore, c'è Ta-
ckaert sanguinante In più parti dei 
corpo ma per fortuna niente di gra
ve ricoverato In ospedale, 11 belga 
verrà dimesso dopo le cure del sani
tari 

«Avevo 11 rapporto delle volate 
lunghe, il 53x12- confida II vincitore 
E poco distante Alfredo Martini ag
giunge -Che gambe il ragaz?o La
sciatelo maturare un po' e vedrete 
cosa combinerà Calcaterra • 

Gino Sala 
Ordine d arrivo 1) Giuseppe Calca-
terra (Atala), km 175 in 4 ore 20 . 
media 40,385 2) Serra (Ar.os.eal, 3) 
van Brabant (Bel), 4) Moronl (Atala). 
5) Gavazzi (Ramac-Fanlnl), 6) Saliga-
ri 7) Moreda Garda 8) Ballerini, 9) 
Osami 10) Delmon, Partenti 227, ar
rivati 170 

L'87 anno per VAmbiente 
UUisp si tinge di verde 

ROMA (ma ma ) — L'Uisp (Unione ita 
liana sport popolare) si tinge di verde 
In occasione dell apertura dell Anno eu
ropeo dell'ambiente l'organismo, che 
associa un esercito di 550rrula sportivi, 
ha promosso per il 21 e 22 marzo due 
giornate dello sport italiano per la dife
sa dell'ambiente La parola d ordine ne 
gli stadi, sulle piste di atletica leggera 
nelle piscine sarà semplice e efficace 
•No ali inquinamento si allo sport e alla 
salute. La proposto e stata ufficializza 
ta ieri mattina a Roma dal presidente 
nazionale dionmario Missaglia Ladife 
sa dei vaiort ecologici non è certo per 
l'Uisp una scoperta dell ultima ora 
Tutta una intensa attività dell organi 
smo sta a testimoniare un impegno e un 
ruolo di primo piano Basterebbe citare 
la funzione svolta ad esempio dalla Lega 
alpinismo ed escursionismo o di quella 
per le attività subacquee o le oceaniche 
corse amatoriali «Corri per il verde» ne 
gli anni 70 e oggi «Vivicittà. nel cuore 
dei centri storici troppe volte degradati 
per promuovere 1 Uisp tra le forze più 
sane e più convinte sul fronte della ri 
cerca di una maggiore vivibilità e di un 
recupero del rapporto tra uomo e natu 
ra Una vocazione che verrà rafforzata e 
qualificata per I intera attività del 1987 

L'Uisp è cresciuta negli ultimi anni e 
oggi st propone, forte del mezzo milione 

di tessere, delle trenta Leghe di speciali
tà dei venti comitati regionali, delle mi
gliaia di società di base, di svolgere una 
parte non secondaria nel processo legi 
elativo di riforma dello sport già av ia 
to »Ci troviamo in mezzo al guado — ha 
detto ieri Missaglia — ma è sempre più 
loro dell outoriforma del nequilibrio 
tra dilettantismo e professionismo e an 
che tra sport spettacolo e sport di mas 
sa I congressi olimpici regionali — e poi 
quello nazionale — non devono perciò 
essere passerelle celebrative ma sedi di 
utile confronto sui contenuti impianti
stica rapporto con la scuola, sostegno 
alle società ecc Una logica costruttiva 
che male ei inquadra nello maliziose vo 
ci di chi vede I Uisp impegnato ali assai 
to della roccaforte Coni Punto qualifi 
ctinte è anche la richiesta di un rilancio 
dell iniziatica dtlle Regioni e degli Enti 
locali che, stritolali dalla crisi della fi 
nanza locale hanno rallentato le loro 
azioni legislative in tema di sostegno al
lo sport 

Partendo dalle drammatiche crona
che sul fronte dell Aids, anche su questo 
scottante tema l Uisp ha voluto uscire 
allo scoperto colmando ta falla della di 
Binformazione e degli allarmismi ingiù 
sUficati E proprio I informazione e la 
solidarietà (fuori da ogni forma di nuo 
vo razzismo) sono per I Uisp i cardini 
per una efficace lotta contro questa ma
lattia sociale 

i 

II Palermo 
tornerà 

a giocare: in C2 
*m*^ ROMA — Il Palcr-

J P ^ ^ ^ mo giocherà M 
A V Y V B prossimo camplo-
^ ^ K ^ B n a l ° d l calcio In 
^ ^ ^ W C2 Franco Carra-

^ ^ • ^ ro, presidente del 
Coni e commissario straordi
nario della Fcdercalcio, è stalo 
convinto dal nuovi Imprendi
tori che hanno preso In mano 
la società che sono maturate le 
condizioni per il risanamento 
e II rilancio. Ieri una delega* 
«Ione del nuovi dirigenti con il 
sindaco della citta Orlando e 
con 11 ministro VizzInJ, e stata 
ricevuta da Carrara ed e riu
scita a strappare la promessa 
che, con un provvedimento 
straordinario, la squadra rosa-
nero verrà Iscritta al campio
nato di calcio di C2. 

In tv stasera 
la Traccr contro 

il Maccabi 
MILANO - Tra
ccr contro Macca
bi questa sera a 
Milano e In tv In
torno alle 23 nella 
rubrica «Sportaci-

te». E la seconda giornata dl 
ritorno della Coppi del cam-

?loni di basket. L'altra partita 
tra Zalgiris Kaunas e Zara 

Una doppietta 
lancia l'Inter 
a Viareggio 
VIAREGGIO -
Con due soldi Ci-
vcriall flnter è 
riuscita ad avere 
la meglio sugli ju
goslavi della Di

namo dl Zagabria nella gara 
di apertura della 39* edizione 
del torneo Internazionale 
•Coppa Carnevale». Vittoria 
più cne legittima quella otte
nuta dal nerazzurri I quali, do-
K appena 39 minuti, s'erano 

•vati In svantaggio per un 
bel gol messo a segno da Prosi* 
neki 

Lineker segna 
quattro gol 

alla Spagna 

®
ROMA — Clamo
rosa vittoria del
l'Inghilterra sulla 
Spagna per 4-2 
nclr«amlcncvo,e* 
giocata Ieri a Ma

drid Autore delle quattro reti 
* stato M centravanti Lineker. 
Le reti degli iberici sono state 

igni 

-• ore prl 
rincontro alcuni tifosi inglesi 

© 

segnate i „ 
suo gol la Spagna sflrovava in 
vantaggio per 1-0) e da Ra
mon. Alcune ore prima del* 

tono stati aggrediti davanti 
allo stadio BernabeUi mentre 
stavano scendendo da due 
pullman. Tre di essi sono ri* 
masti feriti con delle coltella
te, Medicati presso l'ospedale 
della Croce Rossa sono poi sta
ti dimessi. L'altra amichevole 
in programma a Swansea nel 
Galles, ira Galles e Urss, si e 
chiusa sullo 0-0 L'Irlanda ha 
Invece conquistato ieri a Gla
sgow (Scozia) la sua prima vit
toria nel VII girone Si qualifi
cazione alla Coppa Europa, 
battendo la Scozia 1-0. 

m 

Stadi 1990 
Sì della Camera 

al decreto 

®ROM\ — A stra
grande maggio
ranza (333 \olHa-
vorevoli, 49 con
trari) la Camera 
ha approvato ieri 

il decreto legge che prevede 
misure urgenti per la costru
zione o l'ammodernamento di 
impianti sportivi e finanzi*-
menti alle 12 citta che ospite
ranno i mondiali dl calcio del 
1990, 

La Mobilgirgi 
batte 96-87 

il Barcellona 
ROMA — La Mo-
bilgirgi ha battuto 
ieri sera a Caserta 
il Barcellona 96-8? 
(47*52) nella gara 
di andata delle se

mifinali della Coppa Korac In 
Coppa dei Campioni l'Orilici 
(Francia) ha battuto II lleal 
Madrid 84*82 Infine a Cinisri-
lo Balsamo si e disputato l'in
contro dl andata delle semifi
nali della Coppa Ronchetti 
femminile tra la Deborah Mi
lano e le cecoslovacche del \ i-
soke di Praga hanno vinto le 
milanesi 96-65. 

Uby Sacco 
(cocaina) 

torna in carcere 
MARDELPLATl 
.(Argentino) — 
L'est campione 
mondiale del wel
ter jr, l'argentino 
t baldo Sacco, e 

stato arrestato porche sospet
tato di detenzione di cocaina 
Sacco, 31 anni aveva pubblica
mente ammesso lo scorso an
no di aver avuto problemi dt 
droga ma di essere comunque 
decisoli tornaresutrmc II pu
gile, perse il titolo il )S marza 
del 1986, quando venne scon
fitto ai punti, a Montecarlo, da 
l'atrizio Oliva. 

Staffetta d'oro 
per le atlete 

deli'Urss 

©OBFRSTDORF 
(Rf«) — Al cam
pionati dtl mondo 
di sci nordico 11'-
nlone So» letica ha 
conquistalo Ieri il 

titolo mila staffai*, femmini
le 4x5 km L'argento e andato 
olla Norvegia e il bromo «Ha 
Svezia 
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Una visita di parlamentari Pei 

L» poi» 
dtHa prlm» 

pi*tr«, 
ntl 'A4, 

dal Cantra 
di fiilct 
(•orici 

di MiramtrA. 
Goprt; 

uno icofclo 
del contro 

storico 
di UdJn«. 

Marginale è bello? 
Friulani e giuliani 
rispondo^ di sì 

Un ruolo nella cooperazione internazionale - Le attese del
le minoranze - Zangheri: «Le diversità sono una ricchezza» 

Dal noitro Inviato 

TRIESTE - cagante di lamiere e di (ubi, la 
Mlcoperl i in questi mesi II prestigioso bh 
ghetto da visita del cantiere di Montalcone, 
lo è anche per la delegazione parlamentare 
del Pel protagonista di una fitta serie di In* 
contri net Frlult-Vcnetta Giulia, regione 
rintanerà Impastata di diversità. Ed è subì-
to questa piattaforma destinata alle ricerche 
petrolifere In mare (le sue due gru da 7000 
tonnellate potrebbero sollevare la Tour Eif
fel) a recare quel segno della contraddizione 
che riemergerà spesso nel corso delie varie 
visite, Una reaiixzazione avveniristica, che 
ha comportato per lo stabilimento navale un 
salto di qualità nell'organiszazione e nelle 
tecniche del lavoro. Una prova superata, ci 
dicono, con uno scatto d'orgoglio di tecnici e 
operai, Eppure, come dimenticare — mentre 
Renato Zangheri e gli altri ospiti salgono su 
questo Isolotto d'acciaio, bnliulo dalla plog-
già — che questo cantiere ha perduto negli 
ultimi anni tremila operai e altri seicento do
vrebbero andarsene nel prossimi tre anni? 
Una lunga stagione di lotte per l'occupazione 
— ricordano I compagni del consiglio di fab
brica — e per Va vvenire di una fabbrica che 
rimane, con le altre che fanno capo alle Par-
teetpaslonl statali, l'asse dell'economia del
l'area giuliana. 

Questo contrasto tra potenzialità e crisi, 
tra logiche di assistenza e stimoli allo svilup
po, tra richiami all'unità e tentazioni alt'iso-
/Amento è un po' la chiave di lettura di una 
regione *poittlca e non storica; come ia defi
nisce Il presidente della giunta regionale 
masutti, 

Unità istituzionale, anzitutto, ora nuova
mente rimessa In discussione. Ma nel corso 
degli incontri amministratori, sindacalisti, 
operatori economici riconoscono che una li
nea di rottura, nel segno della contrapposi-
«ione tra Udine e Trieste, farebbe venir meno 
le ragioni e ie possibilità di quell'autonomia 
spedale che è II connotato — non sempre 
rispettato dallo Stato centrale - del Frtulh 
Venezia Qlulia. 'Sono le stesse diversità -
Otscrva Zangheri — a concorrere oggi a gr
atificare l'esistenza di questa lìcglone, la sua 
peculiarità. Ma serve una politica di corag
gioso decentramento, per evitare di ripro* 
durre I visi del centralismo statale*. 

Non e un caso che l segretari della Cgil, 
della Cisl e della UH insistano a segnalare 
alla delegazione parlamentare uno stato di 
disordine nella legislazione e dispersione nel
la spesa, che determina uno scarto tra il vo
lume delle provvidenze destinate dallo Stato 
a queste aree e II loro impiego. Molto spazio 
nel vari colloqui è stato riservato alla legge 
sulla coopcrazione Internazionale nelle arce 
di confine, ora all'esame di un comitato ri
stretto della Camera. Un'Iniziativa partita 
dal comunisti, che riprende t motivi ispirato
ri degli accordi di Oslmo tra ntatiaeta Jugo-
sia via: mezzi e strumenti per volgere la seco
lare marginalità di queste zone in un ele
mento di progresso, sulle lince di un'lntcnsl-
flcata collaborazione economica e culturale 
nel cuore dell'Europa. 

È una strategia cut guardano con favore 
gli Industriali, soprattutto quelli friulani, già 
attivi (à II caso di Danieli, di Cogolo) sul mer
cati dell'Urss e dell'Est europeo Nella splen
dida sede di palazzo Torrlanl, a Udine, questi 
Imprenditori testimoniano il nuovo volto di 
un Friuli che si sforza di /asciare alle spalle 
una storia fatta di depressione, di emigrazio
ni, di subalternità. Anche se sul suo territo
rio I problemi sociali restano ancora acuti, 
sembra lontana persino la pagina tragica del 
terremoto, voltata grazie ad un concorso 
unitario di energie e di risorse. Ed ora si pun
ta, oltre le misure assistenziali, a una politica 
che favorisca la nascita di nuove Imprese e la 
crescila della piccola e media industria. 

Lo spirito di Imprenditorialità che anima 
certi settori friulani — e non va dimenticata 
la cospicua ripresa produttiva della Zanussl 
— non pare albergare a Trieste, più attarda
ta a riconsiderare condizioni e vertenze che 
attengono al passato. Ma non tuttoècosì, nel 
capoluogo giuliano. Basta compiere l'Itine
rario dei suoi Istituti scienti ficl — UCentrodi 
tisica di Miramare, il Geoftstco, l'Area di ri
cerca — per rendersene con to. Qui si ritaglia' 
no porzioni di futuro, e le scienze sono II vol
to nuovo di una vocazione culturale triestina 
che fu tradizionalmente letteraria. 

CuJtura, sviluppo, contrasti. Molta parte 
del tempo di questa visita del senatori e del 
deputati comunisti è stata dedicata al com
plessi nodi delle minoranze etniche e lingui
stiche, quasi un simbolo di quella diversità 
cui si è fatto riferimento. La minoranza na
zionale slovena, anzitutto. Quarantanni dal
la Costituzione repubblicana, diciassette dal-
le prime proposte di legge per la tu tela globa
le di questa comunità, Eppure continuano, a 
Trieste e nei Parlamento nazionale, ie rosi-
slenze eie ostilità. Proprio alla vigilia dell'in
contro con Ja delegazione del Pel gli sloveni 
hanno ricordato, con unn commossa manife
statone nel Goriziano, il cinquantenario del
la morte di Lojze Drntuz, un giovane organi
sta assassinato dal fascisti perché •colpevole» 
di intonare canzoni popolari nella madrelin
gua. Costretto ad ingerire olio di macchina, 
Pratuz mori dopo 52giorni di sofferenze. Un 
episodio tra l tanti di una lunga persecuzio
ne. Ma c'è ancora chi agita li nazionalismo 
contro la civile convivenza; e gli sloveni 
aspettano sempre II pieno riconoscimento 
della loro identità, dei loro diritti. Un'identi
tà che negli ultimi anni sono venuti rivendi
cando con molta vivacità, sul terreno della 
lingua e della cultura, i friulani. A Udine essi 
hanno ribadito con mollo calore a Zangheri 
l'urgenza dell'approvazione di un provvedi
mento sulle lingue minoritarie del nostro 
paese, ora arenato dall'ostruzionismo missi
no e da inerzie colpevoli in seno al pentapar
tito. Ma un completo dispiegamene di de
mocrazia e di civiltà su questo confine pre
suppone anche un sostegno più adeguato al
la comunità italiana dell'Istria e di Fiume, 
travagliata da difficoltà e ristrettezze che ri
ducono la sua presenza e il suo ruolo nella 
società jugoslava. 

Su tutto questo arco di rivendicazioni I co
munisti hanno ribadito il loro coerente im
pegno: le minoranze sono una ricchezza, non 
minano l'unità dello Stato. Una loro omolo
gazione produrrebbe al contrario un appiat
timento, un Impoverimento della nostra de
mocrazia. 

D'altronde, questa terra che fu trincea di 
guerre dc\ astanti, vuole essere oggi una 
staffetta di pace. Si è parlato di denucleariz
zazione dei territori che si affacciano su quel
la che astata la cortina di ferro ai tempi della 
guerra fredda. Si moltiplicano da queste par
ti le iniziative di pace, tra i giovani, gli espo
nenti della cultura, i cattolici Di grande si
gnificato e stato l'incontro — non previsto 
nel calendario originano della \itita — fra 
Zangheri e mons. Alfredo battisti, arci\ esco
vo di Udine, da anni impegnalo su questo 
terreno, cosi come su quello della tutela del
l'identità culturale friulana. Una sua recente 
lettera pastorale pone con grande determi
nazione le questioni del disarmo, della fame 
nel m o n d o , del c o m m e r c i o (ielle armi, dell'o
biezione di coscienza, della difesa popolare 
non violenta 

Un'impressione di vitalità, quella registra
ta ni termine delle \tsite dalla delegazione. 
C'è l'occasione di esercitare ruoli s ignif icat i
vi ne l l ' in teresse del paese, purché si correg
gano squilibri e si superino ritardi e incom
prensioni. 

Fabio Inwinkl 

Una crisi ormai insanabile 
tomento si facesse un patto per 
\t cambia a pataztoClugi, quel
la che è stata chiamata ia 
-staffetta-, ancolando la fu
tura scelta del presidente detta 
Repubblica. Proprio in que
st'aula. dopo la crisi estiva, it 
segretario del nostro partito 
dichiarò che si era compiuta 
un'operazione al limite della 
costituzionalità e che, soprat-
tutto, il governo non era tale 
da garantire una sicura dire
zione del paese, anche e pro
prio per (a sua na tura provvi-
sona. 

/ fatti hanno largamente 
confermato quella previstone. 
Ma ciò che non è accettabile, 
ara, è sapere delie controversie 
dt interpretazione da parte di 
una pubblica istituzione, co
m'è il presidente del Consiglia, 
senza che ancora il Parlamen
to sia informato dell'esistenza 
stessa dt un 'patto* del gene
re, come se U governo fosse un 
rapporto dì contratto privato 
tra soggetti privati. Se auel 
patto esiste, come ognuno atee, 

e qui che se ne deve discutere e 
il non farlo indica un rapporto 
tra governo e Parlamento che 
dovrebbe essere inaccettabile 
non solo per noi, ma per l'in
sieme dt questa assemblea e in
nanzitutto per la maggioran
za 

In realtà, si vuol sottrarre la 
discussione al Parlamento per
ché fi è fra gli alleati (eufemi
sticamente parlando) un con
trastante calcolo su chi debba 
aprire la crisi, e come e quando 
e, soprattutto, sul come se ne 
possa e se ne debba uscire. Ma 
che una cn.it vi sia è fuori di
scussione, né gioia a nascon
derla la distinzione tra i rap
porti nel governo, nella mag
gioranza, tra i partiti. Questa 
distinzione è fittizia ed erro
nea quando si tratta degli ac
cordi costitutivi di governo: 
una maggioranza, le sue tntese 
o i suoi contrasti, Ignorarlo si
gnifica mantenere il governo 
della cosa pubblica in una con
dizione confusionale. 

Il contrasto è aperto prati
camente su tutto. Ma se, nono

stante questo, si vuole conti
nuare ad affermare che le ra
gioni dell'ailean za superano 
quelle delle divisioni, allora bi
sogna sapere tn qua! modo ri
guardino il bene comune e l'in
teresse generale e non, piutto
sto. il legame del potere. Viene 
vantato, tuttavia, il pregio del-
la stabilità Ma la stabilità non 
è un bene in se stessa, ma solo 
in relazione ai suoi significati: 
non è un bene essere stabil
mente ammalat i . Nei clima e 
nella pratica dei contrasti che 
tra di loro si elidono, il risulta
to non sì chiama stabilità ma 
immobilismo. 

Noi abbiamo respinto e re
spingiamo ogni pessimismo di 
maniera, ma non è meno vacua 
e dannosa l'ostentazione del
l'ottimismo. Non è necessario 
essere forza di opposizione per 
vedere quanto grandi siano i 
problemi irrisolti. 

Emerge il sostanziate falli
mento delta diagnosi economi
ca offerta dalle tendenze neoli-
Derìsitene e dà una analisi che 
considera la democrazia come 

la fonte di un eccesso di do
manda da imbrigliare ad ogni 
costo. Emergono anche i conti 
veri di quei che è ia gestione 
economica- ci possiamo fanfa
re più nccni perché abbiamo 
un'economia sommersa più. 
grande che altrove ma in que
sto non c'è motivo di vanto 
bensì di vergogna. Il peso sop
portato dal lavoro dipendente 
per la ricostituzione di ecce
zionali margini di' profitto non 
solo non è ricambiato da un si
gnificativa assorbimento della 
disoccupazione ma vede levar
si nuove forme di discrimina
zione ed emarginazione, una 
cosa è la discussione sulle for
me e i modi delle ristruttura
zioni, altra cosa è il manife
starsi, come è avvenuto a Ge
nova con ti commissariamento 
dei portuali di forme vere e 
proprie dt una ottusa e miope 
vendetta di classe. 

Ma non meno preoccupante 
è il bilancio degli assetti demo
cratici. La recrudescenza del 
terrorismo ha gettato nuovo 
orrore, ha generato universale 

esacrazione. Si è invocato e si 
infoca anche qui un impegno 
comune. Ci impegnammo ieri, 
tanto più ci impegneremo oggi. 
Ma purché non si tratti dt un 
impegno solo di forma. Biso
gna anche chiedersi come 
gruppi assai più deboli e isolati 
di un tempo abbiano potuto 
con tanta facilità tornare alte 
loro imprese di morte. 

La polemica contro lo Stato 
in nome del mercato, d'altro 
canto, ha dimenticato che in 
tante zone d'Italia lo Stato di 
diritto o è del tutto fragile o 
non c'è mai stato o è stalo radi-
calmente scardinata. Le ga
ranzie per i cittadini possono e 
debbono essere assicurate da 
un potere pubblico capace di 
rendere effettivi tutti t diritti 
fondamentali. Opposta, però, 
è la strada su cut ci si è mossi. 
Il più ampio spazio è stato 
aperto al discredito delle isti
tuzioni: per ultimo con i voti 
contro l'inchiesta per i fondi 
neri dell'In. 

La crisi della coalizione è, 
dunque, insanabile. La De non 

può far credere che essa var
rebbe sanata dall'eventuale 
cambio di presidente del Con* 
siglio, Né si possono trovar» 
escotfita2ioni tecniche per a r 
rivare a eiezioni an t ic ipa te . 
Nessuna giustificazione aartb* 
be più inaccettabile di quella 
dei referendum:se non si trova 
l'accordo per leggi giuste, Ì re* 
fercndum si debbono tener*. 
Noi siamo e restiamo contrari 
alle elezioni anticipate. Btstsi 
giustificano solo se si ha il co* 
raggio dt riconoscere (a fin* eli 
una esperienza e dì proporr* 
un'altra strada al popolo, 

Ma qui il presidente M 
Consiglio ha accennato olla 
questione dt sfiducia. La no* 
stra sfiducia ce l'ha già. Con 
tutta evidenza, questo probi** 
ma delia sfiducta Crasi l'ha 
posto al suo maggiore alleato. 
Intanto, noi diciamo — ha 
concluso Tortorella — che tifi 
governo così se ne deve andar* 
e il campo deve essere liberato 
per lasciare spatio a nuove * 
più avanzale esperienze poti* 
tiene. 

bordo della «Pietro Novelli»., 
una delle due navi traghetto 
(l'altra è la .Pantelleria») che 
hanno incontrato lungo la toro 
rotto la prima consistente trac
cia della tragedia. Nelle inten
sioni del suo equipaggio la scia
luppa avrebbe dovuto essere 
adoperata come estremo tenta
tivo di salvezza una volta che la 
«Garau» era diventata inservi
bile per cause ancora scono
sciute. E qui il primo mistero. 
La scialuppa appare sfondata 
al centro, quindi le quat t ro per
sone sono rimaste a lungo in ac
qua, e sarebbero morte — se
condo la prima diagnosi del 
medico di bordo della «Novelli* 
— per assideramento. Disgra
zia nella disgrazia: la scialuppa 
inratti era inaffondabile, 
avrebbe retto all'infinito senza 
quel colpo di grazia che l'ha 
messa knock-out. 

11 primo at to di questa storia 
risale a lunedi mat t ina alle 8 
quando la «Garau» è salpata dal 
porto di Mazara del Vallo per 
raggiungere le coste del Sene-

Peschereccio 
gal, in prossimità della capitale 
Dakar, coste normalmente bat
tute dagli armatori della citta
dina dei Trapanese. Mazara 
vanta infatti tanti e contrad
dittori primati. Il principale è 
proprio questo: ha la più gran
de flotto peschereccia d'Italia. 
Ma non ha, fatto singolarissi
mo, un suo mercato ittico. Sulla 
piazza locale viene immesso ap
pena il 2 ' r del pescato, L'altro 
98 V viene venduto all'ingrosso 
durante una singolarissima 
«asta marino* alla quale parte
cipano, via radio, altre navi di 
altre nazionalità che si mettono 
in contatto con gli equipaggi 
mazaresi. Lunedi pomeriggio, 
alle 17,30, l'equipaggio della 
•Garau» si è messo in contat to 
con la Capitanerìa di porto ma* 
za rese segnalando condizioni di 
tempo non proibitive ma co
munque difficili. Da quel mo
mento più nulla. 

Il classico Sos non è mai par
tito. La nave era diretta in Se
negal, come ha dichiarato Giu
seppe Quinci, a quanto se ne sa 
uno degli azionisti di maggio
ranza della Ocean Pesca, la so
cietà proprietaria della nave. 
•La sciagura è inspiegabile — 
ha aggiunto — le condizioni di 
tempo non erano tali, lunedi se
ra, da far prevedere il peggio. E 
come mai non hanno dato 
l'Sos?». Poi lui stesso ha infor
mato le autorità portuali che la 
nave aveva a bordo quattordici 
marinai di colore imbarcati in 
barba alle leggi sul lavoro. Il 
ministro Dejjan ha nominato 
una commissione d'inchiesta. 

Insieme ai quindici scompar
si anche alcuni italiani: Paolo 
Paleìno, 50 anni, primo ufficia
le di coperta; Geo Castelli, 49 
anni, direttore di macchina, di 
Pescara; Matteo Àsaro, 46 an
ni, nostromo. E un altro dei mi

steri. Secondo voci assai insi
stenti il primo atto della storia 
risalirebbe in realtà domenica 
sera quando, durante una riu
nione notturna degli armatori 
della compagnia, sarebbe stato 
dato l'elenco dei futuri passeg
geri, Di quell'elenco facevano 
parte anche Giovanni Seidita, 
43 anni, capopesca; Giosuè 
Caccamo, un marinaio, e lo 
stesso amministratore delegato 
della Ocean Pesca, Giuseppe 
Quinci. I tre però all 'ultimo 
momento o per malattia o per 
ripensamenti avevano rinun
ciato a partire. Ma si intuisce 
che il falso elenco potrebbe es
sere stato un escamotage per 
aggirare le disposizioni maritti
me che prescrivono per una na
ve di quel tonnellaggio un equi
paggio base di sei persone. In
somma t nomi denunciati sa
rebbero stati quelli di «presta
nome» per nascondere la reale 
natura del carico umano della 
nave. Ignazio Agate, coman
dante in seconda della Capita

nerìa di porto condivide gli in
terrogativi di Quinci: «Quella 
nave era stata costruita tre an
ni fa, era dota ta dì una stru
mentazione di prim'ordme. 
Non si spiega come l'intero 
equipaggio abbia preferito mo
rire in silenzio anziché lanciare 
un Sos». 

Poi, il rosario delle ipotesi. 
Un incidente in mare aperto, 
con una petroliera. Ma come 
avrebbero avuto i quat t ro ìi 
tempo di calare in mare la scia
luppa? Circola anche la voce, 
priva però di ogni riscontro, di 
un ammutinamento in piena 
regola al quale sì sarebbe sot
t ra t to l'unico uomo dì colore 
trovato sulla scialuppa, un am
mutinamento «dal volto uma
no^ tanto da consentire ai tre 
dell'equipaggio di andarsene 
per la loro strada. Secondo que
ste voci la nave sarebbe appro
data in silenzio in uno dei tanti 
angoli della costa africana. Ma 
in una storia del genere non oc
corre tan ta fantasia per ricor

dare altri strani primati dalla 
cittadina mazarese. È nato • 
vìssuto qui quel Mariano A l i 
to, oggi processato in aula bun
ker, considerato t ra i principali 
trafficanti d'eroina in Europa, 
e che per 1 suoi commerci at Mf-
viva proprio dei pesch inoc i 
mazaresi. E zona assai fertili 
per il traffico d'armi. Citte di 
sterminate ricchezze. Gli arma* 
tori, un gotha d'una quindicina 
di famiglio, denunciano a) fllCQ 
un fatturato di un centinaio di 
miliardi all'anno, ma secondo t 
sinducali per conoscerà la v«Ì» 
tà quella cifra ami rabbi almi* 
no triplicata. Oro Mazara torna 
a «far notizia»: non più per l'in* 
ncsimo episodio della guerra 
non dichiarata con la Tunisìa, 
bensì per il risvolto inquietanti 
della suo impresa armatoriali 
che non ha alcuna difficoltà a 
sfruttare cittadini di colori ap
prodati su questa cotti alla ri
cerca di un pezzo di pani-

Sivtrìo Lodato 

torio e di radiologia, ausiliari al 

f rìdo dì «contratto, contratto*. 
I Lazio, che ospita la grande 

manifestazione, è presente in 
modo compatto, ma ì lavoratori 
sono arrivati da tu t ta Italia, 
viaggiando di notte in pullman, 
molti dei quali sono restati poi 
bloccati nel traffico cittadino). 
Quando in piazza Santissimi 
Apostoli l i sciolgono la file t 
con le bandiere arrotolate i par
tecipanti BÌ avviano agli auto
bus, ci sono ancora delegazioni 
che cominciano la loro marcia 
da piazza della Repubblica, due 
chilometri lontano. Un uomo-
sandwich affida ai suoi cartelli 
un messaggio eloquente: tempo 
pieno il medico al servìzio del 
cittadino; tempo definito il cit
tadino al «servìzio del medico*.. 
Un manifesto affìsso dovun
que, con un'infermiera che im
bocca un vecchio, ricorda «ci 
siamo anche noi», Sul cartello 

Sanità 
dei biologi si legge: «II numero 
non conta, conta la professio
nalità», mentre te donne della 
sanità chiedono «servizi pubbli
ci qualificati*. 

Quando inizia a parlare Aldo 
Giunti, segretario generale del
la funzione pubblica Cgil, la 
piazza è stracolma e la maggior 
parte dei lavoratori resterà fuo
ri. «Scusateci — sono le prime 
parole di Giunti — abbiamo 
sbagliato piazza. E tuttavia vo
gliamo ribadire che non abbia
mo organizzato una gara spor
tiva a chi porta più gente, ma 
un'iniziativa dì lotta dell'intera 
categoria contro i ritardi, le in
certezze, le divisioni e l'irre
sponsabilità del governo alle 
trattative. Una giornata contro 

tu t t e te posizioni che offendono 
la dignità e le giuste aspirazioni 
dei lavoratori dipendenti e che 
prescindono dal servizio come è 
e come dovrebbe essere, igno
rando i diritti del cittadino, l i 
esigenze dell'utente». Dopo 
aver ricordato che la professio
ne, data dal titolo di studio è 
cosa diversa dalla professiona
lità, cioè dalla capacità con la 
quale si svolge un determinato 
mestiere e dai risultati che si 
ottengono. Giunti ha sottoli
neato che bisogna allora distìn
guere net tamente e decisamen
te tra tempo pieno e tempo de
finito e affermare l'incompati
bilità, pena lo «sfascio» del si
stema pubblico o il suo asservi
mento agli interessi speculativi 
del settore privato. E mentre 

dal palco si annunciava la par
tecipazione alia manifestazione 
di circa Smila medici e la riusci
ta dello sciopero, con pun te del 
95% di adesione. Giunti ha 
concluso: «Non siamo venuti a 
Roma, come altri hanno fatto, 
con il permesso sindacale e la 
giornata pagata. Siamo qui o 
siamo in tanti avendo sciopera
to e avendo coti rinunciato al 
salario di oggi». 

Dopo l'intervento di Carlo 
Fiordaliso, segretario nazionale 
della Uìl-Sanità, ha concluso la 
manifestazione Franco Marini, 
segretario confederale della 
Cisl. «0 il governo — a det to il 
leader sindacale — aprirà subi
to trattative vere per tut to i! 
comparto della sanità, o non ci 
sarà alternativa ad una forte 
intensiHcazione della lotta». 
Marini ha accusato ìl governo 
di aver lasciato degenerare la 
vertenza e, accettando il ricatto 

delle associazioni mediche, dì 
essersi consegnato in ostaggio 
agli uffici-sanità dei partiti po
litici che hanno t ra t ta to i medi
ci come merce in compravendi
ta sul mercato elettorale. 
•Chiediamo il rispetto equo e 
giusto per tut te le professiona
lità — ha affermato Marini — 
quelle degli infermieri, del ca
po-sala, degli operai specializ
zati, dei tecnici, dei professio
nisti, dei dirìgenti e degli im
piegati. 

Ora la parola è dì nuovo al 
governo — sottolinea Grazia 
Labate, responsabile nazionale 
sanità del Pei a commento del
la manifestazione. «Noi per 
quanto ci riguarda non possia
mo che ribadire l'impostazione 
assunta da tempo: il problema 
non è contrapporre ì medici a 
tut to il resto Jet comparto, ma 
dì fare un contratto che valoriz
zi appieno le professionalità, 

dal portantino al medico, dati* 
do vita ad una normativa ìn 
grado di at tuare una nuova ora* 
nizzazione del lavoro che, i s p i 
rando dannosi appìaUìminU. 
valorizzi qualifiche funilonau 
ìn ragione dì una maggiori PfO* 
fesstonalità per tutti». 

Arrogante e ^pres tan t i è in
vece il commento «a caldo» d i 
Aristide Paci, leader d i l l i Con
federazioni autonome dei 4M* 
dici: «1 confederati — ha d i t t a 
— hanno sbagliato città. Siamo 
a Carnevale e lo toro manifesta
zione avrebbero dovuta farla a 
Viareggio», 

Anna Moratti 

ne soffiando sul fuoco delle di
scordie interne di Alianza Po-
pular senza dimenticare, al 
tempo stesso, di mettere iti pas
so, al suo passo, tut ti coloro che 
all ' interno del Psoe potevano 
costituire un pencolo per la sua 
unità, anzi per il suo indispen
sabile monolitismo. 

In una Spagna ancora trau
matizzata da quaran tann i di 
di t ta tura , balbettante le prime 
sillabe del discorso democrati
co, tormentata dal «miedo-, 
dalla paura del «golpe* militare 
(Cebrian, il direttore del *Pais> 
aveva scrìtto su questo un sag
gio illuminante nel 1981), biso-
gnosa quindi, come sempre e 
p t ù c h e m a ù d i una forza politi
ca capace di garantire stabilità 
e progresso, il psoe a poco a po
co è emerso dalle brume con
flittuali che cancellavano de
stra e sinistra come l'isola sal
vatrice che Robinson Crusoè, la 
stazione d'arrivo dopo il lungo 
e buio tunnel della transizione: 
e più per le tentazioni suicide 
dei suoi avversari che per meri
to suo proprio. 

Oggi il grande alibi Felipista 
per giustificare 1 arroganza del 
suo potere, quel suo governare 
senzn ascoltare nessuno, senza 
mai rivolgersi al paese o ai suoi 

Spagna 
rappresentanti eletti alle Cor
tes (l'ultimo intervento di Feti-
pe Gonzalez risulta esser nel 
suo discorso dì investitura do
po le legislative del giugno scor
so) è ormai questo: non c'è al
ternativa, almeno per un bel 
mucchielto di anni, né al Psoe 
né alla mìa persona. Di conse
guenza tenetemi come sono, 
con le mie intemperanze per
ché — come diceva il Re Sole 
— «dopo di me il diluvio». 

Il discoso felipista ha retto 
perfettamente per tut ta la pri
ma legislatura socialista, tanto 
più che l'eificace «do ut des» 

Katicato coi militari aveva li-
rato progressivamente il pae

se dalla paura del colpo di a la
to che aveva dominato il primo 
periodo della transizione. E 
I anno scorso il paese aveva rin
novato il contrat to di fiducia 
col Psoe per altri quat t ro anni, 
un po' perché non aveva altro 
scelta, come abbiamo visto, e 
un pò perché non era ìl caso di 
cambiare i cavalli nel momento 
in cui l 'entrata della Spagna 
nella Comunità europea ripro

poneva in termini di orgoglio 
nazionale la necessità di una 
grande coesione sociale per una 
Spagna più competitiva. Quat
tro anni di «stato di grazia», in
somma, con la bandiera del 
•cambio» sventolante sulla 
Moncloa anche se il «cambio» 
non veniva, anche se invece de
gli 800mila posti lavoro pro
messi nel 1982 si infittivano le 
schiere dei disoccupati, tragico 
ma inevitabile prezzo da pagare 
per la ristrutturazione indu
striale, per la dote e il corredo 
della Spagna convolata a giuste 
nozze con l'Europa, 

E poi, di colpo, imprevisto 
anche qui come nella solita 
Francia chi race hiona, il pata
trac: mille,centomila, un milio
ne di studenti liceali che non 
accettano la «selezione» e si 
mettono in testa di dialogare 
col governo, di discutere col go
verno odi battagliare col gover
no per strappargli una legge più 
giusta, più, promettente per il 
loro avvenire. Ma se in Francia 
il conservatore Chiroc ha avuto 
l'accortezza di ritirare la legge 

contestata dopo tre sett imane 
di agitazione e di liquidare il 
ministro Devaquet, qui il socia
lista Gonzalez risponde col si
lenzio e il manganello alla rivol
ta della strada. E ìl paese allora 
sì sveglia come da un lungo 
sonno, gran parte di esso (il 
71 % secondo un sondaggio re
cente) simpatizza con questi 
ragazzi che hanno il coraggio 
delle toro ambizioni di giustizia 
e di uguaglianza, i sociologi si 
impadroniscono del fenomeno, 
i politologi scoprono o riscopro
no questa aberrante verità: la 
•Spagna del miedo». ìn quat t ro 
anni di potere assoluto sociali
sta, s'è trasformata, quasi sen
za accorgersene, in «Spagna del 
silenzio», è diventato un paese 
dove — come ha scritto 1 olirò 

f iorno Cebrìan — l'opposizione 
ace perchè praticamente non 

esiste più e comunque non po
trebbe farsi sentire in un parla
mento «svalutato», svuotato 
della sua funzione di controllo 
del potere esecutivo. E l'esecu
tivo tace «perché non ha gran
ché da dire«, E aggiunge, dopo 
una serrata critica al sistema 
felipista, de) distacco tra potere 
e paese: «Per dirla in due paro
le, non sappiamo dove va il go
verno o se ha degli obiettivi da 

raggiungere», 
Oli studenti , insomma, han

no svestito il re, it re è nudo e 
non è che le sue fattezze siano 
tali da suscitare rispetto. Ed è 
la crisi. Ma una crisi che non è 
politica perché non può, co
munque, roversciare un gover
no largamente maggioritario e 
senza alternativa. Una crisi 
morale piuttosto, dì coscienza, 
frutto amaro di tante occasioni 
mancate e di al tret tante pro
messe tradite. Per i socialisti, 
forse, è venuto il momento di 
rimettersi in discussione e so
prat tut to di riaprirsi al paese 
anziché isolarsi da esso per non 
sentirne la protesta. La «sin
drome della Moncloa., il rifles
so del bunker hanno fatto il lo
ro tempo: in caso contrario la 
crisi può, a termine, diventare 
anche politica e allora con 
sbocchi del tutto imprevedibili 
o che nessuno ha il coraggio di 
prevedere. Non è col silenzio, 
col riliuto del dialogo, con l'iso
lamento, con l'arroganza che *> 
curano questi malie le loro cau
se antiche. In questo modo la 
Spagna rischia di essere malata 
ancora per molto tempo. 

Augusto Pancaldi 

Ma andiamo con ordine, sul
le tracce del grande rogo ameri
cano. 

In Italia, ìl primo giornale 
che parla dei famoso incendio è 
«Lottai, settimanale del Pei bo
lognese, che il 7 marzo 1952 ti
tola a tut ta pagina. «Le fiamme 
di Washington Square hanno 
unito le donne di lutto il mon-
dcii Un libricino stampato dal-
l'Udi nello stesso anno riporta 
la stessa versione. Fino ad allo
ra. negli M marzo celebrati, nel
l'Italia ancora in guerra, dai 
Gruppi di difesa della donna, e 
dall'Odi nell'Italia liberata, 
non ci sono riferimenti ni pro
blema delle origini Solo nel 
HM9, in «Propaganda., bolletti
no della omonimo sp-mne cen
trale di lavoro del Pei, st tenta 
una.spiegn?ii)ne del perchè Ria 
stato scelto proprio l'H murro 
Ma nulla ha a che vedere con 
l'incendio. «L'H mar-o del 18-18 
— h r m e "Propaganda" — le 
donne di New yurk manifesta
rono per ottenere i diruti puli
tici. E, secondo l'ignoto esten
sore, la s tona sarebbe comin
ciata di li. 

E «Il lavoro., settimanale 
delta Cgil, che nel 1954 pubbli
ca una versione completa del
l'eccidio delle operaie, con tan
to di foioo didascalie, la vicen
da sarebbe accaduta nel 1908 a 

Otto Marzo 
New York, alla Cottons, fabbri
ca tessile dì proprietà di un cer
to signor Johnson. Le successi
ve versioni, con alcune variant ì, 
discendono probabilmente da 
questa, che tuttavia — secondo 
Tilde Capomaz?a e Marisa 
Ombro — è falsa Nelle biogra
fie delle ngitninci sociali ameri
cane dell epoca — Klmihetta 
(ìurley Fl>nn, Emma (ìot-
dmann, Marna Jones ~ non si 
trova traccia di operaie morte 
in un incendio, nessuna noti?ia 
neppure in « S t r i k c imponente 
e nntuinosissimn ncos in inone 
degli scioperi dei lavoratori in 
ogni pane del continente ame
ricano, o partire daU'Outicen-
Io, t ana nullo storico Jeremy 
Hrecher. E nulla si trovo nelle 
cronache etri quotidiani ameri
cani del 1908, e cosi nella stam
pa sindacale Di più la fabbrica 
t 'ot tons e il suo proprietario si
gnor Johnson non esistono nel
l 'annuario commerciale dello 
citta di New York 

In realtà la stona dell'incen
dio e solo italiana, perche in ni
tri paesi le origini vengono fis
sate in base ad altri eventi della 
s tona amenconn la data e ge
neralmente il 18,r)7, il fatto un 
massiccio sciopero di operaie 

Eppure, anche qui, le ricerche 
pazienti di due altri •segugi. — 
la canadese René Còte e I ame
ricana Temma Kaplan — dico
no che si t rat ta di s tona apocri
fa Secondo la Kaplan sarebbe 
stata accreditata, negli anni 
Cinquanta, -nei circoli comuni
sti francesi. René Coté precisa 
che -I giornali amenconi del 
1857 non riportano nessuna 
manifestazione o sciopero di 
donne I 8 marzo,.. Nessun rife
rimento a questo evento e repe
ribile nelle storie del movimen
to operaio degli Stnti Uniti o 
nelle storie del femminismo.. 

E allora, qual e In verità 
sull'ft mnrrn' ' Tilde Cnpnma??a 
e Marisa Ombra fissano alcuni 
punti certi. La palronne della 
giornata internazionale della 
(lonnn e certamente Clara Ze
li. < < he nel 1910 (eoe pubbli-
dire su .DieCi!eichheit.,il gior
nale delle socialiste tedesche da 
lei diretto, la mozione istitutiva 
di questo appuntamento, pie-
sentnta alla seconda Conferen
za internazionale socialista a 
Copenaghen, con al centro la 
rivendicazione del diritto di vo
to Ma il uoman's day e, in 
realta, un po' più antico nasce 
a Chicago il 3 maggio 1908, per 

iniziativa delle femministe so
cialiste, e da allora si replicherà 
ogni anno l'ultima domenica di 
febbraio. Dunque la Conferen
za di Copenaghen ratificò qual
cosa che già esisteva, almeno ìn 
America, promuovendolo ad 
appuntamento internanonale, 
facendone un evento di visibili
tà delle donne in tut to il mon
do, innanzitutto per il sulfra-
gio, premessa indispensabile di 
ogni altro diritto. 

Ma non era l'8 marzo. Tnnt'è 
che la giornata veniva celebra
ta, in ogni paese, in date diver
se, Finché, nel 1917 .la fame, il 
freddo e le so f f e r e t e della 

f uerra l'hanno avuta vinta sul-
a pazienza delle operoie e delle 

contadine russe., scrive Ales. 
snndra Kollontaj E un fiume di 
donne scende per le strade di 
l'ietrogrado. Sarà la scintilla 
che dn il via alla rivoluzione di 
febbrnio E il 2:!, secondo il ca
lendario giuliano. Ma per il re
sto del mondo è l'8 mor?o Fu 
alla seconda conferenza delle 
donne comuniste, nel 1921, che 
questa data venne indicata co
me giornata internazionale del
la donna 

Ma perché se n'è perso il ri
cordo'' Lo storico Piero Melo
grani (che peraltro nel suo pez
zo accredita la s tona americana 
dell'incendio) sostiene mali

gnamente, sul «Corriere, di ieri, 
che le organizzazioni femminili 
vicine alla sinistra comunista 
hanno partecipato, con questa 
rimozione, alla cancellazione 
della s tona non bolscevica del
la rivoluzione, voluta dalla sto
riografia leninista. Tilde Capo-
mazza ha un'altra ipotesi; «Il ri
pescaggio, negli anni Cinquan
ta, di un episodio della s to ru 
americana era, per le. militanti 
comuniste italiane, un modo 
per allargare i propri orizzonti 
e uscire dalla tradizione sovie
tica. In piena guerra fredda, 
questo voleva presumibilmente 
essere un segno d'apertura, per 
un giorno clic si voleva di tut te 
le donne.. 

Ma dove presero In stona del 
mitico incendio con tutti quei 
morti ' ' La presero cllettiwi-
inente dalla stona ameni una, 
concludono le autrici di .8 mar
zo. «Solidanty., testata sinda
cale di New York, riporta In 
cronaca agghiai e inni e di un in
cendio, che distrusse la sedo 
della 'I rangle Muri Wmst Com
pany e costo Invita u \M perso. 
ne, lavoratori e lavoratrici, per
che mancavano le scale antin
cendio. Ma non c'era nessuni» 
sciopero e nessuna serrata Era 
il 1911,elugiormiln internazio
nale della donna esisteva già 

Annamaria Guadagni 

"•tanni, colpitod«un £ mui 
m.iit' im unibile 

ALBEKTO LAUDATI 
compagno v uomo generosa No d«n« 
no i .mtiunt in l,i nubile Ctmil'Uin» 
ed il dglto.ergili iiinS.ir« Kunvrali 
.ivranno lu.ijjo venerdì partendo 
dalla t limi.» «Viil,i Gmu. 
Ruma. IH ti-bbr.uo JJIB7 

]„i swinnp del Pei di Snn Penigno, il 
LJrupi»! iinisili.iri' c-omuabia «It'lll 
'/ini,» di S< turno p.irW'UltftnO tuta* 
m.i-M .il liiiluri" iii'1 comiwgno ^ran
ni [ii r l.i (ii-riiita di-l papà 
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In menu* M sminscnvono per l'Uni. 

S Henignu Cina visi-, 18 febbraio 

A v. mun ,nm a.iìlii morte, ivvenu* 
i.t n. i l%h * Miti Ai unni la Ketler*-
ìumi' ili iii>!ti(ìtw i-1) Comitato rodio* 
n.ili- iti II l miliu Htimugn.) del V»T\\-
lu mmimisu italiano ricordano il 
lump.igno 

LUCIANO ROMAGNOLI 
mrmhrudi-lki Direzione del Partita, 
di'put.it" dilUi nnsir.t regione dal 
l'im.il IUMI gi.\ dirigerne naiiurttlt 
du l-r.Ki unii dHUCgil sMPci II 
ni lini) di l.utitinn ItomagmiU III 
gii>\,inisMmn •l'.iolm-ji della Rwu-
MI n?,i i di Un M mitoro delle mondi-
ni-mlU IW.> lUiignew del 44» * 
•mu.i.i molm vi\u in (hi I ha cono. 
si min v vpr fiuuo Ir» ie lavnratnet 
i i l.nurdiun tfi l!fcm\rm|jnif etHUt* 
i.i iuli.i pro'tigimisn rivlle lotte d*l 
diijHitjui'rrd ptr il Ijvuro e lo svilup-
jHutVLÌt e «mali» IVr U cunoscen» 
i il umlributo nlle IotU> dpmocrUj-
ihi-1> di! Ì.IVHFC eh Umano Rom*-
gnuli i- [xr 1,< uimpri'usione del ino 
ruolu i- di ll.i s.u.1 (uTiotiiUHà U F»* 
di i-.ui.inv «it Hnlngna e il Comitato 
HKiMii.il, d-IUmiliii RomafiM 
Mannu ,ur,ind,i I ^didime di un VO-
lUDK- l i l M l l l l l . d l i l M l M 
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